
IL 
CATECHISMO MAGGIORE 

 

D. 1. Qual è lo scopo principale e più alto dell'uomo? 

R. Lo scopo principale e più alto dell’uomo è glorificare Dio,1 e gioire lui pienamente per 

sempre.2 

 

D. 2. Da che cosa è evidente che vi è un Dio? 

R. Il lume stesso della natura nell’uomo, e le opere di Dio, annunciano chiaramente che vi è 

un Dio;3 ma soltanto la sua Parola e il suo Spirito lo rivelano in maniera sufficiente ed 

efficace agli uomini per la loro salvezza.4 

 
1 Romani 11:36. Perché da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose. A lui sia la gloria in eterno. 

Amen. 1 Corinzi 6:20. Poiché siete stati comprati a caro prezzo. Glorificate dunque Dio nel vostro corpo 
e nel vostro spirito, che appartengono a Dio. 1 Corinzi 10:31. Sia dunque che mangiate, sia che beviate, 
sia che facciate qualche altra cosa, fate tutto alla gloria di Dio. Salmo 86:9, 12. Tutte le nazioni che hai 
fatte verranno a prostrarsi davanti a te, Signore, e glorificheranno il tuo nome. […] Io ti loderò, Signore, 
Dio mio, con tutto il mio cuore e glorificherò il tuo nome in eterno. 

2 Salmo 73:24-28. Mi guiderai con il tuo consiglio e poi mi accoglierai nella gloria. Chi ho io in cielo fuori 
di te? E sulla terra non desidero che te. La mia carne e il mio cuore possono venir meno, ma Dio è la rocca 
del mio cuore e la mia parte di eredità, in eterno. Poiché, ecco, quelli che si allontanano da te periranno; 
tu distruggi chiunque ti tradisce e ti abbandona. Ma quanto a me, il mio bene è stare unito a Dio; io ho 
fatto del Signore Dio il mio rifugio, per raccontare, o Dio, tutte le opere tue. Giovanni 17:21-23. Che 
siano tutti uno; e come tu, o Padre, sei in me e io sono in te, anch’essi siano uno in noi, affinché il mondo 
creda che tu mi hai mandato. Io ho dato loro la gloria che tu hai data a me, affinché siano uno, come noi 
siamo uno; io in loro e tu in me, affinché siano perfetti nell’unità e affinché il mondo conosca che tu mi hai 
mandato, e che li hai amati come hai amato me. Salmo 16:5-11. Il Signore è la mia parte di eredità e il 
mio calice; tu sostieni quel che mi è toccato in sorte. La sorte mi ha assegnato luoghi deliziosi; una bella 
eredità mi è toccata! Benedirò il Signore che mi consiglia; anche il mio cuore mi istruisce di notte. Io ho 
sempre posto il Signore davanti agli occhi miei; poiché egli è alla mia destra, io non sarò affatto smosso. 
Perciò il mio cuore si rallegra e l’anima mia esulta; anche la mia carne dimorerà al sicuro; poiché tu non 
abbandonerai l’anima mia in potere della morte, né permetterai che il tuo santo subisca la 
decomposizione. Tu m’insegni la via della vita; ci sono gioie a sazietà in tua presenza; alla tua destra vi 
sono delizie in eterno. Apocalisse 21:3-4. Udii una gran voce dal trono, che diceva: «Ecco il tabernacolo 
di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro, essi saranno suoi popoli e Dio stesso sarà con loro e sarà il 
loro Dio. Egli asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non ci sarà più la morte, né cordoglio, né grido, né 
dolore, perché le cose di prima sono passate». 

3 Romani 1:19-20. Poiché quel che si può conoscere di Dio è manifesto in loro, avendolo Dio manifestato 
loro; infatti le sue qualità invisibili, la sua eterna potenza e divinità, si vedono chiaramente fin dalla 
creazione del mondo, essendo percepite per mezzo delle opere sue; perciò essi sono inescusabili. Atti 
17:28. Difatti in lui viviamo, ci muoviamo e siamo, come anche alcuni vostri poeti hanno detto: «Poiché 
siamo anche sua discendenza». Si veda anche Salmo 19:1-3. 

4 1 Corinzi 2:9-10. Ma com’è scritto: «Le cose che occhio non vide, e che orecchio non udì, e che mai 
salirono nel cuore dell’uomo sono quelle che Dio ha preparate per coloro che lo amano». A noi Dio le ha 
rivelate per mezzo dello Spirito, perché lo Spirito scruta ogni cosa, anche le profondità di Dio. 1 Corinzi 
1:20-21. Dov’è il sapiente? Dov’è lo scriba? Dov’è il contestatore di questo secolo? Non ha forse Dio reso 
pazza la sapienza del mondo? Poiché il mondo non ha conosciuto Dio mediante la propria sapienza, è 
piaciuto a Dio, nella sua sapienza, di salvare i credenti con la pazzia della predicazione. 2 Timoteo 3:15-
17. E che fin da bambino hai avuto conoscenza delle sacre Scritture, le quali possono darti la sapienza che 
conduce alla salvezza mediante la fede in Cristo Gesù. Ogni Scrittura è ispirata da Dio e utile a insegnare, 
a riprendere, a correggere, a educare alla giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per 
ogni opera buona. Si veda anche Isaia 59:21. 



 

D. 3. Che cos’è la Parola di Dio? 

R: Le Sacre Scritture dell’Antico e del Nuovo Testamento sono la Parola di Dio,5 l’unica 

regola di fede e obbedienza.6 

 

D. 4. Da che cosa è evidente che le Scritture sono la Parola di Dio? 

R: Le Scritture dimostrano di essere la Parola di Dio, tramite la loro maestà7 e purezza;8 

tramite l’accordo di tutte le parti,9 e lo scopo dell’insieme, che è di dare tutta la gloria a 

 
5 2 Timoteo 3:16. Ogni Scrittura è ispirata da Dio e utile a insegnare, a riprendere, a correggere, a educare 

alla giustizia. 2 Pietro 1:19-21. Abbiamo inoltre la parola profetica più salda: farete bene a prestarle 
attenzione, come a una lampada splendente in luogo oscuro, fino a quando spunti il giorno e la stella 
mattutina sorga nei vostri cuori. Sappiate prima di tutto questo: che nessuna profezia della Scrittura 
proviene da un’interpretazione personale; infatti nessuna profezia venne mai dalla volontà dell’uomo, ma 
degli uomini hanno parlato da parte di Dio, perché sospinti dallo Spirito Santo. 2 Pietro 3:2, 15-16. 
Perché vi ricordiate le parole già dette dai santi profeti, e il comandamento del Signore e Salvatore 
trasmessovi dai vostri apostoli. […] E considerate che la pazienza del nostro Signore è per la vostra 
salvezza, come anche il nostro caro fratello Paolo vi ha scritto, secondo la sapienza che gli è stata data; e 
questo egli fa in tutte le sue lettere, in cui tratta di questi argomenti. In esse ci sono alcune cose difficili a 
capirsi, che gli uomini ignoranti e instabili travisano a loro perdizione come anche le altre Scritture. 
Matteo 19:4-5. Ed egli rispose loro: «Non avete letto che il Creatore, da principio, li creò maschio e 
femmina e disse: “Perciò l’uomo lascerà il padre e la madre, e si unirà a sua moglie, e i due saranno una 
sola carne?”» Genesi 2:24. Perciò l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e 
saranno una stessa carne. 

6 Deuteronomio 4:2. Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando e non ne toglierete nulla, ma 
osserverete i comandamenti del Signore vostro Dio, che io vi prescrivo. Efesini 2:20. Siete stati edificati 
sul fondamento degli apostoli e dei profeti, essendo Cristo Gesù stesso la pietra angolare. Apocalisse 
22:18-19. Io lo dichiaro a chiunque ode le parole della profezia di questo libro: se qualcuno vi aggiunge 
qualcosa, Dio aggiungerà ai suoi mali i flagelli descritti in questo libro; se qualcuno toglie qualcosa dalle 
parole del libro di questa profezia, Dio gli toglierà la sua parte dell’albero della vita e della santa città che 
sono descritti in questo libro. Isaia 8:20. «Alla legge! Alla testimonianza!» Se il popolo non parla così, 
non vi sarà per lui nessuna aurora! Luca 16:29, 31. Abraamo gli disse: «Hanno Mosè e i profeti; 
ascoltino quelli». […] Abraamo rispose: «Se non ascoltano Mosè e i profeti, non si lasceranno persuadere 
neppure se uno dei morti risuscita». Galati 1:8-9. Ma anche se noi o un angelo dal cielo vi annunciasse 
un vangelo diverso da quello che vi abbiamo annunciato, sia anatema. Come abbiamo già detto, lo ripeto 
di nuovo anche adesso: se qualcuno vi annuncia un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia 
anatema. 2 Timoteo 3:15-17. E che fin da bambino hai avuto conoscenza delle sacre Scritture, le quali 
possono darti la sapienza che conduce alla salvezza mediante la fede in Cristo Gesù. Ogni Scrittura è 
ispirata da Dio e utile a insegnare, a riprendere, a correggere, a educare alla giustizia, perché l’uomo di 
Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 

7 Osea 8:12. Anche se scrivessi per lui le mie leggi a migliaia, sarebbero considerate come cosa che non lo 
concerne. 1 Corinzi 2:6-7, 13. Tuttavia a quelli tra di voi che sono maturi esponiamo una sapienza, però 
non una sapienza di questo mondo né dei dominatori di questo mondo, i quali stanno per essere 
annientati; ma esponiamo la sapienza di Dio misteriosa e nascosta, che Dio aveva prima dei secoli 
predestinata a nostra gloria. […] E noi ne parliamo non con parole insegnate dalla sapienza umana, ma 
insegnate dallo Spirito Santo, adattando parole spirituali a cose spirituali. Salmo 119:18, 129. Apri i 
miei occhi e contemplerò le meraviglie della tua legge. […] Le tue testimonianze sono meravigliose; perciò 
l’anima mia le osserva. 

8 Salmo 12:6. Le parole del Signore son parole pure, sono argento raffinato in un crogiuolo di terra, 
purificato sette volte. Salmo 119:140. La tua parola è pura d’ogni scoria; perciò il tuo servo l’ama. 

9 Luca 24:27. E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture le cose che lo 
riguardavano. Atti 10:43. Di lui attestano tutti i profeti che chiunque crede in lui riceve il perdono dei 
peccati mediante il suo nome. Atti 26:22. Ma per l’aiuto che viene da Dio sono durato fino a questo 
giorno, rendendo testimonianza a piccoli e a grandi, senza dir nulla al di fuori di quello che i profeti e 
Mosè hanno detto che doveva avvenire. 



Dio;10 tramite la luce e la potenza con le quali convincono e convertono i peccatori, e 

confortano ed edificano i credenti a salvezza:11 ma soltanto lo Spirito di Dio, rendendo 

testimonianza con e per mezzo delle Scritture nel cuore dell’uomo, è in grado di 

persuaderlo pienamente che esse sono la Parola stessa di Dio.12 

 

D. 5. Che cosa insegnano principalmente le Scritture? 

R: Le Scritture insegnano principalmente ciò che l’uomo deve credere riguardo a Dio,13 e 

quale dovere Dio richiede da parte dell’uomo.14 

 

CIÒ CHE L’UOMO DOVREBBE CREDERE RIGUARDO A DIO 

 

 
10 Romani 3:19, 27. Or noi sappiamo che tutto quel che la legge dice, lo dice a quelli che sono sotto la 

legge, affinché sia chiusa ogni bocca e tutto il mondo sia riconosciuto colpevole di fronte a Dio. […] Dov’è 
dunque il vanto? Esso è escluso. Per quale legge? Delle opere? No, ma per la legge della fede. Romani 
16:25-27. A colui che può fortificarvi secondo il mio vangelo e il messaggio di Gesù Cristo, 
conformemente alla rivelazione del mistero che fu tenuto nascosto fin dai tempi più remoti, ma che ora è 
rivelato e reso noto mediante le Scritture profetiche, per ordine dell’eterno Dio, a tutte le nazioni perché 
ubbidiscano alla fede, a Dio, unico in saggezza, per mezzo di Gesù Cristo sia la gloria in eterno. Amen. Si 
veda anche 2 Corinzi 3:6-11. 

11 Atti 18:28. Perché con gran vigore confutava pubblicamente i Giudei, dimostrando con le Scritture che 
Gesù è il Cristo. Ebrei 4:12. Infatti la parola di Dio è vivente ed efficace, più affilata di qualunque spada a 
doppio taglio, e penetrante fino a dividere l’anima dallo spirito, le giunture dalle midolla; essa giudica i 
sentimenti e i pensieri del cuore. Giacomo 1:18. Egli ha voluto generarci secondo la sua volontà 
mediante la parola di verità, affinché in qualche modo siamo le primizie delle sue creature. Salmo 19:7-
9. La legge del Signore è perfetta, essa ristora l’anima; la testimonianza del Signore è veritiera, rende 
saggio il semplice. I precetti del Signore sono giusti, rallegrano il cuore; il comandamento del Signore è 
limpido, illumina gli occhi. Il timore del Signore è puro, sussiste per sempre; i giudizi del Signore sono 
verità, tutti quanti sono giusti. Romani 15:4. Poiché tutto ciò che fu scritto nel passato, fu scritto per 
nostra istruzione, affinché, mediante la pazienza e la consolazione che ci provengono dalle Scritture, 
conserviamo la speranza. Atti 20:32. E ora, fratelli, vi affido a Dio e alla Parola della sua grazia, la quale 
può edificarvi e darvi l’eredità di tutti i santificati. 

12 Giovanni 16:13-14. Quando però sarà venuto lui, lo Spirito della verità, egli vi guiderà in tutta la verità, 
perché non parlerà di suo, ma dirà tutto quello che avrà udito, e vi annuncerà le cose a venire. Egli mi 
glorificherà perché prenderà del mio e ve lo annuncerà. Giovanni 20:31. Ma questi sono stati scritti 
affinché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e affinché, credendo, abbiate vita nel suo nome. Si 
veda anche 1 Giovanni 2:20, 27. 

13 Genesi 1:1. Nel principio Dio creò i cieli e la terra. Esodo 34:5-7. Il Signore discese nella nuvola, si 
fermò con lui e proclamò il nome del Signore. Il Signore passò davanti a lui, e gridò: «Il Signore! il 
Signore! il Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira, ricco in bontà e fedeltà, che conserva la sua bontà 
fino alla millesima generazione, che perdona l’iniquità, la trasgressione e il peccato, ma non terrà il 
colpevole per innocente; che punisce l’iniquità dei padri sopra i figli e sopra i figli dei figli, fino alla terza e 
alla quarta generazione!» Salmo 48:1. Grande è il Signore e degno di lode nella città del nostro Dio, sul 
suo monte santo. Giovanni 20:31. Ma questi sono stati scritti affinché crediate che Gesù è il Cristo, il 
Figlio di Dio, e affinché, credendo, abbiate vita nel suo nome. Si veda anche 2 Timoteo 3:15. 

14 Deuteronomio 10:12-13. E ora, Israele, che cosa chiede da te il Signore, il tuo Dio, se non che tu tema il 
Signore, il tuo Dio, che tu cammini in tutte le sue vie, che tu lo ami e serva il Signore, il tuo Dio, con tutto 
il tuo cuore e con tutta l’anima tua, che tu osservi per il tuo bene i comandamenti del Signore e le sue leggi 
che oggi ti do? 2 Timoteo 3:15-17. E che fin da bambino hai avuto conoscenza delle sacre Scritture, le 
quali possono darti la sapienza che conduce alla salvezza mediante la fede in Cristo Gesù. Ogni Scrittura è 
ispirata da Dio e utile a insegnare, a riprendere, a correggere, a educare alla giustizia, perché l’uomo di 
Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. Atti 16:30-31. Poi li condusse fuori e disse: 
«Signori, che debbo fare per essere salvato?» Ed essi risposero: «Credi nel Signore Gesù Cristo, e sarai 
salvato tu e la tua famiglia». 



D. 6. Cos’è che le Scritture rendono noto di Dio? 

R: Le Scritture rendono noto chi Dio è,15 le persone nella Deità,16 i suoi decreti,17 e 

l’esecuzione dei suoi decreti.18 

 

D. 7. Chi è Dio? 

R: Dio è uno Spirito,19 in e di per sé infinito in essenza,20 gloria,21 beatitudine,22 e 

perfezione;23 auto-sufficiente,24 eterno,25 immutabile,26 incommensurabile,27 

 
15 Giovanni 4:24. Dio è Spirito, e quelli che lo adorano bisogna che lo adorino in spirito e verità. Esodo 

34:6-7. Il Signore passò davanti a lui, e gridò: «Il Signore! il Signore! il Dio misericordioso e pietoso, 
lento all’ira, ricco in bontà e fedeltà, che conserva la sua bontà fino alla millesima generazione, che 
perdona l’iniquità, la trasgressione e il peccato, ma non terrà il colpevole per innocente; che punisce 
l’iniquità dei padri sopra i figli e sopra i figli dei figli, fino alla terza e alla quarta generazione!» Isaia 
40:18, 21-23, 25, 28. A chi vorreste assomigliare Dio? Con quale immagine lo rappresentereste? […] Ma 
non lo sapete? Non l’avete sentito? Non vi è stato annunciato fin dal principio? Non avete riflettuto sulla 
fondazione della terra? Egli è assiso sulla volta della terra, da lì gli abitanti appaiono come cavallette; egli 
distende i cieli come una cortina e li spiega come una tenda per abitarvi; egli riduce i prìncipi a nulla e 
annienta i giudici della terra. […] «A chi dunque mi vorreste assomigliare, a chi sarei io uguale?», dice il 
Santo. […] Non lo sai tu? Non l’hai mai udito? Il Signore è Dio eterno, il creatore degli estremi confini 
della terra; egli non si affatica e non si stanca; la sua intelligenza è imperscrutabile. Ebrei 11:6. Ora senza 
fede è impossibile piacergli, poiché chi si accosta a Dio deve credere che egli è, e che ricompensa tutti 
quelli che lo cercano. 

16 Matteo 3:16-17. Gesù, appena fu battezzato, salì fuori dall’acqua; ed ecco, i cieli gli si aprirono ed egli 
vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dai cieli che disse: 
«Questo è il mio diletto Figlio, nel quale mi sono compiaciuto». Deuteronomio 6:4-6. Ascolta, Israele: 
il Signore, il nostro Dio, è l’unico Signore. Tu amerai dunque il Signore, il tuo Dio, con tutto il cuore, con 
tutta l’anima tua e con tutte le tue forze. Questi comandamenti, che oggi ti do, ti staranno nel cuore. 1 
Corinzi 8:4, 6. Quanto dunque al mangiare carni sacrificate agli idoli, sappiamo che l’idolo non è nulla 
nel mondo e che non c’è che un Dio solo. […] Tuttavia per noi c’è un solo Dio, il Padre, dal quale sono tutte 
le cose, e noi viviamo per lui, e un solo Signore, Gesù Cristo, mediante il quale sono tutte le cose e 
mediante il quale anche noi siamo. Si vedano anche Matteo 28:19-20; 2 Corinzi 13:13. 

17 Atti 15:14-15, 18. Fratelli, ascoltatemi: Simone ha riferito come Dio all’inizio ha voluto scegliersi tra gli 
stranieri un popolo consacrato al suo nome. E con ciò si accordano le parole dei profeti, come sta scritto: 
[…]«A Dio tutte le sue opere sono note fin dall’eternità». Isaia 46:9-10. Ricordate il passato, le cose 
antiche; perché io sono Dio, e non ce n’è alcun altro; sono Dio, e nessuno è simile a me. Io annuncio la 
fine sin dal principio, molto tempo prima dico le cose non ancora avvenute; io dico: «Il mio piano 
sussisterà, e metterò a effetto tutta la mia volontà». 

18 Atti 4:27-28. Proprio in questa città, contro il tuo santo servitore Gesù, che tu hai unto, si sono radunati 
Erode e Ponzio Pilato, insieme con le nazioni e con tutto il popolo d’Israele, per fare tutte le cose che la tua 
volontà e il tuo consiglio avevano prestabilito che avvenissero. 

19 Giovanni 4:24. Dio è Spirito, e quelli che lo adorano bisogna che lo adorino in spirito e verità. 
20 Esodo 3:14. Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono». Poi disse: «Dirai così ai figli d’Israele: “L’io sono 

mi ha mandato da voi”». Giobbe 11:7-9. Puoi forse scandagliare le profondità di Dio, arrivare a 
conoscere appieno l’Onnipotente? Si tratta di cose più alte del cielo; tu che faresti? Di cose più profonde 
del soggiorno dei morti; come le conosceresti? La loro misura è più lunga della terra, più larga del mare. 
Salmo 145:3. Il Signore è grande e degno di lode eccelsa, e la sua grandezza non la si può misurare. 
Salmo 147:5. Grande è il nostro Signore e immenso è il suo potere; la sua intelligenza è infinita. 

21 Atti 7:2. Egli rispose: «Fratelli e padri, ascoltate. Il Dio della gloria apparve ad Abraamo, nostro padre, 
mentre egli era in Mesopotamia, prima che si stabilisse in Caran». 

22 1 Timoteo 6:15. La quale sarà a suo tempo manifestata dal beato e unico sovrano, il Re dei re e Signore 
dei signori. 

23 Matteo 5:48. Voi dunque siate perfetti, come è perfetto il Padre vostro celeste. 
24 Esodo 3:14. Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono». Poi disse: «Dirai così ai figli d’Israele: “L’io sono 

mi ha mandato da voi”». Genesi 17:1. Quando Abramo ebbe novantanove anni, il Signore gli apparve e 
gli disse: «Io sono il Dio onnipotente; cammina alla mia presenza e sii integro». Romani 11:35-36. «O 
chi gli ha dato qualcosa per primo, sì da riceverne il contraccambio?» Perché da lui, per mezzo di lui e per 
lui sono tutte le cose. A lui sia la gloria in eterno. Amen. 



onnipresente,28 onnipotente,29 onnisciente,30 sommamente sapiente,31 sommamente 

santo,32 sommamente giusto,33 sommamente misericordioso e pietoso, lento all’ira, e ricco 

in bontà e fedeltà.34 

 

D. 8. Vi è più di un Dio? 

R. Non ve n’è che uno solo,35 il Dio vivente e vero.36 

 
25 Salmo 90:2. Prima che i monti fossero nati e che tu avessi formato la terra e l’universo, anzi, da eternità 

in eternità, tu sei Dio. Deuteronomio 33:27. Il Dio eterno è il tuo rifugio; e sotto di te stanno le braccia 
eterne. Egli scaccia davanti a te il nemico e ti dice: «Distruggi!» 

26 Malachia 3:6. Poiché io, il Signore, non cambio; perciò voi, o figli di Giacobbe, non siete ancora 
consumati. 

27 1 Re 8:27. Ma è proprio vero che Dio abiterà sulla terra? Ecco, i cieli e i cieli dei cieli non ti possono 
contenere; quanto meno questa casa che io ho costruita! Salmo 145:3. Il Signore è grande e degno di 
lode eccelsa, e la sua grandezza non la si può misurare. Si veda anche Romani 11:34. 

28 Salmo 139:1-13. Signore, tu mi hai esaminato e mi conosci. Tu sai quando mi siedo e quando mi alzo, tu 
comprendi da lontano il mio pensiero. Tu mi scruti quando cammino e quando riposo e conosci a fondo 
tutte le mie vie. Poiché la parola non è ancora sulla mia lingua, che tu, Signore, già la conosci appieno. Tu 
mi circondi, mi stai di fronte e alle spalle e poni la tua mano su di me. La conoscenza che hai di me è 
meravigliosa, troppo alta perché io possa arrivarci. Dove potrei andarmene lontano dal tuo Spirito, dove 
fuggirò dalla tua presenza? Se salgo in cielo tu ci sei; se scendo nel soggiorno dei morti, eccoti là. Se 
prendo le ali dell’alba e vado ad abitare all’estremità del mare, anche là mi condurrà la tua mano e mi 
afferrerà la tua destra. Se dico: «Certo le tenebre mi nasconderanno e la luce diventerà notte intorno a 
me», le tenebre stesse non possono nasconderti nulla e la notte per te è chiara come il giorno; le tenebre e 
la luce ti sono uguali. Sei tu che hai formato le mie reni, che mi hai intessuto nel seno di mia madre». 

29 Apocalisse 4:8. E le quattro creature viventi avevano ognuna sei ali, ed erano coperte di occhi 
tutt’intorno e di dentro, e non cessavano mai di ripetere giorno e notte: «Santo, santo, santo è il Signore, il 
Dio onnipotente, che era, che è e che viene». Genesi 17:1. Quando Abramo ebbe novantanove anni, il 
Signore gli apparve e gli disse: «Io sono il Dio onnipotente; cammina alla mia presenza e sii integro». 
Matteo 19:26. Gesù, fissando lo sguardo su di loro, disse: «Agli uomini questo è impossibile; ma a Dio 
ogni cosa è possibile». 

30 Ebrei 4:13. E non v’è nessuna creatura che possa nascondersi davanti a lui; ma tutte le cose sono nude e 
scoperte davanti agli occhi di colui al quale dobbiamo rendere conto. Si veda anche Salmo 147:5. 

31 Romani 11:33-34. Oh, profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! Quanto 
inscrutabili sono i suoi giudizi e ininvestigabili le sue vie! Infatti «chi ha conosciuto il pensiero del 
Signore? O chi è stato suo consigliere?» Romani 16:27. A Dio, unico in saggezza, per mezzo di Gesù 
Cristo sia la gloria in eterno. Amen. 

32 1 Pietro 1:15-16. Ma come colui che vi ha chiamati è santo, anche voi siate santi in tutta la vostra 
condotta, poiché sta scritto: «Siate santi, perché io sono santo». Apocalisse 15:4. Chi non ti temerà, o 
Signore, e chi non glorificherà il tuo nome? Poiché tu solo sei santo; e tutte le nazioni verranno e 
adoreranno davanti a te, perché i tuoi giudizi sono stati manifestati. Isaia 6:3. L’uno gridava all’altro e 
diceva: «Santo, santo, santo è il Signore degli eserciti! Tutta la terra è piena della sua gloria!» 

33 Deuteronomio 32:4. Egli è la rocca, l’opera sua è perfetta, poiché tutte le sue vie sono giustizia. È un 
Dio fedele e senza iniquità. Egli è giusto e retto. Romani 3:5, 26. Ma se la nostra ingiustizia fa risaltare 
la giustizia di Dio, che diremo? Che Dio è ingiusto quando dà corso alla sua ira? (Parlo alla maniera degli 
uomini.) […] Al tempo della sua divina pazienza; e per dimostrare la sua giustizia nel tempo presente 
affinché egli sia giusto e giustifichi colui che ha fede in Gesù. 

34 Esodo 34:6. Il Signore passò davanti a lui, e gridò: «Il Signore! il Signore! il Dio misericordioso e 
pietoso, lento all’ira, ricco in bontà e fedeltà». Salmo 117:2. Poiché la sua bontà verso di noi è grande e la 
fedeltà del Signore dura per sempre. Alleluia. Deuteronomio 32:4. Egli è la rocca, l’opera sua è 
perfetta, poiché tutte le sue vie sono giustizia. È un Dio fedele e senza iniquità. Egli è giusto e retto. 

35 Deuteronomio 6:4. Ascolta, Israele: il Signore, il nostro Dio, è l’unico Signore. 1 Corinzi 8:4, 6. 
Quanto dunque al mangiare carni sacrificate agli idoli, sappiamo che l’idolo non è nulla nel mondo e che 
non c’è che un Dio solo. […] Tuttavia per noi c’è un solo Dio, il Padre, dal quale sono tutte le cose, e noi 
viviamo per lui, e un solo Signore, Gesù Cristo, mediante il quale sono tutte le cose e mediante il quale 
anche noi siamo. Isaia 45:21-22. Proclamatelo, fateli avvicinare, si consiglino pure assieme! Chi ha 
annunciato queste cose fin dai tempi antichi e le ha predette da lungo tempo? Non sono forse io, il 



 

D. 9. Quante persone vi sono nella Deità? 

R. Vi sono tre persone nella Deità, il Padre, il Figlio, e lo Spirito Santo;37 e queste tre sono 

un unico Dio vero ed eterno, le stesse in sostanza, uguali in potenza e gloria; sebbene 

distinte dalle loro proprietà personali.38 

 

D. 10. Quali sono le proprietà personali delle tre persone nella Deità? 

R. È proprio del Padre generare il Figlio,39 e del Figlio essere generato dal Padre,40 e dello 

Spirito Santo procedere dal Padre e dal Figlio da ogni eternità.41 

 

D. 11. Da che cosa è evidente che il Figlio e lo Spirito Santo sono Dio alla pari del Padre? 

R. Le Scritture dimostrano che il Figlio e lo Spirito Santo sono Dio alla pari del Padre, 

ascrivendo loro quei nomi,42 quegli attributi,43 quelle opere,44 e quell’adorazione,45 che 

 
Signore? Fuori di me non c’è altro Dio, Dio giusto, e non c’è salvatore fuori di me. Volgetevi a me e siate 
salvati, voi tutte le estremità della terra! Poiché io sono Dio, e non ce n’è alcun altro. Isaia 44:6. Così 
parla il Signore, re d’Israele e suo Redentore, il Signore degli eserciti: «Io sono il primo e sono l’ultimo, e 
fuori di me non c’è Dio». 

36 Geremia 10:10. Ma il Signore è il vero Dio, egli è il Dio vivente e il re eterno; per la sua ira trema la terra 
e le nazioni non possono resistere davanti al suo sdegno. Giovanni 17:3. Questa è la vita eterna: che 
conoscano te, il solo vero Dio, e colui che tu hai mandato, Gesù Cristo. 1 Tessalonicesi 1:9. Perché essi 
stessi raccontano quale sia stata la nostra venuta fra voi, e come vi siete convertiti dagli idoli a Dio per 
servire il Dio vivente e vero. 1 Giovanni 5:20. Sappiamo pure che il Figlio di Dio è venuto e ci ha dato 
intelligenza per conoscere colui che è il Vero; e noi siamo in colui che è il Vero, cioè nel suo Figlio Gesù 
Cristo. Egli è il vero Dio e la vita eterna. 

37 Matteo 3:16-17. Gesù, appena fu battezzato, salì fuori dall’acqua; ed ecco, i cieli gli si aprirono ed egli 
vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dai cieli che disse: 
«Questo è il mio diletto Figlio, nel quale mi sono compiaciuto». Matteo 28:19. Andate dunque e fate 
miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 2 Corinzi 
13:13. La grazia del Signore Gesù Cristo e l’amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo siano con 
tutti voi. Amen. 

38 Giovanni 1:1. Nel principio era la Parola, la Parola era con Dio, e la Parola era Dio. Giovanni 17:5. Ora, 
o Padre, glorificami tu presso di te della gloria che avevo presso di te prima che il mondo esistesse. 
Giovanni 10:30. Io e il Padre siamo uno. Salmo 45:6. Il tuo trono, o Dio, dura in eterno; lo scettro del 
tuo regno è uno scettro di giustizia. Atti 5:3-4. Ma Pietro disse: «Anania, perché Satana ha così riempito 
il tuo cuore da farti mentire allo Spirito Santo e trattenere parte del prezzo del podere? Se questo non si 
vendeva, non restava tuo? E una volta venduto, il ricavato non era a tua disposizione? Perché ti sei messo 
in cuore questa cosa? Tu non hai mentito agli uomini, ma a Dio». Romani 9:5. Ai quali appartengono i 
padri e dai quali proviene, secondo la carne, il Cristo, che è sopra tutte le cose Dio benedetto in eterno. 
Amen! Colossesi 2:9. Perché in lui abita corporalmente tutta la pienezza della Deità. Si vedano anche 
Genesi 1:1-3; Ebrei 1:8-9. 

39 Ebrei 1:5-6, 8. Infatti, a quale degli angeli ha mai detto: «Tu sei mio Figlio, oggi io t’ho generato»? e 
anche: «Io gli sarò Padre ed egli mi sarà Figlio»? Di nuovo, quando introduce il primogenito nel mondo, 
dice: «Tutti gli angeli di Dio lo adorino!» […] Parlando del Figlio dice: «Il tuo trono, o Dio, dura di secolo 
in secolo, e lo scettro del tuo regno è uno scettro di giustizia. 

40 Giovanni 1:14, 18. E la Parola è diventata carne e ha abitato per un tempo fra di noi, piena di grazia e di 
verità; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre. […] Nessuno ha mai 
visto Dio; l’unigenito Dio, che è nel seno del Padre, è quello che l’ha fatto conoscere. 

41 Giovanni 15:26. Quando sarà venuto il Consolatore che io vi manderò da parte del Padre, lo Spirito 
della verità che procede dal Padre, egli testimonierà di me. Galati 4:6. E, perché siete figli, Dio ha 
mandato lo Spirito del Figlio suo nei nostri cuori, che grida: «Abbà, Padre». 

42 Isaia 6:3, 5, 8. L’uno gridava all’altro e diceva: «Santo, santo, santo è il Signore degli eserciti! Tutta la 



sono proprie di Dio soltanto. 

 

D. 12. Che cosa sono i decreti di Dio? 

R. I decreti di Dio sono gli atti santi, liberi, e sapienti della decisione della sua volontà,46 

sulla base della quale, da ogni eternità, egli ha, per la propria gloria, immutabilmente 

preordinato tutto ciò che ha luogo nel tempo,47 specialmente riguardo gli angeli e gli 

uomini. 

 
terra è piena della sua gloria!» […] Allora io dissi: «Guai a me, sono perduto! Perché io sono un uomo 
dalle labbra impure e abito in mezzo a un popolo dalle labbra impure; e i miei occhi hanno visto il Re, il 
Signore degli eserciti!» […] Poi udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò? E chi andrà per noi?» 
Allora io risposi: «Eccomi, manda me!» Giovanni 12:41. Queste cose disse Isaia, perché vide la gloria di 
lui e di lui parlò. Atti 28:25. Essendo in discordia tra di loro se ne andarono, mentre Paolo pronunciava 
quest’unica sentenza: «Ben parlò lo Spirito Santo quando per mezzo del profeta Isaia disse ai vostri 
padri…». 1 Giovanni 5:20. Sappiamo pure che il Figlio di Dio è venuto e ci ha dato intelligenza per 
conoscere colui che è il Vero; e noi siamo in colui che è il Vero, cioè nel suo Figlio Gesù Cristo. Egli è il 
vero Dio e la vita eterna. Atti 5:3-4. Ma Pietro disse: «Anania, perché Satana ha così riempito il tuo cuore 
da farti mentire allo Spirito Santo e trattenere parte del prezzo del podere? Se questo non si vendeva, non 
restava tuo? E una volta venduto, il ricavato non era a tua disposizione? Perché ti sei messo in cuore 
questa cosa? Tu non hai mentito agli uomini, ma a Dio». 

43 Giovanni 1:1. Nel principio era la Parola, la Parola era con Dio, e la Parola era Dio. Isaia 9:5. Poiché un 
bambino ci è nato, un figlio ci è stato dato, e il dominio riposerà sulle sue spalle; sarà chiamato 
Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre eterno, Principe della pace. Giovanni 2:24-25. Ma Gesù non 
si fidava di loro, perché conosceva tutti, e perché non aveva bisogno della testimonianza di nessuno 
sull’uomo, poiché egli stesso conosceva quello che era nell’uomo. 1 Corinzi 2:10-11. A noi Dio le ha 
rivelate per mezzo dello Spirito, perché lo Spirito scruta ogni cosa, anche le profondità di Dio. Infatti chi, 
tra gli uomini, conosce le cose dell’uomo se non lo spirito dell’uomo che è in lui? Così nessuno conosce le 
cose di Dio se non lo Spirito di Dio. 

44 Colossesi 1:16. Poiché in lui sono state create tutte le cose che sono nei cieli e sulla terra, le visibili e le 
invisibili: troni, signorie, principati, potestà; tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di 
lui. Genesi 1:2. La terra era informe e vuota, le tenebre coprivano la faccia dell’abisso e lo Spirito di Dio 
aleggiava sulla superficie delle acque. 

45 Matteo 28:19. Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo. 2 Corinzi 13:13. La grazia del Signore Gesù Cristo e l’amore di Dio e la 
comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi. Amen. 

46 Isaia 45:6-7. Perché da oriente a occidente si riconosca che non c’è altro Dio fuori di me. Io sono il 
Signore, e non ce n’è alcun altro. Io formo la luce, creo le tenebre, do il benessere, creo l’avversità; io, il 
Signore, sono colui che fa tutte queste cose. Efesini 1:11. In lui siamo anche stati fatti eredi, essendo stati 
predestinati secondo il proposito di colui che compie ogni cosa secondo la decisione della propria volontà. 
Romani 11:33. Oh, profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! Quanto inscrutabili 
sono i suoi giudizi e ininvestigabili le sue vie! Romani 9:14-15, 18. Che diremo dunque? Vi è forse 
ingiustizia in Dio? No di certo! Poiché egli dice a Mosè: «Io avrò misericordia di chi avrò misericordia e 
avrò compassione di chi avrò compassione». […] Così dunque egli fa misericordia a chi vuole e indurisce 
chi vuole. 

47 Salmo 33:11. La volontà del Signore sussiste per sempre, i disegni del suo cuore durano d’età in età. 
Isaia 14:24. Il Signore degli eserciti l’ha giurato, dicendo: «In verità, come io penso, così sarà; come ho 
deciso, così avverrà». Atti 2:23. Quest’uomo, quando vi fu dato nelle mani per il determinato consiglio e 
la prescienza di Dio, voi lo prendeste e, per mano di iniqui, inchiodandolo sulla croce, lo uccideste. Atti 
4:27-28. Proprio in questa città, contro il tuo santo servitore Gesù, che tu hai unto, si sono radunati 
Erode e Ponzio Pilato, insieme con le nazioni e con tutto il popolo d’Israele, per fare tutte le cose che la tua 
volontà e il tuo consiglio avevano prestabilito che avvenissero. Romani 9:22-23. Che c’è da contestare 
se Dio, volendo manifestare la sua ira e far conoscere la sua potenza, ha sopportato con grande pazienza 
dei vasi d’ira preparati per la perdizione, e ciò per far conoscere la ricchezza della sua gloria verso dei vasi 
di misericordia che aveva già prima preparati per la gloria. Efesini 1:4, 11. In lui ci ha eletti prima della 
fondazione del mondo perché fossimo santi e irreprensibili dinanzi a lui. […] In lui siamo anche stati fatti 
eredi, essendo stati predestinati secondo il proposito di colui che compie ogni cosa secondo la decisione 
della propria volontà. 



 

D. 13. Cos’è che Dio ha specialmente decretato riguardo gli angeli e gli uomini? 

R. Dio, per mezzo di un decreto eterno e immutabile, unicamente sulla base del suo amore, 

a lode della sua gloriosa grazia, che sarà rivelata a tempo debito, ha eletto alcuni angeli a 

gloria;48 e in Cristo ha scelto alcuni uomini a vita eterna, e i mezzi a tal fine:49 e anche, 

secondo il suo potere sovrano, e l’imperscrutabile decisione della propria volontà, (sulla 

base della quale egli mostra o rifiuta di mostrare favore a suo piacimento), ha ignorato e 

preordinato il resto a disonore e ira, che sarà inflitta per il loro peccato, a lode della gloria 

della sua giustizia.50 

 

D. 14. In che modo Dio esegue i suoi decreti? 

R. Dio esegue i suoi decreti nelle opere della creazione e della provvidenza,51 secondo la sua 

infallibile prescienza, e la decisione libera e immutabile della propria volontà.52 

 
48 1 Timoteo 5:21. Ti scongiuro, davanti a Dio, a Cristo Gesù e agli angeli eletti, di osservare queste cose 

senza pregiudizi e di non fare nulla con parzialità. 
49 Efesini 1:4-6. In lui ci ha eletti prima della fondazione del mondo perché fossimo santi e irreprensibili 

dinanzi a lui, avendoci predestinati nel suo amore a essere adottati per mezzo di Gesù Cristo come suoi 
figli, secondo il disegno benevolo della sua volontà, a lode della gloria della sua grazia, che ci ha concessa 
nel suo amato Figlio. Efesini 2:10. Infatti siamo opera sua, essendo stati creati in Cristo Gesù per fare le 
opere buone, che Dio ha precedentemente preparate affinché le pratichiamo. 2 Tessalonicesi 2:13-14. 
Ma noi dobbiamo sempre ringraziare Dio per voi, fratelli amati dal Signore, perché Dio fin dal principio vi 
ha eletti a salvezza mediante la santificazione nello Spirito e la fede nella verità. A questo egli vi ha pure 
chiamati per mezzo del nostro vangelo, affinché otteniate la gloria del Signore nostro Gesù Cristo. 1 
Pietro 1:2. Eletti secondo la prescienza di Dio Padre, mediante la santificazione dello Spirito, a ubbidire 
e a essere cosparsi del sangue di Gesù Cristo: grazia e pace vi siano moltiplicate. 

50 Romani 9:17-18, 21-22. La Scrittura infatti dice al faraone: «Appunto per questo ti ho suscitato: per 
mostrare in te la mia potenza e perché il mio nome sia proclamato per tutta la terra». Così dunque egli fa 
misericordia a chi vuole e indurisce chi vuole. […] Il vasaio non è forse padrone dell’argilla per trarre dalla 
stessa pasta un vaso per uso nobile e un altro per uso ignobile? Che c’è da contestare se Dio, volendo 
manifestare la sua ira e far conoscere la sua potenza, ha sopportato con grande pazienza dei vasi d’ira 
preparati per la perdizione. Matteo 11:25-26. In quel tempo Gesù prese a dire: «Io ti rendo lode, o 
Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e agli intelligenti, e le hai 
rivelate ai piccoli. Sì, Padre, perché così ti è piaciuto». 2 Timoteo 2:20. In una grande casa non ci sono 
soltanto vasi d’oro e d’argento, ma anche vasi di legno e di terra; e gli uni sono destinati a un uso nobile e 
gli altri a un uso ignobile. Giuda 4. Perché si sono infiltrati fra di voi certi uomini (per i quali già da 
tempo è scritta questa condanna); empi che volgono in dissolutezza la grazia del nostro Dio e negano il 
nostro unico Padrone e Signore Gesù Cristo. 1 Pietro 2:8. Pietra d’inciampo e sasso di ostacolo. Essi, 
essendo disubbidienti, inciampano nella parola; e a questo sono stati anche destinati. 

51 Apocalisse 4:11. Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di ricevere la gloria, l’onore e la potenza, perché 
tu hai creato tutte le cose, e per tua volontà esistettero e furono create. Si veda anche Isaia 40:12-31. 

52 Efesini 1:11. In lui siamo anche stati fatti eredi, essendo stati predestinati secondo il proposito di colui 
che compie ogni cosa secondo la decisione della propria volontà. Salmo 148:8. Fuoco e grandine, neve e 
nebbia, vento impetuoso che esegui i suoi ordini. Daniele 4:35. Tutti gli abitanti della terra sono un 
nulla davanti a lui; egli agisce come vuole con l’esercito del cielo e con gli abitanti della terra, e non c’è 
nessuno che possa fermare la sua mano o dirgli: «Che fai?» Atti 4:24-28. Udito ciò, essi alzarono 
concordi la voce a Dio e dissero: «Signore, tu sei colui che ha fatto il cielo, la terra, il mare e tutte le cose 
che sono in essi; colui che mediante lo Spirito Santo ha detto per bocca del tuo servo Davide, nostro 
padre: “Perché si sono agitate le nazioni, e i popoli hanno meditato cose vane? I re della terra si sono 
sollevati, i prìncipi si sono riuniti insieme contro il Signore e contro il suo Cristo”. Proprio in questa città, 
contro il tuo santo servitore Gesù, che tu hai unto, si sono radunati Erode e Ponzio Pilato, insieme con le 
nazioni e con tutto il popolo d’Israele, per fare tutte le cose che la tua volontà e il tuo consiglio avevano 



 

D. 15. Che cos’è l’opera della creazione? 

R. L’opera della creazione è quella in cui Dio ha nel principio, mediante la parola della sua 

potenza, fatto dal nulla il mondo, e tutto ciò che esso contiene, per se stesso, nel corso di 

sei giorni, e tutto molto buono.53 

 

D. 16. Com’è che Dio ha creato gli angeli? 

R. Dio ha creato tutti gli angeli54 spiriti,55 immortali,56 santi,57 eccellenti in conoscenza,58 

formidabili in potenza,59 per eseguire i suoi comandamenti, e lodare il suo nome,60 ma in 

grado di cambiare.61 

 

D. 17. Com’è che Dio ha creato l’uomo? 

R. Dopo che Dio ebbe fatto tutte le altre creature, egli creò l’uomo maschio e femmina;62 

formò il corpo dell’uomo dalla polvere della terra,63 e la donna dalla costola dell’uomo,64 li 

 
prestabilito che avvenissero». 

53 Genesi 1:1. Nel principio Dio creò i cieli e la terra. (Si veda anche il resto del capitolo.) Salmo 33:6, 9. I 
cieli furono fatti dalla parola del Signore, e tutto il loro esercito dal soffio della sua bocca. […] Poiché egli 
parlò, e la cosa fu; egli comandò, e la cosa apparve. Ebrei 11:3. Per fede comprendiamo che i mondi sono 
stati formati dalla parola di Dio; così le cose che si vedono non sono state tratte da cose apparenti. 
Apocalisse 4:11. Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di ricevere la gloria, l’onore e la potenza, perché 
tu hai creato tutte le cose, e per tua volontà esistettero e furono create. Si veda anche Romani 11:36. 

54 Colossesi 1:16. Poiché in lui sono state create tutte le cose che sono nei cieli e sulla terra, le visibili e le 
invisibili: troni, signorie, principati, potestà; tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di 
lui. 

55 Salmo 104:4. Fa dei venti i suoi messaggeri, delle fiamme di fuoco i suoi ministri. 
56 Matteo 22:30. Perché alla risurrezione non si prende né si dà moglie; ma i risorti sono come angeli di 

Dio nei cieli. Luca 20:36. Neanche possono più morire perché sono simili agli angeli e sono figli di Dio, 
essendo figli della risurrezione. 

57 Matteo 25:31. Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria con tutti gli angeli, prenderà posto sul 
suo trono glorioso. 

58 2 Samuele 14:17. La tua serva diceva: «Possa la parola del re mio signore darmi tranquillità!» Infatti il 
re mio signore è come un angelo di Dio per discernere il bene dal male. Il Signore, il tuo Dio, sia con te. 
Matteo 24:36. Ma quanto a quel giorno e a quell’ora nessuno li sa, neppure gli angeli del cielo, neppure 
il Figlio, ma il Padre solo. 

59 2 Tessalonicesi 1:7. A voi che siete afflitti, riposo con noi, quando il Signore Gesù apparirà dal cielo con 
gli angeli della sua potenza. 

60 Salmo 91:11-12. Poiché egli comanderà ai suoi angeli di proteggerti in tutte le tue vie. Essi ti porteranno 
sulla palma della mano, perché il tuo piede non inciampi in nessuna pietra. Salmo 103:20-21. Benedite 
il Signore, voi suoi angeli, potenti e forti, che fate ciò che egli dice, ubbidienti alla voce della sua parola! 
Benedite il Signore, voi tutti gli eserciti suoi, che siete suoi ministri e fate ciò che egli gradisce! 

61 2 Pietro 2:4. Se Dio infatti non risparmiò gli angeli che avevano peccato, ma li inabissò, confinandoli in 
antri tenebrosi per esservi custoditi per il giudizio… 

62 Genesi 1:27. Dio creò l’uomo a sua immagine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e femmina. 
Matteo 19:4. Ed egli rispose loro: «Non avete letto che il Creatore, da principio, li creò maschio e 
femmina?» 

63 Genesi 2:7. Dio il Signore formò l’uomo dalla polvere della terra, gli soffiò nelle narici un alito vitale e 
l’uomo divenne un’anima vivente. 

64 Genesi 2:22. Dio il Signore, con la costola che aveva tolta all’uomo, formò una donna e la condusse 
all’uomo. 



dotò di anime viventi, razionali, e immortali;65 li fece a sua immagine,66 in conoscenza,67 

giustizia, e santità;68 aventi la legge di Dio scritta nei loro cuori,69 e la capacità di 

adempirla,70 e dominio sulle creature;71 ma in grado di cadere.72 

 

D. 18. Che cosa sono le opere della provvidenza di Dio? 

R. Le opere della provvidenza di Dio sono la sua santissima,73 sapientissima,74 e 

potentissima preservazione75 e direzione76 di tutte le sue creature; ordinando esse, e tutte 

 
65 Genesi 2:7. Dio il Signore formò l’uomo dalla polvere della terra, gli soffiò nelle narici un alito vitale e 

l’uomo divenne un’anima vivente. Giobbe 35:11. Che ci fa più intelligenti delle bestie dei campi e più 
saggi degli uccelli del cielo? Ecclesiaste 12:7. In cui uno ha paura delle alture, ha degli spaventi mentre 
cammina, in cui fiorisce il mandorlo, la locusta si fa pesante e il cappero non fa più effetto, perché l’uomo 
se ne va alla sua dimora eterna e i piagnoni percorrono le strade. Matteo 10:28. E non temete coloro che 
uccidono il corpo, ma non possono uccidere l’anima; temete piuttosto colui che può far perire l’anima e il 
corpo nella geenna. Luca 23:43. Ed egli gli disse: «Io ti dico in verità, oggi tu sarai con me in paradiso». 

66 Genesi 1:26-27. Poi Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, conforme alla nostra somiglianza, 
e abbiano dominio sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutta la terra e su tutti i rettili 
che strisciano sulla terra». Dio creò l’uomo a sua immagine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e 
femmina. 

67 Colossesi 3:10. E vi siete rivestiti del nuovo, che si va rinnovando in conoscenza a immagine di colui che 
l’ha creato. 

68 Efesini 4:24. E a rivestire l’uomo nuovo che è creato a immagine di Dio nella giustizia e nella santità che 
procedono dalla verità. 

69 Romani 2:14-15. Infatti quando degli stranieri, che non hanno legge, adempiono per natura le cose 
richieste dalla legge, essi, che non hanno legge, sono legge a se stessi; essi dimostrano che quanto la legge 
comanda è scritto nei loro cuori, perché la loro coscienza ne rende testimonianza e i loro pensieri si 
accusano o anche si scusano a vicenda. 

70 Ecclesiaste 7:29. Questo soltanto ho trovato: che Dio ha fatto l’uomo retto, ma gli uomini hanno cercato 
molti sotterfugi. 

71 Genesi 1:28. Dio li benedisse; e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi; riempite la terra, 
rendetevela soggetta, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e sopra ogni animale che si 
muove sulla terra». Salmo 8:6-8. Tu lo hai fatto dominare sulle opere delle tue mani, hai posto ogni cosa 
sotto i suoi piedi: pecore e buoi tutti quanti e anche le bestie selvatiche della campagna; gli uccelli del cielo 
e i pesci del mare, tutto quel che percorre i sentieri dei mari. 

72 Genesi 2:16-17. Dio il Signore ordinò all’uomo: «Mangia pure da ogni albero del giardino, ma dell’albero 
della conoscenza del bene e del male non ne mangiare; perché nel giorno che tu ne mangerai, certamente 
morirai». Genesi 3:6. La donna osservò che l’albero era buono per nutrirsi, che era bello da vedere e che 
l’albero era desiderabile per acquistare conoscenza; prese del frutto, ne mangiò e ne diede anche a suo 
marito, che era con lei, ed egli ne mangiò. Ecclesiaste 7:29. Questo soltanto ho trovato: che Dio ha fatto 
l’uomo retto, ma gli uomini hanno cercato molti sotterfugi. 

73 Salmo 145:17. Il Signore è giusto in tutte le sue vie e benevolo in tutte le sue opere. Levitico 21:8. Tu 
considererai dunque il sacerdote come santo, perché egli offre il pane del tuo Dio: egli ti sarà santo, poiché 
io, il Signore, che vi santifico, sono santo. 

74 Salmo 104:24. Quanto sono numerose le tue opere, Signore! Tu le hai fatte tutte con sapienza; la terra è 
piena delle tue ricchezze. Isaia 28:29. Anche questo procede dal Signore degli eserciti; meravigliosi sono 
i suoi disegni, grande è la sua saggezza. 

75 Ebrei 1:3. Egli, che è splendore della sua gloria e impronta della sua essenza, e che sostiene tutte le cose 
con la parola della sua potenza, dopo aver fatto egli stesso la purificazione dei nostri peccati, si è seduto 
alla destra della Maestà nei luoghi altissimi. Salmo 36:6. La tua giustizia s’innalza come le montagne più 
alte, i tuoi giudizi sono profondi come il grande oceano. O Signore, tu soccorri uomini e bestie. Neemia 
9:6. Tu, tu solo sei il Signore! Tu hai fatto i cieli, i cieli dei cieli e tutto il loro esercito, la terra e tutto ciò 
che è sopra di essa, i mari e tutto ciò che è in essi, e tu fai vivere tutte queste cose, e l’esercito dei cieli ti 
adora. 

76 Salmo 103:19. Il Signore ha stabilito il suo trono nei cieli e il suo dominio si estende su tutto. Si vedano 
anche Giobbe 38-41; Salmo 145:14-16. 



le loro azioni,77 alla propria gloria.78 

 

D. 19. Qual è la provvidenza di Dio nei confronti degli angeli? 

R. Dio per la sua provvidenza ha permesso ad alcuni degli angeli, volontariamente e 

irrecuperabilmente, di cadere nel peccato e nella dannazione,79 limitando e ordinando la 

loro caduta, e tutti i loro peccati, alla propria gloria;80 e ha reso saldo il resto in santità e 

felicità;81 impiegandoli tutti,82 a suo piacimento, nelle amministrazioni della sua potenza, 

misericordia, e giustizia.83 

 

D. 20. Quale fu la provvidenza di Dio nei confronti dell’uomo nella condizione in cui era 

stato creato? 

R. La provvidenza di Dio nei confronti dell’uomo nella condizione in cui era stato creato, fu 

il porlo in paradiso, dandogli da lavorarlo, consentendogli di mangiare del frutto della 

terra;84 sottoponendo le creature al suo dominio,85 e ordinando il matrimonio per il suo 

aiuto;86 offrendogli la comunione con sé;87 istituendo il sabato;88 stringendo un patto di 

 
77 Matteo 10:29-31. Due passeri non si vendono per un soldo? Eppure non ne cade uno solo in terra senza 

il volere del Padre vostro. Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non temete 
dunque; voi valete più di molti passeri. Genesi 45:7. Ma Dio mi ha mandato qui prima di voi, perché sia 
conservato di voi un residuo sulla terra e per salvare la vita a molti scampati. Salmo 135:6. Il Signore fa 
tutto ciò che gli piace, in cielo e in terra, nei mari e in tutti gli oceani. 

78 Romani 11:36. Perché da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose. A lui sia la gloria in eterno. 
Amen. Isaia 63:14. Come il bestiame che scende nella valle, lo Spirito del Signore li condusse al riposo. 
Così tu guidasti il tuo popolo, per acquistarti una rinomanza gloriosa. 

79 Giuda 6. Egli ha pure custodito nelle tenebre e in catene eterne, per il gran giorno del giudizio, gli angeli 
che non conservarono la loro dignità e abbandonarono la loro dimora. Si vedano anche 2 Pietro 2:4; 
Ebrei 2:16; Giovanni 8:44. 

80 Giobbe 1:12. Il Signore disse a Satana: «Ebbene, tutto quello che possiede è in tuo potere; soltanto, non 
stendere la mano sulla sua persona». E Satana si ritirò dalla presenza del Signore. Matteo 8:31. E i 
demòni lo pregavano dicendo: «Se tu ci scacci, mandaci in quel branco di porci». Luca 10:17. Or i 
settanta tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni ci sono sottoposti nel tuo nome». 

81 1 Timoteo 5:21. Ti scongiuro, davanti a Dio, a Cristo Gesù e agli angeli eletti, di osservare queste cose 
senza pregiudizi e di non fare nulla con parzialità. Marco 8:38. Perché se uno si sarà vergognato di me e 
delle mie parole in questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell’uomo si vergognerà di lui 
quando verrà nella gloria del Padre suo con i santi angeli. Ebrei 12:22. Voi vi siete invece avvicinati al 
monte Sion, alla città del Dio vivente, la Gerusalemme celeste, alla festante riunione delle miriadi 
angeliche. 

82 Salmo 103:20. Benedite il Signore, voi suoi angeli, potenti e forti, che fate ciò che egli dice, ubbidienti 
alla voce della sua parola! Salmo 104:4. Fa dei venti i suoi messaggeri, delle fiamme di fuoco i suoi 
ministri. 

83 Ebrei 1:14. Essi non sono forse tutti spiriti al servizio di Dio, mandati a servire in favore di quelli che 
devono ereditare la salvezza? Si veda anche 2 Re 19:35. 

84 Genesi 2:8, 15-16. Dio il Signore piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi pose l’uomo che aveva 
formato. […] Dio il Signore prese dunque l’uomo e lo pose nel giardino di Eden perché lo lavorasse e lo 
custodisse. Dio il Signore ordinò all’uomo: «Mangia pure da ogni albero del giardino». 

85 Genesi 1:28. Dio li benedisse; e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi; riempite la terra, 
rendetevela soggetta, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e sopra ogni animale che si 
muove sulla terra». 

86 Genesi 2:18. Poi Dio il Signore disse: «Non è bene che l’uomo sia solo; io gli farò un aiuto che sia adatto 
a lui». Si vedano anche Matteo 19:3-9; Efesini 5:31. 



vita con lui, a condizione che obbedisse personalmente, perfettamente, e perpetuamente,89 

del quale l’albero della vita era un pegno;90 e proibendogli di mangiare dell’albero della 

conoscenza del bene e del male, sotto pena di morte.91 

 

D. 21. L’uomo rimase in quella condizione in cui Dio lo aveva inizialmente creato? 

R. I nostri progenitori essendo stati lasciati alla libertà della propria volontà, attraverso la 

tentazione di Satana, trasgredirono il comandamento di Dio mangiando del frutto proibito; 

e così caddero dalla condizione di innocenza in cui erano stati creati.92 

 

D. 22. Cadde tutta l’umanità in quella prima trasgressione? 

R. Il patto essendo stato stretto con Adamo in qualità di persona pubblica, non soltanto per 

se stesso, ma per la sua posterità, tutta l’umanità discendendo da lui per generazione 

 
87 Genesi 1:26-29. Poi Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, conforme alla nostra somiglianza, 

e abbiano dominio sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutta la terra e su tutti i rettili 
che strisciano sulla terra». Dio creò l’uomo a sua immagine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e 
femmina. Dio li benedisse; e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi; riempite la terra, rendetevela 
soggetta, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e sopra ogni animale che si muove sulla 
terra». Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che fa seme sulla superficie di tutta la terra, e ogni albero 
fruttifero che fa seme; questo vi servirà di nutrimento. Genesi 3:8. Poi udirono la voce di Dio il Signore, 
il quale camminava nel giardino sul far della sera; e l’uomo e sua moglie si nascosero dalla presenza di Dio 
il Signore fra gli alberi del giardino. 

88 Genesi 2:3. Dio benedisse il settimo giorno e lo santificò, perché in esso Dio si riposò da tutta l’opera che 
aveva creata e fatta. Esodo 20:11. Poiché in sei giorni il Signore fece i cieli, la terra, il mare e tutto ciò che 
è in essi, e si riposò il settimo giorno; perciò il Signore ha benedetto il giorno del riposo e lo ha santificato. 

89 Genesi 2:16-17. Dio il Signore ordinò all’uomo: «Mangia pure da ogni albero del giardino, ma dell’albero 
della conoscenza del bene e del male non ne mangiare; perché nel giorno che tu ne mangerai, certamente 
morirai». Galati 3:12. Ma la legge non si basa sulla fede; anzi essa dice: «Chi avrà messo in pratica 
queste cose, vivrà per mezzo di esse». Romani 10:5. Infatti Mosè descrive così la giustizia che viene dalla 
legge: «L’uomo che farà quelle cose e vivrà per esse». 

90 Genesi 2:9. Dio il Signore fece spuntare dal suolo ogni sorta di alberi piacevoli a vedersi e buoni per 
nutrirsi, tra i quali l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza del bene e del male. 
Genesi 3:22-24. Poi Dio il Signore disse: «Ecco, l’uomo è diventato come uno di noi, quanto alla 
conoscenza del bene e del male. Guardiamo che egli non stenda la mano e prenda anche del frutto 
dell’albero della vita, ne mangi e viva per sempre». Perciò Dio il Signore mandò via l’uomo dal giardino di 
Eden, perché lavorasse la terra da cui era stato tratto. Così egli scacciò l’uomo e pose a oriente del giardino 
di Eden i cherubini, che vibravano da ogni parte una spada fiammeggiante, per custodire la via dell’albero 
della vita. 

91 Genesi 2:17. Ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non ne mangiare; perché nel giorno che 
tu ne mangerai, certamente morirai. Giacomo 2:10. Chiunque infatti osserva tutta la legge, ma la 
trasgredisce in un punto solo, si rende colpevole su tutti i punti. 

92 Genesi 3:6-8, 13. La donna osservò che l’albero era buono per nutrirsi, che era bello da vedere e che 
l’albero era desiderabile per acquistare conoscenza; prese del frutto, ne mangiò e ne diede anche a suo 
marito, che era con lei, ed egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi ad entrambi e si accorsero che erano 
nudi; unirono delle foglie di fico e se ne fecero delle cinture. Poi udirono la voce di Dio il Signore, il quale 
camminava nel giardino sul far della sera; e l’uomo e sua moglie si nascosero dalla presenza di Dio il 
Signore fra gli alberi del giardino. […] Dio il Signore disse alla donna: «Perché hai fatto questo?» La 
donna rispose: «Il serpente mi ha ingannata e io ne ho mangiato». Ecclesiaste 7:29. Questo soltanto ho 
trovato: che Dio ha fatto l’uomo retto, ma gli uomini hanno cercato molti sotterfugi. 2 Corinzi 11:3. Ma 
temo che come il serpente sedusse Eva con la sua astuzia, così le vostre menti vengano corrotte e sviate 
dalla semplicità e dalla purezza nei riguardi di Cristo. 



ordinaria,93 peccò in lui, e cadde con lui in quella prima trasgressione.94 

 

D. 23. In quale condizione la caduta precipitò l’umanità? 

R. La caduta precipitò l’umanità in una condizione di peccato e miseria.95 

 

D. 24. Che cos’è il peccato? 

R. Il peccato è qualsiasi mancanza di conformità a, o trasgressione di, qualsiasi legge di 

Dio, data come regola alla creatura razionale.96 

 

D. 25. In che cosa consiste la peccaminosità di quella condizione in cui cadde l’uomo? 

R. La peccaminosità di quella condizione in cui cadde l’uomo, consiste nella colpa del 

 
93 Atti 17:26. Egli ha tratto da uno solo tutte le nazioni degli uomini perché abitino su tutta la faccia della 

terra, avendo determinato le epoche loro assegnate e i confini della loro abitazione. Romani 3:23. Tutti 
hanno peccato e sono privi della gloria di Dio. 

94 Genesi 2:16-17. Dio il Signore ordinò all’uomo: «Mangia pure da ogni albero del giardino, ma dell’albero 
della conoscenza del bene e del male non ne mangiare; perché nel giorno che tu ne mangerai, certamente 
morirai». Giacomo 2:10. Chiunque infatti osserva tutta la legge, ma la trasgredisce in un punto solo, si 
rende colpevole su tutti i punti. Romani 5:12-20. Perciò, come per mezzo di un solo uomo il peccato è 
entrato nel mondo, e per mezzo del peccato la morte, e così la morte è passata su tutti gli uomini, perché 
tutti hanno peccato…Poiché, fino alla legge, il peccato era nel mondo, ma il peccato non è imputato 
quando non c’è legge. Eppure la morte regnò, da Adamo fino a Mosè, anche su quelli che non avevano 
peccato con una trasgressione simile a quella di Adamo, il quale è figura di colui che doveva venire. Però, 
la grazia non è come la trasgressione. Perché se per la trasgressione di uno solo molti sono morti, a 
maggior ragione la grazia di Dio e il dono della grazia proveniente da un solo uomo, Gesù Cristo, sono 
stati riversati abbondantemente su molti. Riguardo al dono non avviene quello che è avvenuto nel caso 
dell’uno che ha peccato; perché dopo una sola trasgressione il giudizio è diventato condanna, mentre il 
dono diventa giustificazione dopo molte trasgressioni. Infatti, se per la trasgressione di uno solo la morte 
ha regnato a causa di quell’uno, tanto più quelli che ricevono l’abbondanza della grazia e del dono della 
giustizia regneranno nella vita per mezzo di quell’uno che è Gesù Cristo. Dunque, come con una sola 
trasgressione la condanna si è estesa a tutti gli uomini, così pure, con un solo atto di giustizia, la 
giustificazione che dà la vita si è estesa a tutti gli uomini. Infatti, come per la disubbidienza di un solo 
uomo i molti sono stati resi peccatori, così anche per l’ubbidienza di uno solo i molti saranno costituiti 
giusti. La legge poi è intervenuta a moltiplicare la trasgressione; ma dove il peccato è abbondato, la grazia 
è sovrabbondata. 1 Corinzi 15:21-22. Infatti, poiché per mezzo di un uomo è venuta la morte, così anche 
per mezzo di un uomo è venuta la risurrezione dei morti. Poiché, come tutti muoiono in Adamo, così 
anche in Cristo saranno tutti vivificati. 

95 Genesi 3:16-19. Alla donna disse: «Io moltiplicherò grandemente le tue pene e i dolori della tua 
gravidanza; con dolore partorirai figli; i tuoi desideri si volgeranno verso tuo marito ed egli dominerà su 
di te». Ad Adamo disse: «Poiché hai dato ascolto alla voce di tua moglie e hai mangiato del frutto 
dall’albero circa il quale io ti avevo ordinato di non mangiarne, il suolo sarà maledetto per causa tua; ne 
mangerai il frutto con affanno tutti i giorni della tua vita. Esso ti produrrà spine e rovi, e tu mangerai 
l’erba dei campi; mangerai il pane con il sudore del tuo volto, finché tu ritorni nella terra da cui fosti 
tratto; perché sei polvere e in polvere ritornerai». Romani 5:12. Perciò, come per mezzo di un solo uomo 
il peccato è entrato nel mondo, e per mezzo del peccato la morte, e così la morte è passata su tutti gli 
uomini, perché tutti hanno peccato… Efesini 2:1. Dio ha vivificato anche voi, voi che eravate morti nelle 
vostre colpe e nei vostri peccati. Romani 3:16, 23. Rovina e calamità sono sul loro cammino […] tutti 
hanno peccato e sono privi della gloria di Dio. 

96 Levitico 5:17. Quando uno peccherà facendo, senza saperlo, qualcuna delle cose che il Signore ha vietato 
di fare, sarà colpevole e porterà la pena della sua iniquità. Giacomo 4:17. Chi dunque sa fare il bene e 
non lo fa, commette peccato. 1 Giovanni 3:4. Chiunque commette il peccato trasgredisce la legge: il 
peccato è la violazione della legge. Si veda anche Galati 3:10, 12. 



primo peccato di Adamo,97 nella mancanza di quella giustizia con cui era stato creato, e 

nella corruzione della sua natura, a causa della quale egli è completamente indisposto, 

incapace, e reso contrario a tutto ciò che è spiritualmente buono, e interamente incline a 

ogni male, e questo continuamente;98 il che è comunemente chiamato peccato originale, e 

dal quale procedono tutte le trasgressioni attuali.99 

 

D. 26. In che modo il peccato originale è trasmesso dai nostri progenitori alla loro 

posterità? 

R. Il peccato originale è trasmesso dai nostri progenitori alla loro posterità per generazione 

naturale, così che tutti coloro che procedono da essi in quel modo sono concepiti e nati nel 

peccato.100 

 

D. 27. Qual è la miseria che la caduta ha attirato sull’umanità? 

R. La caduta ha attirato sull’umanità la perdita della comunione con Dio,101 la sua 

 
97 Romani 5:12, 19. Perciò, come per mezzo di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo, e per mezzo 

del peccato la morte, e così la morte è passata su tutti gli uomini, perché tutti hanno peccato […] Infatti, 
come per la disubbidienza di un solo uomo i molti sono stati resi peccatori, così anche per l’ubbidienza di 
uno solo i molti saranno costituiti giusti. Si veda anche 1 Corinzi 15:22. 

98 Romani 3:10-12. Com’è scritto: «Non c’è nessun giusto, neppure uno. Non c’è nessuno che capisca, non 
c’è nessuno che cerchi Dio. Tutti si sono sviati, tutti quanti si sono corrotti. Non c’è nessuno che pratichi la 
bontà, no, neppure uno». (Si vedano anche i versetti 13-19.) Efesini 2:1-3. Dio ha vivificato anche voi, 
voi che eravate morti nelle vostre colpe e nei vostri peccati, ai quali un tempo vi abbandonaste seguendo 
l’andazzo di questo mondo, seguendo il principe della potenza dell’aria, di quello spirito che opera oggi 
negli uomini ribelli. Nel numero dei quali anche noi tutti vivevamo un tempo, secondo i desideri della 
nostra carne, ubbidendo alle voglie della carne e dei nostri pensieri; ed eravamo per natura figli d’ira, 
come gli altri. Romani 5:6. Infatti, mentre noi eravamo ancora senza forza, Cristo, a suo tempo, è morto 
per gli empi. Romani 8:7-8. Infatti ciò che brama la carne è inimicizia contro Dio, perché non è 
sottomesso alla legge di Dio e neppure può esserlo; e quelli che sono nella carne non possono piacere a 
Dio. Genesi 6:5. Il Signore vide che la malvagità degli uomini era grande sulla terra e che il loro cuore 
concepiva soltanto disegni malvagi in ogni tempo. Si vedano anche Colossesi 3:10; Efesini 4:24. 

99 Giacomo 1:14-15. Invece ognuno è tentato dalla propria concupiscenza che lo attrae e lo seduce. Poi la 
concupiscenza, quando ha concepito, partorisce il peccato; e il peccato, quando è compiuto, produce la 
morte. Salmo 53:1-3. Lo stolto ha detto in cuor suo: «Non c’è Dio». Sono corrotti, commettono iniquità, 
non c’è nessuno che faccia il bene. Dio guarda dal cielo i figli degli uomini per vedere se c’è una persona 
intelligente, che cerchi Dio. Tutti si sono sviati, tutti sono corrotti, non c’è nessuno che faccia il bene, 
neppure uno. Matteo 15:19. Poiché dal cuore vengono pensieri malvagi, omicidi, adultèri, fornicazioni, 
furti, false testimonianze, diffamazioni. Si vedano anche Romani 3:10-18, 23; Galati 5:19-21. 

100Salmo 51:5. Ecco, io sono stato generato nell’iniquità, mia madre mi ha concepito nel peccato. Giobbe 
14:4. Chi può trarre una cosa pura da una impura? Nessuno. Giovanni 3:6. Quello che è nato dalla 
carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. 

101Genesi 3:8, 10, 24. Poi udirono la voce di Dio il Signore, il quale camminava nel giardino sul far della 
sera; e l’uomo e sua moglie si nascosero dalla presenza di Dio il Signore fra gli alberi del giardino. […] Egli 
rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino e ho avuto paura, perché ero nudo, e mi sono nascosto». […] 
Così egli scacciò l’uomo e pose a oriente del giardino di Eden i cherubini, che vibravano da ogni parte una 
spada fiammeggiante, per custodire la via dell’albero della vita. Giovanni 8:34, 42, 44. Gesù rispose 
loro: «In verità, in verità vi dico che chiunque commette il peccato è schiavo del peccato». […] Gesù disse 
loro: «Se Dio fosse vostro Padre, mi amereste, perché io sono proceduto e vengo da Dio; infatti io non 
sono venuto da me, ma è lui che mi ha mandato. […] Voi siete figli del diavolo, che è vostro padre, e volete 
fare i desideri del padre vostro. Egli è stato omicida fin dal principio e non si è attenuto alla verità, perché 
non c’è verità in lui. Quando dice il falso parla di quel che è suo, perché è bugiardo e padre della 



indignazione e la sua maledizione;102 così che noi siamo per natura figli d’ira,103 schiavi di 

Satana,104 e giustamente passibili di ogni punizione in questo mondo, e in quello che è a 

venire.105  

 

D. 28. Quali sono le punizioni del peccato in questo mondo? 

R. Le punizioni del peccato in questo mondo sono o interiori, come la cecità della mente,106 

una mente perversa,107 una potenza d’errore,108 durezza di cuore,109 terrore di coscienza,110 

 
menzogna». Efesini 2:12. Ricordatevi che in quel tempo eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza 
d’Israele ed estranei ai patti della promessa, senza speranza e senza Dio nel mondo. 

102Genesi 3:16-19. Alla donna disse: «Io moltiplicherò grandemente le tue pene e i dolori della tua 
gravidanza; con dolore partorirai figli; i tuoi desideri si volgeranno verso tuo marito ed egli dominerà su 
di te». Ad Adamo disse: «Poiché hai dato ascolto alla voce di tua moglie e hai mangiato del frutto 
dall’albero circa il quale io ti avevo ordinato di non mangiarne, il suolo sarà maledetto per causa tua; ne 
mangerai il frutto con affanno tutti i giorni della tua vita. Esso ti produrrà spine e rovi, e tu mangerai 
l’erba dei campi; mangerai il pane con il sudore del tuo volto, finché tu ritorni nella terra da cui fosti 
tratto; perché sei polvere e in polvere ritornerai». Giobbe 5:7.  Ma l’uomo nasce per soffrire, come la 
favilla per volare in alto. Ecclesiaste 2:22-23. Allora che profitto trae l’uomo da tutto il suo lavoro, dalle 
preoccupazioni del suo cuore, da tutto ciò che gli è costato tanta fatica sotto il sole? Tutti i suoi giorni non 
sono che dolore, la sua occupazione non è che fastidio; perfino la notte il suo cuore non ha posa. Anche 
questo è vanità. Romani 8:18-23. Infatti io ritengo che le sofferenze del tempo presente non siano 
paragonabili alla gloria che deve essere manifestata a nostro riguardo. Poiché la creazione aspetta con 
impazienza la manifestazione dei figli di Dio; perché la creazione è stata sottoposta alla vanità, non di sua 
propria volontà, ma a motivo di colui che ve l’ha sottoposta, nella speranza che anche la creazione stessa 
sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella gloriosa libertà dei figli di Dio. Sappiamo 
infatti che fino ad ora tutta la creazione geme ed è in travaglio; non solo essa, ma anche noi, che abbiamo 
le primizie dello Spirito, gemiamo dentro di noi, aspettando l’adozione, la redenzione del nostro corpo. 

103Efesini 2:2-3. Ai quali un tempo vi abbandonaste seguendo l’andazzo di questo mondo, seguendo il 
principe della potenza dell’aria, di quello spirito che opera oggi negli uomini ribelli. Nel numero dei quali 
anche noi tutti vivevamo un tempo, secondo i desideri della nostra carne, ubbidendo alle voglie della 
carne e dei nostri pensieri; ed eravamo per natura figli d’ira, come gli altri. Giovanni 3:36. Chi crede nel 
Figlio ha vita eterna; chi invece rifiuta di credere al Figlio non vedrà la vita, ma l’ira di Dio rimane su di 
lui. Romani 1:18. L’ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà e ingiustizia degli uomini che 
soffocano la verità con l’ingiustizia. Efesini 5:6. Nessuno vi seduca con vani ragionamenti; infatti è per 
queste cose che l’ira di Dio viene sugli uomini ribelli. 

1042 Timoteo 2:26. In modo che, rientrati in se stessi, escano dal laccio del diavolo, che li aveva presi 
prigionieri perché facessero la sua volontà. 

105Genesi 2:17. Ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non ne mangiare; perché nel giorno 
che tu ne mangerai, certamente morirai. Lamentazioni 3:39. Perché si rammarica la creatura vivente? 
L’uomo vive malgrado i suoi peccati! Romani 6:23. Perché il salario del peccato è la morte, ma il dono di 
Dio è la vita eterna in Cristo Gesù, nostro Signore. Matteo 25:41, 46. Allora dirà anche a quelli della sua 
sinistra: «Andate via da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli! […] 
Questi se ne andranno a punizione eterna; ma i giusti a vita eterna». Giuda 7. Allo stesso modo Sodoma e 
Gomorra e le città vicine, che si abbandonarono, come loro, alla fornicazione e ai vizi contro natura, sono 
date come esempio, portando la pena di un fuoco eterno. 

106Efesini 4:18. Con l’intelligenza ottenebrata, estranei alla vita di Dio, a motivo dell’ignoranza che è in 
loro, a motivo dell’indurimento del loro cuore. 

107Romani 1:28. Siccome non si sono curati di conoscere Dio, Dio li ha abbandonati in balìa della loro 
mente perversa sì che facessero ciò che è sconveniente. 

1082 Tessalonicesi 2:11. Perciò Dio manda loro una potenza d’errore perché credano alla menzogna. 
109Romani 2:5. Tu, invece, con la tua ostinazione e con l’impenitenza del tuo cuore, ti accumuli un tesoro 

d’ira per il giorno dell’ira e della rivelazione del giusto giudizio di Dio. 
110Isaia 33:14. I peccatori sono presi da spavento in Sion, un tremito si è impadronito degli empi. «Chi di 

noi potrà resistere al fuoco divorante? Chi di noi potrà resistere alle fiamme eterne?» Genesi 4:13. Caino 
disse al Signore: «Il mio castigo è troppo grande perché io possa sopportarlo». Matteo 27:4. Dicendo: 
«Ho peccato, consegnandovi sangue innocente». Ma essi dissero: «Che c’importa? Pensaci tu». 



e passioni infami;111 o esteriori, come la maledizione di Dio sulle creature a causa nostra,112 

e tutti gli altri mali che ci colpiscono nei nostri corpi, nomi, patrimoni, rapporti, e 

impieghi;113 unitamente alla morte stessa.114 

 

D. 29. Quali sono le punizioni del peccato nel mondo a venire? 

R. Le punizioni del peccato nel mondo a venire, sono la separazione eterna dalla presenza 

favorevole di Dio, e atroci tormenti nell’anima e nel corpo, senza interruzione, nel fuoco 

infernale in eterno.115 

 

D. 30. Dio lascia tutta l’umanità a perire nella condizione di peccato e miseria? 

R. Dio non lascia tutti gli uomini a perire nella condizione di peccato e miseria,116 nella 

quale sono caduti con la rottura del primo patto, comunemente chiamato il patto delle 

opere;117 ma unicamente per il suo amore e misericordia salva i suoi eletti da essa, e li 

trasporta in una condizione di salvezza tramite il secondo patto, comunemente chiamato il 

patto della grazia.118 

 
111 Romani 1:26. Perciò Dio li ha abbandonati a passioni infami: infatti le loro donne hanno cambiato l’uso 

naturale in quello che è contro natura. 
112Genesi 3:17. Ad Adamo disse: «Poiché hai dato ascolto alla voce di tua moglie e hai mangiato del frutto 

dall’albero circa il quale io ti avevo ordinato di non mangiarne, il suolo sarà maledetto per causa tua; ne 
mangerai il frutto con affanno tutti i giorni della tua vita». 

113Deuteronomio 28:15. Ma se non ubbidisci alla voce del Signore tuo Dio, se non hai cura di mettere in 
pratica tutti i suoi comandamenti e tutte le sue leggi che oggi ti do, avverrà che tutte queste maledizioni 
verranno su di te e si compiranno per te. (Si vedano anche i versetti 16-68.) 

114Romani 6:21, 23. Quale frutto dunque avevate allora? Di queste cose ora vi vergognate, poiché la loro 
fine è la morte. […] Perché il salario del peccato è la morte, ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo 
Gesù, nostro Signore. 

115 2 Tessalonicesi 1:9. Essi saranno puniti di eterna rovina, respinti dalla presenza del Signore e dalla 
gloria della sua potenza. Marco 9:43-44, 46, 48. Se la tua mano ti fa cadere in peccato, tagliala; meglio 
è per te entrare monco nella vita, che avere due mani e andartene nella geenna, nel fuoco inestinguibile, 
dove il verme loro non muore e il fuoco non si spegne. Luca 16:24, 26. Ed esclamò: «Padre Abraamo, 
abbi pietà di me, e manda Lazzaro a intingere la punta del dito nell’acqua per rinfrescarmi la lingua, 
perché sono tormentato in questa fiamma». […] «Oltre a tutto questo, fra noi e voi è posta una grande 
voragine, perché quelli che vorrebbero passare di qui a voi non possano, né di là si passi da noi». Si 
vedano anche Matteo 25:41, 46; Apocalisse 14:11; Giovanni 3:36. 

1161 Tessalonicesi 5:9. Dio infatti non ci ha destinati a ira, ma ad ottenere salvezza per mezzo del nostro 
Signore Gesù Cristo. 

117 Genesi 3:17. Ad Adamo disse: «Poiché hai dato ascolto alla voce di tua moglie e hai mangiato del frutto 
dall’albero circa il quale io ti avevo ordinato di non mangiarne, il suolo sarà maledetto per causa tua; ne 
mangerai il frutto con affanno tutti i giorni della tua vita». Romani 5:12, 15. Perciò, come per mezzo di 
un solo uomo il peccato è entrato nel mondo, e per mezzo del peccato la morte, e così la morte è passata su 
tutti gli uomini, perché tutti hanno peccato… […] Però, la grazia non è come la trasgressione. Perché se 
per la trasgressione di uno solo molti sono morti, a maggior ragione la grazia di Dio e il dono della grazia 
proveniente da un solo uomo, Gesù Cristo, sono stati riversati abbondantemente su molti. Galati 3:10, 
12. Infatti tutti quelli che si basano sulle opere della legge sono sotto maledizione, perché è scritto: 
«Maledetto chiunque non si attiene a tutte le cose scritte nel libro della legge per metterle in pratica». […] 
Ma la legge non si basa sulla fede; anzi essa dice: «Chi avrà messo in pratica queste cose, vivrà per mezzo 
di esse». 

118Tito 3:4-7. Ma quando la bontà di Dio, nostro Salvatore, e il suo amore per gli uomini sono stati 
manifestati, egli ci ha salvati non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua misericordia, mediante 



 

D. 31. Con chi fu stretto il patto della grazia? 

R. Il patto della grazia fu stretto con Cristo in qualità di secondo Adamo, e in lui con tutti 

gli eletti in qualità di sua discendenza.119 

 

D. 32. In che modo la grazia di Dio è manifestata nel secondo patto? 

R. La grazia di Dio è manifestata nel secondo patto, nel fatto che egli provvede e offre 

gratuitamente ai peccatori un Mediatore,120 e vita e salvezza per mezzo di lui,121 

richiedendo la fede come la condizione per esserne resi partecipi;122 promette e dà il suo 

Spirito Santo123 a tutti i suoi eletti, per operare in loro quella fede,124 unitamente a ogni 

 
il lavacro della rigenerazione e del rinnovamento dello Spirito Santo, che egli ha sparso abbondantemente 
su di noi per mezzo di Cristo Gesù, nostro Salvatore, affinché, giustificati dalla sua grazia, diventassimo, 
in speranza, eredi della vita eterna. Galati 3:21. La legge è dunque contraria alle promesse di Dio? No di 
certo; perché se fosse stata data una legge capace di produrre la vita, allora sì, la giustizia sarebbe venuta 
dalla legge. Romani 3:20-22. Perché mediante le opere della legge nessuno sarà giustificato davanti a 
lui; infatti la legge dà la conoscenza del peccato. Ora però, indipendentemente dalla legge, è stata 
manifestata la giustizia di Dio, della quale danno testimonianza la legge e i profeti: vale a dire la giustizia 
di Dio mediante la fede in Gesù Cristo, per tutti coloro che credono. 2 Tessalonicesi 2:13-14. Ma noi 
dobbiamo sempre ringraziare Dio per voi, fratelli amati dal Signore, perché Dio fin dal principio vi ha 
eletti a salvezza mediante la santificazione nello Spirito e la fede nella verità. A questo egli vi ha pure 
chiamati per mezzo del nostro vangelo, affinché otteniate la gloria del Signore nostro Gesù Cristo. Si 
vedano anche Atti 13:48; Efesini 1:4-5. 

119Galati 3:16. Le promesse furono fatte ad Abraamo e alla sua progenie. Non dice: «E alle progenie», come 
se si trattasse di molte; ma, come parlando di una sola, dice: «E alla tua progenie», che è Cristo. Romani 
5:15. Però, la grazia non è come la trasgressione. Perché se per la trasgressione di uno solo molti sono 
morti, a maggior ragione la grazia di Dio e il dono della grazia proveniente da un solo uomo, Gesù Cristo, 
sono stati riversati abbondantemente su molti. (Si vedano anche i versetti 16-21.) Isaia 53:10-11. Ma il 
Signore ha voluto stroncarlo con i patimenti. Dopo aver dato la sua vita in sacrificio per il peccato, egli 
vedrà una discendenza, prolungherà i suoi giorni, e l’opera del Signore prospererà nelle sue mani. Dopo il 
tormento dell’anima sua vedrà la luce e sarà soddisfatto; per la sua conoscenza, il mio servo, il giusto, 
renderà giusti i molti, si caricherà egli stesso delle loro iniquità. Isaia 59:20-21. «Un salvatore verrà per 
Sion e per quelli di Giacobbe che si convertiranno dalla loro rivolta», dice il Signore. «Quanto a me», dice 
il Signore, «questo è il patto che io stabilirò con loro: il mio Spirito che riposa su di te e le mie parole che 
ho messe nella tua bocca non si allontaneranno mai dalla tua bocca, né dalla bocca della tua discendenza, 
né dalla bocca della discendenza della tua discendenza», dice il Signore, «da ora e per sempre». 

120Genesi 3:15. Io porrò inimicizia fra te e la donna, e fra la tua progenie e la progenie di lei; questa 
progenie ti schiaccerà il capo e tu le ferirai il calcagno. Isaia 42:6. Io, il Signore, ti ho chiamato secondo 
giustizia e ti prenderò per la mano; ti custodirò e farò di te l’alleanza del popolo, la luce delle nazioni. 
Giovanni 3:16. Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché 
chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna. Giovanni 6:27. Adoperatevi non per il cibo che 
perisce, ma per il cibo che dura in vita eterna, e che il Figlio dell’uomo vi darà; poiché su di lui il Padre, 
cioè Dio, ha posto il proprio sigillo. 1 Timoteo 2:5. Infatti c’è un solo Dio e anche un solo mediatore fra 
Dio e gli uomini, Cristo Gesù uomo. 

1211 Giovanni 5:11-12. E la testimonianza è questa: Dio ci ha dato la vita eterna, e questa vita è nel Figlio 
suo. Chi ha il Figlio ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio, non ha la vita. 

122Giovanni 3:16, 36. Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché 
chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna. […] Chi crede nel Figlio ha vita eterna; chi invece 
rifiuta di credere al Figlio non vedrà la vita, ma l’ira di Dio rimane su di lui. Giovanni 1:12. Ma a tutti 
quelli che l’hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventare figli di Dio, a quelli cioè che credono nel suo 
nome. 

123Isaia 59:21. «Quanto a me», dice il Signore, «questo è il patto che io stabilirò con loro: il mio Spirito che 
riposa su di te e le mie parole che ho messe nella tua bocca non si allontaneranno mai dalla tua bocca, né 
dalla bocca della tua discendenza, né dalla bocca della discendenza della tua discendenza», dice il Signore, 



altra grazia salvifica;125 e per renderli capaci di ogni santa obbedienza,126 a dimostrazione 

della verità della loro fede127 e riconoscenza nei confronti di Dio,128 e come ciò per cui egli li 

ha designati a salvezza.129 

 

D. 33. Il patto della grazia è sempre stato amministrato nella stessa maniera? 

R. Il patto della grazia non è sempre stato amministrato nella stessa maniera, ma le sue 

amministrazioni sotto il vecchio testamento erano differenti da quelle sotto il nuovo.130 

 

D. 34. Come era amministrato il patto della grazia sotto il vecchio testamento? 

 
«da ora e per sempre». Luca 11:13. Se voi, dunque, che siete malvagi, sapete dare buoni doni ai vostri 
figli, quanto più il Padre celeste donerà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono! Giovanni 14:16-
20. E io pregherò il Padre, ed egli vi darà un altro Consolatore perché sia con voi per sempre: lo Spirito 
della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché 
dimora con voi, e sarà in voi. Non vi lascerò orfani; tornerò da voi. Ancora un po’ e il mondo non mi vedrà 
più; ma voi mi vedrete, perché io vivo, e voi vivrete. In quel giorno conoscerete che io sono nel Padre mio, 
e voi in me, e io in voi. 1 Corinzi 12:13. Infatti noi tutti siamo stati battezzati in un unico Spirito per 
formare un unico corpo, Giudei e Greci, schiavi e liberi; e tutti siamo stati abbeverati di un solo Spirito. 
Romani 8:9. Voi però non siete nella carne ma nello Spirito, se lo Spirito di Dio abita veramente in voi. 
Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, egli non appartiene a lui. (Si vedano anche i versetti 4, 11, 14-
16.) 

1242 Corinzi 4:13. Siccome abbiamo lo stesso spirito di fede, secondo ciò che è scritto: «Ho creduto, perciò 
ho parlato», anche noi crediamo, perciò parliamo. 1 Corinzi 12:3, 9. Perciò vi faccio sapere che nessuno, 
parlando per lo Spirito di Dio, dice: «Gesù è anatema!» e nessuno può dire: «Gesù è il Signore!» se non 
per lo Spirito Santo. […] A un altro, fede, mediante il medesimo Spirito; a un altro, doni di guarigione, per 
mezzo del medesimo Spirito. Efesini 2:8-10. Infatti è per grazia che siete stati salvati, mediante la fede; 
e ciò non viene da voi: è il dono di Dio. Non è in virtù di opere affinché nessuno se ne vanti; infatti siamo 
opera sua, essendo stati creati in Cristo Gesù per fare le opere buone, che Dio ha precedentemente 
preparate affinché le pratichiamo. Atti 16:14. Una donna della città di Tiatiri, commerciante di porpora, 
di nome Lidia, che temeva Dio, stava ad ascoltare. Il Signore le aprì il cuore per renderla attenta alle cose 
dette da Paolo. 2 Pietro 1:1. Simon Pietro, servo e apostolo di Gesù Cristo, a coloro che hanno ottenuto 
una fede preziosa quanto la nostra nella giustizia del nostro Dio e Salvatore Gesù Cristo. 

125Galati 5:22-23. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, 
mansuetudine, autocontrollo; contro queste cose non c’è legge. 

126Ezechiele 36:27. Metterò dentro di voi il mio Spirito e farò in modo che camminiate secondo le mie 
leggi, e osserviate e mettiate in pratica le mie prescrizioni. Efesini 2:10. Infatti siamo opera sua, essendo 
stati creati in Cristo Gesù per fare le opere buone, che Dio ha precedentemente preparate affinché le 
pratichiamo. 

127Giacomo 2:18, 22. Anzi, uno piuttosto dirà: «Tu hai la fede, e io ho le opere; mostrami la tua fede senza 
le tue opere, e io con le mie opere ti mostrerò la mia fede». […] Tu vedi che la fede agiva insieme alle sue 
opere e che per le opere la fede fu resa completa. 

1282 Corinzi 5:14-15. Infatti l’amore di Cristo ci costringe, perché siamo giunti a questa conclusione: che 
uno solo morì per tutti, quindi tutti morirono; e che egli morì per tutti, affinché quelli che vivono non 
vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risuscitato per loro. 

129Efesini 2:10. Infatti siamo opera sua, essendo stati creati in Cristo Gesù per fare le opere buone, che Dio 
ha precedentemente preparate affinché le pratichiamo. Tito 2:14. Egli ha dato se stesso per noi per 
riscattarci da ogni iniquità e purificarsi un popolo che gli appartenga, zelante nelle opere buone. 

1302 Corinzi 3:6-9. Egli ci ha anche resi idonei a essere ministri di un nuovo patto, non di lettera ma di 
Spirito; perché la lettera uccide, ma lo Spirito vivifica. Ora se il ministero della morte, scolpito in lettere su 
pietre, fu glorioso, al punto che i figli d’Israele non potevano fissare lo sguardo sul volto di Mosè a motivo 
della gloria, che pur svaniva, del volto di lui, quanto più sarà glorioso il ministero dello Spirito? Se infatti 
il ministero della condanna fu glorioso, molto più abbonda in gloria il ministero della giustizia. Si veda 
anche Ebrei 8:7-13. 



R. Il patto della grazia era amministrato sotto il vecchio testamento, tramite promesse,131 

profezie,132 sacrifici,133 la circoncisione,134 la Pasqua,135 e altri tipi e ordinamenti, tutti i 

quali prefiguravano il Cristo che allora doveva ancora venire, ed erano per quel tempo 

sufficienti a edificare gli eletti nella fede nel Messia promesso,136 per mezzo del quale essi 

avevano già allora la piena remissione dei peccati, e salvezza eterna.137 

 

D. 35. Com’è amministrato il patto della grazia sotto il nuovo testamento? 

R. Sotto il nuovo testamento, quando Cristo il corpo è stato manifestato, lo stesso patto 

della grazia andava e va tuttora amministrato nella predicazione della Parola,138 e 

nell’amministrazione dei sacramenti del battesimo139 e della Cena del Signore;140 nei quali 

la grazia e la salvezza sono presentate con maggiore pienezza, chiarezza, ed efficacia, a 

 
131Romani 15:8. Infatti io dico che Cristo è diventato servitore dei circoncisi a dimostrazione della veracità 

di Dio per confermare le promesse fatte ai padri. Si vedano ad esempio Genesi 3:15; 12:1-3; 15:5. 
132Atti 3:20, 24. E affinché vengano dalla presenza del Signore dei tempi di ristoro, e che egli mandi il 

Cristo che vi è stato predestinato, cioè Gesù. […] Tutti i profeti che hanno parlato da Samuele in poi hanno 
anch’essi annunciato questi giorni. Si veda ad esempio Isaia 52:13-53:12. 

133Ebrei 10:1. La legge, infatti, possiede solo un’ombra dei beni futuri, non la realtà stessa delle cose. Perciò 
con quei sacrifici, che sono offerti continuamente, anno dopo anno, essa non può rendere perfetti coloro 
che si avvicinano a Dio. Si veda Levitico 1-7. 

134Romani 4:11. Poi ricevette il segno della circoncisione, quale sigillo della giustizia ottenuta per la fede 
che aveva quando era incirconciso, affinché fosse padre di tutti gli incirconcisi che credono, in modo che 
anche a loro fosse messa in conto la giustizia. Si veda Genesi 17:1-14. 

1351 Corinzi 5:7. Purificatevi del vecchio lievito per essere una nuova pasta, come già siete senza lievito. 
Poiché anche la nostra Pasqua, cioè Cristo, è stata immolata per noi. Esodo 12:14. Quel giorno sarà per 
voi un giorno di commemorazione, e lo celebrerete come una festa in onore del Signore; lo celebrerete di 
età in età come una legge perenne. Esodo 12:17, 24. Osservate dunque la festa degli Azzimi; poiché in 
quello stesso giorno io avrò fatto uscire le vostre schiere dal paese d’Egitto; osservate dunque quel giorno 
di età in età, come un’istituzione perenne. [...] Osservate dunque questo come un’istituzione perenne per 
voi e per i vostri figli. (Si veda anche il resto del capitolo.) 

136Ebrei 8:1-2. Ora, il punto essenziale delle cose che stiamo dicendo è questo: abbiamo un sommo 
sacerdote tale che si è seduto alla destra del trono della Maestà nei cieli, ministro del santuario e del vero 
tabernacolo, che il Signore, e non un uomo, ha eretto. (Si veda anche il resto dei capitoli 8-10.) Ebrei 
11:13. Tutti costoro sono morti nella fede, senza ricevere le cose promesse, ma le hanno vedute e salutate 
da lontano, confessando di essere forestieri e pellegrini sulla terra. 

137Galati 3:7-9, 14. Riconoscete dunque che quanti hanno fede sono figli di Abraamo. La Scrittura, 
prevedendo che Dio avrebbe giustificato gli stranieri per fede, preannunciò ad Abraamo questa buona 
notizia: «In te saranno benedette tutte le nazioni». In tal modo, coloro che hanno la fede sono benedetti 
con il credente Abraamo […] affinché la benedizione di Abraamo venisse sugli stranieri in Cristo Gesù, e 
ricevessimo, per mezzo della fede, lo Spirito promesso. 

138Luca 24:47-48. E che nel suo nome si sarebbe predicato il ravvedimento per il perdono dei peccati a 
tutte le genti, cominciando da Gerusalemme. Voi siete testimoni di queste cose. Si veda anche Matteo 
28:19-20. 

139Matteo 28:19-20. Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, 
del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi ho comandate. Ed 
ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell’età presente. Amen. 

140Matteo 26:28. Perché questo è il mio sangue, il sangue del nuovo patto, il quale è sparso per molti per il 
perdono dei peccati. 1 Corinzi 11:23-25. Poiché ho ricevuto dal Signore quello che vi ho anche 
trasmesso; cioè, che il Signore Gesù, nella notte in cui fu tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, 
lo spezzò e disse: «Prendete, mangiate; questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di 
me». Nello stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è il nuovo patto 
nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne berrete, in memoria di me». 



tutte le nazioni.141 

 

D. 36. Chi è il Mediatore del patto della grazia? 

R. L’unico Mediatore del patto della grazia è il Signore Gesù Cristo,142 il quale, essendo 

l’eterno Figlio di Dio, della stessa sostanza con, e uguale al Padre,143 nella pienezza del 

tempo divenne uomo,144 e così era e continua a essere Dio e uomo, in due nature intere e 

distinte, e un’unica persona, in eterno.145 

 

D. 37. In che modo Cristo, essendo il Figlio di Dio, divenne uomo? 

R: Cristo il Figlio di Dio divenne uomo, assumendo un corpo reale, e un’anima razionale,146 

 
141Romani 1:16. Infatti non mi vergogno del vangelo di Cristo; perché esso è potenza di Dio per la salvezza 

di chiunque crede, del Giudeo prima e poi del Greco. 2 Corinzi 3:6-9. Egli ci ha anche resi idonei a 
essere ministri di un nuovo patto, non di lettera ma di Spirito; perché la lettera uccide, ma lo Spirito 
vivifica. Ora se il ministero della morte, scolpito in lettere su pietre, fu glorioso, al punto che i figli 
d’Israele non potevano fissare lo sguardo sul volto di Mosè a motivo della gloria, che pur svaniva, del volto 
di lui, quanto più sarà glorioso il ministero dello Spirito? Se infatti il ministero della condanna fu glorioso, 
molto più abbonda in gloria il ministero della giustizia. Ebrei 8:6, 10-11. Ora però egli ha ottenuto un 
ministero tanto superiore quanto migliore è il patto fondato su migliori promesse, del quale egli è 
mediatore. […] Questo è il patto che farò con la casa d’Israele dopo quei giorni, dice il Signore: io metterò 
le mie leggi nelle loro menti, le scriverò sui loro cuori, e sarò il loro Dio, ed essi saranno il mio popolo. 
Nessuno istruirà più il proprio concittadino e nessuno il proprio fratello, dicendo: «Conosci il Signore!» 
Perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande di loro. Matteo 28:19. Andate dunque e fate 
miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Si veda 
anche Efesini 3:1-12. 

1421 Timoteo 2:5. Infatti c’è un solo Dio e anche un solo mediatore fra Dio e gli uomini, Cristo Gesù uomo. 
Giovanni 14:6. Gesù gli disse: «Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per 
mezzo di me». Atti 4:12. In nessun altro è la salvezza; perché non vi è sotto il cielo nessun altro nome che 
sia stato dato agli uomini, per mezzo del quale noi dobbiamo essere salvati. 

143Giovanni 1:1, 14, 18. Nel principio era la Parola, la Parola era con Dio, e la Parola era Dio. […] E la 
Parola è diventata carne e ha abitato per un tempo fra di noi, piena di grazia e di verità; e noi abbiamo 
contemplato la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre. […] Nessuno ha mai visto Dio; l’unigenito 
Dio, che è nel seno del Padre, è quello che l’ha fatto conoscere. Giovanni 10:30. Io e il Padre siamo uno. 
Filippesi 2:6. Il quale, pur essendo in forma di Dio, non considerò l’essere uguale a Dio qualcosa a cui 
aggrapparsi gelosamente. Salmo 2:7. Io annuncerò il decreto. Il Signore mi ha detto: «Tu sei mio figlio, 
oggi io ti ho generato». Matteo 3:17. Ed ecco una voce dai cieli che disse: «Questo è il mio diletto Figlio, 
nel quale mi sono compiaciuto». Matteo 17:5. Mentre egli parlava ancora, una nuvola luminosa li coprì 
con la sua ombra, ed ecco una voce dalla nuvola che diceva: «Questo è il mio Figlio diletto, nel quale mi 
sono compiaciuto; ascoltatelo». 

144Galati 4:4. Ma quando giunse la pienezza del tempo, Dio mandò suo Figlio, nato da donna, nato sotto la 
legge. Matteo 1:23. «La vergine sarà incinta e partorirà un figlio, al quale sarà posto nome Emmanuele», 
che tradotto vuol dire: «Dio con noi». Si veda anche Giovanni 1:14. 

145Luca 1:35. L’angelo le rispose: «Lo Spirito Santo verrà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà 
dell’ombra sua; perciò, anche colui che nascerà sarà chiamato Santo, Figlio di Dio». Atti 1:11. Uomini di 
Galilea, perché state a guardare verso il cielo? Questo Gesù, che vi è stato tolto ed è stato elevato in cielo, 
ritornerà nella medesima maniera in cui lo avete visto andare in cielo. Romani 9:5. Ai quali 
appartengono i padri e dai quali proviene, secondo la carne, il Cristo, che è sopra tutte le cose Dio 
benedetto in eterno. Amen! Colossesi 2:9. Perché in lui abita corporalmente tutta la pienezza della 
Deità. Ebrei 7:24-25. Egli invece, poiché rimane in eterno, ha un sacerdozio che non si trasmette. Perciò 
egli può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio, dal momento che vive 
sempre per intercedere per loro. Ebrei 13:8. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e in eterno. Si veda anche 
Filippesi 2:5-11. 

146Giovanni 1:14. E la Parola è diventata carne e ha abitato per un tempo fra di noi, piena di grazia e di 
verità; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre. Matteo 26:38. 



venendo concepito dalla potenza dello Spirito Santo, nel grembo della Vergine Maria, della 

sua sostanza, e nascendo da lei,147 ma senza peccato.148 

 

D. 38. Perché era necessario che il Mediatore fosse Dio? 

R. Era necessario che il Mediatore fosse Dio, affinché egli potesse sostenere e impedire alla 

natura umana di collassare sotto l’ira infinita di Dio, e il potere della morte;149 dare valore 

ed efficacia alle sue sofferenze, obbedienza, e intercessione;150 e per soddisfare la giustizia 

di Dio,151 procurare il suo favore,152 acquistare un popolo che gli appartenesse,153 dare loro 

 
Allora disse loro: «L’anima mia è oppressa da tristezza mortale; rimanete qui e vegliate con me». 
Filippesi 2:7. Ma svuotò se stesso, prendendo forma di servo, divenendo simile agli uomini. Ebrei 
2:14-17. Poiché dunque i figli hanno in comune sangue e carne, egli pure vi ha similmente partecipato, 
per distruggere, con la sua morte, colui che aveva il potere sulla morte, cioè il diavolo, e liberare tutti 
quelli che dal timore della morte erano tenuti schiavi per tutta la loro vita. Infatti, egli non viene in aiuto 
ad angeli, ma viene in aiuto alla discendenza di Abraamo. Perciò egli doveva diventare simile ai suoi 
fratelli in ogni cosa, per essere un misericordioso e fedele sommo sacerdote nelle cose che riguardano Dio, 
per compiere l’espiazione dei peccati del popolo. Si vedano anche Luca 2:40, 52; Giovanni 11:33. 

147Luca 1:27, 31, 35. A una vergine fidanzata a un uomo chiamato Giuseppe, della casa di Davide; e il 
nome della vergine era Maria. […] Ecco, tu concepirai e partorirai un figlio, e gli porrai nome Gesù. […] 
L’angelo le rispose: «Lo Spirito Santo verrà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà dell’ombra sua; 
perciò, anche colui che nascerà sarà chiamato Santo, Figlio di Dio». Galati 4:4. Ma quando giunse la 
pienezza del tempo, Dio mandò suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge. 

148Ebrei 4:15. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non possa simpatizzare con noi nelle nostre 
debolezze, poiché egli è stato tentato come noi in ogni cosa, senza commettere peccato. Ebrei 7:26. 
Infatti a noi era necessario un sommo sacerdote come quello, santo, innocente, immacolato, separato dai 
peccatori ed elevato al di sopra dei cieli. 2 Corinzi 5:21. Colui che non ha conosciuto peccato, egli lo ha 
fatto diventare peccato per noi, affinché noi diventassimo giustizia di Dio in lui. 1 Giovanni 3:5. Ma voi 
sapete che egli è stato manifestato per togliere i nostri peccati; e in lui non c’è peccato. 

149Atti 2:24-25. Ma Dio lo risuscitò, avendolo sciolto dagli angosciosi legami della morte, perché non era 
possibile che egli fosse da essa trattenuto. Infatti Davide dice di lui: «Io ho avuto il Signore continuamente 
davanti agli occhi, perché egli è alla mia destra, affinché io non sia smosso». Romani 1:4. Dichiarato 
Figlio di Dio con potenza secondo lo Spirito di santità mediante la risurrezione dai morti; cioè Gesù 
Cristo, nostro Signore. Romani 4:25. Il quale è stato dato a causa delle nostre offese ed è stato 
risuscitato per la nostra giustificazione. Ebrei 9:14. Quanto più il sangue di Cristo, che mediante lo 
Spirito eterno offrì se stesso puro di ogni colpa a Dio, purificherà la nostra coscienza dalle opere morte per 
servire il Dio vivente! 

150Atti 20:28. Badate dunque a voi stessi e a tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha 
costituiti vescovi, per pascere la chiesa di Dio, che egli ha acquistata con il proprio sangue. Ebrei 9:14. 
Quanto più il sangue di Cristo, che mediante lo Spirito eterno offrì se stesso puro di ogni colpa a Dio, 
purificherà la nostra coscienza dalle opere morte per servire il Dio vivente! Ebrei 7:25-28. Perciò egli 
può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio, dal momento che vive sempre 
per intercedere per loro. Infatti a noi era necessario un sommo sacerdote come quello, santo, innocente, 
immacolato, separato dai peccatori ed elevato al di sopra dei cieli, il quale non ha ogni giorno bisogno di 
offrire sacrifici, come gli altri sommi sacerdoti, prima per i propri peccati e poi per quelli del popolo, 
poiché egli ha fatto questo una volta per sempre quando ha offerto se stesso. La legge infatti costituisce 
sommi sacerdoti uomini soggetti a debolezza, ma la parola del giuramento fatto dopo la legge costituisce il 
Figlio, che è stato reso perfetto in eterno. Si veda anche Giovanni 17. 

151 Romani 3:24-26. Ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, mediante la redenzione che è in 
Cristo Gesù. Dio lo ha prestabilito come sacrificio propiziatorio mediante la fede nel suo sangue, per 
dimostrare la sua giustizia, avendo usato tolleranza verso i peccati commessi in passato, al tempo della 
sua divina pazienza; e per dimostrare la sua giustizia nel tempo presente affinché egli sia giusto e 
giustifichi colui che ha fede in Gesù. 

152Efesini 1:6. A lode della gloria della sua grazia, che ci ha concessa nel suo amato Figlio. Matteo 3:17. 
Ed ecco una voce dai cieli che disse: «Questo è il mio diletto Figlio, nel quale mi sono compiaciuto». 

153Tito 2:13-14. Aspettando la beata speranza e l’apparizione della gloria del nostro grande Dio e Salvatore, 
Cristo Gesù. Egli ha dato se stesso per noi per riscattarci da ogni iniquità e purificarsi un popolo che gli 



il suo Spirito,154 conquistare tutti i loro nemici,155 e condurli a salvezza eterna.156 

 

D. 39. Perché era necessario che il Mediatore fosse uomo? 

R. Era necessario che il Mediatore fosse uomo, affinché potesse promuovere la nostra 

natura,157 compiere l’obbedienza alla legge,158 soffrire e intercedere per noi nella nostra 

natura,159 sperimentare con noi le nostre debolezze;160 affinché potessimo ricevere 

l’adozione di figli,161 e avere conforto e accesso con piena fiducia al trono della grazia.162 

 

D. 40. Perché era necessario che il Mediatore fosse Dio e uomo in un’unica persona? 

R. Era necessario che il Mediatore, che doveva riconciliare Dio e l’uomo, fosse egli stesso 

sia Dio sia uomo, e questo in un’unica persona, affinché le opere proprie di ciascuna natura 

 
appartenga, zelante nelle opere buone. 

154Galati 4:6. E, perché siete figli, Dio ha mandato lo Spirito del Figlio suo nei nostri cuori, che grida: 
«Abbà, Padre». Giovanni 15:26. Quando sarà venuto il Consolatore che io vi manderò da parte del 
Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli testimonierà di me. Si veda anche Giovanni 
14:26; 16:7. 

155Luca 1:68-69, 71, 74. Benedetto sia il Signore, il Dio d’Israele, perché ha visitato e riscattato il suo 
popolo, e ci ha suscitato un potente Salvatore nella casa di Davide, suo servo, […] uno che ci salverà dai 
nostri nemici e dalle mani di tutti quelli che ci odiano, […] per concederci, liberati dalla mano dei nostri 
nemici, di poterlo servire senza paura. 

156Ebrei 5:8-9. Benché fosse Figlio, imparò l’ubbidienza dalle cose che soffrì; e, reso perfetto, divenne per 
tutti quelli che gli ubbidiscono autore di salvezza eterna. Ebrei 9:11-15. Ma venuto Cristo, sommo 
sacerdote dei beni futuri, egli, attraverso un tabernacolo più grande e più perfetto, non fatto da mano 
d’uomo, cioè, non di questa creazione, è entrato una volta per sempre nel luogo santissimo, non con 
sangue di capri e di vitelli, ma con il proprio sangue. Così ci ha acquistato una redenzione eterna. Infatti, 
se il sangue di capri, di tori e la cenere di una giovenca sparsa su quelli che sono contaminati li 
santificano, in modo da procurare la purezza della carne, quanto più il sangue di Cristo, che mediante lo 
Spirito eterno offrì se stesso puro di ogni colpa a Dio, purificherà la nostra coscienza dalle opere morte per 
servire il Dio vivente! Per questo egli è mediatore di un nuovo patto. La sua morte è avvenuta per 
redimere dalle trasgressioni commesse sotto il primo patto, affinché i chiamati ricevano l’eterna eredità 
promessa. 

157Ebrei 2:16. Infatti, egli non viene in aiuto ad angeli, ma viene in aiuto alla discendenza di Abraamo. 2 
Pietro 1:4. Attraverso queste ci sono state elargite le sue preziose e grandissime promesse perché per 
mezzo di esse voi diventaste partecipi della natura divina, dopo essere sfuggiti alla corruzione che è nel 
mondo a causa della concupiscenza. 

158Galati 4:4. Ma quando giunse la pienezza del tempo, Dio mandò suo Figlio, nato da donna, nato sotto la 
legge. Matteo 5:17. Non pensate che io sia venuto per abolire la legge o i profeti; io sono venuto non per 
abolire, ma per portare a compimento. Romani 5:19. Infatti, come per la disubbidienza di un solo uomo 
i molti sono stati resi peccatori, così anche per l’ubbidienza di uno solo i molti saranno costituiti giusti. 
Filippesi 2:8. Trovato esteriormente come un uomo, umiliò se stesso, facendosi ubbidiente fino alla 
morte, e alla morte di croce. 

159Ebrei 2:14. Poiché dunque i figli hanno in comune sangue e carne, egli pure vi ha similmente 
partecipato, per distruggere, con la sua morte, colui che aveva il potere sulla morte, cioè il diavolo. Ebrei 
7:24-25. Egli invece, poiché rimane in eterno, ha un sacerdozio che non si trasmette. Perciò egli può 
salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio, dal momento che vive sempre per 
intercedere per loro. 

160Ebrei 4:15. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non possa simpatizzare con noi nelle nostre 
debolezze, poiché egli è stato tentato come noi in ogni cosa, senza commettere peccato. 

161Galati 4:5. Per riscattare quelli che erano sotto la legge, affinché noi ricevessimo l’adozione. 
162Ebrei 4:16. Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia, per ottenere misericordia e 

trovare grazia ed essere soccorsi al momento opportuno. 



potessero essere accettate da Dio per noi,163 e noi potessimo contare su di esse, come le 

opere della persona intera.164 

 

D. 41. Perché il nostro Mediatore fu chiamato Gesù? 

R. Il nostro Mediatore fu chiamato Gesù, perché egli salva il suo popolo dai loro peccati.165 

 

D. 42. Perché il nostro Mediatore fu chiamato Cristo? 

D. Il nostro Mediatore fu chiamato Cristo, perché fu unto di Spirito Santo oltre misura;166 e 

così consacrato, e completamente fornito di ogni autorità e capacità,167 per svolgere le 

funzioni di profeta,168 sacerdote,169 e re della sua chiesa,170 nella condizione sia della sua 

 
163Matteo 1:21, 23. «Ella partorirà un figlio, e tu gli porrai nome Gesù, perché è lui che salverà il suo 

popolo dai loro peccati». […] «La vergine sarà incinta e partorirà un figlio, al quale sarà posto nome 
Emmanuele», che tradotto vuol dire: «Dio con noi». Matteo 3:17. Ed ecco una voce dai cieli che disse: 
«Questo è il mio diletto Figlio, nel quale mi sono compiaciuto». Ebrei 9:14. Quanto più il sangue di 
Cristo, che mediante lo Spirito eterno offrì se stesso puro di ogni colpa a Dio, purificherà la nostra 
coscienza dalle opere morte per servire il Dio vivente! 

1641 Pietro 2:6. Infatti si legge nella Scrittura: «Ecco, io pongo in Sion una pietra angolare, scelta, preziosa 
e chiunque crede in essa non resterà confuso». 

165Matteo 1:21. Ella partorirà un figlio, e tu gli porrai nome Gesù, perché è lui che salverà il suo popolo dai 
loro peccati.  

166Matteo 3:16. Gesù, appena fu battezzato, salì fuori dall’acqua; ed ecco, i cieli gli si aprirono ed egli vide 
lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Atti 10:37-38. Voi sapete quello che è 
avvenuto in tutta la Giudea, incominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni, vale a 
dire, la storia di Gesù di Nazaret: come Dio lo ha unto di Spirito Santo e di potenza, e come egli è andato 
dappertutto facendo del bene e guarendo tutti quelli che erano sotto il potere del diavolo, perché Dio era 
con lui. Giovanni 3:34. Perché colui che Dio ha mandato dice le parole di Dio; Dio infatti non dà lo 
Spirito con misura. Salmo 45:7. Tu ami la giustizia e detesti l’empietà. Perciò Dio, il tuo Dio, ti ha unto 
d’olio di letizia; ti ha preferito ai tuoi compagni. 

167Giovanni 6:27. Adoperatevi non per il cibo che perisce, ma per il cibo che dura in vita eterna, e che il 
Figlio dell’uomo vi darà; poiché su di lui il Padre, cioè Dio, ha posto il proprio sigillo. Matteo 28:18-20. 
E Gesù, avvicinatosi, parlò loro, dicendo: «Ogni potere mi è stato dato in cielo e sulla terra. Andate 
dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo, insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi ho comandate. Ed ecco, io sono con voi tutti 
i giorni, sino alla fine dell’età presente». Amen. Romani 1:3-4. Riguardo al Figlio suo, nato dalla stirpe 
di Davide secondo la carne, dichiarato Figlio di Dio con potenza secondo lo Spirito di santità mediante la 
risurrezione dai morti; cioè Gesù Cristo, nostro Signore. 

168Atti 3:21-22. Che il cielo deve tenere accolto fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose, di cui Dio 
ha parlato fin dall’antichità per bocca dei suoi santi profeti. Mosè, infatti, disse ai padri: «Il Signore Dio vi 
susciterà in mezzo ai vostri fratelli un profeta come me; ascoltatelo in tutte le cose che vi dirà». Luca 
4:18, 21. «Lo Spirito del Signore è sopra di me, perciò mi ha unto per evangelizzare i poveri; mi ha 
inviato per guarire quelli che hanno il cuore spezzato, per annunciare la liberazione ai prigionieri e il 
recupero della vista ai ciechi; per rimettere in libertà gli oppressi». […] Egli prese a dire loro: «Oggi si è 
adempiuta questa Scrittura, che voi avete udito». Ebrei 1:1-2. Dio, dopo aver parlato anticamente molte 
volte e in molte maniere ai padri per mezzo dei profeti, in questi ultimi giorni ha parlato a noi per mezzo 
del Figlio, che egli ha costituito erede di tutte le cose, mediante il quale ha pure creato i mondi. 
Deuteronomio 18:18. Io farò sorgere per loro un profeta come te in mezzo ai loro fratelli, e metterò le 
mie parole nella sua bocca ed egli dirà loro tutto quello che io gli comanderò. 

169Ebrei 5:5-7. Così anche Cristo non si prese da sé la gloria di essere fatto sommo sacerdote, ma la ebbe da 
colui che gli disse: «Tu sei mio Figlio; oggi ti ho generato». Altrove egli dice anche: «Tu sei sacerdote in 
eterno secondo l’ordine di Melchisedec». Nei giorni della sua carne, con alte grida e con lacrime, egli offrì 
preghiere e suppliche a colui che poteva salvarlo dalla morte ed è stato esaudito per la sua pietà. Ebrei 
4:14-15. Avendo dunque un grande sommo sacerdote che è passato attraverso i cieli, Gesù, il Figlio di 
Dio, stiamo fermi nella fede che professiamo. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non possa 



umiliazione sia della sua esaltazione.  

 

D. 43. In che modo Cristo svolge la funzione di profeta? 

R. Cristo svolge la funzione di profeta, rivelando alla chiesa,171 in ogni età, per mezzo del 

suo Spirito e della sua Parola,172 in molti modi di amministrazione,173 tutta la volontà di 

Dio,174 in tutte le cose che riguardano la loro edificazione e salvezza.175 

 

D. 44. In che modo Cristo svolge la funzione di sacerdote? 

R. Cristo svolge la funzione di sacerdote, essendosi offerto una volta per sempre come 

sacrificio puro di ogni colpa a Dio,176 per essere una riconciliazione per i peccati del suo 

 
simpatizzare con noi nelle nostre debolezze, poiché egli è stato tentato come noi in ogni cosa, senza 
commettere peccato. 

170Salmo 2:6. «Sono io», dirà, «che ho stabilito il mio re sopra Sion, il mio monte santo». Luca 1:32-34. 
«Questi sarà grande e sarà chiamato Figlio dell’Altissimo, e il Signore Dio gli darà il trono di Davide, suo 
padre. Egli regnerà sulla casa di Giacobbe in eterno e il suo regno non avrà mai fine». Maria disse 
all’angelo: «Come avverrà questo, dal momento che non conosco uomo?» Giovanni 18:37. Allora Pilato 
gli disse: «Ma dunque, sei tu re?» Gesù rispose: «Tu lo dici, sono re; io sono nato per questo e per questo 
sono venuto nel mondo: per testimoniare della verità. Chiunque è dalla verità ascolta la mia voce». 
Matteo 21:5. Dite alla figlia di Sion: «Ecco, il tuo re viene a te, mansueto e montato sopra un’asina, sopra 
un asinello, puledro d’asina». Isaia 9:5-6. Poiché un bambino ci è nato, un figlio ci è stato dato, e il 
dominio riposerà sulle sue spalle; sarà chiamato Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre eterno, 
Principe della pace, per dare incremento all’impero e una pace senza fine al trono di Davide e al suo 
regno, per stabilirlo fermamente e sostenerlo mediante il diritto e la giustizia, da ora e per sempre: questo 
farà lo zelo del Signore degli eserciti. Filippesi 2:8-11. Trovato esteriormente come un uomo, umiliò se 
stesso, facendosi ubbidiente fino alla morte, e alla morte di croce. Perciò Dio lo ha sovranamente 
innalzato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni nome, affinché nel nome di Gesù si pieghi ogni 
ginocchio nei cieli, sulla terra, e sotto terra, e ogni lingua confessi che Gesù Cristo è il Signore, alla gloria 
di Dio Padre. 

171 Giovanni 1:18. Nessuno ha mai visto Dio; l’unigenito Dio, che è nel seno del Padre, è quello che l’ha 
fatto conoscere. 

1721 Pietro 1:10-12. Intorno a questa salvezza indagarono e fecero ricerche i profeti, che profetizzarono 
sulla grazia a voi destinata. Essi cercavano di sapere l’epoca e le circostanze cui faceva riferimento lo 
Spirito di Cristo che era in loro, quando anticipatamente testimoniava delle sofferenze di Cristo e delle 
glorie che dovevano seguirle. E fu loro rivelato che non per se stessi, ma per voi, amministravano quelle 
cose che ora vi sono state annunciate da coloro che vi hanno predicato il vangelo, mediante lo Spirito 
Santo inviato dal cielo: cose nelle quali gli angeli bramano penetrare con i loro sguardi. 

173Ebrei 1:1-2. Dio, dopo aver parlato anticamente molte volte e in molte maniere ai padri per mezzo dei 
profeti, in questi ultimi giorni ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che egli ha costituito erede di tutte le 
cose, mediante il quale ha pure creato i mondi. 

174Giovanni 15:15. Io non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo signore; ma vi ho 
chiamati amici, perché vi ho fatto conoscere tutte le cose che ho udite dal Padre mio. 

175Atti 20:32. E ora, fratelli, vi affido a Dio e alla Parola della sua grazia, la quale può edificarvi e darvi 
l’eredità di tutti i santificati. Efesini 4:11-13. È lui che ha dato alcuni come apostoli, altri come profeti, 
altri come evangelisti, altri come pastori e dottori, per il perfezionamento dei santi in vista dell’opera del 
ministero e dell’edificazione del corpo di Cristo, fino a che tutti giungiamo all’unità della fede e della piena 
conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomini fatti, all’altezza della statura perfetta di Cristo. 
Giovanni 20:31. Ma questi sono stati scritti affinché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e 
affinché, credendo, abbiate vita nel suo nome. 

176Ebrei 9:14, 28. Quanto più il sangue di Cristo, che mediante lo Spirito eterno offrì se stesso puro di ogni 
colpa a Dio, purificherà la nostra coscienza dalle opere morte per servire il Dio vivente! […] Così anche 
Cristo, dopo essere stato offerto una volta sola per portare i peccati di molti, apparirà una seconda volta, 
senza peccato, a coloro che lo aspettano per la loro salvezza. Ebrei 10:12. Egli, dopo aver offerto un 
unico sacrificio per i peccati, e per sempre, si è seduto alla destra di Dio. Si veda anche Isaia 53. 



popolo;177 e intercedendo continuamente per esso.178 

 

D. 45. In che modo Cristo svolge la funzione di re? 

R. Cristo svolge la funzione di re, chiamando fuori dal mondo un popolo a sé,179 e dando 

loro funzionari,180 leggi,181 e mezzi disciplinari, per mezzo dei quali egli li governa 

visibilmente;182 conferendo la grazia salvifica ai suoi eletti,183 ricompensando la loro 

obbedienza,184 e correggendoli per i loro peccati,185 preservandoli e sostenendoli in tutte le 

loro tentazioni e sofferenze,186 trattenendo e vincendo tutti i loro nemici,187 e ordinando 

con potenza tutte le cose per la propria gloria,188 e il loro bene;189 e anche facendo vendetta 

 
177Ebrei 2:17. Perciò egli doveva diventare simile ai suoi fratelli in ogni cosa, per essere un misericordioso e 

fedele sommo sacerdote nelle cose che riguardano Dio, per compiere l’espiazione dei peccati del popolo. 
Colossesi 1:21-22. Anche voi, che un tempo eravate estranei e nemici a causa dei vostri pensieri e delle 
vostre opere malvagie, ora egli vi ha riconciliati nel corpo della sua carne, per mezzo della sua morte, per 
farvi comparire davanti a sé santi, senza difetto e irreprensibili. 

178Ebrei 7:25. Perciò egli può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio, dal 
momento che vive sempre per intercedere per loro. Ebrei 9:24. Infatti Cristo non è entrato in un luogo 
santissimo fatto da mano d’uomo, figura del vero, ma nel cielo stesso, per comparire ora alla presenza di 
Dio per noi. 

179Atti 15:14-16. Fratelli, ascoltatemi: Simone ha riferito come Dio all’inizio ha voluto scegliersi tra gli 
stranieri un popolo consacrato al suo nome. E con ciò si accordano le parole dei profeti, come sta scritto: 
«Dopo queste cose ritornerò e ricostruirò la tenda di Davide, che è caduta; e restaurerò le sue rovine e la 
rimetterò in piedi». Genesi 49:10. Lo scettro non sarà rimosso da Giuda, né sarà allontanato il bastone 
del comando dai suoi piedi, finché venga colui al quale esso appartiene e a cui ubbidiranno i popoli. 
Salmo 110:3. Il tuo popolo si offre volenteroso quando raduni il tuo esercito. Parata di santità, dal seno 
dell’alba la tua gioventù viene a te come rugiada. Giovanni 17:2. Poiché gli hai dato autorità su ogni 
carne, perché egli dia vita eterna a tutti quelli che tu gli hai dati. 

180Efesini 4:11-12. È lui che ha dato alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri 
come pastori e dottori, per il perfezionamento dei santi in vista dell’opera del ministero e dell’edificazione 
del corpo di Cristo. 1 Corinzi 12:28. E Dio ha posto nella chiesa in primo luogo degli apostoli, in secondo 
luogo dei profeti, in terzo luogo dei dottori, poi miracoli, poi doni di guarigioni, assistenze, doni di 
governo, diversità di lingue. 

181Isaia 33:22. Poiché il Signore è il nostro giudice, il Signore è il nostro legislatore, il Signore è il nostro re, 
egli è colui che ci salva. 

182Matteo 18:17-18. Se rifiuta di ascoltarli, dillo alla chiesa; e se rifiuta di ascoltare anche la chiesa, sia per 
te come il pagano e il pubblicano. Io vi dico in verità che tutte le cose che legherete sulla terra, saranno 
legate nel cielo; e tutte le cose che scioglierete sulla terra, saranno sciolte nel cielo. 1 Corinzi 5:4-5. Nel 
nome del Signore nostro Gesù Cristo, essendo insieme riuniti voi e lo spirito mio, con l’autorità del 
Signore nostro Gesù Cristo, ho deciso che quel tale sia consegnato a Satana, per la rovina della carne, 
affinché lo spirito sia salvo nel giorno del Signore Gesù. 

183Atti 5:31. E lo ha innalzato con la sua destra, costituendolo Principe e Salvatore, per dare ravvedimento 
a Israele e perdono dei peccati. 

184Apocalisse 22:12. Ecco, io vengo presto e con me avrò la mia ricompensa da dare a ciascuno secondo le 
sue opere. Apocalisse 2:10. Non temere quello che avrai da soffrire; ecco, il diavolo sta per cacciare 
alcuni di voi in prigione, per mettervi alla prova, e avrete una tribolazione per dieci giorni. Sii fedele fino 
alla morte e io ti darò la corona della vita. 

185Apocalisse 3:19. Tutti quelli che amo, io li riprendo e li correggo; sii dunque zelante e ravvediti. 
186Isaia 63:9. Non fu un inviato, né un angelo, ma lui stesso a salvarli; nel suo amore e nella sua 

benevolenza egli li redense; se li prese sulle spalle e li portò tutti i giorni del passato. 
1871 Corinzi 15:25. Poiché bisogna che egli regni finché abbia messo tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi. 

Salmo 110:1-2. Il Signore ha detto al mio Signore: «Siedi alla mia destra finché io abbia fatto dei tuoi 
nemici lo sgabello dei tuoi piedi». Il Signore stenderà da Sion lo scettro del tuo potere. Domina in mezzo 
ai tuoi nemici! 

188Romani 14:10-11. Ma tu, perché giudichi tuo fratello? E anche tu, perché disprezzi tuo fratello? Poiché 
tutti compariremo davanti al tribunale di Dio; infatti sta scritto: «Come è vero che vivo», dice il Signore, 



del resto, che non conoscono Dio, e non obbediscono al Vangelo.190 

 

D. 46. Qual era la condizione dell’umiliazione di Cristo? 

R. La condizione dell’umiliazione di Cristo era quella condizione umile, in cui egli per amor 

nostro, svuotando se stesso della sua gloria, prese forma di servo,191 nella sua concezione192 

e nascita,193 vita,194 morte,195 e dopo la sua morte,196 fino alla sua risurrezione.197 

 

D. 47. In che modo Cristo umiliò se stesso nella sua concezione e nascita? 

R. Cristo umiliò se stesso nella sua concezione e nascita, nel fatto che, essendo da ogni 

eternità il Figlio di Dio, nel seno del Padre, gli piacque nella pienezza del tempo di 

diventare il figlio dell’uomo, tratto da una donna di basso rango, e di nascere da lei; con 

 
«ogni ginocchio si piegherà davanti a me, e ogni lingua darà gloria a Dio». 

189Romani 8:28. Or sappiamo che tutte le cose cooperano al bene di quelli che amano Dio, i quali sono 
chiamati secondo il suo disegno. 

1902 Tessalonicesi 1:8-9. In un fuoco fiammeggiante, per far vendetta di coloro che non conoscono Dio, e 
di coloro che non ubbidiscono al vangelo del nostro Signore Gesù Cristo. Essi saranno puniti di eterna 
rovina, respinti dalla presenza del Signore e dalla gloria della sua potenza. Salmo 2:8-9. Chiedimi, e io ti 
darò in eredità le nazioni e in possesso le estremità della terra. Tu le spezzerai con una verga di ferro; tu le 
frantumerai come un vaso d’argilla. 

191Filippesi 2:6-8. Il quale, pur essendo in forma di Dio, non considerò l’essere uguale a Dio qualcosa a cui 
aggrapparsi gelosamente, ma svuotò se stesso, prendendo forma di servo, divenendo simile agli uomini; 
trovato esteriormente come un uomo, umiliò se stesso, facendosi ubbidiente fino alla morte, e alla morte 
di croce.  

192Luca 1:31. Ecco, tu concepirai e partorirai un figlio, e gli porrai nome Gesù. 
193Luca 2:7. Ed ella diede alla luce il suo figlio primogenito, lo fasciò e lo coricò in una mangiatoia, perché 

non c’era posto per loro nell’albergo. 
194Galati 4:4. Ma quando giunse la pienezza del tempo, Dio mandò suo Figlio, nato da donna, nato sotto la 

legge. 2 Corinzi 8:9. Infatti voi conoscete la grazia del nostro Signore Gesù Cristo il quale, essendo ricco, 
si è fatto povero per voi, affinché, mediante la sua povertà, voi poteste diventare ricchi. Luca 9:58. E 
Gesù gli rispose: «Le volpi hanno delle tane e gli uccelli del cielo dei nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha 
dove posare il capo». Ebrei 2:18. Infatti, poiché egli stesso ha sofferto la tentazione, può venire in aiuto 
di quelli che sono tentati. Isaia 53:3. Disprezzato e abbandonato dagli uomini, uomo di dolore, familiare 
con la sofferenza, pari a colui davanti al quale ciascuno si nasconde la faccia, era spregiato, e noi non ne 
facemmo stima alcuna. 

195Salmo 22:1. Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Te ne stai lontano, senza soccorrermi, senza 
dare ascolto alle parole del mio gemito! Matteo 27:46. E, verso l’ora nona, Gesù gridò a gran voce: «Elì, 
Elì, lamà sabactàni?», cioè: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?» Isaia 53:10. Ma il Signore 
ha voluto stroncarlo con i patimenti. Dopo aver dato la sua vita in sacrificio per il peccato, egli vedrà una 
discendenza, prolungherà i suoi giorni, e l’opera del Signore prospererà nelle sue mani. 1 Giovanni 2:2. 
Egli è il sacrificio propiziatorio per i nostri peccati, e non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto 
il mondo. Filippesi 2:8. Trovato esteriormente come un uomo, umiliò se stesso, facendosi ubbidiente 
fino alla morte, e alla morte di croce. 

196Matteo 12:40. Poiché, come Giona stette nel ventre del pesce tre giorni e tre notti, così il Figlio 
dell’uomo starà nel cuore della terra tre giorni e tre notti. 1 Corinzi 15:3-4. Poiché vi ho prima di tutto 
trasmesso, come l’ho ricevuto anch’io, che Cristo morì per i nostri peccati, secondo le Scritture; che fu 
seppellito; che è stato risuscitato il terzo giorno, secondo le Scritture. 

197Atti 2:24-27. Ma Dio lo risuscitò, avendolo sciolto dagli angosciosi legami della morte, perché non era 
possibile che egli fosse da essa trattenuto. Infatti Davide dice di lui: «Io ho avuto il Signore continuamente 
davanti agli occhi, perché egli è alla mia destra, affinché io non sia smosso. Per questo si è rallegrato il mio 
cuore, la mia lingua ha giubilato e anche la mia carne riposerà nella speranza; perché tu non lascerai 
l’anima mia nell’Ades e non permetterai che il tuo Santo subisca la decomposizione». Atti 2:31. Previde 
la risurrezione di Cristo e ne parlò dicendo che non sarebbe stato lasciato nel soggiorno dei morti, e che la 
sua carne non avrebbe subìto la decomposizione. 



molte circostanze più umilianti del normale.198 

 

D. 48. In che modo Cristo umiliò se stesso in questa vita? 

R. Cristo umiliò se stesso in questa vita, sottomettendosi alla legge,199 che adempì 

perfettamente;200 e affrontando le ingiurie del mondo,201 le tentazioni di Satana,202 e le 

debolezze della sua carne, sia comuni alla natura dell’uomo, o che accompagnavano in 

modo particolare questa sua condizione di umiliazione.203 

 

D. 49. In che modo Cristo umiliò se stesso nella sua morte? 

D. Cristo umiliò se stesso nella sua morte, nel fatto che essendo stato tradito da Giuda,204 

abbandonato dai suoi discepoli,205 disprezzato e respinto dal mondo,206 condannato da 

Pilato, e tormentato dai suoi persecutori;207 avendo anche affrontato spaventi mortali, e i 

 
198Giovanni 1:14. E la Parola è diventata carne e ha abitato per un tempo fra di noi, piena di grazia e di 

verità; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre. Giovanni 1:18. 
Nessuno ha mai visto Dio; l’unigenito Dio, che è nel seno del Padre, è quello che l’ha fatto conoscere. 
Galati 4:4. Ma quando giunse la pienezza del tempo, Dio mandò suo Figlio, nato da donna, nato sotto la 
legge. Luca 2:7. Ed ella diede alla luce il suo figlio primogenito, lo fasciò e lo coricò in una mangiatoia, 
perché non c’era posto per loro nell’albergo. 

199Galati 4:4. Ma quando giunse la pienezza del tempo, Dio mandò suo Figlio, nato da donna, nato sotto la 
legge. 

200Matteo 5:17. Non pensate che io sia venuto per abolire la legge o i profeti; io sono venuto non per 
abolire, ma per portare a compimento. Romani 5:19. Infatti, come per la disubbidienza di un solo uomo 
i molti sono stati resi peccatori, così anche per l’ubbidienza di uno solo i molti saranno costituiti giusti. 

201Salmo 22:6. Ma io sono un verme e non un uomo, l’infamia degli uomini e il disprezzato dal popolo. 
Isaia 53:2-3. Egli è cresciuto davanti a lui come una pianticella, come una radice che esce da un arido 
suolo; non aveva forma né bellezza da attirare i nostri sguardi, né aspetto tale da piacerci. Disprezzato e 
abbandonato dagli uomini, uomo di dolore, familiare con la sofferenza, pari a colui davanti al quale 
ciascuno si nasconde la faccia, era spregiato, e noi non ne facemmo stima alcuna. Ebrei 12:2-3. Fissando 
lo sguardo su Gesù, colui che crea la fede e la rende perfetta. Per la gioia che gli era posta dinanzi egli 
sopportò la croce, disprezzando l’infamia, e si è seduto alla destra del trono di Dio. Considerate perciò 
colui che ha sopportato una simile ostilità contro la sua persona da parte dei peccatori, affinché non vi 
stanchiate perdendovi d’animo. 

202Matteo 4:1-11. Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo… Luca 
4:13. Allora il diavolo, dopo aver finito ogni tentazione, si allontanò da lui fino a un momento opportuno. 

203Ebrei 2:17-18. Perciò egli doveva diventare simile ai suoi fratelli in ogni cosa, per essere un 
misericordioso e fedele sommo sacerdote nelle cose che riguardano Dio, per compiere l’espiazione dei 
peccati del popolo. Infatti, poiché egli stesso ha sofferto la tentazione, può venire in aiuto di quelli che 
sono tentati. Ebrei 4:15. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non possa simpatizzare con noi 
nelle nostre debolezze, poiché egli è stato tentato come noi in ogni cosa, senza commettere peccato. Isaia 
52:13-14. Ecco, il mio servo prospererà, sarà innalzato, esaltato, reso sommamente eccelso. Come molti, 
vedendolo, sono rimasti sbigottiti (tanto era disfatto il suo sembiante al punto da non sembrare più un 
uomo, e il suo aspetto al punto da non sembrare più un figlio d’uomo.) 

204Matteo 27:4. Dicendo: «Ho peccato, consegnandovi sangue innocente». Ma essi dissero: «Che 
c’importa? Pensaci tu». 

205Matteo 26:56. «Ma tutto questo è avvenuto affinché si adempissero le Scritture dei profeti». Allora tutti 
i discepoli lo abbandonarono e fuggirono. 

206Isaia 53:2-3. Egli è cresciuto davanti a lui come una pianticella, come una radice che esce da un arido 
suolo; non aveva forma né bellezza da attirare i nostri sguardi, né aspetto tale da piacerci. Disprezzato e 
abbandonato dagli uomini, uomo di dolore, familiare con la sofferenza, pari a colui davanti al quale 
ciascuno si nasconde la faccia, era spregiato, e noi non ne facemmo stima alcuna. 

207Matteo 27:26-50. Allora egli liberò loro Barabba; e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché 
fosse crocifisso… Giovanni 19:34. Ma uno dei soldati gli forò il costato con una lancia, e subito ne uscì 



poteri delle tenebre, provato e portato il peso dell’ira di Dio,208 egli depose la sua vita in 

sacrificio per il peccato,209 sopportando la morte dolorosa, infame, e maledetta della 

croce.210 

 

D. 50. In che cosa consistette l’umiliazione di Cristo dopo la sua morte? 

R. L’umiliazione di Cristo dopo la sua morte consistette nel suo essere sepolto,211 e 

rimanere nello stato dei morti, e sotto il potere della morte fino al terzo giorno;212 il che è 

stato altrimenti espresso con queste parole: «discese agli inferi». 

 
sangue e acqua. Si veda anche Luca 22:63-64. 

208Luca 22:44. Ed essendo in agonia, egli pregava ancor più intensamente; e il suo sudore diventò come 
grosse gocce di sangue che cadevano in terra. Matteo 27:46. E, verso l’ora nona, Gesù gridò a gran voce: 
«Elì, Elì, lamà sabactàni?», cioè: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?» 

209Isaia 53:10. Ma il Signore ha voluto stroncarlo con i patimenti. Dopo aver dato la sua vita in sacrificio 
per il peccato, egli vedrà una discendenza, prolungherà i suoi giorni, e l’opera del Signore prospererà nelle 
sue mani. Matteo 20:28. Appunto come il Figlio dell’uomo non è venuto per essere servito, ma per 
servire e per dare la sua vita come prezzo di riscatto per molti. Si veda anche Marco 10:45. 

210Filippesi 2:8. Trovato esteriormente come un uomo, umiliò se stesso, facendosi ubbidiente fino alla 
morte, e alla morte di croce. Ebrei 12:2. Fissando lo sguardo su Gesù, colui che crea la fede e la rende 
perfetta. Per la gioia che gli era posta dinanzi egli sopportò la croce, disprezzando l’infamia, e si è seduto 
alla destra del trono di Dio. Galati 3:13. Cristo ci ha riscattati dalla maledizione della legge, essendo 
divenuto maledizione per noi (poiché sta scritto: «Maledetto chiunque è appeso al legno»). 

2111 Corinzi 15:3-4. Poiché vi ho prima di tutto trasmesso, come l’ho ricevuto anch’io, che Cristo morì per i 
nostri peccati, secondo le Scritture; che fu seppellito; che è stato risuscitato il terzo giorno, secondo le 
Scritture. 

212Salmo 16:10. Poiché tu non abbandonerai l’anima mia in potere della morte, né permetterai che il tuo 
santo subisca la decomposizione. Atti 2:24-27. Ma Dio lo risuscitò, avendolo sciolto dagli angosciosi 
legami della morte, perché non era possibile che egli fosse da essa trattenuto. Infatti Davide dice di lui: 
«Io ho avuto il Signore continuamente davanti agli occhi, perché egli è alla mia destra, affinché io non sia 
smosso. Per questo si è rallegrato il mio cuore, la mia lingua ha giubilato e anche la mia carne riposerà 
nella speranza; perché tu non lascerai l’anima mia nell’Ades e non permetterai che il tuo Santo subisca la 
decomposizione». Atti 2:31. Previde la risurrezione di Cristo e ne parlò dicendo che non sarebbe stato 
lasciato nel soggiorno dei morti, e che la sua carne non avrebbe subìto la decomposizione. Romani 6:9. 
Sapendo che Cristo, risuscitato dai morti, non muore più; la morte non ha più potere su di lui. Matteo 
12:40. Poiché, come Giona stette nel ventre del pesce tre giorni e tre notti, così il Figlio dell’uomo starà 
nel cuore della terra tre giorni e tre notti. 



D. 51. Qual era la condizione dell’esaltazione di Cristo? 

R. La condizione dell’esaltazione di Cristo comprende la sua risurrezione,213 ascensione,214 

insediamento alla destra del Padre,215 e ritorno per giudicare il mondo.216 

 

D. 52. In che modo Cristo è stato esaltato nella sua risurrezione? 

R. Cristo è stato esaltato nella sua risurrezione, nel fatto che, non avendo subito la 

decomposizione nella morte, (dalla quale non era possibile che egli fosse trattenuto,217) e 

avendo lo stesso identico corpo nel quale aveva sofferto, con le proprietà essenziali del 

medesimo,218 (ma senza la mortalità, e le altre comuni debolezze appartenenti a questa 

vita,) realmente unito alla sua anima,219 egli risorse dai morti il terzo giorno per la propria 

potenza;220 dichiarando così di essere il Figlio di Dio,221 di avere soddisfatto la giustizia 

divina,222 di avere sconfitto la morte, e colui che aveva il potere su di essa,223 e di essere il 

 
2131 Corinzi 15:4. Che fu seppellito; che è stato risuscitato il terzo giorno, secondo le Scritture. 
214Salmo 68:18. Tu sei salito in alto, portando prigionieri, hai ricevuto doni dagli uomini, anche dai ribelli, 

per far qui la tua dimora, o Signore, Dio. Atti 1:11. Uomini di Galilea, perché state a guardare verso il 
cielo? Questo Gesù, che vi è stato tolto ed è stato elevato in cielo, ritornerà nella medesima maniera in cui 
lo avete visto andare in cielo. Efesini 4:8. Per questo è detto: «Salito in alto, egli ha portato con sé dei 
prigionieri e ha fatto dei doni agli uomini». 

215Efesini 1:20. Questa potente efficacia della sua forza egli l’ha mostrata in Cristo, quando lo risuscitò dai 
morti e lo fece sedere alla propria destra nei luoghi celesti. Salmo 110:1. Il Signore ha detto al mio 
Signore: «Siedi alla mia destra finché io abbia fatto dei tuoi nemici lo sgabello dei tuoi piedi». Atti 2:33-
34. Egli dunque, essendo stato esaltato dalla destra di Dio e avendo ricevuto dal Padre lo Spirito Santo 
promesso, ha sparso quello che ora vedete e udite. Davide infatti non è salito in cielo; eppure egli stesso 
dice: «Il Signore ha detto al mio Signore: “Siedi alla mia destra.”» Ebrei 1:3. Egli, che è splendore della 
sua gloria e impronta della sua essenza, e che sostiene tutte le cose con la parola della sua potenza, dopo 
aver fatto egli stesso la purificazione dei nostri peccati, si è seduto alla destra della Maestà nei luoghi 
altissimi. 

216Atti 1:11. Uomini di Galilea, perché state a guardare verso il cielo? Questo Gesù, che vi è stato tolto ed è 
stato elevato in cielo, ritornerà nella medesima maniera in cui lo avete visto andare in cielo. Atti 17:31. 
Perché ha fissato un giorno nel quale giudicherà il mondo con giustizia per mezzo dell’uomo che egli ha 
stabilito, e ne ha dato sicura prova a tutti risuscitandolo dai morti. Si veda anche Matteo 16:27. 

217Atti 2:24, 27. Ma Dio lo risuscitò, avendolo sciolto dagli angosciosi legami della morte, perché non era 
possibile che egli fosse da essa trattenuto. […] Perché tu non lascerai l’anima mia nell’Ades e non 
permetterai che il tuo Santo subisca la decomposizione. 

218Luca 24:39. Guardate le mie mani e i miei piedi, perché sono proprio io! Toccatemi e guardate, perché 
uno spirito non ha carne e ossa, come vedete che ho io. 

219Romani 6:9. Sapendo che Cristo, risuscitato dai morti, non muore più; la morte non ha più potere su di 
lui. Apocalisse 1:18. [Io sono] il vivente. Ero morto, ma ecco sono vivo per i secoli dei secoli, Amen; e 
tengo le chiavi della morte e dell’Ades. 

220Giovanni 10:18. Nessuno me la toglie, ma io la depongo da me. Ho il potere di deporla e ho il potere di 
riprenderla. Quest’ordine ho ricevuto dal Padre mio. 

221Romani 1:4. Dichiarato Figlio di Dio con potenza secondo lo Spirito di santità mediante la risurrezione 
dai morti; cioè Gesù Cristo, nostro Signore. 

222Romani 8:34. Chi li condannerà? Cristo Gesù è colui che è morto e, ancor più, è risuscitato, è alla 
destra di Dio e anche intercede per noi. Romani 3:25-26. Dio lo ha prestabilito come sacrificio 
propiziatorio mediante la fede nel suo sangue, per dimostrare la sua giustizia, avendo usato tolleranza 
verso i peccati commessi in passato, al tempo della sua divina pazienza; e per dimostrare la sua giustizia 
nel tempo presente affinché egli sia giusto e giustifichi colui che ha fede in Gesù. Ebrei 9:13-14. Infatti, 
se il sangue di capri, di tori e la cenere di una giovenca sparsa su quelli che sono contaminati li 
santificano, in modo da procurare la purezza della carne, quanto più il sangue di Cristo, che mediante lo 
Spirito eterno offrì se stesso puro di ogni colpa a Dio, purificherà la nostra coscienza dalle opere morte per 
servire il Dio vivente! 



Signore dei vivi e dei morti:224 tutte le quali cose egli ha fatto in qualità di persona 

pubblica,225 come capo della sua chiesa,226 per la loro giustificazione,227 vivificazione nella 

grazia,228 sostegno contro ogni nemico,229 e per assicurarli della loro risurrezione dai morti 

nell’ultimo giorno.230 

 

D. 53. In che modo Cristo è stato esaltato nella sua ascensione? 

R. Cristo è stato esaltato nella sua ascensione, nel fatto che essendo dopo la sua 

risurrezione spesso apparso a, e avendo conversato con, i suoi apostoli, parlando loro delle 

cose relative al regno di Dio,231 e dando loro mandato di predicare il Vangelo a tutte le 

nazioni,232 quaranta giorni dopo la sua risurrezione, egli, nella nostra natura, e in qualità di 

nostro capo,233 trionfando su ogni nemico,234 salì visibilmente al più alto dei cieli, per 

 
223Ebrei 2:14. Poiché dunque i figli hanno in comune sangue e carne, egli pure vi ha similmente 

partecipato, per distruggere, con la sua morte, colui che aveva il potere sulla morte, cioè il diavolo. 
224Romani 14:9. Poiché a questo fine Cristo è morto, è risuscitato ed è tornato in vita: per essere il Signore 

sia dei morti sia dei viventi. 
2251 Corinzi 15:21-22. Infatti, poiché per mezzo di un uomo è venuta la morte, così anche per mezzo di un 

uomo è venuta la risurrezione dei morti. Poiché, come tutti muoiono in Adamo, così anche in Cristo 
saranno tutti vivificati. Isaia 53:10-11. Ma il Signore ha voluto stroncarlo con i patimenti. Dopo aver 
dato la sua vita in sacrificio per il peccato, egli vedrà una discendenza, prolungherà i suoi giorni, e l’opera 
del Signore prospererà nelle sue mani. Dopo il tormento dell’anima sua vedrà la luce e sarà soddisfatto; 
per la sua conoscenza, il mio servo, il giusto, renderà giusti i molti, si caricherà egli stesso delle loro 
iniquità. 

226Efesini 1:20-23. Questa potente efficacia della sua forza egli l’ha mostrata in Cristo, quando lo risuscitò 
dai morti e lo fece sedere alla propria destra nei luoghi celesti, al di sopra di ogni principato, autorità, 
potenza, signoria e di ogni altro nome che si nomina non solo in questo mondo, ma anche in quello 
futuro. Ogni cosa egli ha posta sotto i suoi piedi e lo ha dato per capo supremo alla chiesa, che è il corpo di 
lui, il compimento di colui che porta a compimento ogni cosa in tutti. Colossesi 1:18. Egli è il capo del 
corpo, cioè della chiesa; egli che è il principio, il primogenito dai morti, affinché in ogni cosa abbia il 
primato. 

227Romani 4:25. Il quale è stato dato a causa delle nostre offese ed è stato risuscitato per la nostra 
giustificazione. 

228Efesini 2:1, 5-6. Dio ha vivificato anche voi, voi che eravate morti nelle vostre colpe e nei vostri peccati. 
[…] Anche quando eravamo morti nei peccati, ci ha vivificati con Cristo è per grazia che siete stati salvati, 
e ci ha risuscitati con lui e con lui ci ha fatti sedere nei luoghi celesti in Cristo Gesù. Colossesi 2:12. 
Essendo stati con lui sepolti nel battesimo, nel quale siete anche stati risuscitati con lui mediante la fede 
nella potenza di Dio che lo ha risuscitato dai morti. 

2291 Corinzi 15:25-27. Poiché bisogna che egli regni finché abbia messo tutti i suoi nemici sotto i suoi 
piedi. L’ultimo nemico che sarà distrutto sarà la morte. Difatti, Dio ha posto ogni cosa sotto i suoi piedi; 
ma quando dice che ogni cosa gli è sottoposta, è chiaro che colui che gli ha sottoposto ogni cosa ne è 
eccettuato. Salmo 2:7-9. Io annuncerò il decreto. Il Signore mi ha detto: «Tu sei mio figlio, oggi io ti ho 
generato. Chiedimi, e io ti darò in eredità le nazioni e in possesso le estremità della terra. Tu le spezzerai 
con una verga di ferro; tu le frantumerai come un vaso d’argilla». 

2301 Corinzi 15:20. Ma ora Cristo è stato risuscitato dai morti, primizia di quelli che sono morti. 1 
Tessalonicesi 4:14. Infatti, se crediamo che Gesù morì e risuscitò, crediamo pure che Dio, per mezzo di 
Gesù, ricondurrà con lui quelli che si sono addormentati. 

231Atti 1:2-3. Fino al giorno che fu elevato in cielo, dopo aver dato mediante lo Spirito Santo delle istruzioni 
agli apostoli che aveva scelti. Ai quali anche, dopo che ebbe sofferto, si presentò vivente con molte prove, 
facendosi vedere da loro per quaranta giorni, parlando delle cose relative al regno di Dio. 

232Matteo 28:19-20. Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, 
del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi ho comandate. Ed 
ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell’età presente. Amen. 

233Giovanni 20:17. Gesù le disse: «Non trattenermi, perché non sono ancora salito al Padre mio; ma va’ 



ricevervi dei doni per gli uomini,235 per innalzare i nostri affetti fin lassù,236 e preparare un 

luogo per noi,237 dove egli stesso è, e rimarrà fino alla sua seconda venuta alla fine dell’età 

presente.238 

 

D. 54. In che modo Cristo è esaltato nel suo insediamento alla destra di Dio? 

R. Cristo è esaltato nel suo insediamento alla destra di Dio, nel fatto che in qualità di Dio-

uomo egli è stato innalzato al sommo favore di Dio il Padre,239 con ogni pienezza di 

gioia,240 gloria,241 e autorità su ogni cosa in cielo e in terra;242 e raccoglie e difende la sua 

chiesa, e ne assoggetta i nemici; fornisce ai suoi ministri e al suo popolo doni e grazie,243 e 

 
dai miei fratelli e di’ loro: “Io salgo al Padre mio e Padre vostro, al Dio mio e Dio vostro”». Ebrei 6:20. 
Dove Gesù è entrato per noi quale precursore, essendo diventato sommo sacerdote in eterno secondo 
l’ordine di Melchisedec. 

234Efesini 4:8. Per questo è detto: «Salito in alto, egli ha portato con sé dei prigionieri e ha fatto dei doni 
agli uomini». 

235Atti 1:9-11. Dette queste cose, mentre essi guardavano, fu elevato; e una nuvola, accogliendolo, lo 
sottrasse ai loro sguardi. E come essi avevano gli occhi fissi al cielo, mentre egli se ne andava, due uomini 
in vesti bianche si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare verso il 
cielo? Questo Gesù, che vi è stato tolto ed è stato elevato in cielo, ritornerà nella medesima maniera in cui 
lo avete visto andare in cielo». Efesini 4:7-8. Ma a ciascuno di noi la grazia è stata data secondo la 
misura del dono di Cristo. Per questo è detto: «Salito in alto, egli ha portato con sé dei prigionieri e ha 
fatto dei doni agli uomini». Salmo 68:18. Tu sei salito in alto, portando prigionieri, hai ricevuto doni 
dagli uomini, anche dai ribelli, per far qui la tua dimora, o Signore, Dio. Efesini 4:10. Colui che è 
disceso, è lo stesso che è salito al di sopra di tutti i cieli, affinché riempisse ogni cosa. Atti 2:33. Egli 
dunque, essendo stato esaltato dalla destra di Dio e avendo ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso, 
ha sparso quello che ora vedete e udite. 

236Colossesi 3:1-2. Se dunque siete stati risuscitati con Cristo, cercate le cose di lassù, dove Cristo è seduto 
alla destra di Dio. Aspirate alle cose di lassù, non a quelle che sono sulla terra. 

237Giovanni 14:3. Quando sarò andato e vi avrò preparato un luogo, tornerò e vi accoglierò presso di me, 
affinché dove sono io, siate anche voi. 

238Atti 3:21. Che il cielo deve tenere accolto fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose, di cui Dio ha 
parlato fin dall’antichità per bocca dei suoi santi profeti. 

239Filippesi 2:9. Perciò Dio lo ha sovranamente innalzato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni 
nome. 

240Atti 2:28. Tu mi hai fatto conoscere le vie della vita. Tu mi riempirai di letizia con la tua presenza. 
Salmo 16:11. Tu m’insegni la via della vita; ci sono gioie a sazietà in tua presenza; alla tua destra vi sono 
delizie in eterno. 

241Giovanni 17:5. Ora, o Padre, glorificami tu presso di te della gloria che avevo presso di te prima che il 
mondo esistesse. 

242Daniele 7:13-14. Io guardavo, nelle visioni notturne, ed ecco venire sulle nuvole del cielo uno simile a 
un figlio d’uomo. Egli giunse fino al vegliardo e fu fatto avvicinare a lui; gli furono dati dominio, gloria e 
regno, perché le genti di ogni popolo, nazione e lingua lo servissero. Il suo dominio è un dominio eterno 
che non passerà, e il suo regno è un regno che non sarà distrutto. Efesini 1:22. Ogni cosa egli ha posta 
sotto i suoi piedi e lo ha dato per capo supremo alla chiesa. 1 Pietro 3:22. Che, asceso al cielo, sta alla 
destra di Dio, dove angeli, principati e potenze gli sono sottoposti. 

243Efesini 4:10-12. Colui che è disceso, è lo stesso che è salito al di sopra di tutti i cieli, affinché riempisse 
ogni cosa. È lui che ha dato alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come 
pastori e dottori, per il perfezionamento dei santi in vista dell’opera del ministero e dell’edificazione del 
corpo di Cristo. Salmo 110:1. Il Signore ha detto al mio Signore: «Siedi alla mia destra finché io abbia 
fatto dei tuoi nemici lo sgabello dei tuoi piedi». Ebrei 10:12-14. Egli, dopo aver offerto un unico 
sacrificio per i peccati, e per sempre, si è seduto alla destra di Dio e aspetta soltanto che i suoi nemici 
siano posti come sgabello dei suoi piedi. Infatti con un’unica offerta egli ha reso perfetti per sempre quelli 
che sono santificati. Ezechiele 37:24. Il mio servo Davide sarà re sopra di loro ed essi avranno tutti un 
medesimo pastore; cammineranno secondo le mie prescrizioni, osserveranno le mie leggi e le metteranno 
in pratica. 



intercede per loro.244 

 

D. 55. In che modo Cristo intercede per noi? 

R. Cristo intercede per noi, comparendo continuamente nella nostra natura alla presenza 

del Padre in cielo,245 nel merito della sua obbedienza e del suo sacrificio sulla terra,246 

annunciando la sua volontà che esso sia applicato a tutti i credenti;247 rispondendo a tutte 

le accuse contro di essi,248 e procurando per loro pace di coscienza, nonostante le loro 

manchevolezze quotidiane,249 l’accesso con piena fiducia al trono della grazia,250 e 

l’accettazione delle loro persone251 e servizi.252 

 

D. 56. In che modo Cristo sarà esaltato nel suo ritorno per giudicare il mondo? 

R. Cristo sarà esaltato nel suo ritorno per giudicare il mondo, nel fatto che egli, che fu 

ingiustamente giudicato e condannato da uomini iniqui,253 ritornerà nell’ultimo giorno con 

gran potenza,254 e con la piena manifestazione della gloria sua, e di suo Padre, con tutti i 

 
244Romani 8:34. Chi li condannerà? Cristo Gesù è colui che è morto e, ancor più, è risuscitato, è alla 

destra di Dio e anche intercede per noi. 1 Giovanni 2:1. Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non 
pecchiate; e se qualcuno ha peccato, noi abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto. 
Ebrei 7:25. Perciò egli può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio, dal 
momento che vive sempre per intercedere per loro. 

245Ebrei 9:12. È entrato una volta per sempre nel luogo santissimo, non con sangue di capri e di vitelli, ma 
con il proprio sangue. Così ci ha acquistato una redenzione eterna. […] Infatti Cristo non è entrato in un 
luogo santissimo fatto da mano d’uomo, figura del vero, ma nel cielo stesso, per comparire ora alla 
presenza di Dio per noi. 

246Isaia 53:12. Perciò io gli darò in premio le moltitudini, egli dividerà il bottino con i molti, perché ha dato 
se stesso alla morte ed è stato contato fra i malfattori; perché egli ha portato i peccati di molti e ha 
interceduto per i colpevoli. Ebrei 1:3. Egli, che è splendore della sua gloria e impronta della sua essenza, 
e che sostiene tutte le cose con la parola della sua potenza, dopo aver fatto egli stesso la purificazione dei 
nostri peccati, si è seduto alla destra della Maestà nei luoghi altissimi. 

247Giovanni 3:16. Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché 
chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna. Giovanni 17:9, 20, 24. Io prego per loro; non 
prego per il mondo, ma per quelli che tu mi hai dati, perché sono tuoi. […] Non prego soltanto per questi, 
ma anche per quelli che credono in me per mezzo della loro parola. […] Padre, io voglio che dove sono io, 
siano con me anche quelli che tu mi hai dati, affinché vedano la mia gloria che tu mi hai data; poiché mi 
hai amato prima della fondazione del mondo. 

248Romani 8:33-34. Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio è colui che li giustifica. Chi li condannerà? Cristo 
Gesù è colui che è morto e, ancor più, è risuscitato, è alla destra di Dio e anche intercede per noi. 

249Romani 5:1-2. Giustificati dunque per fede, abbiamo pace con Dio per mezzo di Gesù Cristo, nostro 
Signore, mediante il quale abbiamo anche avuto, per la fede, l’accesso a questa grazia nella quale stiamo 
fermi, e ci gloriamo nella speranza della gloria di Dio. 1 Giovanni 2:1-2. Figlioli miei, vi scrivo queste 
cose perché non pecchiate; e se qualcuno ha peccato, noi abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù 
Cristo, il giusto. Egli è il sacrificio propiziatorio per i nostri peccati, e non soltanto per i nostri, ma anche 
per quelli di tutto il mondo. 

250Ebrei 4:16. Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia, per ottenere misericordia e 
trovare grazia ed essere soccorsi al momento opportuno. 

251Efesini 1:6. A lode della gloria della sua grazia, che ci ha concessa nel suo amato Figlio. 
2521 Pietro 2:5. Anche voi, come pietre viventi, siete edificati per formare una casa spirituale, un 

sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali, graditi a Dio per mezzo di Gesù Cristo. 
253Atti 3:14-15. Ma voi rinnegaste il Santo, il Giusto, e chiedeste che vi fosse concesso un omicida; e 

uccideste il Principe della vita, che Dio ha risuscitato dai morti. Di questo noi siamo testimoni. 
254Matteo 24:30. Allora apparirà nel cielo il segno del Figlio dell’uomo; e allora tutte le tribù della terra 



suoi santi angeli,255 con un ordine, con voce d’arcangelo, e con la tromba di Dio,256 per 

giudicare il mondo con giustizia.257 

 

D. 57. Quali sono i benefici che Cristo ha procurato con la sua mediazione? 

R. Cristo, con la sua mediazione, ha procurato la redenzione,258 con tutti gli altri benefici 

del patto della grazia.259 

 

D. 58. In che modo veniamo a essere resi partecipi dei benefici che Cristo ha procurato? 

R. Siamo resi partecipi dei benefici che Cristo ha procurato, mediante la loro applicazione a 

noi,260 che è l’opera di Dio lo Spirito Santo.261 

 

D. 59. Chi è reso partecipe della redenzione attraverso Cristo? 

 
faranno cordoglio e vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nuvole del cielo con gran potenza e gloria. 2 
Tessalonicesi 1:9-10. Essi saranno puniti di eterna rovina, respinti dalla presenza del Signore e dalla 
gloria della sua potenza, quando verrà per essere in quel giorno glorificato nei suoi santi e ammirato in 
tutti quelli che hanno creduto, perché la nostra testimonianza in mezzo a voi è stata creduta. 

255Luca 9:26. Perché se uno ha vergogna di me e delle mie parole, il Figlio dell’uomo avrà vergogna di lui, 
quando verrà nella gloria sua e del Padre e dei santi angeli. Matteo 25:31. Quando il Figlio dell’uomo 
verrà nella sua gloria con tutti gli angeli, prenderà posto sul suo trono glorioso. 

2561 Tessalonicesi 4:16. Perché il Signore stesso, con un ordine, con voce d’arcangelo e con la tromba di 
Dio, scenderà dal cielo, e prima risusciteranno i morti in Cristo. 

257Atti 17:31. Perché ha fissato un giorno nel quale giudicherà il mondo con giustizia per mezzo dell’uomo 
che egli ha stabilito, e ne ha dato sicura prova a tutti risuscitandolo dai morti. 2 Tessalonicesi 1:6-8. 
Poiché è giusto da parte di Dio rendere a quelli che vi affliggono, afflizione; e a voi che siete afflitti, riposo 
con noi, quando il Signore Gesù apparirà dal cielo con gli angeli della sua potenza, in un fuoco 
fiammeggiante, per far vendetta di coloro che non conoscono Dio, e di coloro che non ubbidiscono al 
vangelo del nostro Signore Gesù Cristo. 

2581 Timoteo 2:5-6. Infatti c’è un solo Dio e anche un solo mediatore fra Dio e gli uomini, Cristo Gesù 
uomo, che ha dato se stesso come prezzo di riscatto per tutti; questa è la testimonianza resa a suo tempo. 
Ebrei 9:12. È entrato una volta per sempre nel luogo santissimo, non con sangue di capri e di vitelli, ma 
con il proprio sangue. Così ci ha acquistato una redenzione eterna. Efesini 1:7. In lui abbiamo la 
redenzione mediante il suo sangue, il perdono dei peccati secondo le ricchezze della sua grazia. 

2592 Corinzi 1:20. Infatti tutte le promesse di Dio hanno il loro «sì» in lui; perciò pure per mezzo di lui noi 
pronunciamo l’Amen alla gloria di Dio. Efesini 1:3-6. Benedetto sia il Dio e Padre del nostro Signore 
Gesù Cristo, che ci ha benedetti di ogni benedizione spirituale nei luoghi celesti in Cristo. In lui ci ha eletti 
prima della fondazione del mondo perché fossimo santi e irreprensibili dinanzi a lui, avendoci 
predestinati nel suo amore a essere adottati per mezzo di Gesù Cristo come suoi figli, secondo il disegno 
benevolo della sua volontà, a lode della gloria della sua grazia, che ci ha concessa nel suo amato Figlio. 2 
Pietro 1:3-4. La sua potenza divina ci ha donato tutto ciò che riguarda la vita e la pietà mediante la 
conoscenza di colui che ci ha chiamati con la propria gloria e virtù. Attraverso queste ci sono state elargite 
le sue preziose e grandissime promesse perché per mezzo di esse voi diventaste partecipi della natura 
divina, dopo essere sfuggiti alla corruzione che è nel mondo a causa della concupiscenza. 

260Giovanni 1:11-12. È venuto in casa sua, e i suoi non l’hanno ricevuto; ma a tutti quelli che l’hanno 
ricevuto egli ha dato il diritto di diventare figli di Dio, a quelli cioè che credono nel suo nome. 

261Tito 3:4-7. Ma quando la bontà di Dio, nostro Salvatore, e il suo amore per gli uomini sono stati 
manifestati, egli ci ha salvati non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua misericordia, mediante 
il lavacro della rigenerazione e del rinnovamento dello Spirito Santo, che egli ha sparso abbondantemente 
su di noi per mezzo di Cristo Gesù, nostro Salvatore, affinché, giustificati dalla sua grazia, diventassimo, 
in speranza, eredi della vita eterna. Giovanni 16:14-15. Egli mi glorificherà perché prenderà del mio e ve 
lo annuncerà. Tutte le cose che ha il Padre, sono mie; per questo ho detto che prenderà del mio e ve lo 
annuncerà. Si veda anche Giovanni 3:3-8. 



R. La redenzione è applicata certamente, e comunicata efficacemente, a tutti coloro per i 

quali Cristo l’ha acquistata;262 i quali sono nel tempo resi capaci dallo Spirito Santo di 

credere in Cristo secondo il Vangelo.263 

 

D. 60. Coloro che non hanno mai udito il Vangelo, e così non conoscono Gesù Cristo, né 

credono in lui, possono essere salvati vivendo secondo il lume della natura? 

R. Coloro che, non avendo mai udito il Vangelo,264 non conoscono Gesù Cristo,265 e non 

credono in lui, non possono essere salvati,266 per quanto siano diligenti nello strutturare le 

loro vite secondo il lume della natura,267 o le leggi di quella religione che professano;268 né 

 
262Efesini 1:13-14. In lui voi pure, dopo aver ascoltato la parola della verità, il vangelo della vostra 

salvezza, e avendo creduto in lui, avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, il 
quale è pegno della nostra eredità fino alla piena redenzione di quelli che Dio si è acquistati a lode della 
sua gloria. Giovanni 6:37, 39. Tutti quelli che il Padre mi dà verranno a me; e colui che viene a me, non 
lo caccerò fuori. […] Questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nessuno di quelli 
che egli mi ha dati, ma che li risusciti nell’ultimo giorno. Giovanni 10:15-16. Come il Padre mi conosce e 
io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. Ho anche altre pecore, che non sono di quest’ovile; 
anche quelle devo raccogliere, ed esse ascolteranno la mia voce, e vi sarà un solo gregge, un solo pastore. 

263Romani 10:17. Così la fede viene da ciò che si ascolta, e ciò che si ascolta viene dalla parola di Cristo. 1 
Corinzi 2:12-16. Ora noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito che viene da Dio, per 
conoscere le cose che Dio ci ha donate; e noi ne parliamo non con parole insegnate dalla sapienza umana, 
ma insegnate dallo Spirito Santo, adattando parole spirituali a cose spirituali. Ma l’uomo naturale non 
riceve le cose dello Spirito di Dio, perché esse sono pazzia per lui; e non le può conoscere, perché devono 
essere giudicate spiritualmente. L’uomo spirituale, invece, giudica ogni cosa ed egli stesso non è giudicato 
da nessuno. Infatti «chi ha conosciuto la mente del Signore da poterlo istruire?» Ora noi abbiamo la 
mente di Cristo. Efesini 2:8. Infatti è per grazia che siete stati salvati, mediante la fede; e ciò non viene 
da voi: è il dono di Dio. Romani 8:9, 14. Voi però non siete nella carne ma nello Spirito, se lo Spirito di 
Dio abita veramente in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, egli non appartiene a lui. Infatti tutti 
quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio sono figli di Dio. 

264Romani 10:14. Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? E come crederanno in colui 
del quale non hanno sentito parlare? E come potranno sentirne parlare, se non c’è chi lo annunci? 

2652 Tessalonicesi 1:8-9. In un fuoco fiammeggiante, per far vendetta di coloro che non conoscono Dio, e 
di coloro che non ubbidiscono al vangelo del nostro Signore Gesù Cristo. Essi saranno puniti di eterna 
rovina, respinti dalla presenza del Signore e dalla gloria della sua potenza. Efesini 2:12. Ricordatevi che 
in quel tempo eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza d’Israele ed estranei ai patti della promessa, 
senza speranza e senza Dio nel mondo. Giovanni 1:10-12. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per 
mezzo di lui, ma il mondo non l’ha conosciuto. È venuto in casa sua, e i suoi non l’hanno ricevuto; ma a 
tutti quelli che l’hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventare figli di Dio, a quelli cioè che credono nel 
suo nome. 

266Giovanni 8:24. Perciò vi ho detto che morirete nei vostri peccati; perché se non credete che io sono, 
morirete nei vostri peccati. Giovanni 3:18. Chi crede in lui non è giudicato; chi non crede è già 
giudicato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 

2671 Corinzi 1:20-24. Dov’è il sapiente? Dov’è lo scriba? Dov’è il contestatore di questo secolo? Non ha 
forse Dio reso pazza la sapienza del mondo? Poiché il mondo non ha conosciuto Dio mediante la propria 
sapienza, è piaciuto a Dio, nella sua sapienza, di salvare i credenti con la pazzia della predicazione. I 
Giudei infatti chiedono miracoli e i Greci cercano sapienza, ma noi predichiamo Cristo crocifisso, che per i 
Giudei è scandalo e per gli stranieri pazzia; ma per quelli che sono chiamati, tanto Giudei quanto Greci, 
predichiamo Cristo, potenza di Dio e sapienza di Dio. 

268Giovanni 4:22. Voi adorate quel che non conoscete; noi adoriamo quel che conosciamo, perché la 
salvezza viene dai Giudei. Romani 9:31-32. Mentre Israele, che ricercava una legge di giustizia, non ha 
raggiunto questa legge. Perché? Perché l’ha ricercata non per fede, ma per opere. Essi hanno urtato nella 
pietra d’inciampo. Filippesi 3:4-9. Benché io avessi motivo di confidarmi anche nella carne. Se qualcun 
altro pensa di aver motivo di confidarsi nella carne, io posso farlo molto di più; io, circonciso l’ottavo 
giorno, della razza d’Israele, della tribù di Beniamino, ebreo figlio di Ebrei; quanto alla legge, fariseo; 
quanto allo zelo, persecutore della chiesa; quanto alla giustizia che è nella legge, irreprensibile. Ma ciò che 



vi è salvezza in nessun altro, ma in Cristo soltanto,269 il quale è il Salvatore unicamente del 

suo corpo la chiesa.270 

 

D. 61. Tutti coloro che odono il Vangelo, e vivono all’interno della chiesa, sono salvati? 

R. Non tutti coloro che odono il Vangelo, e vivono all’interno della chiesa visibile, sono 

salvati; ma soltanto coloro che sono veri membri della chiesa invisibile.271 

 

D. 62. Che cos’è la chiesa visibile? 

R. La chiesa visibile è una società composta da tutti coloro che in ogni età e luogo del 

mondo professano la vera religione,272 e dai loro figli.273 

 
per me era un guadagno, l’ho considerato come un danno, a causa di Cristo. Anzi, a dire il vero, ritengo 
che ogni cosa sia un danno di fronte all’eccellenza della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il 
quale ho rinunciato a tutto; io considero queste cose come tanta spazzatura al fine di guadagnare Cristo e 
di essere trovato in lui non con una giustizia mia, derivante dalla legge, ma con quella che si ha mediante 
la fede in Cristo: la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede. 

269Atti 4:12. In nessun altro è la salvezza; perché non vi è sotto il cielo nessun altro nome che sia stato dato 
agli uomini, per mezzo del quale noi dobbiamo essere salvati. 

270Efesini 5:23. Il marito infatti è capo della moglie, come anche Cristo è capo della chiesa, lui, che è il 
Salvatore del corpo. 

271Giovanni 12:38-40. Affinché si adempisse la parola detta dal profeta Isaia: «Signore, chi ha creduto 
alla nostra predicazione? A chi è stato rivelato il braccio del Signore?» Perciò non potevano credere, per la 
ragione detta ancora da Isaia: «Egli ha accecato i loro occhi e ha indurito i loro cuori, affinché non vedano 
con gli occhi, non comprendano con il cuore, non si convertano e io non li guarisca». Romani 9:6. Però 
non è che la parola di Dio sia caduta a terra; infatti non tutti i discendenti d’Israele sono Israele. Matteo 
22:14. Poiché molti sono chiamati, ma pochi eletti. Matteo 7:21. Non chiunque mi dice: «Signore, 
Signore!» entrerà nel regno dei cieli, ma chi fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. Romani 11:7. Che 
dunque? Quello che Israele cerca, non lo ha ottenuto; mentre lo hanno ottenuto gli eletti; e gli altri sono 
stati induriti. 1 Corinzi 10:2-5. Furono tutti battezzati nella nuvola e nel mare, per essere di Mosè; 
mangiarono tutti lo stesso cibo spirituale, bevvero tutti la stessa bevanda spirituale, perché bevevano alla 
roccia spirituale che li seguiva; e questa roccia era Cristo. Ma della maggior parte di loro Dio non si 
compiacque: infatti furono abbattuti nel deserto. 

2721 Corinzi 1:2. Alla chiesa di Dio che è in Corinto, ai santificati in Cristo Gesù, chiamati santi, con tutti 
quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore loro e nostro. 1 Corinzi 
12:13. Infatti noi tutti siamo stati battezzati in un unico Spirito per formare un unico corpo, Giudei e 
Greci, schiavi e liberi; e tutti siamo stati abbeverati di un solo Spirito. Romani 15:9-12. Mentre gli 
stranieri onorano Dio per la sua misericordia, come sta scritto: «Per questo ti celebrerò tra le nazioni e 
canterò le lodi al tuo nome». E ancora: «Rallegratevi, o nazioni, con il suo popolo». E altrove: «Nazioni, 
lodate tutte il Signore; tutti i popoli lo celebrino». Di nuovo Isaia dice: «Spunterà la radice di Isai, colui 
che sorgerà a governare le nazioni; in lui spereranno le nazioni». Apocalisse 7:9. Dopo queste cose, 
guardai e vidi una folla immensa che nessuno poteva contare, proveniente da tutte le nazioni, tribù, popoli 
e lingue, che stava in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, vestiti di bianche vesti e con delle palme 
in mano. Salmo 2:8. Chiedimi, e io ti darò in eredità le nazioni e in possesso le estremità della terra. 
Salmo 22:27-31. Tutte le estremità della terra si ricorderanno del Signore e si convertiranno a lui; tutte 
le famiglie delle nazioni adoreranno in tua presenza. Poiché al Signore appartiene il regno, egli domina 
sulle nazioni. Tutti i potenti della terra mangeranno e adoreranno; tutti quelli che scendono nella polvere 
e non possono mantenersi in vita s’inchineranno davanti a lui. La discendenza lo servirà; si parlerà del 
Signore alla generazione futura. Essi verranno e proclameranno la sua giustizia, e al popolo che nascerà 
diranno come egli ha agito. Salmo 45:17. Io renderò celebre il tuo nome per ogni età; perciò i popoli ti 
loderanno in eterno. Matteo 28:19-20. Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli 
nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi 
ho comandate. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell’età presente. Amen. Isaia 59:21. 
«Quanto a me», dice il Signore, «questo è il patto che io stabilirò con loro: il mio Spirito che riposa su di 
te e le mie parole che ho messe nella tua bocca non si allontaneranno mai dalla tua bocca, né dalla bocca 



 

D. 63. Quali sono i privilegi speciali della chiesa visibile? 

R. La chiesa visibile ha il privilegio di essere sotto la cura e il governo speciale di Dio;274 di 

essere protetta e preservata in ogni età, nonostante l’opposizione di tutti i nemici;275 e di 

godere della comunione dei santi, dei mezzi ordinari di salvezza,276 e dell’offerta della 

grazia da parte di Cristo a tutti i suoi membri nel ministero del Vangelo, attestando, che 

chiunque crede in lui sarà salvato,277 e non escludendo nessuno che verrà a lui.278 

 
della tua discendenza, né dalla bocca della discendenza della tua discendenza», dice il Signore, «da ora e 
per sempre». 

2731 Corinzi 7:14. Perché il marito non credente è santificato nella moglie, e la moglie non credente è 
santificata nel marito credente; altrimenti i vostri figli sarebbero impuri, mentre ora sono santi. Atti 
2:39. Perché per voi è la promessa, per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, per quanti il 
Signore, nostro Dio, ne chiamerà. Romani 11:16. Se la primizia è santa, anche la massa è santa; se la 
radice è santa, anche i rami sono santi. Genesi 17:7. Stabilirò il mio patto fra me e te e i tuoi discendenti 
dopo di te, di generazione in generazione; sarà un patto eterno per il quale io sarò il Dio tuo e della tua 
discendenza dopo di te. 

274Isaia 4:5-6. Il Signore creerà su tutta la distesa del monte Sion e sulle sue assemblee una nuvola di fumo 
per il giorno e uno splendore di fuoco fiammeggiante per la notte; perché su tutta la gloria vi sarà un 
padiglione. Ci sarà un riparo per fare ombra di giorno e proteggere dal caldo, e per servire di rifugio e di 
asilo durante la tempesta e la pioggia. 1 Timoteo 4:10. Infatti per questo fatichiamo e combattiamo: 
abbiamo riposto la nostra speranza nel Dio vivente, che è il Salvatore di tutti gli uomini, soprattutto dei 
credenti. Efesini 4:11-13. È lui che ha dato alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come 
evangelisti, altri come pastori e dottori, per il perfezionamento dei santi in vista dell’opera del ministero e 
dell’edificazione del corpo di Cristo, fino a che tutti giungiamo all’unità della fede e della piena conoscenza 
del Figlio di Dio, allo stato di uomini fatti, all’altezza della statura perfetta di Cristo. 

275Salmo 115:1-2, 9. Non a noi, o Signore, non a noi, ma al tuo nome da’ gloria, per la tua bontà e per la 
tua fedeltà! Perché le nazioni dovrebbero dire: «Dov’è il loro Dio?» […] Israele, confida nel Signore! Egli è 
il loro aiuto e il loro scudo. Isaia 31:4-5. Poiché così mi ha detto il Signore: «Come il leone o il leoncello 
ruggisce sulla sua preda, benché una folla di pastori gli sia raccolta contro, non si spaventa alla loro voce 
né si lascia intimidire dallo strepito che fanno, così scenderà il Signore degli eserciti a combattere sul 
monte Sion e sul suo colle. Come gli uccelli spiegano le ali sulla loro nidiata, così il Signore degli eserciti 
proteggerà Gerusalemme; la proteggerà, la libererà, la risparmierà, la farà scampare». Zaccaria 12:2-4, 
8-9. «Ecco, io farò di Gerusalemme una coppa di stordimento per tutti i popoli circostanti; questo 
concernerà anche Giuda, quando Gerusalemme sarà assediata. In quel giorno avverrà che io farò di 
Gerusalemme una pietra pesante per tutti i popoli; tutti quelli che se la caricheranno addosso ne saranno 
malamente feriti, e tutte le nazioni della terra si aduneranno contro di lei. In quel giorno», dice il Signore, 
«io colpirò di smarrimento tutti i cavalli, e di delirio quelli che li cavalcano; io aprirò i miei occhi sulla 
casa di Giuda, ma colpirò di cecità tutti i cavalli dei popoli». […] In quel giorno il Signore proteggerà gli 
abitanti di Gerusalemme; colui che fra loro vacilla sarà, in quel giorno, come Davide; la casa di Davide 
sarà come Dio, come l’angelo del Signore davanti a loro. In quel giorno io avrò cura di distruggere tutte le 
nazioni che verranno contro Gerusalemme. Matteo 16:18. E anch’io ti dico: tu sei Pietro, e su questa 
pietra edificherò la mia chiesa, e le porte dell’Ades non la potranno vincere. 

276Atti 2:39, 42. Perché per voi è la promessa, per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, per quanti 
il Signore, nostro Dio, ne chiamerà. […] Ed erano perseveranti nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli 
e nella comunione fraterna, nel rompere il pane e nelle preghiere. Matteo 28:19-20. Andate dunque e 
fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi ho comandate. Ed ecco, io sono con voi tutti i 
giorni, sino alla fine dell’età presente. Amen. 1 Corinzi 12:12-13. Poiché, come il corpo è uno e ha molte 
membra, e tutte le membra del corpo, benché siano molte, formano un solo corpo, così è anche di Cristo. 
Infatti noi tutti siamo stati battezzati in un unico Spirito per formare un unico corpo, Giudei e Greci, 
schiavi e liberi; e tutti siamo stati abbeverati di un solo Spirito. 

277Salmo 147:19-20. Egli fa conoscere la sua parola a Giacobbe, i suoi statuti e i suoi decreti a Israele. Egli 
non ha agito così con tutte le nazioni, e i suoi decreti esse non li conoscono. Alleluia. Romani 9:4. Cioè 
gli Israeliti, ai quali appartengono l’adozione, la gloria, i patti, la legislazione, il servizio sacro e le 
promesse. Efesini 4:11-12. È lui che ha dato alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come 
evangelisti, altri come pastori e dottori, per il perfezionamento dei santi in vista dell’opera del ministero e 



 

D. 64. Che cos’è la chiesa invisibile? 

R. La chiesa invisibile è l’intero numero degli eletti, che sono stati, sono, o saranno raccolti 

in uno sotto Cristo il capo.279 

 

D. 65. Quali sono i benefici speciali di cui i membri della chiesa invisibile godono per 

mezzo di Cristo? 

R. I membri della chiesa invisibile per mezzo di Cristo godono dell’unione e della 

comunione con lui nella grazia e nella gloria.280 

 

D. 66. Che cos’è quell’unione che gli eletti hanno con Cristo? 

R. L’unione che gli eletti hanno con Cristo è l’opera della grazia di Dio,281 mediante la quale 

essi sono spiritualmente e misticamente, e tuttavia realmente e inseparabilmente, uniti a 

 
dell’edificazione del corpo di Cristo. Atti 22:16. E ora, perché indugi? Àlzati, sii battezzato e lavato dei 
tuoi peccati, invocando il suo nome. Atti 2:21. E avverrà che chiunque avrà invocato il nome del Signore 
sarà salvato. Romani 10:10-13, 17. Infatti con il cuore si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si 
fa confessione per essere salvati. Difatti la Scrittura dice: «Chiunque crede in lui, non sarà deluso». Poiché 
non c’è distinzione tra Giudeo e Greco, essendo egli lo stesso Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo 
invocano. Infatti chiunque avrà invocato il nome del Signore sarà salvato. […] Così la fede viene da ciò che 
si ascolta, e ciò che si ascolta viene dalla parola di Cristo. Si veda anche Gioele 2:32. 

278Matteo 11:28-29. Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi darò riposo. Prendete su di 
voi il mio giogo e imparate da me, perché io sono mansueto e umile di cuore; e voi troverete riposo per le 
anime vostre. Giovanni 6:37. Tutti quelli che il Padre mi dà verranno a me; e colui che viene a me, non 
lo caccerò fuori. 

279Efesini 1:10, 22-23. Per realizzarlo quando i tempi fossero compiuti. Esso consiste nel raccogliere sotto 
un solo capo, in Cristo, tutte le cose: tanto quelle che sono nel cielo, quanto quelle che sono sulla terra. 
[…] Ogni cosa egli ha posta sotto i suoi piedi e lo ha dato per capo supremo alla chiesa, che è il corpo di 
lui, il compimento di colui che porta a compimento ogni cosa in tutti. Giovanni 10:16. Ho anche altre 
pecore, che non sono di quest’ovile; anche quelle devo raccogliere, ed esse ascolteranno la mia voce, e vi 
sarà un solo gregge, un solo pastore. Giovanni 11:52. E non soltanto per la nazione, ma anche per 
riunire in uno i figli di Dio dispersi. Efesini 5:23, 27, 32. Il marito infatti è capo della moglie, come 
anche Cristo è capo della chiesa, lui, che è il Salvatore del corpo. […] Per farla comparire davanti a sé, 
gloriosa, senza macchia, senza ruga o altri simili difetti, ma santa e irreprensibile. […] Questo mistero è 
grande; dico questo riguardo a Cristo e alla chiesa. 

280Giovanni 17:21. Che siano tutti uno; e come tu, o Padre, sei in me e io sono in te, anch’essi siano [uno] 
in noi, affinché il mondo creda che tu mi hai mandato. 1 Giovanni 1:3. Quel che abbiamo visto e udito, 
noi lo annunciamo anche a voi, perché voi pure siate in comunione con noi; e la nostra comunione è con il 
Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. Giovanni 1:16. Infatti dalla sua pienezza noi tutti abbiamo 
ricevuto grazia su grazia. Efesini 3:16-19. Affinché egli vi dia, secondo le ricchezze della sua gloria, di 
essere potentemente fortificati, mediante lo Spirito suo, nell’uomo interiore, e faccia sì che Cristo abiti per 
mezzo della fede nei vostri cuori, perché, radicati e fondati nell’amore, siate resi capaci di abbracciare con 
tutti i santi quale sia la larghezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità dell’amore di Cristo e di conoscere 
questo amore che sorpassa ogni conoscenza, affinché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio. Filippesi 
3:10. Tutto questo allo scopo di conoscere Cristo, la potenza della sua risurrezione, la comunione delle 
sue sofferenze, divenendo conforme a lui nella sua morte. Romani 6:5-6. Perché se siamo stati 
totalmente uniti a lui in una morte simile alla sua, lo saremo anche in una risurrezione simile alla sua. 
Sappiamo infatti che il nostro vecchio uomo è stato crocifisso con lui affinché il corpo del peccato fosse 
annullato, e noi non serviamo più al peccato. 

281Efesini 2:6-7. E ci ha risuscitati con lui e con lui ci ha fatti sedere nei luoghi celesti in Cristo Gesù, per 
mostrare nei tempi futuri l’immensa ricchezza della sua grazia, mediante la bontà che egli ha avuta per noi 
in Cristo Gesù. 



Cristo come loro capo e marito;282 il che è fatto nella loro chiamata efficace.283 

 

D. 67. Che cos’è la chiamata efficace? 

R. La chiamata efficace è l’opera dell’immenso potere e della grazia di Dio,284 mediante la 

quale (sulla base del suo amore speciale e gratuito nei confronti dei suoi eletti, e non di 

qualcosa in essi che lo abbia indotto a ciò)285 egli, nel suo tempo favorevole, li invita e 

attira a Gesù Cristo, mediante la sua Parola e il suo Spirito,286 illuminando salvificamente 

 
282Efesini 1:22. Ogni cosa egli ha posta sotto i suoi piedi e lo ha dato per capo supremo alla chiesa. 1 

Corinzi 6:17. Ma chi si unisce al Signore è uno spirito solo con lui. Giovanni 10:28. E io do loro la vita 
eterna, e non periranno mai, e nessuno le rapirà dalla mia mano. Efesini 5:23, 30. Il marito infatti è 
capo della moglie, come anche Cristo è capo della chiesa, lui, che è il Salvatore del corpo. […] Poiché 
siamo membra del suo corpo, della sua carne e delle sua ossa. Giovanni 15:5. Io sono la vite, voi siete i 
tralci. Colui che dimora in me, e nel quale io dimoro, porta molto frutto; perché senza di me non potete 
fare nulla. Efesini 3:17. E faccia sì che Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, perché, radicati e 
fondati nell’amore, 

2831 Pietro 5:10. Or il Dio di ogni grazia, che vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo Gesù, dopo che 
avrete sofferto per breve tempo, vi perfezionerà egli stesso, vi renderà fermi, vi fortificherà stabilmente. 1 
Corinzi 1:9. Fedele è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione del Figlio suo Gesù Cristo, nostro 
Signore.  

284Ezechiele 37:9, 14. Allora egli mi disse: «Profetizza allo Spirito, profetizza figlio d’uomo, e di’ allo 
Spirito: Così parla il Signore, Dio: “Vieni dai quattro venti, o Spirito, soffia su questi uccisi, e fa’ che 
rivivano!”». […] «“E metterò in voi il mio Spirito, e voi tornerete in vita; vi porrò sul vostro suolo, e 
conoscerete che io, il Signore, ho parlato e ho messo la cosa in atto”, dice il Signore». Giovanni 5:25. In 
verità, in verità vi dico: l’ora viene, anzi è già venuta, che i morti udranno la voce del Figlio di Dio; e quelli 
che l’avranno udita, vivranno. Efesini 1:18-20. Egli illumini gli occhi del vostro cuore, affinché sappiate 
a quale speranza vi ha chiamati, qual è la ricchezza della gloria della sua eredità che vi riserva tra i santi, e 
qual è verso di noi che crediamo l’immensità della sua potenza. Questa potente efficacia della sua forza 
egli l’ha mostrata in Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla propria destra nei luoghi 
celesti. 2 Timoteo 1:8-9. Non aver dunque vergogna della testimonianza del nostro Signore, né di me, 
suo carcerato; ma soffri anche tu per il vangelo, sorretto dalla potenza di Dio. Egli ci ha salvati e ci ha 
rivolto una santa chiamata, non a motivo delle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la grazia che ci 
è stata fatta in Cristo Gesù fin dall’eternità. 

285Tito 3:4-5. Ma quando la bontà di Dio, nostro Salvatore, e il suo amore per gli uomini sono stati 
manifestati, egli ci ha salvati non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua misericordia, mediante 
il lavacro della rigenerazione e del rinnovamento dello Spirito Santo. Efesini 2:4-5, 7-9. Ma Dio, che è 
ricco in misericordia, per il grande amore con cui ci ha amati, anche quando eravamo morti nei peccati, ci 
ha vivificati con Cristo è per grazia che siete stati salvati. […] Per mostrare nei tempi futuri l’immensa 
ricchezza della sua grazia, mediante la bontà che egli ha avuta per noi in Cristo Gesù. Infatti è per grazia 
che siete stati salvati, mediante la fede; e ciò non viene da voi: è il dono di Dio. Non è in virtù di opere 
affinché nessuno se ne vanti. Romani 9:11. Poiché, prima che i gemelli fossero nati e che avessero fatto 
del bene o del male (affinché rimanesse fermo il proponimento di Dio, secondo elezione). 
Deuteronomio 9:5. No, tu non entri in possesso del loro paese per la tua giustizia, né per la rettitudine 
del tuo cuore; ma il Signore, il tuo Dio, sta per scacciare quelle nazioni davanti a te per la loro malvagità e 
per mantenere la parola giurata ai tuoi padri, ad Abraamo, a Isacco e a Giacobbe. 

286Giovanni 3:5. Gesù rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato d’acqua e di Spirito, non 
può entrare nel regno di Dio». Tito 3:5. Egli ci ha salvati non per opere giuste da noi compiute, ma per la 
sua misericordia, mediante il lavacro della rigenerazione e del rinnovamento dello Spirito Santo. 2 
Corinzi 5:20. Noi dunque facciamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro; 
vi supplichiamo nel nome di Cristo: siate riconciliati con Dio. 2 Corinzi 6:1-2. Come collaboratori di 
Dio, vi esortiamo a non ricevere la grazia di Dio invano; 2 poiché egli dice: «Ti ho esaudito nel tempo 
favorevole e ti ho soccorso nel giorno della salvezza». Eccolo ora il tempo favorevole; eccolo ora il giorno 
della salvezza! Giovanni 6:44-45. Nessuno può venire a me se il Padre che mi ha mandato non lo attira; 
e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. È scritto nei profeti: «Saranno tutti istruiti da Dio». Chiunque perciò 
ha udito il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Atti 16:14. Una donna della città di Tiatiri, 
commerciante di porpora, di nome Lidia, che temeva Dio, stava ad ascoltare. Il Signore le aprì il cuore per 
renderla attenta alle cose dette da Paolo. 2 Tessalonicesi 2:13-14. Ma noi dobbiamo sempre ringraziare 



le loro menti,287 rinnovando e determinando con potenza le loro volontà,288 così che essi 

(sebbene in se stessi morti nel peccato) sono così resi desiderosi e capaci di rispondere 

liberamente alla sua chiamata, e di accettare e appropriarsi della grazia offerta e trasmessa 

in essa.289 

 

D. 68. Soltanto gli eletti sono chiamati efficacemente? 

R. Tutti gli eletti, ed essi soltanto, sono chiamati efficacemente;290 sebbene altri possano 

essere, e spesso siano, chiamati esteriormente dal ministero della Parola,291 e abbiano 

alcune comuni operazioni dello Spirito;292 i quali, per la loro deliberata noncuranza e 

disprezzo della grazia offerta loro, essendo giustamente lasciati nella loro incredulità, non 
 

Dio per voi, fratelli amati dal Signore, perché Dio fin dal principio vi ha eletti a salvezza mediante la 
santificazione nello Spirito e la fede nella verità. A questo egli vi ha pure chiamati per mezzo del nostro 
vangelo, affinché otteniate la gloria del Signore nostro Gesù Cristo. 

287Atti 26:18. Per aprire loro gli occhi, affinché si convertano dalle tenebre alla luce e dal potere di Satana a 
Dio e ricevano, per la fede in me, il perdono dei peccati e la loro parte di eredità tra i santificati. 1 Corinzi 
2:10, 12. A noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito, perché lo Spirito scruta ogni cosa, anche le 
profondità di Dio. […] Ora noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito che viene da Dio, 
per conoscere le cose che Dio ci ha donate. 2 Corinzi 4:6. Perché il Dio che disse: «Splenda la luce fra le 
tenebre» è quello che risplendé nei nostri cuori per far brillare la luce della conoscenza della gloria di Dio, 
che rifulge nel volto di Gesù Cristo. Efesini 1:17-18. Affinché il Dio del nostro Signore Gesù Cristo, il 
Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione perché possiate conoscerlo pienamente; 
egli illumini gli occhi del vostro cuore, affinché sappiate a quale speranza vi ha chiamati, qual è la 
ricchezza della gloria della sua eredità che vi riserva tra i santi, 

288Ezechiele 11:19. Io darò loro un medesimo cuore, metterò dentro di loro un nuovo spirito, toglierò dal 
loro corpo il cuore di pietra e metterò in loro un cuore di carne. Ezechiele 36:26-27. Vi darò un cuore 
nuovo e metterò dentro di voi uno spirito nuovo; toglierò dal vostro corpo il cuore di pietra e vi darò un 
cuore di carne. Metterò dentro di voi il mio Spirito e farò in modo che camminiate secondo le mie leggi, e 
osserviate e mettiate in pratica le mie prescrizioni. Giovanni 6:45. È scritto nei profeti: «Saranno tutti 
istruiti da Dio». Chiunque perciò ha udito il Padre e ha imparato da lui, viene a me. 

289Efesini 2:5. Anche quando eravamo morti nei peccati, ci ha vivificati con Cristo (è per grazia che siete 
stati salvati). Filippesi 2:13. Infatti è Dio che produce in voi il volere e l’agire, secondo il suo disegno 
benevolo. Deuteronomio 30:6. Il Signore, il tuo Dio, circonciderà il tuo cuore e il cuore dei tuoi 
discendenti affinché tu ami il Signore, il tuo Dio, con tutto il tuo cuore e con tutta l’anima tua, e così tu 
viva. Isaia 45:22. Volgetevi a me e siate salvati, voi tutte le estremità della terra! Poiché io sono Dio, e 
non ce n’è alcun altro. Matteo 11:28-30. Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi darò 
riposo. Prendete su di voi il mio giogo e imparate da me, perché io sono mansueto e umile di cuore; e voi 
troverete riposo per le anime vostre; poiché il mio giogo è dolce e il mio carico è leggero. Apocalisse 
22:17. Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!» E chi ode, dica: «Vieni!» Chi ha sete, venga; chi vuole, 
prenda in dono dell’acqua della vita. 

290Atti 13:48. Gli stranieri, udendo queste cose, si rallegravano e glorificavano la Parola del Signore; e tutti 
quelli che erano ordinati a vita eterna, credettero. 

291Matteo 22:14. Poiché molti sono chiamati, ma pochi eletti. Atti 8:13, 20-21. Simone credette anche 
lui; e, dopo essere stato battezzato, stava sempre con Filippo; e restava meravigliato, vedendo i miracoli e 
le opere potenti che venivano fatte. […] Ma Pietro gli disse: «Il tuo denaro vada con te in perdizione, 
perché hai creduto di poter acquistare con denaro il dono di Dio. Tu, in questo, non hai parte né sorte 
alcuna; perché il tuo cuore non è retto davanti a Dio». 

292Matteo 7:22. Molti mi diranno in quel giorno: «Signore, Signore, non abbiamo noi profetizzato in nome 
tuo e in nome tuo cacciato demòni e fatto in nome tuo molte opere potenti?» Matteo 13:20-21. Quello 
seminato in luoghi rocciosi è colui che ode la parola e subito la riceve con gioia, 21 però non ha radice in sé 
ed è di corta durata; e quando giunge la tribolazione o persecuzione a motivo della parola, è subito sviato. 
Ebrei 6:4-6. Infatti quelli che sono stati una volta illuminati e hanno gustato il dono celeste, e sono stati 
fatti partecipi dello Spirito Santo, e hanno gustato la buona parola di Dio e le potenze del mondo futuro, e 
poi sono caduti, è impossibile ricondurli di nuovo al ravvedimento, perché crocifiggono di nuovo per 
conto loro il Figlio di Dio e lo espongono a infamia. 



vengono mai veramente a Gesù Cristo.293 

 

D. 69. Che cos’è la comunione nella grazia che i membri della chiesa invisibile hanno con 

Cristo? 

R. La comunione nella grazia che i membri della chiesa invisibile hanno con Cristo, è la 

loro partecipazione alla virtù della sua mediazione, nella loro giustificazione,294 

adozione,295 santificazione, e qualsiasi altra cosa che, in questa vita, manifesta la loro 

unione con lui.296 

 

D. 70. Che cos’è la giustificazione? 

R. La giustificazione è un atto della grazia gratuita di Dio nei confronti dei peccatori,297 nel 

quale egli perdona tutti i loro peccati, accetta e considera le loro persone giuste davanti a 

sé;298 non per qualcosa operato in essi, o fatto da loro,299 ma unicamente per l’obbedienza 

 
293Giovanni 12:38-40. Affinché si adempisse la parola detta dal profeta Isaia: «Signore, chi ha creduto 

alla nostra predicazione? A chi è stato rivelato il braccio del Signore?» Perciò non potevano credere, per la 
ragione detta ancora da Isaia: «Egli ha accecato i loro occhi e ha indurito i loro cuori, affinché non vedano 
con gli occhi, non comprendano con il cuore, non si convertano e io non li guarisca». Atti 28:25-27. 
Essendo in discordia tra di loro se ne andarono, mentre Paolo pronunciava quest’unica sentenza: «Ben 
parlò lo Spirito Santo quando per mezzo del profeta Isaia disse ai vostri padri: “Va’ da questo popolo e di’: 
‘Voi udrete e non comprenderete; guarderete e non vedrete; perché il cuore di questo popolo si è fatto 
insensibile, sono divenuti duri d’orecchi e hanno chiuso gli occhi, affinché non vedano con gli occhi e non 
odano con gli orecchi, non comprendano con il cuore, non si convertano e io non li guarisca’”». Giovanni 
6:64-65. «Ma tra di voi ci sono alcuni che non credono». Gesù sapeva infatti fin dal principio chi erano 
quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che 
nessuno può venire a me se non gli è dato dal Padre mio». Salmo 81:11-12. Ma il mio popolo non ha 
ascoltato la mia voce, Israele non mi ha ubbidito. Perciò li abbandonai alla durezza del loro cuore, perché 
camminassero secondo i loro piani. Ebrei 10:29. Di quale peggior castigo, a vostro parere, sarà giudicato 
degno colui che avrà calpestato il Figlio di Dio, che avrà considerato profano il sangue del patto con il 
quale è stato santificato e avrà disprezzato lo Spirito della grazia? 1 Giovanni 2:19. Sono usciti di mezzo 
a noi, ma non erano dei nostri; perché se fossero stati dei nostri, sarebbero rimasti con noi; ma ciò è 
avvenuto perché fosse manifesto che non tutti sono dei nostri. 

294Romani 8:30. E quelli che ha predestinati, li ha pure chiamati; e quelli che ha chiamati, li ha pure 
giustificati; e quelli che ha giustificati, li ha pure glorificati. 

295Efesini 1:5. Avendoci predestinati nel suo amore a essere adottati per mezzo di Gesù Cristo come suoi 
figli, secondo il disegno benevolo della sua volontà. 

2961 Corinzi 1:30. Ed è grazie a lui che voi siete in Cristo Gesù, che da Dio è stato fatto per noi sapienza, 
giustizia, santificazione e redenzione. 1 Corinzi 6:11. E tali eravate alcuni di voi; ma siete stati lavati, 
siete stati santificati, siete stati giustificati nel nome del Signore Gesù Cristo e mediante lo Spirito del 
nostro Dio. 

297Romani 3:22, 24-25. Vale a dire la giustizia di Dio mediante la fede in Gesù Cristo, per tutti coloro che 
credono. Infatti non c’è distinzione: […] ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, mediante la 
redenzione che è in Cristo Gesù. Dio lo ha prestabilito come sacrificio propiziatorio mediante la fede nel 
suo sangue, per dimostrare la sua giustizia, avendo usato tolleranza verso i peccati commessi in passato. 
Romani 4:5. Mentre a chi non opera ma crede in colui che giustifica l’empio, la sua fede è messa in 
conto come giustizia. 

298Geremia 23:6. Nei suoi giorni Giuda sarà salvato e Israele starà sicuro nella sua dimora; questo sarà il 
nome con il quale sarà chiamato: Signore nostra giustizia. Romani 4:6-8. Così pure Davide proclama la 
beatitudine dell’uomo al quale Dio mette in conto la giustizia senza opere, dicendo: «Beati quelli le cui 
iniquità sono perdonate e i cui peccati sono coperti. Beato l’uomo al quale il Signore non addebita affatto 
il peccato». 2 Corinzi 5:19, 21. Infatti Dio era in Cristo nel riconciliare con sé il mondo, non imputando 
agli uomini le loro colpe, e ha messo in noi la parola della riconciliazione. […] Colui che non ha conosciuto 



perfetta e la piena soddisfazione di Cristo, da Dio imputata a essi,300 e ricevuta per sola 

fede.301 

 

D. 71. In che modo la giustificazione è un atto della grazia gratuita di Dio? 

R. Sebbene Cristo, tramite la sua obbedienza e morte, abbia reso una piena, reale, e 

adeguata soddisfazione alla giustizia di Dio per conto di coloro che sono giustificati;302 

tuttavia in quanto che Dio accetta la soddisfazione, che avrebbe potuto esigere da parte 

loro, da parte di un garante, e ha provveduto questo garante, il suo unico Figlio,303 

 
peccato, egli lo ha fatto diventare peccato per noi, affinché noi diventassimo giustizia di Dio in lui. 
Romani 3:22, 24-25, 27-28. Vale a dire la giustizia di Dio mediante la fede in Gesù Cristo, per tutti 
coloro che credono. Infatti non c’è distinzione: […] ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, 
mediante la redenzione che è in Cristo Gesù. Dio lo ha prestabilito come sacrificio propiziatorio mediante 
la fede nel suo sangue, per dimostrare la sua giustizia, avendo usato tolleranza verso i peccati commessi in 
passato. […] Dov’è dunque il vanto? Esso è escluso. Per quale legge? Delle opere? No, ma per la legge della 
fede; poiché riteniamo che l’uomo è giustificato mediante la fede senza le opere della legge. 

299Tito 3:5, 7. Egli ci ha salvati non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua misericordia, mediante 
il lavacro della rigenerazione e del rinnovamento dello Spirito Santo, […] affinché, giustificati dalla sua 
grazia, diventassimo, in speranza, eredi della vita eterna. Efesini 1:7. In lui abbiamo la redenzione 
mediante il suo sangue, il perdono dei peccati secondo le ricchezze della sua grazia. 

300Romani 4:6-8, 11. Così pure Davide proclama la beatitudine dell’uomo al quale Dio mette in conto la 
giustizia senza opere, dicendo: «Beati quelli le cui iniquità sono perdonate e i cui peccati sono coperti. 
Beato l’uomo al quale il Signore non addebita affatto il peccato». […] Poi ricevette il segno della 
circoncisione, quale sigillo della giustizia ottenuta per la fede che aveva quando era incirconciso, affinché 
fosse padre di tutti gli incirconcisi che credono, in modo che anche a loro fosse messa in conto la giustizia. 
Romani 5:17-19. Infatti, se per la trasgressione di uno solo la morte ha regnato a causa di quell’uno, 
tanto più quelli che ricevono l’abbondanza della grazia e del dono della giustizia regneranno nella vita per 
mezzo di quell’uno che è Gesù Cristo. Dunque, come con una sola trasgressione la condanna si è estesa a 
tutti gli uomini, così pure, con un solo atto di giustizia, la giustificazione che dà la vita si è estesa a tutti gli 
uomini. Infatti, come per la disubbidienza di un solo uomo i molti sono stati resi peccatori, così anche per 
l’ubbidienza di uno solo i molti saranno costituiti giusti. 

301Atti 10:43. Di lui attestano tutti i profeti che chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati mediante 
il suo nome. Galati 2:16. Sappiamo che l’uomo non è giustificato per le opere della legge, ma soltanto per 
mezzo della fede in Cristo Gesù, e abbiamo anche noi creduto in Cristo Gesù per essere giustificati dalla 
fede in Cristo e non dalle opere della legge; perché dalle opere della legge nessuno sarà giustificato. 
Filippesi 3:9. E di essere trovato in lui non con una giustizia mia, derivante dalla legge, ma con quella 
che si ha mediante la fede in Cristo: la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede. 

302Romani 5:8-10. Dio invece mostra il proprio amore per noi in questo: che, mentre eravamo ancora 
peccatori, Cristo è morto per noi. Tanto più dunque, essendo ora giustificati per il suo sangue, saremo per 
mezzo di lui salvati dall’ira. Se infatti, mentre eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio mediante la 
morte del Figlio suo, tanto più ora, che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. […] Infatti, 
come per la disubbidienza di un solo uomo i molti sono stati resi peccatori, così anche per l’ubbidienza di 
uno solo i molti saranno costituiti giusti. 

3031 Timoteo 2:5-6. Infatti c’è un solo Dio e anche un solo mediatore fra Dio e gli uomini, Cristo Gesù 
uomo, che ha dato se stesso come prezzo di riscatto per tutti; questa è la testimonianza resa a suo tempo 
Ebrei 10:10. In virtù di questa «volontà» noi siamo stati santificati, mediante l’offerta del corpo di Gesù 
Cristo fatta una volta per sempre. Matteo 20:28. Appunto come il Figlio dell’uomo non è venuto per 
essere servito, ma per servire e per dare la sua vita come prezzo di riscatto per molti. Daniele 9:24, 26. 
Settanta settimane sono state fissate riguardo al tuo popolo e alla tua santa città, per far cessare la 
perversità, per mettere fine al peccato, per espiare l’iniquità e stabilire una giustizia eterna, per sigillare 
visione e profezia e per ungere il luogo santissimo. […] Dopo le sessantadue settimane un unto sarà 
soppresso, nessuno sarà per lui. Il popolo d’un capo che verrà distruggerà la città e il santuario; la sua fine 
verrà come un’inondazione, ed è decretato che vi saranno devastazioni sino alla fine della guerra. Isaia 
53:4-6, 10-12. Tuttavia erano le nostre malattie che egli portava, erano i nostri dolori quelli di cui si era 
caricato; ma noi lo ritenevamo colpito, percosso da Dio e umiliato! Egli è stato trafitto a causa delle nostre 
trasgressioni, stroncato a causa delle nostre iniquità; il castigo, per cui abbiamo pace, è caduto su di lui e 



imputando loro la sua giustizia,304 e non richiedendo nulla da parte loro per la loro 

giustificazione se non la fede,305 la quale pure è un suo dono,306 la loro giustificazione è per 

essi per la grazia gratuita di Dio.307 

 

D. 72. Che cos’è la fede giustificante? 

R. La fede giustificante è una grazia salvifica,308 operata nel cuore di un peccatore dallo 

Spirito309 e dalla Parola di Dio, 310 mediante la quale egli, essendo stato convinto del suo 

peccato e miseria, e dell’incapacità sua e di qualsiasi altra creatura di trarlo in salvo dalla 

 
mediante le sue lividure noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo smarriti come pecore, ognuno di noi 
seguiva la propria via; ma il Signore ha fatto ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. […] Ma il Signore ha 
voluto stroncarlo con i patimenti. Dopo aver dato la sua vita in sacrificio per il peccato, egli vedrà una 
discendenza, prolungherà i suoi giorni, e l’opera del Signore prospererà nelle sue mani. Dopo il tormento 
dell’anima sua vedrà la luce e sarà soddisfatto; per la sua conoscenza, il mio servo, il giusto, renderà giusti 
i molti, si caricherà egli stesso delle loro iniquità. Perciò io gli darò in premio le moltitudini, egli dividerà 
il bottino con i molti, perché ha dato se stesso alla morte ed è stato contato fra i malfattori; perché egli ha 
portato i peccati di molti e ha interceduto per i colpevoli. Ebrei 7:22. Ne consegue che Gesù è divenuto 
garante di un patto migliore del primo. Romani 8:32. Colui che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma 
lo ha dato per noi tutti, non ci donerà forse anche tutte le cose con lui? 1 Pietro 1:18-19. Sapendo che 
non con cose corruttibili, con argento o con oro, siete stati riscattati dal vostro vano modo di vivere 
tramandatovi dai padri, ma con il prezioso sangue di Cristo, come quello di un agnello senza difetto né 
macchia. 

3042 Corinzi 5:21. Colui che non ha conosciuto peccato, egli lo ha fatto diventare peccato per noi, affinché 
noi diventassimo giustizia di Dio in lui. Romani 4:6, 11. Così pure Davide proclama la beatitudine 
dell’uomo al quale Dio mette in conto la giustizia senza opere. […] Poi ricevette il segno della 
circoncisione, quale sigillo della giustizia ottenuta per la fede che aveva quando era incirconciso, affinché 
fosse padre di tutti gli incirconcisi che credono, in modo che anche a loro fosse messa in conto la giustizia, 

305Romani 3:24-25. Ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, mediante la redenzione che è in 
Cristo Gesù. Dio lo ha prestabilito come sacrificio propiziatorio mediante la fede nel suo sangue, per 
dimostrare la sua giustizia, avendo usato tolleranza verso i peccati commessi in passato. 

306Efesini 2:8. Infatti è per grazia che siete stati salvati, mediante la fede; e ciò non viene da voi: è il dono 
di Dio. 

307Efesini 1:7. In lui abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, il perdono dei peccati secondo le 
ricchezze della sua grazia. Romani 3:24-25. Ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, 
mediante la redenzione che è in Cristo Gesù. Dio lo ha prestabilito come sacrificio propiziatorio mediante 
la fede nel suo sangue, per dimostrare la sua giustizia, avendo usato tolleranza verso i peccati commessi in 
passato. 

308Ebrei 10:39. Ora, noi non siamo di quelli che si tirano indietro a loro perdizione, ma di quelli che hanno 
fede per ottenere la vita. 

3092 Corinzi 4:13. Siccome abbiamo lo stesso spirito di fede, secondo ciò che è scritto: «Ho creduto, perciò 
ho parlato», anche noi crediamo, perciò parliamo. Efesini 1:17-19. Affinché il Dio del nostro Signore 
Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione perché possiate conoscerlo 
pienamente; egli illumini gli occhi del vostro cuore, affinché sappiate a quale speranza vi ha chiamati, qual 
è la ricchezza della gloria della sua eredità che vi riserva tra i santi, e qual è verso di noi che crediamo 
l’immensità della sua potenza. 1 Corinzi 12:3. Perciò vi faccio sapere che nessuno, parlando per lo 
Spirito di Dio, dice: «Gesù è anatema!» e nessuno può dire: «Gesù è il Signore!» se non per lo Spirito 
Santo. 1 Pietro 1:2. Eletti secondo la prescienza di Dio Padre, mediante la santificazione dello Spirito, a 
ubbidire e a essere cosparsi del sangue di Gesù Cristo: grazia e pace vi siano moltiplicate. 

310Romani 10:14-17. Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? E come crederanno in 
colui del quale non hanno sentito parlare? E come potranno sentirne parlare, se non c’è chi lo annunci? E 
come annunceranno se non sono mandati? Com’è scritto: «Quanto sono belli i piedi di quelli che 
annunciano la pace, che annunciano buone notizie!» Ma non tutti hanno ubbidito alla buona notizia; Isaia 
infatti dice: «Signore, chi ha creduto alla nostra predicazione?» Così la fede viene da ciò che si ascolta, e 
ciò che si ascolta viene dalla parola di Cristo. 1 Corinzi 1:21. Poiché il mondo non ha conosciuto Dio 
mediante la propria sapienza, è piaciuto a Dio, nella sua sapienza, di salvare i credenti con la pazzia della 
predicazione. 



sua condizione di perdizione,311 non soltanto dà il suo assenso alla verità della promessa 

del Vangelo,312 ma riceve e riposa in Cristo e nella sua giustizia, in esso presentata, per il 

perdono dei peccati,313 e per l’accettazione e considerazione della sua persona come giusta 

davanti a Dio per la salvezza.314 

 

D. 73. In che modo la fede giustifica un peccatore davanti a Dio? 

R. La fede giustifica un peccatore davanti a Dio, non a motivo di quelle altre grazie che 

sempre la accompagnano, o delle opere buone che ne sono i frutti,315 né come se la grazia 

della fede, o qualsiasi atto della medesima, gli fossero imputati per la sua giustificazione;316 

ma unicamente in quanto essa è uno strumento per mezzo del quale egli riceve e applica 

Cristo e la sua giustizia.317 

 

D. 74. Che cos’è l’adozione? 

 
311Atti 2:37. Udite queste cose, essi furono compunti nel cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: 

«Fratelli, che dobbiamo fare?» Atti 16:30. Poi li condusse fuori e disse: «Signori, che debbo fare per 
essere salvato?» Giovanni 16:8-9. Quando sarà venuto, convincerà il mondo quanto al peccato, alla 
giustizia e al giudizio. Quanto al peccato, perché non credono in me. Romani 6:6. Sappiamo infatti che il 
nostro vecchio uomo è stato crocifisso con lui affinché il corpo del peccato fosse annullato, e noi non 
serviamo più al peccato. Efesini 2:1. Dio ha vivificato anche voi, voi che eravate morti nelle vostre colpe 
e nei vostri peccati. Atti 4:12. In nessun altro è la salvezza; perché non vi è sotto il cielo nessun altro 
nome che sia stato dato agli uomini, per mezzo del quale noi dobbiamo essere salvati. 

312Efesini 1:13. In lui voi pure, dopo aver ascoltato la parola della verità, il vangelo della vostra salvezza, e 
avendo creduto in lui, avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso. Ebrei 11:13. 
Tutti costoro sono morti nella fede, senza ricevere le cose promesse, ma le hanno vedute e salutate da 
lontano, confessando di essere forestieri e pellegrini sulla terra. 

313Giovanni 1:12. Ma a tutti quelli che l’hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventare figli di Dio, a 
quelli cioè che credono nel suo nome. Atti 16:31. Ed essi risposero: «Credi nel Signore Gesù Cristo, e 
sarai salvato tu e la tua famiglia». Atti 10:43. Di lui attestano tutti i profeti che chiunque crede in lui 
riceve il perdono dei peccati mediante il suo nome. Zaccaria 3:8-9. «Ascolta dunque, Giosuè, sommo 
sacerdote, tu e i tuoi compagni che stanno seduti davanti a te! Poiché questi uomini servono da presagio. 
Ecco, io faccio venire il mio servo, il Germoglio. Infatti, guardate la pietra che io ho posta davanti a 
Giosuè: sopra un’unica pietra stanno sette occhi; ecco, io vi inciderò quello che deve esservi inciso», dice il 
Signore degli eserciti, «e toglierò via l’iniquità di questo paese in un solo giorno». 

314Filippesi 3:9. E di essere trovato in lui non con una giustizia mia, derivante dalla legge, ma con quella 
che si ha mediante la fede in Cristo: la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede. Atti 15:11. Ma noi 
crediamo che siamo salvati mediante la grazia del Signore Gesù allo stesso modo di loro. 

315Galati 3:11. E che nessuno mediante la legge sia giustificato davanti a Dio è evidente, perché il giusto 
vivrà per fede. Romani 3:28. Poiché riteniamo che l’uomo è giustificato mediante la fede senza le opere 
della legge. 

316Romani 4:5. Mentre a chi non opera ma crede in colui che giustifica l’empio, la sua fede è messa in 
conto come giustizia. Romani 10:10. Infatti con il cuore si crede per ottenere la giustizia e con la bocca 
si fa confessione per essere salvati. 

317Giovanni 1:12. Ma a tutti quelli che l’hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventare figli di Dio, a 
quelli cioè che credono nel suo nome. Filippesi 3:9. E di essere trovato in lui non con una giustizia mia, 
derivante dalla legge, ma con quella che si ha mediante la fede in Cristo: la giustizia che viene da Dio, 
basata sulla fede. Galati 2:16. Sappiamo che l’uomo non è giustificato per le opere della legge, ma 
soltanto per mezzo della fede in Cristo Gesù, e abbiamo anche noi creduto in Cristo Gesù per essere 
giustificati dalla fede in Cristo e non dalle opere della legge; perché dalle opere della legge nessuno sarà 
giustificato. 



R. L’adozione è un atto della grazia gratuita di Dio,318 in e per il suo unico Figlio Gesù 

Cristo, 319 mediante il quale tutti coloro che sono giustificati sono ricevuti nel numero dei 

suoi figli, 320 hanno il suo nome messo su di loro,321 ricevono lo Spirito del suo Figlio,322 

sono sotto la sua cura e dispensazioni paterne,323 ammessi a tutte le libertà e i privilegi dei 

figli di Dio, resi eredi di tutte le promesse, e coeredi di Cristo in gloria.324 

 

D. 75. Che cos’è la santificazione? 

R. La santificazione è un’opera della grazia di Dio, mediante la quale coloro che Dio ha, 

prima della fondazione del mondo, scelto perché fossero santi, sono nel tempo, attraverso 

la potente operazione del suo Spirito325 che applica loro la morte e risurrezione di Cristo,326 

 
3181 Giovanni 3:1. Vedete quale amore ci ha manifestato il Padre, dandoci di essere chiamati figli di Dio! E 

tali siamo. Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. 
319Efesini 1:5. Avendoci predestinati nel suo amore a essere adottati per mezzo di Gesù Cristo come suoi 

figli, secondo il disegno benevolo della sua volontà. Galati 4:4-5. Ma quando giunse la pienezza del 
tempo, Dio mandò suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare quelli che erano sotto la 
legge, affinché noi ricevessimo l’adozione. 

320Giovanni 1:12. Ma a tutti quelli che l’hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventare figli di Dio, a 
quelli cioè che credono nel suo nome. Romani 8:15-16. E voi non avete ricevuto uno spirito di servitù 
per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito di adozione, mediante il quale gridiamo: «Abbà! 
Padre!» Lo Spirito stesso attesta insieme con il nostro spirito che siamo figli di Dio. 

321Numeri 6:24-27. «Il Signore ti benedica e ti protegga! Il Signore faccia risplendere il suo volto su di te e 
ti sia propizio! Il Signore rivolga verso di te il suo volto e ti dia la pace!» Così metteranno il mio nome sui 
figli d’Israele e io li benedirò. Amos 9:12. «Affinché possegga il resto di Edom e tutte le nazioni sulle 
quali è invocato il mio nome», dice il Signore che farà questo. 2 Corinzi 6:18. E sarò per voi come un 
padre e voi sarete come figli e figlie, dice il Signore onnipotente. Apocalisse 3:12. Chi vince io lo porrò 
come colonna nel tempio del mio Dio, ed egli non ne uscirà mai più; scriverò su di lui il nome del mio Dio 
e il nome della città del mio Dio (la nuova Gerusalemme che scende dal cielo da presso il mio Dio) e il mio 
nuovo nome. 

322Galati 4:6. E, perché siete figli, Dio ha mandato lo Spirito del Figlio suo nei nostri cuori, che grida: 
«Abbà, Padre». 

323Salmo 103:13. Come un padre è pietoso verso i suoi figli, così è pietoso il Signore verso quelli che lo 
temono. Proverbi 14:26. C’è grande sicurezza nel timore del Signore; egli sarà un rifugio per i figli di chi 
lo teme. Matteo 6:32. Perché sono i pagani che ricercano tutte queste cose; il Padre vostro celeste, 
infatti, sa che avete bisogno di tutte queste cose. Ebrei 12:5-7, 11. E avete dimenticato l’esortazione 
rivolta a voi come a figli: «Figlio mio, non disprezzare la disciplina del Signore, e non ti perdere d’animo 
quando sei da lui ripreso; perché il Signore corregge quelli che egli ama, e punisce tutti coloro che 
riconosce come figli». Sopportate queste cose per la vostra correzione. Dio vi tratta come figli; infatti, qual 
è il figlio che il padre non corregga? […] È vero che qualunque correzione sul momento non sembra recare 
gioia, ma tristezza; in seguito tuttavia produce un frutto di pace e di giustizia in coloro che sono stati 
addestrati per mezzo di essa. 

324Ebrei 6:12. Affinché non diventiate indolenti, ma siate imitatori di quelli che per fede e pazienza 
ereditano le promesse. Romani 8:17. Se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio e coeredi di Cristo, 
se veramente soffriamo con lui, per essere anche glorificati con lui. 1 Pietro 1:3-4. Benedetto sia il Dio e 
Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che nella sua grande misericordia ci ha fatti rinascere a una 
speranza viva mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per un’eredità incorruttibile, senza 
macchia e inalterabile. Essa è conservata in cielo per voi. 

325Ezechiele 36:27. Metterò dentro di voi il mio Spirito e farò in modo che camminiate secondo le mie 
leggi, e osserviate e mettiate in pratica le mie prescrizioni. Filippesi 2:13. Infatti è Dio che produce in voi 
il volere e l’agire, secondo il suo disegno benevolo. 2 Tessalonicesi 2:13. Ma noi dobbiamo sempre 
ringraziare Dio per voi, fratelli amati dal Signore, perché Dio fin dal principio vi ha eletti a salvezza 
mediante la santificazione nello Spirito e la fede nella verità. Efesini 1:4. In lui ci ha eletti prima della 
fondazione del mondo perché fossimo santi e irreprensibili dinanzi a lui. 1 Corinzi 6:11. E tali eravate 
alcuni di voi; ma siete stati lavati, siete stati santificati, siete stati giustificati nel nome del Signore Gesù 



rinnovati nel loro intero essere a immagine di Dio;327 avendo i semi del ravvedimento che 

conduce a vita, e tutte le altre grazie salvifiche, messe nei loro cuori,328 e quelle grazie così 

ravvivate, accresciute, e rafforzate,329 che essi muoiono sempre di più al peccato, e 

risorgono a novità di vita.330 

 

D. 76. Che cos’è il ravvedimento che conduce a vita? 

R. Il ravvedimento che conduce a vita è una grazia salvifica,331 operata nel cuore di un 

 
Cristo e mediante lo Spirito del nostro Dio. 

326Romani 6:4-6. Siamo dunque stati sepolti con lui mediante il battesimo nella sua morte, affinché, come 
Cristo è stato risuscitato dai morti mediante la gloria del Padre, così anche noi camminassimo in novità di 
vita. Perché se siamo stati totalmente uniti a lui in una morte simile alla sua, lo saremo anche in una 
risurrezione simile alla sua. Sappiamo infatti che il nostro vecchio uomo è stato crocifisso con lui affinché 
il corpo del peccato fosse annullato, e noi non serviamo più al peccato. Colossesi 3:1-3. Se dunque siete 
stati risuscitati con Cristo, cercate le cose di lassù, dove Cristo è seduto alla destra di Dio. Aspirate alle 
cose di lassù, non a quelle che sono sulla terra; poiché voi moriste e la vostra vita è nascosta con Cristo in 
Dio. Filippesi 3:10. Tutto questo allo scopo di conoscere Cristo, la potenza della sua risurrezione, la 
comunione delle sue sofferenze, divenendo conforme a lui nella sua morte. 

3272 Corinzi 5:17. Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate: ecco, 
tutte le cose sono diventate nuove. Efesini 4:23-24. A essere invece rinnovati nello spirito della vostra 
mente e a rivestire l’uomo nuovo che è creato a immagine di Dio nella giustizia e nella santità che 
procedono dalla verità. 1 Tessalonicesi 5:23. Or il Dio della pace vi santifichi egli stesso 
completamente; e l’intero essere vostro, lo spirito, l’anima e il corpo, sia conservato irreprensibile per la 
venuta del Signore nostro Gesù Cristo. 

328Atti 11:18. Allora, udite queste cose, si calmarono e glorificarono Dio, dicendo: «Dio dunque ha 
concesso il ravvedimento anche agli stranieri affinché abbiano la vita». 1 Giovanni 3:9. Chiunque è nato 
da Dio non persiste nel commettere peccato, perché il seme divino rimane in lui, e non può persistere nel 
peccare perché è nato da Dio.  

329Giuda 20. Ma voi, carissimi, edificando voi stessi nella vostra santissima fede, pregando mediante lo 
Spirito Santo… Ebrei 6:11-12. Soltanto desideriamo che ciascuno di voi dimostri sino alla fine il 
medesimo zelo per rendere certa la speranza, affinché non diventiate indolenti, ma siate imitatori di quelli 
che per fede e pazienza ereditano le promesse. Efesini 3:16-19. Affinché egli vi dia, secondo le ricchezze 
della sua gloria, di essere potentemente fortificati, mediante lo Spirito suo, nell’uomo interiore, e faccia sì 
che Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, perché, radicati e fondati nell’amore, siate resi capaci 
di abbracciare con tutti i santi quale sia la larghezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità dell’amore di 
Cristo e di conoscere questo amore che sorpassa ogni conoscenza, affinché siate ricolmi di tutta la 
pienezza di Dio. Colossesi 1:10-11. Perché camminiate in modo degno del Signore per piacergli in ogni 
cosa, portando frutto in ogni opera buona e crescendo nella conoscenza di Dio; fortificati in ogni cosa 
dalla sua gloriosa potenza, per essere sempre pazienti e perseveranti. 

330Ezechiele 36:25-27. Vi aspergerò d’acqua pura e sarete puri; io vi purificherò di tutte le vostre impurità 
e di tutti i vostri idoli. Vi darò un cuore nuovo e metterò dentro di voi uno spirito nuovo; toglierò dal 
vostro corpo il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Metterò dentro di voi il mio Spirito e farò in 
modo che camminiate secondo le mie leggi, e osserviate e mettiate in pratica le mie prescrizioni. Romani 
6:4, 6, 12-14. Siamo dunque stati sepolti con lui mediante il battesimo nella sua morte, affinché, come 
Cristo è stato risuscitato dai morti mediante la gloria del Padre, così anche noi camminassimo in novità di 
vita. […] Sappiamo infatti che il nostro vecchio uomo è stato crocifisso con lui affinché il corpo del peccato 
fosse annullato, e noi non serviamo più al peccato. […] Non regni dunque il peccato nel vostro corpo 
mortale per ubbidire alle sue concupiscenze; e non prestate le vostre membra al peccato, come strumenti 
d’iniquità; ma presentate voi stessi a Dio, come di morti fatti viventi, e le vostre membra come strumenti 
di giustizia a Dio; infatti il peccato non avrà più potere su di voi, perché non siete sotto la legge ma sotto la 
grazia. 2 Corinzi 7:1. Poiché abbiamo queste promesse, carissimi, purifichiamoci da ogni 
contaminazione di carne e di spirito, compiendo la nostra santificazione nel timore di Dio. 1 Pietro 2:24. 
Egli ha portato i nostri peccati nel suo corpo, sul legno della croce, affinché, morti al peccato, vivessimo 
per la giustizia, e mediante le sue lividure siete stati guariti. Galati 5:24. Quelli che sono di Cristo Gesù 
hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri. 

3312 Timoteo 2:25. Deve istruire con mansuetudine gli oppositori, nella speranza che Dio conceda loro di 
ravvedersi per riconoscere la verità. Atti 11:18. Allora, udite queste cose, si calmarono e glorificarono 



peccatore dallo Spirito332 e dalla Parola di Dio,333 mediante la quale, spinto dalla vista e dal 

senso, non soltanto del pericolo,334 ma anche dell’immondezza e dell’odiosità dei suoi 

peccati,335 e in seguito all’apprensione della misericordia di Dio in Cristo nei confronti di 

coloro che sono penitenti, 336 egli si addolora per,337 e odia i suoi peccati, 338 sì da volgersi 

da essi tutti a Dio,339 proponendosi e cercando di camminare costantemente con lui in 

 
Dio, dicendo: «Dio dunque ha concesso il ravvedimento anche agli stranieri affinché abbiano la vita». 

332Zaccaria 12:10. Spanderò sulla casa di Davide e sugli abitanti di Gerusalemme lo Spirito di grazia e di 
supplicazione; essi guarderanno a me, a colui che essi hanno trafitto, e ne faranno cordoglio come si fa 
cordoglio per un figlio unico, e lo piangeranno amaramente come si piange amaramente un primogenito. 

333Atti 11:18, 20-21. Allora, udite queste cose, si calmarono e glorificarono Dio, dicendo: «Dio dunque ha 
concesso il ravvedimento anche agli stranieri affinché abbiano la vita». […] Ma alcuni di loro, che erano 
Ciprioti e Cirenei, giunti ad Antiochia, si misero a parlare anche ai Greci, portando il lieto messaggio del 
Signore Gesù. La mano del Signore era con loro; e grande fu il numero di coloro che credettero e si 
convertirono al Signore. 

334Ezechiele 18:28. 30, 32. Se ha cura di allontanarsi da tutte le trasgressioni che commetteva, 
certamente vivrà, non morirà. […] «Perciò io vi giudicherò ciascuno secondo le sue vie, casa d’Israele», 
dice il Signore, Dio. «Tornate, convertitevi da tutte le vostre trasgressioni e non avrete più occasione di 
caduta nell’iniquità! […] Io infatti non provo nessun piacere per la morte di colui che muore», dice il 
Signore, Dio. «Convertitevi dunque, e vivete!» Luca 15:17-18. Allora, rientrato in sé, disse: «Quanti servi 
di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Io mi alzerò e andrò da mio padre, e gli 
dirò: “Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te”». Osea 2:6-7. Perciò, ecco, io ti sbarrerò la via con 
delle spine; la circonderò di un muro, così che non troverà più i suoi sentieri. Correrà dietro ai suoi 
amanti, ma non li raggiungerà; li cercherà, ma non li troverà. Allora dirà: «Tornerò al mio primo marito, 
perché allora stavo meglio di adesso». 

335Ezechiele 36:31. Allora vi ricorderete delle vostre vie malvagie e delle vostre azioni, che non erano 
buone, e avrete disgusto di voi stessi a motivo delle vostre iniquità e delle vostre abominazioni. Isaia 
30:22. Considererete come cose contaminate le vostre immagini scolpite, ricoperte d’argento, e le vostre 
immagini fuse, rivestite d’oro; le getterete via come una cosa impura. «Fuori di qui!», direte loro. 
Filippesi 3:7-8. Ma ciò che per me era un guadagno, l’ho considerato come un danno, a causa di Cristo. 
Anzi, a dire il vero, ritengo che ogni cosa sia un danno di fronte all’eccellenza della conoscenza di Cristo 
Gesù, mio Signore, per il quale ho rinunciato a tutto; io considero queste cose come tanta spazzatura al 
fine di guadagnare Cristo. 

336Gioele 2:12-13. «Nondimeno, anche adesso», dice il Signore, «tornate a me con tutto il vostro cuore, 
con digiuni, con pianti e con lamenti!» Stracciatevi il cuore, non le vesti; tornate al Signore, vostro Dio, 
perché egli è misericordioso e pietoso, lento all’ira e pieno di bontà, e si pente del male che manda. 
Salmo 51:1-4. Abbi pietà di me, o Dio, per la tua bontà; nella tua grande misericordia cancella i miei 
misfatti. Lavami da tutte le mie iniquità e purificami dal mio peccato; poiché riconosco le mie colpe, il mio 
peccato è sempre davanti a me. Ho peccato contro te, contro te solo, ho fatto ciò che è male agli occhi tuoi. 
Perciò sei giusto quando parli e irreprensibile quando giudichi. Luca 15:7, 10. Vi dico che, allo stesso 
modo, ci sarà più gioia in cielo per un solo peccatore che si ravvede che per novantanove giusti che non 
hanno bisogno di ravvedimento. […] Così, vi dico, v’è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore 
che si ravvede. Atti 2:37. Udite queste cose, essi furono compunti nel cuore e dissero a Pietro e agli altri 
apostoli: «Fratelli, che dobbiamo fare?» 

337Geremia 31:18-19. Io odo, odo Efraim che si rammarica: «Tu mi hai punito, come un vitello non 
domato; convertimi, e io mi convertirò, poiché tu sei il Signore, il mio Dio. Dopo che mi sono sviato, io mi 
sono pentito; dopo che ho riconosciuto il mio stato, mi sono battuto l’anca. Io sono coperto di vergogna, 
confuso, perché porto l’infamia della mia giovinezza». Salmo 32:5. Davanti a te ho ammesso il mio 
peccato, non ho taciuto la mia iniquità. Ho detto: «Confesserò le mie trasgressioni al Signore», e tu hai 
perdonato l’iniquità del mio peccato. (Pausa) 

3382 Corinzi 7:11. Infatti, ecco quanta premura ha prodotto in voi questa vostra tristezza secondo Dio, 
anzi, quante scuse, quanto sdegno, quanto timore, quanto desiderio, quanto zelo, quale punizione! In ogni 
maniera avete dimostrato di essere puri in questo affare. 

339Luca 1:16-17. Ricondurrà molti dei figli d’Israele al Signore, loro Dio; andrà davanti a lui con lo spirito e 
la potenza di Elia, per volgere i cuori dei padri ai figli e i ribelli alla saggezza dei giusti, per preparare al 
Signore un popolo ben disposto. 1 Tessalonicesi 1:9. Perché essi stessi raccontano quale sia stata la 
nostra venuta fra voi, e come vi siete convertiti dagli idoli a Dio per servire il Dio vivente e vero. Atti 
26:18. Per aprire loro gli occhi, affinché si convertano dalle tenebre alla luce e dal potere di Satana a Dio 



tutte le vie di una nuova obbedienza.340 

 

D. 77. In che cosa differiscono la giustificazione e la santificazione? 

R. Sebbene la santificazione sia inseparabilmente congiunta alla giustificazione,341 tuttavia 

esse differiscono, nel fatto che Dio nella giustificazione imputa la giustizia di Cristo;342 

nella santificazione il suo Spirito infonde grazia, e rende capaci dell’esercizio della 

medesima;343 nella prima, il peccato è perdonato;344 nella seconda, è domato:345 l’una 

libera ugualmente tutti i credenti dall’ira vendicatrice di Dio, e questo perfettamente in 

questa vita, così che essi non cadono mai nella condanna;346 l’altra non è né uguale in 

tutti,347 né in questa vita perfetta in alcuno,348 ma in crescita verso la perfezione.349 

 
e ricevano, per la fede in me, il perdono dei peccati e la loro parte di eredità tra i santificati. Ezechiele 
14:6. Perciò di’ alla casa d’Israele: Così parla il Signore, Dio: «Tornate, allontanatevi dai vostri idoli, 
distogliete le vostre facce da tutte le vostre abominazioni». 1 Re 8:47-48. Se, nel paese dove saranno 
schiavi, rientrano in se stessi, se tornano a te e ti rivolgono suppliche nel paese di quelli che li hanno 
deportati, e dicono: «Abbiamo peccato, abbiamo agito da empi, siamo stati malvagi»; se tornano a te con 
tutto il cuore e con tutta l’anima nel paese dei loro nemici, che li hanno deportati, e ti pregano rivolti al 
loro paese, il paese che tu dèsti ai loro padri, alla città che tu hai scelta e alla casa che io ho costruita al tuo 
nome. 

3402 Cronache 7:14. Se il mio popolo, sul quale è invocato il mio nome, si umilia, prega, cerca la mia faccia 
e si converte dalle sue vie malvagie, io lo esaudirò dal cielo, perdonerò i suoi peccati e guarirò il suo paese. 
Salmo 119:57-64. Il Signore è la mia parte; ho promesso di osservare le tue parole. Ti ho supplicato con 
tutto il cuore: «Abbi pietà di me, secondo la tua parola». Ho esaminato le mie vie e ho orientato i miei 
passi verso le tue testimonianze. Senza indugiare, mi sono affrettato a osservare i tuoi comandamenti. Le 
corde degli empi mi hanno avvinghiato, ma io non ho dimenticato la tua legge. A metà della notte mi alzo 
per lodarti a motivo dei tuoi giusti giudizi. Io sono amico di tutti quelli che ti temono, di quelli che 
osservano i tuoi precetti. Signore, la terra è piena della tua bontà; insegnami i tuoi statuti. Matteo 3:8. 
Fate dunque dei frutti degni del ravvedimento. 2 Corinzi 7:10. Perché la tristezza secondo Dio produce 
un ravvedimento che porta alla salvezza, del quale non c’è mai da pentirsi; ma la tristezza del mondo 
produce la morte. Luca 1:6. Erano entrambi giusti davanti a Dio, osservando in modo irreprensibile tutti 
i comandamenti e i precetti del Signore. 

3411 Corinzi 6:11. E tali eravate alcuni di voi; ma siete stati lavati, siete stati santificati, siete stati 
giustificati nel nome del Signore Gesù Cristo e mediante lo Spirito del nostro Dio. 1 Corinzi 1:30. Ed è 
grazie a lui che voi siete in Cristo Gesù, che da Dio è stato fatto per noi sapienza, giustizia, santificazione e 
redenzione. 

342Romani 4:6, 8. Così pure Davide proclama la beatitudine dell’uomo al quale Dio mette in conto la 
giustizia senza opere, dicendo: […] «Beato l’uomo al quale il Signore non addebita affatto il peccato». 

343Ezechiele 36:27. Metterò dentro di voi il mio Spirito e farò in modo che camminiate secondo le mie 
leggi, e osserviate e mettiate in pratica le mie prescrizioni. Ebrei 9:13-14. Infatti, se il sangue di capri, di 
tori e la cenere di una giovenca sparsa su quelli che sono contaminati li santificano, in modo da procurare 
la purezza della carne, quanto più il sangue di Cristo, che mediante lo Spirito eterno offrì se stesso puro di 
ogni colpa a Dio, purificherà la nostra coscienza dalle opere morte per servire il Dio vivente! 

344Romani 3:24-25. Ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, mediante la redenzione che è in 
Cristo Gesù. Dio lo ha prestabilito come sacrificio propiziatorio mediante la fede nel suo sangue, per 
dimostrare la sua giustizia, avendo usato tolleranza verso i peccati commessi in passato. 

345Romani 6:6, 14. Sappiamo infatti che il nostro vecchio uomo è stato crocifisso con lui affinché il corpo 
del peccato fosse annullato, e noi non serviamo più al peccato; […] infatti il peccato non avrà più potere su 
di voi, perché non siete sotto la legge ma sotto la grazia. 

346Romani 8:33-34. Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio è colui che li giustifica. Chi li condannerà? Cristo 
Gesù è colui che è morto e, ancor più, è risuscitato, è alla destra di Dio e anche intercede per noi. 

3471 Giovanni 2:12-14. Figlioli, vi scrivo perché i vostri peccati sono perdonati in virtù del suo nome. 
Padri, vi scrivo perché avete conosciuto colui che è fin dal principio. Giovani, vi scrivo perché avete vinto il 
maligno. Ragazzi, vi ho scritto perché avete conosciuto il Padre. Padri, vi ho scritto perché avete 
conosciuto colui che è fin dal principio. Giovani, vi ho scritto perché siete forti, e la parola di Dio rimane 



 

D. 78. Da che cosa deriva l’imperfezione della santificazione nei credenti? 

R. L’imperfezione della santificazione nei credenti deriva dai residui del peccato che 

rimangono in ogni loro parte, e dai perpetui desideri della carne contro lo spirito; per cui 

essi sono spesso sopraffatti dalla tentazione, e cadono in molti peccati,350 sono ostacolati in 

tutti i loro servizi spirituali,351 e le loro opere migliori sono imperfette e contaminate 

davanti a Dio.352 

 

D. 79. Possono i veri credenti, a motivo delle loro imperfezioni, e delle molte tentazioni e 

peccati dai quali sono sopraffatti, cadere dallo stato di grazia? 

R. I veri credenti, a motivo dell’amore immutabile di Dio,353 e del suo decreto e patto di 

dare loro la perseveranza,354 della loro inseparabile unione con Cristo,355 della sua 

 
in voi, e avete vinto il maligno. Ebrei 5:12-14. Infatti, dopo tanto tempo dovreste già essere maestri; 
invece avete di nuovo bisogno che vi siano insegnati i primi elementi degli oracoli di Dio; siete giunti al 
punto che avete bisogno di latte e non di cibo solido. Ora, chiunque usa il latte non ha esperienza della 
parola di giustizia, perché è bambino; ma il cibo solido è per gli adulti; per quelli, cioè, che per via dell’uso 
hanno le facoltà esercitate a discernere il bene e il male. 

3481 Giovanni 1:8, 10. Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi stessi, e la verità non è in noi. 
[…] Se diciamo di non aver peccato, lo facciamo bugiardo, e la sua parola non è in noi. 

3492 Corinzi 7:1. Poiché abbiamo queste promesse, carissimi, purifichiamoci da ogni contaminazione di 
carne e di spirito, compiendo la nostra santificazione nel timore di Dio. Filippesi 3:12-14. Non che io 
abbia già ottenuto tutto questo o sia già arrivato alla perfezione; ma proseguo il cammino per cercare di 
afferrare ciò per cui sono anche stato afferrato da Cristo Gesù. Fratelli, io non ritengo di averlo già 
afferrato; ma una cosa faccio: dimenticando le cose che stanno dietro e protendendomi verso quelle che 
stanno davanti, corro verso la mèta per ottenere il premio della celeste vocazione di Dio in Cristo Gesù. 

350Romani 7:18, 23. Difatti io so che in me, cioè nella mia carne, non abita alcun bene; poiché in me si 
trova il volere, ma il modo di compiere il bene, no. […] Ma vedo un’altra legge nelle mie membra, che 
combatte contro la legge della mia mente e mi rende prigioniero della legge del peccato che è nelle mie 
membra. Galati 2:11-12. Ma quando Cefa venne ad Antiochia, gli resistei in faccia perché era da 
condannare. Infatti, prima che fossero venuti alcuni da parte di Giacomo, egli mangiava con persone non 
giudaiche; ma quando quelli furono arrivati, cominciò a ritirarsi e a separarsi per timore dei circoncisi. Si 
veda anche Marco 14:66-72. 

351Ebrei 12:1. Anche noi, dunque, poiché siamo circondati da una così grande schiera di testimoni, 
deponiamo ogni peso e il peccato che così facilmente ci avvolge, e corriamo con perseveranza la gara che 
ci è proposta. 

352Isaia 64:6. Tutti quanti siamo diventati come l’uomo impuro, tutta la nostra giustizia come un abito 
sporco; tutti quanti appassiamo come foglie e la nostra iniquità ci porta via come il vento. Esodo 28:38. 
Starà sulla fronte di Aaronne, e Aaronne porterà le colpe commesse dai figli d’Israele nelle cose sante che 
consacreranno, in ogni genere di sante offerte; essa starà sempre sulla sua fronte, per renderli graditi alla 
presenza del Signore. Galati 5:16-18. Io dico: camminate secondo lo Spirito e non adempirete affatto i 
desideri della carne. Perché la carne ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla 
carne; sono cose opposte tra di loro, in modo che non potete fare quello che vorreste. Ma se siete guidati 
dallo Spirito, non siete sotto la legge. 

353Geremia 31:3. Da tempi lontani il Signore mi è apparso. «Sì, io ti amo di un amore eterno; perciò ti 
prolungo la mia bontà». 

3542 Timoteo 2:19. Tuttavia il solido fondamento di Dio rimane fermo, portando questo sigillo: «Il Signore 
conosce quelli che sono suoi», e: «Si ritragga dall’iniquità chiunque pronuncia il nome del Signore». 
Ebrei 13:20-21. Ora il Dio della pace, che in virtù del sangue del patto eterno ha tratto dai morti il 
grande pastore delle pecore, il nostro Signore Gesù, vi renda perfetti in ogni bene, affinché facciate la sua 
volontà, e operi in voi ciò che è gradito davanti a lui, per mezzo di Gesù Cristo. A lui sia la gloria nei secoli 
dei secoli. Amen. 2 Samuele 23:5. Non è così della mia casa davanti a Dio? Poich’egli ha stabilito con 
me un patto eterno, ben regolato in ogni punto e perfettamente sicuro. Non farà egli germogliare la mia 



continua intercessione per loro,356 e dello Spirito e del seme di Dio che rimangono in 

essi,357 non possono cadere né totalmente né definitivamente dallo stato di grazia,358 ma 

sono custoditi dalla potenza di Dio attraverso la fede a salvezza.359 

 

D. 80. Possono i veri credenti essere infallibilmente assicurati di essere nella condizione 

di grazia, e che persevereranno in essa a salvezza? 

R. Coloro che credono veramente in Cristo, e cercano di camminare in tutta coscienza alla 

sua presenza,360 possono, senza una rivelazione straordinaria, mediante la fede radicata 

nella verità delle promesse di Dio, e lo Spirito che li rende capaci di discernere in se stessi 

quelle grazie a cui le promesse della vita sono fatte,361 e attesta insieme con i loro spiriti 

che sono figli di Dio,362 essere infallibilmente assicurati di essere nella condizione di grazia, 

e che persevereranno in essa a salvezza.363 

 
completa salvezza e tutto ciò che io bramo? 

3551 Corinzi 1:8-9. Egli vi renderà saldi sino alla fine, perché siate irreprensibili nel giorno del Signore 
nostro Gesù Cristo. Fedele è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione del Figlio suo Gesù Cristo, 
nostro Signore. 

356Ebrei 7:25. Perciò egli può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio, dal 
momento che vive sempre per intercedere per loro. Luca 22:32. Ma io ho pregato per te, affinché la tua 
fede non venga meno; e tu, quando sarai convertito, fortifica i tuoi fratelli. 

3571 Giovanni 3:9. Chiunque è nato da Dio non persiste nel commettere peccato, perché il seme divino 
rimane in lui, e non può persistere nel peccare perché è nato da Dio. 1 Giovanni 2:27. Ma quanto a voi, 
l’unzione che avete ricevuta da lui rimane in voi, e non avete bisogno dell’insegnamento di nessuno; ma 
siccome la sua unzione vi insegna ogni cosa ed è veritiera, e non è menzogna, rimanete in lui come essa vi 
ha insegnato. 

358Geremia 32:40. Farò con loro un patto eterno, che non mi allontanerò più da loro per cessare di far 
loro del bene; metterò il mio timore nel loro cuore perché non si allontanino da me. Giovanni 10:28. E 
io do loro la vita eterna, e non periranno mai, e nessuno le rapirà dalla mia mano. 

3591 Pietro 1:5. Che siete custoditi dalla potenza di Dio mediante la fede, per la salvezza che sta per essere 
rivelata negli ultimi tempi. 

3601 Giovanni 2:3. Da questo sappiamo che l’abbiamo conosciuto: se osserviamo i suoi comandamenti. 
Ebrei 10:19-23. Avendo dunque, fratelli, libertà di entrare nel luogo santissimo per mezzo del sangue di 
Gesù, per quella via nuova e vivente che egli ha inaugurata per noi attraverso la cortina, vale a dire la sua 
carne, e avendo noi un grande sacerdote sopra la casa di Dio, avviciniamoci con cuore sincero e con piena 
certezza di fede, avendo i cuori aspersi di quell’aspersione che li purifica da una cattiva coscienza e il 
corpo lavato con acqua pura. Manteniamo ferma la confessione della nostra speranza, senza vacillare; 
perché fedele è colui che ha fatto le promesse. 

3611 Corinzi 2:12. Ora noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito che viene da Dio, per 
conoscere le cose che Dio ci ha donate. 1 Giovanni 3:14, 18-19, 21, 24. Noi sappiamo che siamo passati 
dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama il fratello rimane nella morte. […] Figlioli miei, 
non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e in verità. Da questo conosceremo che siamo della 
verità e renderemo sicuro il nostro cuore davanti a lui. […] Carissimi, se il nostro cuore non ci condanna, 
abbiamo fiducia davanti a Dio. […] Chi osserva i suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. Da questo 
conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato. 1 Giovanni 4:13, 16. Da questo 
conosciamo che rimaniamo in lui ed egli in noi: dal fatto che ci ha dato del suo Spirito. […] Noi abbiamo 
conosciuto l’amore che Dio ha per noi, e vi abbiamo creduto. Dio è amore; e chi rimane nell’amore rimane 
in Dio e Dio rimane in lui. Ebrei 6:11-12. Soltanto desideriamo che ciascuno di voi dimostri sino alla fine 
il medesimo zelo per rendere certa la speranza, affinché non diventiate indolenti, ma siate imitatori di 
quelli che per fede e pazienza ereditano le promesse. 

362Romani 8:15-16. E voi non avete ricevuto uno spirito di servitù per ricadere nella paura, ma avete 
ricevuto lo Spirito di adozione, mediante il quale gridiamo: «Abbà! Padre!» Lo Spirito stesso attesta 
insieme con il nostro spirito che siamo figli di Dio. 

3631 Giovanni 5:13. Vi ho scritto queste cose perché sappiate che avete la vita eterna, voi che credete nel 



 

D. 81. Tutti i veri credenti sono in ogni tempo certi del loro essere in quel momento nella 

condizione di grazia, e che saranno salvati? 

R. La certezza della grazia e della salvezza non facendo parte dell’essenza della fede,364 i 

veri credenti possono aspettare a lungo prima di ottenerla;365 e, dopo che ne hanno goduto, 

essa può essere indebolita e interrotta, attraverso molteplici disturbi, peccati, tentazioni, e 

allontanamenti;366 tuttavia essi non sono mai lasciati senza una tale presenza e sostegno 

dello Spirito di Dio, che li trattiene dallo sprofondare nella disperazione più totale.367 

 

 
nome del Figlio di Dio. Ebrei 6:19-20. Questa speranza la teniamo come un’àncora dell’anima, sicura e 
ferma, che penetra oltre la cortina, dove Gesù è entrato per noi quale precursore, essendo diventato 
sommo sacerdote in eterno secondo l’ordine di Melchisedec. Si veda anche 2 Pietro 1:5-11. 

364Efesini 1:13. In lui voi pure, dopo aver ascoltato la parola della verità, il vangelo della vostra salvezza, e 
avendo creduto in lui, avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso. 

365Isaia 50:10. Chi di voi teme il Signore e ascolta la voce del suo servo? Sebbene cammini nelle tenebre, 
privo di luce, confidi nel nome del Signore e si appoggi al suo Dio! Salmo 88:1-3, 6-7, 9-10, 13-15. 
Signore, Dio della mia salvezza, io grido giorno e notte davanti a te. Giunga fino a te la mia preghiera; 
porgi orecchio al mio grido, perché l’anima mia è sazia di mali e la mia vita è vicina al soggiorno dei morti. 
[…] Tu mi hai messo nella fossa più profonda, in luoghi tenebrosi, negli abissi. L’ira tua pesa su di me, tu 
mi hai travolto con tutti i tuoi flutti. (Pausa) […] I miei occhi si consumano di dolore; io t’invoco ogni 
giorno, Signore, e tendo verso di te le mie mani. Farai forse qualche miracolo per i morti? I defunti 
potranno risorgere a celebrarti? (Pausa) […] Ma io grido a te, o Signore, e la mattina la mia preghiera ti 
viene incontro. Perché, Signore, respingi l’anima mia? Perché mi nascondi il tuo volto? Io sono afflitto e 
agonizzante fin dalla mia gioventù; io porto il peso dei tuoi terrori e sono smarrito. 

366Salmo 77:1-12. La mia voce sale a Dio e io grido; la mia voce sale a Dio ed egli mi porge l’orecchio. Nel 
giorno della mia afflizione ho cercato il Signore. […] «Il Signore ci respinge forse per sempre? Non 
mostrerà più la sua bontà? La sua misericordia è venuta a mancare per sempre? La sua parola è cessata 
per ogni generazione? Dio ha forse dimenticato di avere pietà? Ha egli soffocato nell’ira il suo amore?» 
(Pausa) Ho detto: «La mia afflizione sta in questo: che la destra dell’Altissimo è mutata». Io rievocherò i 
prodigi del Signore; sì, ricorderò le tue meraviglie antiche, mediterò su tutte le opere tue e ripenserò alle 
tue gesta. Salmo 51:8, 12. Fammi di nuovo udire canti di gioia e di letizia, ed esulteranno quelle ossa che 
hai spezzate. […] Rendimi la gioia della tua salvezza e uno spirito volenteroso mi sostenga. Salmo 31:22. 
Io, nel mio smarrimento, dicevo: «Sono respinto dalla tua presenza»; ma tu hai udito la voce delle mie 
suppliche, quando ho gridato a te. Salmo 22:1. Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Te ne stai 
lontano, senza soccorrermi, senza dare ascolto alle parole del mio gemito! Efesini 4:30. Non rattristate 
lo Spirito Santo di Dio con il quale siete stati suggellati per il giorno della redenzione. Luca 22:31-34. E 
il Signore disse: «Simone, Simone, ecco, Satana ha chiesto di vagliarvi come si vaglia il grano, ma io ho 
pregato per te, affinché la tua fede non venga meno; e tu, quando sarai convertito, fortifica i tuoi fratelli». 
Ma lui gli disse: «Signore, sono pronto ad andare con te in prigione e alla morte». E Gesù: «Pietro, io ti 
dico che oggi il gallo non canterà, prima che tu abbia negato tre volte di conoscermi». 

3671 Giovanni 3:9. Chiunque è nato da Dio non persiste nel commettere peccato, perché il seme divino 
rimane in lui, e non può persistere nel peccare perché è nato da Dio. Salmo 73:15, 23. Se avessi detto: 
«Parlerò come loro», ecco, avrei tradito la stirpe dei tuoi figli. […] Ma pure, io resto sempre con te; tu mi 
hai preso per la mano destra. Isaia 54:7-10. «Per un breve istante io ti ho abbandonata, ma con 
immensa compassione io ti raccoglierò. In un eccesso d’ira ti ho per un momento nascosto la mia faccia, 
ma con un amore eterno io avrò pietà di te», dice il Signore, il tuo Redentore. «Avverrà per me come delle 
acque di Noè; poiché, come giurai che le acque di Noè non si sarebbero più sparse sopra la terra, così io 
giuro di non irritarmi più contro di te, di non minacciarti più. Anche se i monti si allontanassero e i colli 
fossero rimossi, l’amore mio non si allontanerà da te, né il mio patto di pace sarà rimosso», dice il 
Signore, che ha pietà di te. 1 Pietro 4:12-14. Carissimi, non vi stupite per l’incendio che divampa in 
mezzo a voi per provarvi, come se vi accadesse qualcosa di strano. Anzi, rallegratevi in quanto partecipate 
alle sofferenze di Cristo, perché anche al momento della rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed 
esultare. Se siete insultati per il nome di Cristo, beati voi! Perché lo Spirito di gloria, lo Spirito di Dio, 
riposa su di voi. 



D. 82. Che cos’è la comunione nella gloria che i membri della chiesa invisibile hanno con 

Cristo? 

R. La comunione nella gloria che i membri della chiesa invisibile hanno con Cristo, è in 

questa vita,368 immediatamente dopo la morte,369 e infine resa perfetta al momento della 

risurrezione e del giorno del giudizio.370 

 

D. 83. Che cos’è la comunione nella gloria con Cristo di cui i membri della chiesa invisibile 

godono in questa vita? 

R. Ai membri della chiesa invisibile sono comunicate in questa vita le primizie della gloria 

con Cristo, siccome essi sono le sue membra ed egli è il loro capo, e così in lui sono 

partecipi di quella gloria di cui egli è in pieno possesso;371 e, come pegno della medesima, 

godono del senso dell’amore di Dio,372 pace di coscienza, gioia nello Spirito Santo, e 

speranza della gloria;373 come, al contrario, il senso dell’ira vendicatrice di Dio, terrore di 

coscienza, e una timorosa aspettativa del giudizio, sono per i malvagi l’inizio dei loro 

tormenti che subiranno dopo la morte.374 

 

D. 84. Tutti gli uomini moriranno? 

R. La morte essendo stata minacciata come il salario del peccato,375 è stabilito che tutti gli 

uomini muoiano una volta sola;376 perché tutti hanno peccato.377 

 
3682 Corinzi 3:18. E noi tutti, a viso scoperto, contemplando come in uno specchio la gloria del Signore, 

siamo trasformati nella sua stessa immagine, di gloria in gloria, secondo l’azione del Signore, che è lo 
Spirito. 

369Luca 23:43. Ed egli gli disse: «Io ti dico in verità, oggi tu sarai con me in paradiso». 
3701 Tessalonicesi 4:17. Poi noi viventi, che saremo rimasti, verremo rapiti insieme con loro, sulle nuvole, 

a incontrare il Signore nell’aria; e così saremo sempre con il Signore. 
371Efesini 2:5-6. Anche quando eravamo morti nei peccati, ci ha vivificati con Cristo (è per grazia che siete 

stati salvati), e ci ha risuscitati con lui e con lui ci ha fatti sedere nei luoghi celesti in Cristo Gesù. 
372Romani 5:5. Or la speranza non delude, perché l’amore di Dio è stato sparso nei nostri cuori mediante 

lo Spirito Santo che ci è stato dato. 2 Corinzi 1:22. Egli ci ha pure segnati con il proprio sigillo e ha 
messo la caparra dello Spirito nei nostri cuori. 

373Romani 5:1-2. Giustificati dunque per fede, abbiamo pace con Dio per mezzo di Gesù Cristo, nostro 
Signore, mediante il quale abbiamo anche avuto, per la fede, l’accesso a questa grazia nella quale stiamo 
fermi, e ci gloriamo nella speranza della gloria di Dio. Romani 14:17. Perché il regno di Dio non consiste 
in vivanda né in bevanda, ma è giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo. 2 Pietro 3:18. Ma crescete 
nella grazia e nella conoscenza del nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo. A lui sia la gloria, ora e in 
eterno. Amen. 

374Genesi 4:13. Caino disse al Signore: «Il mio castigo è troppo grande perché io possa sopportarlo». 
Matteo 27:4. Dicendo: «Ho peccato, consegnandovi sangue innocente». Ma essi dissero: «Che 
c’importa? Pensaci tu». Ebrei 10:27. Ma una terribile attesa del giudizio e l’ardore di un fuoco che 
divorerà i ribelli. Romani 2:9. Tribolazione e angoscia sopra ogni uomo che fa il male, sul Giudeo prima 
e poi sul Greco. Marco 9:44. Dove il verme loro non muore e il fuoco non si spegne. 

375Romani 6:23. Perché il salario del peccato è la morte, ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo Gesù, 
nostro Signore. 

376Ebrei 9:27. Come è stabilito che gli uomini muoiano una volta sola, dopo di che viene il giudizio. 
377Romani 5:12. Perciò, come per mezzo di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo, e per mezzo del 

peccato la morte, e così la morte è passata su tutti gli uomini, perché tutti hanno peccato… 



 

D. 85. La morte essendo il salario del peccato, perché i giusti non sono liberati dalla 

morte, dal momento che tutti i loro peccati sono perdonati in Cristo? 

R. I giusti saranno liberati dalla morte stessa nell’ultimo giorno, e anche nella morte sono 

liberati dal suo dardo e dalla sua maledizione;378 così che, sebbene muoiano, tuttavia 

questo avviene per l’amore di Dio,379 per liberarli perfettamente da peccato e miseria,380 e 

per renderli capaci di una maggiore comunione con Cristo nella gloria, nella quale entrano 

in quel momento.381 

 

D. 86. Qual è la comunione nella gloria con Cristo, di cui i membri della chiesa invisibile 

godono immediatamente dopo la morte? 

R. La comunione nella gloria con Cristo, di cui i membri della chiesa invisibile godono 

immediatamente dopo la morte, consiste nel fatto che le loro anime sono allora rese 

perfette in santità,382 e ricevute nel più alto dei cieli,383 dove contemplano il volto di Dio in 

luce e gloria,384 aspettando la piena redenzione dei loro corpi,385 i quali anche nella morte 

 
3781 Corinzi 15:26, 55-57. L’ultimo nemico che sarà distrutto sarà la morte. […] «O morte, dov’è la tua 

vittoria? O morte, dov’è il tuo dardo?» Ora il dardo della morte è il peccato, e la forza del peccato è la 
legge; ma ringraziato sia Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del nostro Signore Gesù Cristo. Ebrei 2:15. E 
liberare tutti quelli che dal timore della morte erano tenuti schiavi per tutta la loro vita. Giovanni 11:25-
26. Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà, e chiunque 
vive e crede in me, non morirà mai. Credi tu questo?»  

379Isaia 57:1-2. Il giusto muore, e nessuno vi bada; gli uomini buoni sono tolti di mezzo, e nessuno 
considera che il giusto è tolto di mezzo per sottrarlo ai mali che sopraggiungono. Egli entra nella pace; 
quelli che hanno camminato per la retta via riposano sui loro letti. 2 Re 22:20. «Ecco, io ti riunirò con i 
tuoi padri, e te ne andrai in pace nella tua tomba. I tuoi occhi non vedranno tutte le sciagure che io farò 
piombare su questo luogo». E quelli riferirono al re la risposta. 

380Apocalisse 14:13. E udii una voce dal cielo che mi diceva: «Scrivi: beati i morti che da ora innanzi 
muoiono nel Signore. Sì, dice lo Spirito, essi si riposano dalle loro fatiche perché le loro opere li seguono». 
Efesini 5:27. Per farla comparire davanti a sé, gloriosa, senza macchia, senza ruga o altri simili difetti, 
ma santa e irreprensibile. 

381Luca 23:43. Ed egli gli disse: «Io ti dico in verità, oggi tu sarai con me in paradiso». Filippesi 1:23. 
Sono stretto da due lati: da una parte ho il desiderio di partire e di essere con Cristo, perché è molto 
meglio. 

382Ebrei 12:23. All’assemblea dei primogeniti che sono scritti nei cieli, a Dio, il giudice di tutti, agli spiriti 
dei giusti resi perfetti. Atti 7:55, 59. Ma Stefano, pieno di Spirito Santo, fissati gli occhi al cielo, vide la 
gloria di Dio e Gesù che stava alla destra di Dio. […] E continuarono a lapidare Stefano mentre pregava e 
diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spirito». 

3832 Corinzi 5:1, 6, 8. Sappiamo infatti che se questa tenda, che è la nostra dimora terrena, viene disfatta, 
abbiamo da Dio un edificio, una casa non fatta da mano d’uomo, eterna, nei cieli. […] Siamo dunque 
sempre pieni di fiducia e sappiamo che, mentre abitiamo nel corpo, siamo assenti dal Signore […] ma 
siamo pieni di fiducia e preferiamo partire dal corpo e abitare con il Signore. Filippesi 1:23. Sono stretto 
da due lati: da una parte ho il desiderio di partire e di essere con Cristo, perché è molto meglio. Atti 3:21. 
Che il cielo deve tenere accolto fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose, di cui Dio ha parlato fin 
dall’antichità per bocca dei suoi santi profeti. Efesini 4:10. Colui che è disceso, è lo stesso che è salito al 
di sopra di tutti i cieli, affinché riempisse ogni cosa. Luca 23:43. Ed egli gli disse: «Io ti dico in verità, 
oggi tu sarai con me in paradiso». 

3841 Giovanni 3:2. Carissimi, ora siamo figli di Dio, ma non è stato ancora manifestato ciò che saremo. 
Sappiamo però che quando egli sarà manifestato saremo simili a lui, perché lo vedremo come egli è. 1 
Corinzi 13:12. Poiché ora vediamo come in uno specchio, in modo oscuro; ma allora vedremo faccia a 



rimangono uniti a Cristo,386 e riposano nelle loro tombe come nei loro letti,387 finché non 

saranno riuniti alle loro anime nell’ultimo giorno.388 Laddove le anime dei malvagi sono al 

momento della loro morte gettate nell’inferno, dove rimangono nei tormenti e nelle 

tenebre, e i loro corpi tenuti nelle loro tombe, come nelle loro prigioni, fino alla 

risurrezione e al giudizio del gran giorno.389 

 

D. 87. Che cosa dobbiamo credere riguardo la risurrezione? 

R. Dobbiamo credere, che nell’ultimo giorno vi sarà una risurrezione generale dei morti, 

sia dei giusti sia degli ingiusti:390 quando coloro che sono trovati in vita saranno 

trasformati in un momento; e gli stessi corpi dei morti che erano stati deposti nella tomba, 

essendo allora riuniti con le loro anime in eterno, saranno risuscitati mediante la potenza 

di Cristo.391 I corpi dei giusti, per mezzo dello Spirito di Cristo, e in virtù della sua 

risurrezione in qualità di loro capo, saranno risuscitati potenti, spirituali, incorruttibili, e 

 
faccia; ora conosco in parte; ma allora conoscerò pienamente, come anche sono stato perfettamente 
conosciuto. 

385Romani 8:23. Non solo essa, ma anche noi, che abbiamo le primizie dello Spirito, gemiamo dentro di 
noi, aspettando l’adozione, la redenzione del nostro corpo. Salmo 16:9. Perciò il mio cuore si rallegra e 
l’anima mia esulta; anche la mia carne dimorerà al sicuro. 

3861 Tessalonicesi 4:14, 16. Infatti, se crediamo che Gesù morì e risuscitò, crediamo pure che Dio, per 
mezzo di Gesù, ricondurrà con lui quelli che si sono addormentati. […] Perché il Signore stesso, con un 
ordine, con voce d’arcangelo e con la tromba di Dio, scenderà dal cielo, e prima risusciteranno i morti in 
Cristo. 

387Isaia 57:2. Egli entra nella pace; quelli che hanno camminato per la retta via riposano sui loro letti. 
388Giobbe 19:26-27. E quando, dopo la mia pelle, sarà distrutto questo corpo, senza la mia carne, vedrò 

Dio. Io lo vedrò a me favorevole; lo contempleranno i miei occhi, non quelli d’un altro; il cuore, dal 
desiderio, mi si consuma! 

389Luca 16:23-24. E nell’Ades, essendo nei tormenti, alzò gli occhi e vide da lontano Abraamo, e Lazzaro 
nel suo seno; ed esclamò: «Padre Abraamo, abbi pietà di me, e manda Lazzaro a intingere la punta del 
dito nell’acqua per rinfrescarmi la lingua, perché sono tormentato in questa fiamma». Atti 1:25. Per 
prendere, in questo ministero e apostolato, il posto che Giuda ha abbandonato per andarsene al suo luogo. 
Giuda 6-7. Egli ha pure custodito nelle tenebre e in catene eterne, per il gran giorno del giudizio, gli 
angeli che non conservarono la loro dignità e abbandonarono la loro dimora. Allo stesso modo Sodoma e 
Gomorra e le città vicine, che si abbandonarono, come loro, alla fornicazione e ai vizi contro natura, sono 
date come esempio, portando la pena di un fuoco eterno. 

390Daniele 12:2. Molti di quelli che dormono nella polvere della terra si risveglieranno, gli uni per la vita 
eterna, gli altri per la vergogna e per un’eterna infamia. Atti 24:15. Avendo in Dio la speranza, condivisa 
anche da costoro, che ci sarà una risurrezione dei morti, dei giusti e degli ingiusti. 

391Giobbe 19:26. E quando, dopo la mia pelle, sarà distrutto questo corpo, senza la mia carne, vedrò Dio. 1 
Corinzi 15:51-53. Ecco, io vi dico un mistero: non tutti morremo, ma tutti saremo trasformati, in un 
momento, in un batter d’occhio, al suono dell’ultima tromba. Perché la tromba squillerà, e i morti 
risusciteranno incorruttibili, e noi saremo trasformati. Infatti bisogna che questo corruttibile rivesta 
incorruttibilità e che questo mortale rivesta immortalità. 1 Tessalonicesi 4:15-17. Poiché questo vi 
diciamo mediante la parola del Signore: che noi viventi, i quali saremo rimasti fino alla venuta del 
Signore, non precederemo quelli che si sono addormentati; perché il Signore stesso, con un ordine, con 
voce d’arcangelo e con la tromba di Dio, scenderà dal cielo, e prima risusciteranno i morti in Cristo; poi 
noi viventi, che saremo rimasti, verremo rapiti insieme con loro, sulle nuvole, a incontrare il Signore 
nell’aria; e così saremo sempre con il Signore. Giovanni 5:28-29. Non vi meravigliate di questo; perché 
l’ora viene in cui tutti quelli che sono nelle tombe udranno la sua voce e ne verranno fuori: quelli che 
hanno operato bene, in risurrezione di vita; quelli che hanno operato male, in risurrezione di giudizio. 
Romani 8:11. Se lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato 
Cristo dai morti vivificherà anche i vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. 



resi conformi al suo corpo glorioso;392 e i corpi dei malvagi saranno da lui risuscitati a 

disonore, come da un giudice offeso.393 

 

D. 88. Che cosa farà immediatamente seguito alla risurrezione? 

R. Immediatamente dopo la risurrezione seguirà il giudizio generale e finale di angeli e 

uomini;394 il giorno e l’ora del quale non li sa nessuno, affinché tutti veglino e preghino, e 

siano sempre pronti per la venuta del Signore.395 

 

D. 89. Che cosa sarà fatto ai malvagi nel giorno del giudizio? 

R. Nel giorno del giudizio, i malvagi saranno messi alla sinistra di Cristo,396 e, sulla base di 

prove inequivocabili, e della piena convinzione delle proprie coscienze,397 udiranno la 

terribile ma giusta sentenza di condanna pronunciata contro di loro;398 al che saranno 

 
3921 Corinzi 15:21-23, 42-44. Infatti, poiché per mezzo di un uomo è venuta la morte, così anche per 

mezzo di un uomo è venuta la risurrezione dei morti. Poiché, come tutti muoiono in Adamo, così anche in 
Cristo saranno tutti vivificati; ma ciascuno al suo turno: Cristo, la primizia; poi quelli che sono di Cristo, 
alla sua venuta. […] Così è pure della risurrezione dei morti. Il corpo è seminato corruttibile e risuscita 
incorruttibile; è seminato ignobile e risuscita glorioso; è seminato debole e risuscita potente; è seminato 
corpo naturale e risuscita corpo spirituale. Se c’è un corpo naturale, c’è anche un corpo spirituale. 
Filippesi 3:21. Che trasformerà il corpo della nostra umiliazione rendendolo conforme al corpo della sua 
gloria, mediante il potere che egli ha di sottomettere a sé ogni cosa. 

393Giovanni 5:27-29. Egli ha anche dato autorità di giudicare, perché è il Figlio dell’uomo. Non vi 
meravigliate di questo; perché l’ora viene in cui tutti quelli che sono nelle tombe udranno la sua voce e ne 
verranno fuori: quelli che hanno operato bene, in risurrezione di vita; quelli che hanno operato male, in 
risurrezione di giudizio. Matteo 25:33. E metterà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. 

394Ecclesiaste 12:14. Del resto, figlio mio, sta’ in guardia: si fanno dei libri in numero infinito; molto 
studiare è una fatica per il corpo. 2 Pietro 2:4, 6-7, 14-15. Se Dio infatti non risparmiò gli angeli che 
avevano peccato, ma li inabissò, confinandoli in antri tenebrosi per esservi custoditi per il giudizio; […] se 
condannò alla distruzione le città di Sodoma e Gomorra, riducendole in cenere, perché servissero da 
esempio a quelli che in futuro sarebbero vissuti empiamente; e se salvò il giusto Lot che era rattristato 
dalla condotta dissoluta di quegli uomini scellerati. […] Hanno occhi pieni di adulterio e non possono 
smettere di peccare; adescano le anime instabili; hanno il cuore esercitato alla cupidigia; sono figli di 
maledizione! Lasciata la strada diritta, si sono smarriti seguendo la via di Balaam, figlio di Beor, che amò 
un salario di iniquità. Matteo 25:46. Questi se ne andranno a punizione eterna; ma i giusti a vita eterna. 
2 Corinzi 5:10. Noi tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo, affinché ciascuno 
riceva la retribuzione di ciò che ha fatto quando era nel corpo, sia in bene sia in male. Romani 14:10, 12. 
Ma tu, perché giudichi tuo fratello? E anche tu, perché disprezzi tuo fratello? Poiché tutti compariremo 
davanti al tribunale di Dio. […] Quindi ciascuno di noi renderà conto di se stesso a Dio. 

395Matteo 24:36, 42, 44. Ma quanto a quel giorno e a quell’ora nessuno li sa, neppure gli angeli del cielo, 
neppure il Figlio, ma il Padre solo. […] Vegliate, dunque, perché non sapete in quale giorno il vostro 
Signore verrà. […] Perciò anche voi siate pronti; perché, nell’ora che non pensate, il Figlio dell’uomo 
verrà. Marco 13:35-37. Vegliate dunque perché non sapete quando viene il padrone di casa; se a sera, o 
a mezzanotte, o al cantare del gallo, o la mattina; perché, venendo all’improvviso, non vi trovi 
addormentati. Quel che dico a voi, lo dico a tutti: «Vegliate». 

396Matteo 25:33. E  metterà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. 
397Romani 2:15-16. Essi dimostrano che quanto la legge comanda è scritto nei loro cuori, perché la loro 

coscienza ne rende testimonianza e i loro pensieri si accusano o anche si scusano a vicenda. Tutto ciò si 
vedrà nel giorno in cui Dio giudicherà i segreti degli uomini per mezzo di Gesù Cristo, secondo il mio 
vangelo. 

398Matteo 25:41-43. Allora dirà anche a quelli della sua sinistra: «Andate via da me, maledetti, nel fuoco 
eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli! Perché ebbi fame e non mi deste da mangiare; ebbi sete 
e non mi deste da bere; fui straniero e non m’accoglieste; nudo e non mi vestiste; malato e in prigione, e 
non mi visitaste». 



scacciati dalla presenza favorevole di Dio, e dalla gloriosa comunione con Cristo, i suoi 

santi, e tutti i suoi santi angeli, nell’inferno, per essere puniti con tormenti indicibili, sia 

nel corpo sia nell’anima, con il diavolo e i suoi angeli in eterno.399 

 

D. 90. Che cosa sarà fatto ai giusti nel giorno del giudizio? 

R. Nel giorno del giudizio, i giusti, essendo stati rapiti a incontrare Cristo sulle nuvole,400 

saranno messi alla sua destra, e là apertamente riconosciuti e assolti,401 si uniranno a lui 

nel giudizio degli angeli e degli uomini reprobi,402 e saranno ricevuti in cielo,403 dove 

saranno pienamente ed eternamente liberati da ogni peccato e miseria;404 riempiti di gioie 

inimmaginabili,405 resi perfettamente santi e felici sia nel corpo sia nell’anima, in 

compagnia di innumerevoli santi e angeli santi,406 ma soprattutto nella visione e fruizione 

immediata di Dio il Padre, del nostro Signore Gesù Cristo, e dello Spirito Santo, per tutta 

l’eternità.407 E questa è la perfetta e piena comunione, di cui i membri della chiesa 

invisibile godranno con Cristo nella gloria, al momento della risurrezione e del giorno del 

giudizio.  

 
399Luca 16:26. Oltre a tutto questo, fra noi e voi è posta una grande voragine, perché quelli che vorrebbero 

passare di qui a voi non possano, né di là si passi da noi. 2 Tessalonicesi 1:8-9. In un fuoco 
fiammeggiante, per far vendetta di coloro che non conoscono Dio, e di coloro che non ubbidiscono al 
vangelo del nostro Signore Gesù Cristo. Essi saranno puniti di eterna rovina, respinti dalla presenza del 
Signore e dalla gloria della sua potenza. 

4001 Tessalonicesi 4:17. Poi noi viventi, che saremo rimasti, verremo rapiti insieme con loro, sulle nuvole, 
a incontrare il Signore nell’aria; e così saremo sempre con il Signore. 1 Corinzi 15:42-43. Così è pure 
della risurrezione dei morti. Il corpo è seminato corruttibile e risuscita incorruttibile; è seminato ignobile 
e risuscita glorioso; è seminato debole e risuscita potente. 

401Matteo 25:33. E metterà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Matteo 10:32. Chi dunque mi 
riconoscerà davanti agli uomini, anch’io riconoscerò lui davanti al Padre mio che è nei cieli. 

4021 Corinzi 6:2-3. Non sapete che i santi giudicheranno il mondo? Se dunque il mondo è giudicato da voi, 
siete voi indegni di giudicare delle cose minime? Non sapete che giudicheremo gli angeli? Quanto più 
possiamo giudicare le cose di questa vita! 

403Matteo 25:34, 46. Allora il re dirà a quelli della sua destra: «Venite, voi, i benedetti del Padre mio; 
ereditate il regno che v’è stato preparato fin dalla fondazione del mondo». […] Questi se ne andranno a 
punizione eterna; ma i giusti a vita eterna. 

404Efesini 5:27. Per farla comparire davanti a sé, gloriosa, senza macchia, senza ruga o altri simili difetti, 
ma santa e irreprensibile. Apocalisse 14:13. E udii una voce dal cielo che mi diceva: «Scrivi: beati i 
morti che da ora innanzi muoiono nel Signore. Sì, dice lo Spirito, essi si riposano dalle loro fatiche perché 
le loro opere li seguono». 

405Salmo 16:11. Tu m’insegni la via della vita; ci sono gioie a sazietà in tua presenza; alla tua destra vi sono 
delizie in eterno. 

406Ebrei 12:22-23. Voi vi siete invece avvicinati al monte Sion, alla città del Dio vivente, la Gerusalemme 
celeste, alla festante riunione delle miriadi angeliche, all’assemblea dei primogeniti che sono scritti nei 
cieli, a Dio, il giudice di tutti, agli spiriti dei giusti resi perfetti. 

4071 Giovanni 3:2. Carissimi, ora siamo figli di Dio, ma non è stato ancora manifestato ciò che saremo. 
Sappiamo però che quando egli sarà manifestato saremo simili a lui, perché lo vedremo come egli è. 
Romani 8:29. Perché quelli che ha preconosciuti, li ha pure predestinati a essere conformi all’immagine 
del Figlio suo, affinché egli sia il primogenito tra molti fratelli. 1 Corinzi 13:12. Poiché ora vediamo 
come in uno specchio, in modo oscuro; ma allora vedremo faccia a faccia; ora conosco in parte; ma allora 
conoscerò pienamente, come anche sono stato perfettamente conosciuto. 1 Tessalonicesi 4:17-18. Poi 
noi viventi, che saremo rimasti, verremo rapiti insieme con loro, sulle nuvole, a incontrare il Signore 
nell’aria; e così saremo sempre con il Signore. Consolatevi dunque gli uni gli altri con queste parole. 



AVENDO VISTO CIÒ CHE LE SCRITTURE CI INSEGNANO PRINCIPALMENTE A 

CREDERE RIGUARDO A DIO, PRENDIAMO ORA IN CONSIDERAZIONE CIÒ CHE 

RICHIEDONO COME IL DOVERE DELL’UOMO 

 

D. 91. Qual è il dovere che Dio richiede da parte dell’uomo? 

R. Il dovere che Dio richiede da parte dell’uomo, è l’obbedienza alla sua volontà rivelata.408 

 

D. 92. Cos’è che Dio rivelò inizialmente all’uomo perché fosse la regola della sua 

obbedienza? 

R. La regola dell’obbedienza rivelata ad Adamo nella condizione di innocenza, e a tutta 

l’umanità in lui, oltre a un comando speciale di non mangiare del frutto dell’albero della 

conoscenza del bene e del male, era la legge morale.409 

 

D. 93. Che cos’è la legge morale? 

R. La legge morale è la dichiarazione della volontà di Dio all’umanità, che dirige e vincola 

ogni persona alla conformità e all’obbedienza personale, perfetta, e perpetua alla 

medesima, nella disposizione e indole del suo intero essere, anima e corpo,410 e 

 
408Deuteronomio 29:28. Le cose occulte appartengono al Signore nostro Dio, ma le cose rivelate sono 

per noi e per i nostri figli per sempre, perché mettiamo in pratica tutte le parole di questa legge. Michea 
6:8. O uomo, egli ti ha fatto conoscere ciò che è bene; che altro richiede da te il Signore, se non che tu 
pratichi la giustizia, che tu ami la misericordia e cammini umilmente con il tuo Dio? 1 Giovanni 5:2-3. 
Da questo sappiamo che amiamo i figli di Dio: quando amiamo Dio e mettiamo in pratica i suoi 
comandamenti. Perché questo è l’amore di Dio: che osserviamo i suoi comandamenti; e i suoi 
comandamenti non sono gravosi. Romani 12:1-2. Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a 
presentare i vostri corpi in sacrificio vivente, santo, gradito a Dio; questo è il vostro culto spirituale. Non 
conformatevi a questo mondo, ma siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché 
conosciate per esperienza quale sia la volontà di Dio, la buona, gradita e perfetta volontà. 1 Samuele 
15:22. Samuele disse: «Il Signore gradisce forse gli olocausti e i sacrifici quanto l’ubbidire alla sua voce? 
No, l’ubbidire è meglio del sacrificio, dare ascolto vale più che il grasso dei montoni». 

409Genesi 1:26-27. Poi Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, conforme alla nostra somiglianza, 
e abbiano dominio sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutta la terra e su tutti i rettili 
che strisciano sulla terra». Dio creò l’uomo a sua immagine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e 
femmina. Romani 2:14-15. Infatti quando degli stranieri, che non hanno legge, adempiono per natura le 
cose richieste dalla legge, essi, che non hanno legge, sono legge a se stessi; essi dimostrano che quanto la 
legge comanda è scritto nei loro cuori, perché la loro coscienza ne rende testimonianza e i loro pensieri si 
accusano o anche si scusano a vicenda. Romani 10:5. Infatti Mosè descrive così la giustizia che viene 
dalla legge: «L’uomo che farà quelle cose e vivrà per esse». Genesi 2:17. Ma dell’albero della conoscenza 
del bene e del male non ne mangiare; perché nel giorno che tu ne mangerai, certamente morirai. 

410Deuteronomio 5:1-3, 31, 33. Mosè convocò tutto Israele e disse loro: «Ascolta, Israele, le leggi e le 
prescrizioni che oggi io proclamo davanti a voi; imparatele e mettetele diligentemente in pratica. Il 
Signore, il nostro Dio, stabilì con noi un patto in Oreb. Il Signore non stabilì questo patto con i nostri 
padri, ma con noi, che siamo qui oggi tutti quanti in vita». […] Tu invece resta qui con me e io ti dirò tutti i 
comandamenti, tutte le leggi e le prescrizioni che insegnerai loro, perché le mettano in pratica nel paese 
che io do loro in possesso. […] Camminate in tutto e per tutto per la via che il Signore, il vostro Dio, vi ha 
prescritta, affinché viviate e siate felici e prolunghiate i vostri giorni nel paese che voi possederete. Luca 
10:26-27. Gesù gli disse: «Nella legge che cosa sta scritto? Come leggi?» Egli rispose: «Ama il Signore 
Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l’anima tua, con tutta la forza tua, con tutta la mente tua, e il tuo 
prossimo come te stesso». 1 Tessalonicesi 5:23. Or il Dio della pace vi santifichi egli stesso 



nell’adempimento di tutti quei doveri di santità e giustizia che essa deve a Dio e 

all’uomo:411 promettendo la vita in seguito al suo adempimento, e minacciando la morte in 

seguito alla sua trasgressione.412 

 

D. 94. La legge morale è di alcuna utilità per l’uomo successivamente alla caduta? 

R. Sebbene nessun uomo, successivamente alla caduta, sia in grado di ottenere la giustizia 

e la vita per mezzo della legge morale;413 tuttavia essa è di grande utilità, sia in un modo 

comune per tutti gli uomini, sia in modo particolare per coloro che non sono rigenerati, e 

coloro che sono rigenerati.414 

 

D. 95. Qual è l’utilità della legge morale per tutti gli uomini? 

R. La legge morale è utile a tutti gli uomini, per informarli della natura e della volontà 

santa di Dio,415 e del loro dovere, vincolandoli a camminare di conseguenza;416 per 

convincerli della loro incapacità di osservarla, e della contaminazione peccaminosa della 

 
completamente; e l’intero essere vostro, lo spirito, l’anima e il corpo, sia conservato irreprensibile per la 
venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Efesini 4:24. E a rivestire l’uomo nuovo che è creato a immagine 
di Dio nella giustizia e nella santità che procedono dalla verità. 

411Luca 1:75. In santità e giustizia, alla sua presenza, per tutti i nostri giorni. Atti 24:16. Per questo anch’io 
mi esercito ad avere sempre una coscienza pura davanti a Dio e davanti agli uomini. 1 Pietro 1:15-16. Ma 
come colui che vi ha chiamati è santo, anche voi siate santi in tutta la vostra condotta, poiché sta scritto: 
«Siate santi, perché io sono santo». 

412Romani 10:5. Infatti Mosè descrive così la giustizia che viene dalla legge: «L’uomo che farà quelle cose e 
vivrà per esse». Galati 3:10, 12. Infatti tutti quelli che si basano sulle opere della legge sono sotto 
maledizione, perché è scritto: «Maledetto chiunque non si attiene a tutte le cose scritte nel libro della 
legge per metterle in pratica». […] Ma la legge non si basa sulla fede; anzi essa dice: «Chi avrà messo in 
pratica queste cose, vivrà per mezzo di esse». Romani 5:12. Perciò, come per mezzo di un solo uomo il 
peccato è entrato nel mondo, e per mezzo del peccato la morte, e così la morte è passata su tutti gli 
uomini, perché tutti hanno peccato… 

413Romani 8:3. Infatti, ciò che era impossibile alla legge, perché la carne la rendeva impotente, Dio lo ha 
fatto, mandando il proprio Figlio in carne simile a carne di peccato e, a motivo del peccato, ha condannato 
il peccato nella carne. Galati 2:16. Sappiamo che l’uomo non è giustificato per le opere della legge, ma 
soltanto per mezzo della fede in Cristo Gesù, e abbiamo anche noi creduto in Cristo Gesù per essere 
giustificati dalla fede in Cristo e non dalle opere della legge; perché dalle opere della legge nessuno sarà 
giustificato. 

4141 Timoteo 1:8. Noi sappiamo che la legge è buona, se uno ne fa un uso legittimo. 
415Romani 1:20. Infatti le sue qualità invisibili, la sua eterna potenza e divinità, si vedono chiaramente fin 

dalla creazione del mondo, essendo percepite per mezzo delle opere sue; perciò essi sono inescusabili. 
Levitico 11:44-45. Poiché io sono il Signore, il vostro Dio; santificatevi dunque e siate santi, perché io 
sono santo. Non contaminate le vostre persone per mezzo di uno qualsiasi di questi animali che strisciano 
sulla terra. Poiché io sono il Signore che vi ho fatti salire dal paese d’Egitto, per essere il vostro Dio. Siate 
dunque santi, perché io sono santo. Levitico 20:7-8. Santificatevi dunque e siate santi, perché io sono il 
Signore vostro Dio. Osservate le mie leggi e mettetele in pratica. Io sono il Signore, e vi santifico. Romani 
7:12. Così la legge è santa, e il comandamento è santo, giusto e buono. 

416Michea 6:8. O uomo, egli ti ha fatto conoscere ciò che è bene; che altro richiede da te il Signore, se non 
che tu pratichi la giustizia, che tu ami la misericordia e cammini umilmente con il tuo Dio? Giacomo 
2:10-11. Chiunque infatti osserva tutta la legge, ma la trasgredisce in un punto solo, si rende colpevole su 
tutti i punti. Poiché colui che ha detto: «Non commettere adulterio», ha detto anche: «Non uccidere». 
Quindi, se tu non commetti adulterio ma uccidi, sei trasgressore della legge. Romani 1:32. Essi, pur 
conoscendo che secondo i decreti di Dio quelli che fanno tali cose sono degni di morte, non soltanto le 
fanno, ma anche approvano chi le commette. 



loro natura, dei loro cuori, e delle loro vite;417 per umiliarli con il senso del loro peccato e 

miseria,418 e aiutarli così a vedere più chiaramente il bisogno che hanno di Cristo,419 e della 

perfezione della sua obbedienza.420 

 

D. 96. Qual è l’utilità particolare della legge morale per gli uomini che non sono 

rigenerati? 

R. La legge morale è utile agli uomini che non sono rigenerati, per risvegliare le loro 

coscienze a sfuggire l’ira a venire,421 e sospingerli a Cristo;422 o, qualora rimangano nella 

condizione e nella via del peccato, per lasciarli senza scuse,423 e sotto la propria 

maledizione.424 

 

D. 97. Qual è l’utilità speciale della legge morale per coloro che sono rigenerati? 

R. Sebbene coloro che sono rigenerati, e credono in Cristo, siano stati liberati dalla legge 

morale come un patto di opere,425 così che per mezzo di essa non sono né giustificati426 né 

 
417Salmo 19:11-12. Anche il tuo servo è da essi ammaestrato; v’è gran ricompensa a osservarli. Chi conosce 

i suoi errori? Purificami da quelli che mi sono occulti. Romani 3:20. Perché mediante le opere della 
legge nessuno sarà giustificato davanti a lui; infatti la legge dà la conoscenza del peccato. Romani 7:7. 
Che cosa diremo dunque? La legge è peccato? No di certo! Anzi, io non avrei conosciuto il peccato se non 
per mezzo della legge; poiché non avrei conosciuto la concupiscenza, se la legge non avesse detto: «Non 
concupire». 

418Romani 3:9, 23. Che dire dunque? Noi siamo forse superiori? No, affatto! Perché abbiamo già 
dimostrato che tutti, Giudei e Greci, sono sottoposti al peccato. […] Tutti hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio. 

419Galati 3:21-22, 24. La legge è dunque contraria alle promesse di Dio? No di certo; perché se fosse stata 
data una legge capace di produrre la vita, allora sì, la giustizia sarebbe venuta dalla legge; ma la Scrittura 
ha rinchiuso ogni cosa sotto peccato, affinché i beni promessi sulla base della fede in Gesù Cristo fossero 
dati ai credenti. […] Così la legge è stata come un precettore per condurci a Cristo, affinché noi fossimo 
giustificati per fede. 

420Romani 10:4. Poiché Cristo è il termine della legge, per la giustificazione di tutti coloro che credono. 
421Salmo 51:13. Insegnerò le tue vie ai colpevoli, e i peccatori si convertiranno a te. 1 Timoteo 1:9-11. 

Sappiamo anche che la legge è fatta non per il giusto, ma per gli iniqui e i ribelli, per gli empi e i peccatori, 
per i sacrileghi e gli irreligiosi, per coloro che uccidono padre e madre, per gli omicidi, per i fornicatori, 
per i sodomiti, per i mercanti di schiavi, per i bugiardi, per gli spergiuri e per ogni altra cosa contraria alla 
sana dottrina, secondo il vangelo della gloria del beato Dio, che mi è stato affidato. 

422Galati 3:24. Così la legge è stata come un precettore per condurci a Cristo, affinché noi fossimo 
giustificati per fede. 

423Romani 1:20. Infatti le sue qualità invisibili, la sua eterna potenza e divinità, si vedono chiaramente fin 
dalla creazione del mondo, essendo percepite per mezzo delle opere sue; perciò essi sono inescusabili. 
Romani 2:15. Essi dimostrano che quanto la legge comanda è scritto nei loro cuori, perché la loro 
coscienza ne rende testimonianza e i loro pensieri si accusano o anche si scusano a vicenda. 

424Galati 3:10. Infatti tutti quelli che si basano sulle opere della legge sono sotto maledizione, perché è 
scritto: «Maledetto chiunque non si attiene a tutte le cose scritte nel libro della legge per metterle in 
pratica». 

425Romani 6:14. Infatti il peccato non avrà più potere su di voi, perché non siete sotto la legge ma sotto la 
grazia. Romani 7:4, 6. Così, fratelli miei, anche voi siete stati messi a morte quanto alla legge mediante 
il corpo di Cristo, per appartenere a un altro, cioè a colui che è risuscitato dai morti, affinché portiamo 
frutto a Dio. […] Ma ora siamo stati sciolti dai legami della legge, essendo morti a quella che ci teneva 
soggetti, per servire nel nuovo regime dello Spirito e non in quello vecchio della lettera. Galati 4:4-5. Ma 
quando giunse la pienezza del tempo, Dio mandò suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per 
riscattare quelli che erano sotto la legge, affinché noi ricevessimo l’adozione. Colossesi 2:13-14. Voi, che 



condannati;427 tuttavia, oltre all’utilità generale della medesima che è comune a loro e a 

tutti gli uomini, essa è specialmente utile, per mostrare loro quanto sono obbligati a Cristo 

per averla adempiuta, e averne sopportato la maledizione al posto loro, e per il loro 

bene;428 e per incitarli così a una maggiore riconoscenza,429 e a esprimere la medesima 

nella loro maggiore premura di conformarsi a essa come la regola della loro obbedienza.430 

 

D. 98. Dov’è che la legge morale è riassunta per sommi capi? 

R. La legge morale è riassunta per sommi capi nei Dieci Comandamenti, che furono 

promulgati dalla voce di Dio sul Monte Sinai, e da lui scritti su due tavole di pietra;431 e 

 
eravate morti nei peccati e nella incirconcisione della vostra carne, voi, dico, Dio ha vivificati con lui, 
perdonandoci tutti i peccati, avendo cancellato il documento a noi ostile, i cui comandamenti ci 
condannavano, e l’ha tolto di mezzo, inchiodandolo sulla croce. 

426Romani 3:20. Perché mediante le opere della legge nessuno sarà giustificato davanti a lui; infatti la 
legge dà la conoscenza del peccato. 

427Galati 5:23. Contro queste cose non c’è legge. Romani 8:1. Non c’è dunque più nessuna condanna per 
quelli che sono in Cristo Gesù, i quali non camminano secondo la carne, ma secondo lo Spirito. 

428Romani 7:24-25. Me infelice! Chi mi libererà da questo corpo di morte? Grazie siano rese a Dio per 
mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore. Così dunque io con la mente servo la legge di Dio, ma con la carne la 
legge del peccato. Galati 3:13-14. Cristo ci ha riscattati dalla maledizione della legge, essendo divenuto 
maledizione per noi (poiché sta scritto: «Maledetto chiunque è appeso al legno»), affinché la benedizione 
di Abraamo venisse sugli stranieri in Cristo Gesù, e ricevessimo, per mezzo della fede, lo Spirito promesso. 
Romani 8:3-4. Infatti, ciò che era impossibile alla legge, perché la carne la rendeva impotente, Dio lo ha 
fatto, mandando il proprio Figlio in carne simile a carne di peccato e, a motivo del peccato, ha condannato 
il peccato nella carne, affinché il comandamento della legge fosse adempiuto in noi, che camminiamo non 
secondo la carne, ma secondo lo Spirito. Atti 13:38-39. Vi sia dunque noto, fratelli, che per mezzo di lui 
vi è annunciato il perdono dei peccati; e, per mezzo di lui, chiunque crede è giustificato di tutte le cose, 
delle quali voi non avete potuto essere giustificati mediante la legge di Mosè. 

429Luca 1:68-69, 74-75. Benedetto sia il Signore, il Dio d’Israele, perché ha visitato e riscattato il suo 
popolo, e ci ha suscitato un potente Salvatore nella casa di Davide, suo servo, […] per concederci, liberati 
dalla mano dei nostri nemici, di poterlo servire senza paura, in santità e giustizia, alla sua presenza, per 
tutti i nostri giorni. Colossesi 1:12-14. Ringraziando con gioia il Padre che vi ha messi in grado di 
partecipare alla sorte dei santi nella luce. Dio ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasportati nel 
regno del suo amato Figlio. In lui abbiamo la redenzione per mezzo del suo sangue, il perdono dei peccati. 
Romani 6:14. Infatti il peccato non avrà più potere su di voi, perché non siete sotto la legge ma sotto la 
grazia. 

430Deuteronomio 30:19-20. Io prendo oggi a testimoni contro di voi il cielo e la terra, che io ti ho posto 
davanti la vita e la morte, la benedizione e la maledizione; scegli dunque la vita, affinché tu viva, tu e la tua 
discendenza, amando il Signore, il tuo Dio, ubbidendo alla sua voce e tenendoti stretto a lui, poiché egli è 
la tua vita e colui che prolunga i tuoi giorni. Così tu potrai abitare sul suolo che il Signore giurò di dare ai 
tuoi padri Abraamo, Isacco e Giacobbe. Romani 7:22. Infatti io mi compiaccio della legge di Dio, 
secondo l’uomo interiore. Romani 12:2. Non conformatevi a questo mondo, ma siate trasformati 
mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché conosciate per esperienza quale sia la volontà di 
Dio, la buona, gradita e perfetta volontà. Tito 2:11-14. Infatti la grazia di Dio, salvifica per tutti gli 
uomini, si è manifestata, e ci insegna a rinunciare all’empietà e alle passioni mondane, per vivere in 
questo mondo moderatamente, giustamente e in modo santo, aspettando la beata speranza e l’apparizione 
della gloria del nostro grande Dio e Salvatore, Cristo Gesù. Egli ha dato se stesso per noi per riscattarci da 
ogni iniquità e purificarsi un popolo che gli appartenga, zelante nelle opere buone. Giacomo 1:25. Ma 
chi guarda attentamente nella legge perfetta, cioè nella legge della libertà, e in essa persevera, non sarà un 
ascoltatore smemorato, ma uno che la mette in pratica; egli sarà felice nel suo operare. 

431Deuteronomio 4:13. Egli vi annunciò il suo patto, che vi comandò di osservare, cioè i dieci 
comandamenti, e li scrisse su due tavole di pietra. Deuteronomio 10:4. Il Signore scrisse su quelle due 
tavole ciò che era stato scritto la prima volta, cioè i dieci comandamenti che il Signore aveva pronunciato 
per voi sul monte, parlando dal fuoco, il giorno dell’assemblea. E il Signore me le diede. Esodo 34:1-4. Il 
Signore disse a Mosè: «Taglia due tavole di pietra come le prime; e io scriverò sulle tavole le parole che 



sono riportati nel ventesimo capitolo di Esodo: i primi quattro comandamenti contenendo 

il nostro dovere verso Dio, e gli altri sei il nostro dovere verso gli uomini.432 

 

D. 99. Quali regole vanno osservate per la corretta comprensione dei Dieci 

Comandamenti? 

R. Per la corretta comprensione dei Dieci Comandamenti, vanno osservate queste regole: 

1. Che la legge è perfetta, e vincola ogni persona alla piena conformità nel suo intero 

essere alla giustizia della medesima, e all’obbedienza integrale in eterno; così da 

richiedere la massima perfezione di ogni dovere, e proibire il minimo grado di ogni 

peccato.433 

2. Che essa è spirituale, e così tocca l’intelligenza, la volontà, gli affetti, e tutte le altre 

facoltà dell’anima; come anche le parole, le opere, e le azioni.434 

 
erano sulle prime due tavole che hai spezzato. Sii pronto domani mattina, e sali, al mattino, sul monte 
Sinai e presèntati a me sulla vetta del monte. Nessuno salga con te, e non si veda alcuno su tutto il monte; 
greggi e armenti non pascolino nei pressi di questo monte». Mosè, dunque, tagliò due tavole di pietra 
come le prime; si alzò la mattina di buon’ora, salì sul monte Sinai come il Signore gli aveva comandato, e 
prese in mano le due tavole di pietra. Romani 13:8-10.  Non abbiate altro debito con nessuno, se non di 
amarvi gli uni gli altri; perché chi ama il prossimo ha adempiuto la legge. Infatti il «non commettere 
adulterio», «non uccidere», «non rubare», «non attestare il falso», «non concupire» e qualsiasi altro 
comandamento si riassumono in questa parola: «Ama il tuo prossimo come te stesso». L’amore non fa 
nessun male al prossimo; l’amore quindi è l’adempimento della legge. Giacomo 2:8, 10-12. Certo, se 
adempite la legge regale, come dice la Scrittura: «Ama il tuo prossimo come te stesso», fate bene. […] 
Chiunque infatti osserva tutta la legge, ma la trasgredisce in un punto solo, si rende colpevole su tutti i 
punti. Poiché colui che ha detto: «Non commettere adulterio», ha detto anche: «Non uccidere». Quindi, 
se tu non commetti adulterio ma uccidi, sei trasgressore della legge. Parlate e agite come persone che 
devono essere giudicate secondo la legge di libertà. 

432Matteo 22:37-40. Gesù gli disse: «“Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima 
e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e il primo comandamento. Il secondo, simile a questo, è: 
“Ama il tuo prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la legge e i profeti». 
Matteo 19:17-19. Gesù gli rispose: «Perché m’interroghi intorno a ciò che è buono? Uno solo è il buono. 
Ma se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». «Quali?» gli chiese. E Gesù rispose: «Non 
uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso. Onora tuo padre e tua madre, e 
ama il tuo prossimo come te stesso». 

433Salmo 19:7. La legge del Signore è perfetta, essa ristora l’anima; la testimonianza del Signore è veritiera, 
rende saggio il semplice. Giacomo 2:10. Chiunque infatti osserva tutta la legge, ma la trasgredisce in un 
punto solo, si rende colpevole su tutti i punti. Matteo 5:21-22. Voi avete udito che fu detto agli antichi: 
«Non uccidere; chiunque avrà ucciso sarà sottoposto al tribunale»; ma io vi dico: chiunque si adira contro 
suo fratello senza motivo sarà sottoposto al tribunale; e chi avrà detto a suo fratello: «Raca» sarà 
sottoposto al sinedrio; e chi gli avrà detto: «Pazzo!» sarà sottoposto alla geenna del fuoco. 

434Romani 7:14. Sappiamo infatti che la legge è spirituale; ma io sono carnale, venduto schiavo al peccato. 
Deuteronomio 6:5. Tu amerai dunque il Signore, il tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima tua e 
con tutte le tue forze. Matteo 22:37-39. Gesù gli disse: «“Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, 
con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e il primo comandamento. Il secondo, 
simile a questo, è: “Ama il tuo prossimo come te stesso”». Matteo 5:21-22, 27-28, 33-34, 37-39, 43-
44. Voi avete udito che fu detto agli antichi: «Non uccidere; chiunque avrà ucciso sarà sottoposto al 
tribunale»; ma io vi dico: chiunque si adira contro suo fratello senza motivo sarà sottoposto al tribunale; e 
chi avrà detto a suo fratello: «Raca» sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli avrà detto: «Pazzo!» sarà 
sottoposto alla geenna del fuoco. […] Voi avete udito che fu detto: «Non commettere adulterio». Ma io vi 
dico che chiunque guarda una donna per desiderarla ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore. […] 
Avete anche udito che fu detto agli antichi: «Non giurare il falso; da’ al Signore quello che gli hai 
promesso con giuramento». Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio. […] 
Ma il vostro parlare sia: «Sì, sì; no, no»; poiché il di più viene dal maligno. Voi avete udito che fu detto: 



3. Che la stessa medesima cosa, in diversi rispetti, è richiesta o proibita in vari 

comandamenti.435 

4.  Che come, dove un dovere è comandato, il peccato contrario è proibito;436 e, dove 

un peccato è proibito, il dovere contrario è comandato:437 così, dove è annessa una 

promessa, la minaccia contraria è inclusa;438 e, dove è annessa una minaccia, la 

promessa contraria è inclusa.439 

5. Che ciò che Dio proibisce, non va mai fatto;440 ciò che comanda, è sempre nostro 

 
«Occhio per occhio e dente per dente». Ma io vi dico: non contrastate il malvagio; anzi, se uno ti percuote 
sulla guancia destra, porgigli anche l’altra. […] Voi avete udito che fu detto: «Ama il tuo prossimo e odia il 
tuo nemico». Ma io vi dico: amate i vostri nemici, benedite coloro che vi maledicono, fate del bene a quelli 
che vi odiano, e pregate per quelli che vi maltrattano e che vi perseguitano. 

435Colossesi 3:5. Fate dunque morire ciò che in voi è terreno: fornicazione, impurità, passioni, desideri 
cattivi e la cupidigia che è idolatria. Amos 8:5. Voi che dite: «Quando finirà il novilunio, perché 
possiamo vendere il grano? Quando finirà il sabato, perché possiamo aprire i granai, diminuire l’efa, 
aumentare il siclo e usare bilance false per frodare?» Proverbi 1:19. Tali sono le vie di chiunque si dà 
alla rapina; essa toglie la vita a chi la commette. 1 Timoteo 6:10. Infatti l’amore del denaro è radice di 
ogni specie di mali, e alcuni che vi si sono dati si sono sviati dalla fede e si sono procurati molti dolori. 

436Isaia 58:13. Se tu trattieni il piede dal violare il sabato, facendo i tuoi affari nel mio santo giorno, se 
chiami il sabato una delizia e venerabile ciò che è sacro al Signore, se onori quel giorno anziché seguire le 
tue vie e fare i tuoi affari e discutere le tue cause. Deuteronomio 6:13. Temerai il Signore, il tuo Dio, lo 
servirai e giurerai nel suo nome. Matteo 4:9-10. «Tutte queste cose ti darò, se tu ti prostri e mi adori». 
Allora Gesù gli disse: «Vattene, Satana, poiché sta scritto: “Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi il 
culto”». Matteo 15:4-6. Dio, infatti, ha detto: «Onora tuo padre e tua madre»; e: «Chi maledice padre o 
madre sia punito con la morte». Voi, invece, dite: «Se uno dice a suo padre o a sua madre: “Quello con cui 
potrei assisterti è dato in offerta a Dio”, egli non è più obbligato a onorare suo padre o sua madre». Così 
avete annullato la parola di Dio a motivo della vostra tradizione. 

437Matteo 5:21-25. Voi avete udito che fu detto agli antichi: «Non uccidere; chiunque avrà ucciso sarà 
sottoposto al tribunale»; ma io vi dico: chiunque si adira contro suo fratello senza motivo sarà sottoposto 
al tribunale; e chi avrà detto a suo fratello: «Raca» sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli avrà detto: 
«Pazzo!» sarà sottoposto alla geenna del fuoco. Se dunque tu stai per offrire la tua offerta sull’altare e lì ti 
ricordi che tuo fratello ha qualcosa contro di te, lascia lì la tua offerta davanti all’altare e va’ prima a 
riconciliarti con tuo fratello; poi vieni a offrire la tua offerta. Fa’ presto amichevole accordo con il tuo 
avversario mentre sei ancora per via con lui, affinché il tuo avversario non ti consegni in mano al giudice e 
il giudice ti consegni in mano alle guardie, e tu non venga messo in prigione. Efesini 4:28. Chi rubava 
non rubi più, ma si affatichi piuttosto a lavorare onestamente con le proprie mani, affinché abbia qualcosa 
da dare a colui che è nel bisogno. 

438Esodo 20:12. Onora tuo padre e tua madre, affinché i tuoi giorni siano prolungati sulla terra che il 
Signore, il tuo Dio, ti dà. Proverbi 30:17. L’occhio di chi si beffa del padre e non si degna di ubbidire alla 
madre lo caveranno i corvi del torrente, lo divoreranno gli aquilotti. 

439Geremia 18:7-8. A un dato momento io parlo riguardo a una nazione, riguardo a un regno, di sradicare, 
di abbattere, di distruggere; ma se quella nazione contro la quale ho parlato si converte dalla sua 
malvagità, io mi pento del male che avevo pensato di farle. Esodo 20:7. Non pronunciare il nome del 
Signore, Dio tuo, invano; perché il Signore non riterrà innocente chi pronuncia il suo nome invano. 
Salmo 15:1, 4-5. O Signore, chi dimorerà nella tua tenda? Chi abiterà sul tuo santo monte? […] Agli 
occhi suoi è spregevole il malvagio, ma egli onora quelli che temono il Signore. Se anche ha giurato a suo 
danno, non cambia; non dà il suo denaro a usura, né accetta regali a danno dell’innocente. Chi agisce così 
non sarà mai smosso. Salmo 24:4-5. L’uomo innocente di mani e puro di cuore, che non eleva l’animo a 
vanità e non giura con il proposito di ingannare. Egli riceverà benedizione dal Signore, giustizia dal Dio 
della sua salvezza. 

440Giobbe 13:7-8. Volete dunque difendere Dio parlando con menzogna? Sostenere la sua causa con 
parole di frode? Volete avere riguardo alla sua persona? E costituirvi difensori di Dio? Romani 3:8. 
Perché non «facciamo il male affinché ne venga il bene», come da taluni siamo calunniosamente accusati 
di dire? La condanna di costoro è giusta. Giobbe 36:21. Guàrdati bene dal volgerti all’iniquità, tu che 
sembri preferirla all’afflizione! Ebrei 11:25. Preferendo essere maltrattato con il popolo di Dio che 
godere per breve tempo i piaceri del peccato. 



dovere;441 e tuttavia ogni dovere particolare non va necessariamente adempiuto in 

ogni tempo.442 

6. Che sotto un peccato o dovere, tutti quelli della stessa specie sono proibiti o 

comandati; insieme a tutte le sue cause, mezzi, occasioni, parvenze, e provocazioni 

al medesimo.443 

7. Che ciò che ci è proibito o comandato, siamo tenuti, a seconda della nostra 

posizione, a fare in modo che sia evitato o compiuto dagli altri, a seconda del dovere 

delle loro posizioni.444 

8. Che in ciò che è comandato agli altri, siamo tenuti, a seconda della nostra posizione 

e vocazione, a essere loro d’aiuto;445 e a guardarci dal partecipare con gli altri a ciò 

che è loro proibito.446 

 

D. 100. Quali cose in particolare dobbiamo considerare nei Dieci Comandamenti? 

 
441Deuteronomio 4:8-9. Qual è la grande nazione che abbia leggi e prescrizioni giuste come è tutta questa 

legge che io vi espongo oggi? Soltanto, bada bene a te stesso e guàrdati dal dimenticare le cose che i tuoi 
occhi hanno viste, ed esse non ti escano dal cuore finché duri la tua vita. Anzi, falle sapere ai tuoi figli e ai 
figli dei tuoi figli. Luca 17:10. Così, anche voi, quando avrete fatto tutto ciò che vi è comandato, dite: 
«Noi siamo servi inutili; abbiamo fatto quello che eravamo in obbligo di fare». 

442Matteo 12:7. Se sapeste che cosa significa: «Voglio misericordia e non sacrificio», non avreste 
condannato gli innocenti. 

443Matteo 5:21-22, 27-28. Voi avete udito che fu detto agli antichi: «Non uccidere; chiunque avrà ucciso 
sarà sottoposto al tribunale»; ma io vi dico: chiunque si adira contro suo fratello senza motivo sarà 
sottoposto al tribunale; e chi avrà detto a suo fratello: «Raca» sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli avrà 
detto: «Pazzo!» sarà sottoposto alla geenna del fuoco. […] Voi avete udito che fu detto: «Non commettere 
adulterio». Ma io vi dico che chiunque guarda una donna per desiderarla ha già commesso adulterio con 
lei nel suo cuore. Matteo 15:4-6. Dio, infatti, ha detto: «Onora tuo padre e tua madre»; e: «Chi maledice 
padre o madre sia punito con la morte». Voi, invece, dite: «Se uno dice a suo padre o a sua madre: “Quello 
con cui potrei assisterti è dato in offerta a Dio”, egli non è più obbligato a onorare suo padre o sua 
madre». Così avete annullato la parola di Dio a motivo della vostra tradizione. 1 Tessalonicesi 5:22. 
Astenetevi da ogni specie di male. Giuda 23. Altri salvateli, strappandoli dal fuoco; e di altri abbiate pietà 
mista a timore, odiando perfino la veste contaminata dalla carne. Galati 5:26. Non siamo vanagloriosi, 
provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri. Colossesi 3:21. Padri, non irritate i vostri figli, affinché non 
si scoraggino. 

444Esodo 20:10. Ma il settimo è giorno di riposo, consacrato al Signore Dio tuo; non fare in esso nessun 
lavoro ordinario, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo servo, né la tua serva, né il tuo bestiame, né lo 
straniero che abita nella tua città. Levitico 19:17. Non odierai tuo fratello nel tuo cuore; rimprovera pure 
il tuo prossimo, ma non ti caricare di un peccato a causa sua. Genesi 18:19. Infatti, io l’ho prescelto 
perché ordini ai suoi figli, e alla sua casa dopo di lui, che seguano la via del Signore per praticare la 
giustizia e il diritto, affinché il Signore compia in favore di Abraamo quello che gli ha promesso. Giosué 
24:15. E se vi sembra sbagliato servire il Signore, scegliete oggi chi volete servire: o gli dèi che i vostri 
padri servirono di là dal fiume o gli dèi degli Amorei, nel paese dei quali abitate; quanto a me e alla casa 
mia, serviremo il Signore. Deuteronomio 6:6-7. Questi comandamenti, che oggi ti do, ti staranno nel 
cuore; li inculcherai ai tuoi figli, ne parlerai quando te ne starai seduto in casa tua, quando sarai per via, 
quando ti coricherai e quando ti alzerai. Ebrei 10:24-25. Facciamo attenzione gli uni agli altri per 
incitarci all’amore e alle buone opere, non abbandonando la nostra comune adunanza come alcuni sono 
soliti fare, ma esortandoci a vicenda, tanto più che vedete avvicinarsi il giorno. 

4452 Corinzi 1:24. Noi non signoreggiamo sulla vostra fede, ma siamo collaboratori della vostra gioia, 
perché nella fede già state saldi. 

4461 Timoteo 5:22. Non imporre con troppa fretta le mani ad alcuno, e non partecipare ai peccati altrui; 
consèrvati puro. Efesini 5:11. Non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre; piuttosto 
denunciatele. 



R. Nei Dieci Comandamenti, dobbiamo considerare la prefazione, la sostanza dei 

comandamenti stessi, e le varie ragioni annesse ad alcuni di essi, per rafforzarli 

ulteriormente.447 

 

D. 101. Qual è la prefazione ai Dieci Comandamenti? 

R. La prefazione ai Dieci Comandamenti è contenuta in queste parole: «Io sono il Signore, 

il tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese d’Egitto, dalla casa di schiavitù».448 In essa Dio 

manifesta la sua sovranità, in quanto Geova, il Dio eterno, immutabile, e onnipotente;449 

che esiste in e di per sé,450 e dà vita a tutte le sue parole451 e opere:452 e che egli è un Dio 

che ha stretto un patto, come con l’Israele di una volta, così con tutto il suo popolo;453 che, 

come li ha fatti uscire dalla loro schiavitù in Egitto, così egli ci libera dalla nostra cattività 

spirituale;454 e che pertanto siamo tenuti a prenderlo come il nostro solo Dio, e a osservare 

tutti i suoi comandamenti.455 

 

D. 102. Qual è la somma dei quattro comandamenti che contengono il nostro dovere 

verso Dio? 

R. La somma dei quattro comandamenti contenti il nostro dovere verso Dio è, di amare il 

 
447Ad esempio Efesini 6:1-3. Figli, ubbidite nel Signore ai vostri genitori, perché ciò è giusto. Onora tuo 

padre e tua madre (questo è il primo comandamento con promessa) affinché tu sia felice e abbia lunga 
vita sulla terra. 

448Esodo 20:2, cfr. Deuteronomio 5:6. Io sono il Signore, il tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese 
d’Egitto, dalla casa di schiavitù. 

449Isaia 44:6. Così parla il Signore, re d’Israele e suo Redentore, il Signore degli eserciti: «Io sono il primo 
e sono l’ultimo, e fuori di me non c’è Dio». 

450Esodo 3:14. Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono». Poi disse: «Dirai così ai figli d’Israele: “L’io 
sono mi ha mandato da voi”». 

451Esodo 6:3. Io apparvi ad Abraamo, a Isacco e a Giacobbe, come il Dio onnipotente; ma non fui 
conosciuto da loro con il mio nome di Signore. 

452Atti 17:24, 28. Il Dio che ha fatto il mondo e tutte le cose che sono in esso, essendo Signore del cielo e 
della terra, non abita in templi costruiti da mani d’uomo. […] Difatti in lui viviamo, ci muoviamo e siamo, 
come anche alcuni vostri poeti hanno detto: «Poiché siamo anche sua discendenza». 

453Genesi 17:7. Stabilirò il mio patto fra me e te e i tuoi discendenti dopo di te, di generazione in 
generazione; sarà un patto eterno per il quale io sarò il Dio tuo e della tua discendenza dopo di te. 
Romani 3:29. Dio è forse soltanto il Dio dei Giudei? Non è egli anche il Dio degli altri popoli? Certo, è 
anche il Dio degli altri popoli. 

454Luca 1:74-75. Per concederci, liberati dalla mano dei nostri nemici, di poterlo servire senza paura, in 
santità e giustizia, alla sua presenza, per tutti i nostri giorni. Galati 5:1. Cristo ci ha liberati perché 
fossimo liberi; state dunque saldi e non vi lasciate porre di nuovo sotto il giogo della schiavitù. 

4551 Pietro 1:15-19. Ma come colui che vi ha chiamati è santo, anche voi siate santi in tutta la vostra 
condotta, poiché sta scritto: «Siate santi, perché io sono santo». E se invocate come Padre colui che 
giudica senza favoritismi, secondo l’opera di ciascuno, comportatevi con timore durante il tempo del 
vostro soggiorno terreno, sapendo che non con cose corruttibili, con argento o con oro, siete stati riscattati 
dal vostro vano modo di vivere tramandatovi dai padri, ma con il prezioso sangue di Cristo, come quello di 
un agnello senza difetto né macchia. Levitico 18:30. Osserverete dunque i miei ordini e non seguirete 
nessuno di quei costumi abominevoli che sono stati seguiti prima di voi, e non vi contaminerete con essi. 
Io sono il Signore vostro Dio. Levitico 19:37. Osservate dunque tutte le mie leggi e tutte le mie 
prescrizioni e mettetele in pratica. Io sono il Signore. 



Signore Dio nostro con tutto il nostro cuore, e con tutta la nostra anima, e con tutte le 

nostre forze, e con tutta la nostra mente.456 

 

D. 103. Qual è il primo comandamento? 

R. Il primo comandamento è: «Non avere altri dèi oltre a me».457 

 

D. 104. Quali sono i doveri richiesti nel primo comandamento? 

R. I doveri richiesti nel primo comandamento sono, sapere e riconoscere che Dio è l’unico 

vero Dio, e il nostro Dio;458 e adorarlo e glorificarlo di conseguenza,459 pensando a460 e 

meditando su di lui,461 ricordandolo,462 tenendolo in alta considerazione,463 onorandolo,464 

adorandolo,465 scegliendolo,466 amandolo,467 desiderandolo,468 temendolo;469 credendo,470 

 
456Luca 10:27. Egli rispose: «Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l’anima tua, con tutta 

la forza tua, con tutta la mente tua, e il tuo prossimo come te stesso». Matteo 22:37-40. Gesù gli disse: 
«“Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è 
il grande e il primo comandamento. Il secondo, simile a questo, è: “Ama il tuo prossimo come te stesso”. 
Da questi due comandamenti dipendono tutta la legge e i profeti». 

457Esodo 20:3, cfr. Deuteronomio 5:7. Non avere altri dèi oltre a me. 
4581 Cronache 28:9. E tu, Salomone, figlio mio, riconosci il Dio di tuo padre e servilo con cuore integro e 

con animo volenteroso; poiché il Signore scruta tutti i cuori e penetra tutti i disegni e tutti i pensieri. Se tu 
lo cerchi, egli si lascerà trovare da te; ma, se lo abbandoni, egli ti respingerà per sempre. Deuteronomio 
26:7. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore udì la nostra voce, vide la nostra 
oppressione, il nostro travaglio e la nostra afflizione. Isaia 43:10. «I miei testimoni siete voi», dice il 
Signore, «voi e il mio servo che io ho scelto, affinché voi lo sappiate, mi crediate e riconosciate che io sono. 
Prima di me nessun Dio fu formato, e dopo di me non ve ne sarà nessuno». Si veda anche Geremia 
14:22. 

459Salmo 95:6-7. Venite, adoriamo e inchiniamoci, inginocchiamoci davanti al Signore che ci ha fatti. 
Poiché egli è il nostro Dio, e noi siamo il popolo di cui ha cura e il gregge che la sua mano conduce. 
Matteo 4:10. Allora Gesù gli disse: «Vattene, Satana, poiché sta scritto: “Adora il Signore Dio tuo e a lui 
solo rendi il culto”». Salmo 29:2. Date al Signore la gloria dovuta al suo nome; adorate il Signore con 
santa magnificenza. 

460Malachia 3:16. Allora quelli che hanno timore del Signore si sono parlati l’un l’altro. Il Signore è stato 
attento e ha ascoltato; un libro è stato scritto davanti a lui, per conservare il ricordo di quelli che temono il 
Signore e rispettano il suo nome. 

461Salmo 63:6. Di te mi ricordo nel mio letto, a te penso nelle veglie notturne. 
462Ecclesiaste 12:3. Ma ricòrdati del tuo Creatore nei giorni della tua giovinezza, prima che vengano i 

cattivi giorni e giungano gli anni dei quali dirai: «Io non ci ho più alcun piacere». 
463Salmo 71:19. Anche la tua giustizia, Dio, è eccelsa; e tu hai fatto cose grandi; o Dio, chi è simile a te? 
464Malachia 1:6. Un figlio onora suo padre e un servo il suo padrone; se dunque io sono padre, dov’è 

l’onore che mi è dovuto? Se sono padrone, dov’è il timore che mi è dovuto? Il Signore degli eserciti parla a 
voi, o sacerdoti, che disprezzate il mio nome! Ma voi dite: «In che modo abbiamo disprezzato il tuo 
nome?» 

465Isaia 45:23. Per me stesso io l’ho giurato; è uscita dalla mia bocca una parola di giustizia, e non sarà 
revocata: ogni ginocchio si piegherà davanti a me, ogni lingua mi presterà giuramento. Si veda anche 
Salmo 96. 

466Giosué 24:15, 22. E se vi sembra sbagliato servire il Signore, scegliete oggi chi volete servire: o gli dèi 
che i vostri padri servirono di là dal fiume o gli dèi degli Amorei, nel paese dei quali abitate; quanto a me e 
alla casa mia, serviremo il Signore. […] E Giosuè disse al popolo: «Voi siete testimoni contro voi stessi, 
che vi siete scelto il Signore per servirlo!» Quelli risposero: «Siamo testimoni!» 

467Deuteronomio 6:5. Tu amerai dunque il Signore, il tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima tua e 
con tutte le tue forze. 

468Salmo 73:25. Chi ho io in cielo fuori di te? E sulla terra non desidero che te. 
469Isaia 8:13. Santificate il Signore degli eserciti! Sia lui quello per cui provate timore e paura! 



confidando,471 sperando,472 dilettandoci,473 rallegrandoci in lui;474 essendo zelanti per 

lui;475 invocandolo, lodandolo e ringraziandolo,476 e obbedendogli e sottomettendoci a lui 

con l’intero nostro essere;477 facendo attenzione in ogni cosa a piacergli,478 e addolorandoci 

quando in qualcosa egli è offeso;479 e camminando umilmente con lui.480 

 

D. 105. Quali sono i peccati proibiti nel primo comandamento? 

R. I peccati proibiti nel primo comandamento sono, l’ateismo, cioè rinnegare o non avere 

un Dio;481 l’idolatria, cioè avere o adorare più di un dio, o qualsiasi dio oltre a, o invece del 

vero Dio;482 non averlo e riconoscerlo come Dio, e il nostro Dio;483 l’omissione o la 

negligenza di qualsiasi cosa a lui dovuta, richiesta in questo comandamento;484 

l’ignoranza485 e la dimenticanza di lui,486 concezioni errate,487 false opinioni,488 e pensieri 

 
470Esodo 14:31. Israele vide la grande potenza con cui il Signore aveva agito contro gli Egiziani. Il popolo 

perciò ebbe timore del Signore, credette nel Signore e nel suo servo Mosè.  
471Isaia 26:4. Confidate per sempre nel Signore, perché il Signore, sì, il Signore, è la roccia dei secoli. 
472Salmo 130:7. O Israele, spera nel Signore, poiché presso il Signore è la misericordia e la redenzione 

abbonda presso di lui. 
473Salmo 37:4. Trova la tua gioia nel Signore ed egli appagherà i desideri del tuo cuore. 
474Salmo 32:11. Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! Gioite, voi tutti che siete retti di cuore! 
475Romani 12:11. Quanto allo zelo, non siate pigri; siate ferventi nello spirito, servite il Signore. Si veda 

anche Numeri 25:11. 
476Filippesi 4:6. Non angustiatevi di nulla, ma in ogni cosa fate conoscere le vostre richieste a Dio in 

preghiere e suppliche, accompagnate da ringraziamenti. 
477Geremia 7:23. Ma questo comandai loro: «Ascoltate la mia voce; sarò il vostro Dio e voi sarete il mio 

popolo; camminate in tutte le vie che io vi prescrivo affinché siate felici». Giacomo 4:7. Sottomettetevi 
dunque a Dio; ma resistete al diavolo, ed egli fuggirà da voi. 

4781 Giovanni 3:22. E qualunque cosa chiediamo la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi 
comandamenti e facciamo ciò che gli è gradito. 

479Salmo 119:136. Fiumi di lacrime mi scendono dagli occhi, perché la tua legge non è osservata. 
Geremia 31:18. Io odo, odo Efraim che si rammarica: «Tu mi hai punito, come un vitello non domato; 
convertimi, e io mi convertirò, poiché tu sei il Signore, il mio Dio». 

480Michea 6:8. O uomo, egli ti ha fatto conoscere ciò che è bene; che altro richiede da te il Signore, se non 
che tu pratichi la giustizia, che tu ami la misericordia e cammini umilmente con il tuo Dio? 

481Salmo 14:1. Lo stolto ha detto in cuor suo: «Non c’è Dio». Sono corrotti, fanno cose abominevoli; non 
c’è nessuno che faccia il bene. Efesini 2:12. Ricordatevi che in quel tempo eravate senza Cristo, esclusi 
dalla cittadinanza d’Israele ed estranei ai patti della promessa, senza speranza e senza Dio nel mondo. 

482Geremia 2:27-28. I quali dicono al legno: «Tu sei mio padre», e alla pietra: «Tu ci hai dato la vita!» 
Poiché essi mi hanno voltato le spalle e non la faccia; ma nel tempo della loro sventura dicono: «Àlzati e 
salvaci!» Dove sono i tuoi dèi che ti sei fatti? Si alzino, se ti possono salvare nel tempo della tua sventura! 
Infatti, o Giuda, tu hai tanti dèi quante città. 1 Tessalonicesi 1:9. Perché essi stessi raccontano quale sia 
stata la nostra venuta fra voi, e come vi siete convertiti dagli idoli a Dio per servire il Dio vivente e vero. 

483Salmo 81:10-11. Io sono il Signore, il Dio tuo, che ti fece risalire dal paese d’Egitto; apri la tua bocca, e 
io la riempirò. Ma il mio popolo non ha ascoltato la mia voce, Israele non mi ha ubbidito. Si veda anche 
Romani 1:21. 

484Isaia 43:22-24. Tu non mi hai invocato, Giacobbe, anzi ti sei stancato di me, Israele! Tu non mi hai 
portato l’agnello dei tuoi olocausti e non mi hai onorato con i tuoi sacrifici; io non ti ho tormentato con 
richieste di offerte, né ti ho stancato domandandoti incenso. Tu non hai comprato con denaro canna 
odorosa per me e non mi hai saziato con il grasso dei tuoi sacrifici; ma tu mi hai tormentato con i tuoi 
peccati, mi hai stancato con le tue iniquità. 

485Geremia 4:22. Veramente il mio popolo è stolto, non mi conosce; sono figli insensati, non hanno 
intelligenza; sono saggi per fare il male, ma il bene non lo sanno fare. Osea 4:1, 6. Ascoltate la parola del 
Signore, o figli d’Israele. Il Signore ha una contestazione con gli abitanti del paese, poiché non c’è verità, 
né misericordia, né conoscenza di Dio nel paese. […] Il mio popolo perisce per mancanza di conoscenza. 



indegni ed empi a proposito di lui;489 scandagliare in modo sfrontato e impertinente i suoi 

segreti;490 ogni profanità,491 odio per Dio;492 amore per se stessi,493 ricerca del proprio 

interesse,494 e qualsiasi altra fissazione sregolata e smodata della nostra mente, della 

nostra volontà, o dei nostri affetti su altre cose, distogliendoli da lui del tutto in parte;495 

ogni vana credulità,496 incredulità,497 eresia,498 miscredenza,499 diffidenza,500 

disperazione,501 incorreggibilità,502 e insensibilità sotto i suoi giudizi,503 durezza di 

cuore,504 orgoglio,505 presunzione,506 sicurezza carnale,507 tentazione di Dio;508 usare 

 
Poiché tu hai rifiutato la conoscenza, anch’io rifiuterò di averti come mio sacerdote; poiché tu hai 
dimenticato la legge del tuo Dio, anch’io dimenticherò i tuoi figli. 

486Geremia 2:32. La fanciulla può forse dimenticare i suoi ornamenti o la sposa la sua cintura? Eppure il 
mio popolo ha dimenticato me, da giorni innumerevoli. 

487Atti 17:23, 29. Poiché, passando e osservando gli oggetti del vostro culto, ho trovato anche un altare sul 
quale era scritto: «Al dio sconosciuto». Orbene, ciò che voi adorate senza conoscerlo, io ve lo annuncio. 
[…] Essendo dunque discendenza di Dio, non dobbiamo credere che la divinità sia simile a oro, ad 
argento, o a pietra scolpita dall’arte e dall’immaginazione umana. 

488Isaia 40:18. A chi vorreste assomigliare Dio? Con quale immagine lo rappresentereste? 
489Salmo 50:21. Hai fatto queste cose, io ho taciuto, e tu hai pensato che io fossi come te; ma io ti 

riprenderò e ti metterò tutto davanti agli occhi. 
490Deuteronomio 29:28. Le cose occulte appartengono al Signore nostro Dio, ma le cose rivelate sono 

per noi e per i nostri figli per sempre, perché mettiamo in pratica tutte le parole di questa legge. 
491Tito 1:16. Professano di conoscere Dio, ma lo rinnegano con i fatti, essendo abominevoli e ribelli, 

incapaci di qualsiasi opera buona. Ebrei 12:16. E che nessuno sia fornicatore o profano, come Esaù, che 
per una sola pietanza vendette la sua primogenitura. 

492Romani 1:30. Calunniatori, maldicenti, abominevoli a Dio, insolenti, superbi, vanagloriosi, ingegnosi 
nel male, ribelli ai genitori. 

4932 Timoteo 3:2. Perché gli uomini saranno egoisti, amanti del denaro, vanagloriosi, superbi, 
bestemmiatori, ribelli ai genitori, ingrati, irreligiosi. 

494Filippesi 2:21. Poiché tutti cercano i loro propri interessi, e non quelli di Cristo Gesù. 
4951 Giovanni 2:15-16. Non amate il mondo né le cose che sono nel mondo. Se uno ama il mondo, l’amore 

del Padre non è in lui. Perché tutto ciò che è nel mondo, la concupiscenza della carne, la concupiscenza 
degli occhi e la superbia della vita, non viene dal Padre, ma dal mondo. Colossesi 3:2, 5. Aspirate alle 
cose di lassù, non a quelle che sono sulla terra. […] Fate dunque morire ciò che in voi è terreno: 
fornicazione, impurità, passioni, desideri cattivi e la cupidigia che è idolatria. Si veda anche 1 Samuele 
2:29. 

4961 Giovanni 4:1. Carissimi, non crediate a ogni spirito, ma provate gli spiriti per sapere se sono da Dio; 
perché molti falsi profeti sono sorti nel mondo. 

497Ebrei 3:12. Badate, fratelli, che non ci sia in nessuno di voi un cuore malvagio e incredulo che vi 
allontani dal Dio vivente. 

498Galati 5:20. Idolatria, stregoneria, inimicizie, discordia, gelosia, ire, contese, divisioni, sètte. Tito 3:10. 
Ammonisci l’uomo settario una volta e anche due; poi evitalo. 

499Atti 26:9. Quanto a me, in verità pensai di dover lavorare attivamente contro il nome di Gesù il 
Nazareno. 

500Salmo 78:22. Perché non avevano creduto in Dio, né avevano avuto fiducia nella sua salvezza. 
501Genesi 4:13. Caino disse al Signore: «Il mio castigo è troppo grande perché io possa sopportarlo». 
502Geremia 5:3. Signore, i tuoi occhi non cercano forse la fedeltà? Tu li colpisci, e quelli non sentono nulla; 

tu li consumi, e quelli rifiutano di ricevere la correzione; essi hanno reso il loro volto più duro della roccia, 
rifiutano di convertirsi. 

503Isaia 42:25. Perciò egli ha riversato su Israele la sua ira furente e la violenza della guerra; la guerra l’ha 
avvolto nelle sue fiamme, ed egli non ha capito; l’ha consumato, ed egli non se l’è presa a cuore. 

504Romani 2:5. Tu, invece, con la tua ostinazione e con l’impenitenza del tuo cuore, ti accumuli un tesoro 
d’ira per il giorno dell’ira e della rivelazione del giusto giudizio di Dio. 

505Geremia 13:15. Ascoltate, porgete orecchio! Non insuperbite, perché il Signore parla. 
506Salmo 19:13. Trattieni inoltre il tuo servo dai peccati volontari e fa’ che non prendano il sopravvento su 

di me; allora sarò integro e puro da grandi trasgressioni. 
507Sofonia 1:12. In quel tempo io frugherò Gerusalemme con le torce e punirò gli uomini che, adagiati 

sulle loro fecce, dicono in cuor loro: «Il Signore non fa né bene né male». 



mezzi illeciti,509 e confidare in mezzi leciti;510 gioie e diletti carnali;511 uno zelo corrotto, 

cieco, e sconsiderato;512 tiepidezza,513 e indifferenza alle cose di Dio;514 allontanarci, e 

apostatare da Dio;515 pregare, o rendere qualsiasi adorazione religiosa, a santi, angeli, o 

qualsiasi altra creatura;516 ogni patto e consultazione con il demonio,517 e prestare ascolto 

ai suoi suggerimenti;518 rendere gli uomini i signori della nostra fede e coscienza;519 

ignorare e disprezzare Dio e i suoi comandi;520 resistere a, e rattristare il suo Spirito,521 

ogni scontentezza e impazienza con le sue dispensazioni, accusandolo stoltamente dei mali 

che ci infligge;522 e ascrivere la lode di qualsiasi cosa buona che siamo, abbiamo, o siamo in 

 
508Matteo 4:7. Gesù gli rispose: «È altresì scritto: “Non tentare il Signore Dio tuo”». 
509Romani 3:8. Perché non «facciamo il male affinché ne venga il bene», come da taluni siamo 

calunniosamente accusati di dire? La condanna di costoro è giusta. 
510Geremia 17:5. Così parla il Signore: «Maledetto l’uomo che confida nell’uomo e fa della carne il suo 

braccio, e il cui cuore si allontana dal Signore!» 
511 2 Timoteo 3:4. Traditori, sconsiderati, orgogliosi, amanti del piacere anziché di Dio. 
512Galati 4:17. Costoro sono zelanti per voi, ma non per fini onesti; anzi vogliono staccarvi da noi affinché il 

vostro zelo si volga a loro. Romani 10:2. Io rendo loro testimonianza infatti che hanno zelo per Dio, ma 
zelo senza conoscenza. Si vedano anche Giovanni 16:2; Luca 9:54-55. 

513Apocalisse 3:16. Così, perché sei tiepido e non sei né freddo né fervente, io ti vomiterò dalla mia bocca. 
514Apocalisse 3:1. All’angelo della chiesa di Sardi scrivi: queste cose dice colui che ha i sette spiriti di Dio e 

le sette stelle: «Io conosco le tue opere: tu hai fama di vivere, ma sei morto». 
515Ezechiele 14:5. Allo scopo di toccare il cuore di quelli della casa d’Israele che si sono allontanati da me 

per i loro idoli. Isaia 1:4-5. Guai alla nazione peccatrice, popolo carico d’iniquità, razza di malvagi, figli 
corrotti! Hanno abbandonato il Signore, hanno disprezzato il Santo d’Israele, hanno voltato le spalle e si 
sono allontanati. Per quale ragione colpirvi ancora? Aggiungereste altre rivolte. Tutto il capo è malato, 
tutto il cuore è languente. 

516Osea 4:12. Il mio popolo consulta il suo legno, e il suo bastone gli dà il responso; poiché lo spirito della 
prostituzione lo svia, esso si prostituisce, allontanandosi dal suo Dio. Atti 10:25-26. Mentre Pietro 
entrava, Cornelio, andandogli incontro, si gettò ai suoi piedi per adorarlo. Ma Pietro lo rialzò, dicendo: 
«Àlzati, anch’io sono uomo!» Apocalisse 19:10. Io mi prostrai ai suoi piedi per adorarlo. Ma egli mi 
disse: «Guàrdati dal farlo. Io sono un servo come te e come i tuoi fratelli che custodiscono la 
testimonianza di Gesù: adora Dio! Perché la testimonianza di Gesù è lo spirito della profezia». Matteo 
4:10. Allora Gesù gli disse: «Vattene, Satana, poiché sta scritto: “Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi 
il culto”». Colossesi 2:18. Nessuno vi derubi a suo piacere del vostro premio, con un pretesto di umiltà e 
di culto degli angeli, affidandosi alle proprie visioni, gonfio di vanità nella sua mente carnale. Romani 
1:25. Essi, che hanno mutato la verità di Dio in menzogna e hanno adorato e servito la creatura invece del 
Creatore, che è benedetto in eterno. Amen. 

517Levitico 20:6. Se qualche persona si rivolge agli spiriti e agli indovini per prostituirsi andando dietro a 
loro, io volgerò la mia faccia contro quella persona e la toglierò via dal mezzo del suo popolo. Si vedano 
anche 1 Samuele 28:7, 11; 1 Cronache 10:13-14. 

518Atti 5:3. Ma Pietro disse: «Anania, perché Satana ha così riempito il tuo cuore da farti mentire allo 
Spirito Santo e trattenere parte del prezzo del podere?» 

5192 Corinzi 1:24. Noi non signoreggiamo sulla vostra fede, ma siamo collaboratori della vostra gioia, 
perché nella fede già state saldi. Si veda anche Matteo 23:9. 

520Deuteronomio 32:15. Iesurun si è fatto grasso e ha recalcitrato, si è fatto grasso, grosso e pingue, ha 
abbandonato il Dio che lo ha fatto e ha disprezzato la Rocca della sua salvezza. Proverbi 13:13. Chi 
disprezza la parola si costituisce, di fronte ad essa, debitore, ma chi rispetta il comandamento sarà 
ricompensato. Si veda anche 2 Samuele 12:9. 

521Atti 7:51. Gente di collo duro e incirconcisa di cuore e d’orecchi, voi opponete sempre resistenza allo 
Spirito Santo; come fecero i vostri padri, così fate anche voi. Efesini 4:30. Non rattristate lo Spirito 
Santo di Dio con il quale siete stati suggellati per il giorno della redenzione. 

522Giobbe 1:22. In tutto questo Giobbe non peccò e non attribuì a Dio nessuna colpa. Salmo 73:2-3. Ma 
quasi inciamparono i miei piedi; poco mancò che i miei passi non scivolassero. Poiché invidiavo i 
prepotenti, vedendo la prosperità dei malvagi. Si vedano anche i versetti 13-15, 22. 



grado di fare, alla fortuna,523 agli idoli,524 a noi stessi,525 o a qualsiasi altra creatura.526 

 

D. 106. Che cosa impariamo in modo particolare dalle parole «oltre a me» nel primo 

comandamento? 

R. Le parole «oltre a me» o «davanti a me» nel primo comandamento ci insegnano che 

Dio, il quale vede ogni cosa, tiene specialmente conto di, e prova grande indignazione per, 

il peccato di avere qualsiasi altro Dio: affinché questo possa così essere un argomento per 

dissuadere da tale peccato, ed enfatizzarne la gravità in quanto una spudoratissima 

provocazione:527 come anche per persuaderci a fare come se fossimo al suo cospetto, 

qualsiasi cosa facciamo al suo servizio.528 

 

D. 107. Qual è il secondo comandamento? 

R. Il secondo comandamento è: «Non farti scultura, né immagine alcuna delle cose che 

sono lassù nel cielo o quaggiù sulla terra o nelle acque sotto la terra. Non ti prostrare 

davanti a loro e non li servire, perché io, il Signore, il tuo Dio, sono un Dio geloso; punisco 

l’iniquità dei padri sui figli fino alla terza e alla quarta generazione di quelli che mi odiano, 

e uso bontà, fino alla millesima generazione, verso quelli che mi amano e osservano i miei 

comandamenti».529 

 

D. 108. Quali sono i doveri richiesti nel secondo comandamento? 
 

5231 Samuele 6:7-9. Fate dunque un carro nuovo e prendete due vacche che allattino e che non abbiano 
mai portato giogo; attaccate al carro le vacche e riconducete nella stalla i loro vitelli. Poi prendete l’arca 
del Signore e mettetela sul carro; accanto ad essa mettete, in una cassetta, i lavori d’oro che presentate al 
Signore come offerta di riparazione; poi lasciatela andare. E state a vedere: se sale per la via che conduce 
al suo paese, verso Bet-Semes, vuol dire che il Signore è colui che ci ha fatto questo grande male; se no, 
sapremo che non ci ha colpito la sua mano, ma che questo ci è avvenuto per caso. Luca 12:19. E dirò 
all’anima mia: «Anima, tu hai molti beni ammassati per molti anni; ripòsati, mangia, bevi, divèrtiti». 

524Daniele 5:23. Ma ti sei innalzato contro il Signore del cielo. Ti sono stati portati i vasi della casa di Dio e 
in essi avete bevuto tu, i tuoi grandi, le tue mogli e le tue concubine; tu hai lodato gli dèi d’argento, d’oro, 
di bronzo, di ferro, di legno e di pietra, i quali non vedono, non odono e non comprendono, e non hai 
glorificato il Dio che ha nella sua mano il tuo soffio vitale, e dal quale dipendono tutte le tue vie. 

525Deuteronomio 8:17. Guàrdati dunque dal dire in cuor tuo: «La mia forza e la potenza della mia mano 
mi hanno procurato queste ricchezze». Si veda anche Daniele 4:30. 

526Abacuc 1:16. Per questo fa sacrifici alla sua rete e offre profumi al suo giacchio; perché gli provvedono 
una ricca porzione e un cibo succulento. 

527Salmo 44:20-21. Se avessimo dimenticato il nome del nostro Dio e avessimo teso le mani verso un dio 
straniero, Dio, forse, non l’avrebbe scoperto? Infatti, egli conosce i pensieri più nascosti. Si vedano anche 
Deuteronomio 30:17-18; Ezechiele 8:5-6, 12. 

5281 Cronache 28:9. E tu, Salomone, figlio mio, riconosci il Dio di tuo padre e servilo con cuore integro e 
con animo volenteroso; poiché il Signore scruta tutti i cuori e penetra tutti i disegni e tutti i pensieri. Se tu 
lo cerchi, egli si lascerà trovare da te; ma, se lo abbandoni, egli ti respingerà per sempre. 

529Esodo 20:4-6, cfr. Deuteronomio 5:8-10. Non farti scultura, né immagine alcuna delle cose che sono 
lassù nel cielo o quaggiù sulla terra o nelle acque sotto la terra. Non ti prostrare davanti a loro e non li 
servire, perché io, il Signore, il tuo Dio, sono un Dio geloso; punisco l’iniquità dei padri sui figli fino alla 
terza e alla quarta generazione di quelli che mi odiano, e uso bontà, fino alla millesima generazione, verso 
quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti. 



R. I doveri richiesti nel secondo comandamento sono, ricevere, osservare, e mantenere 

puri e integri, tutta quell’adorazione e quegli ordinamenti religiosi che Dio ha istituito nella 

sua Parola;530 in modo particolare la preghiera e il ringraziamento nel nome di Cristo;531 la 

lettura, predicazione, e ascolto della Parola;532 l’amministrazione e ricezione dei 

sacramenti;533 il governo e la disciplina della chiesa;534 il ministero e il mantenimento del 

medesimo;535 i digiuni religiosi;536 giurare nel nome di Dio,537 e fare voti a lui:538 come 

 
530Deuteronomio 12:32. Avrete cura di mettere in pratica tutte le cose che vi comando; non vi 

aggiungerai nulla e nulla ne toglierai. Deuteronomio 32:46-47. Prendete a cuore tutte le parole che 
oggi pronuncio solennemente davanti a voi. Le prescriverete ai vostri figli, affinché abbiano cura di 
mettere in pratica tutte le parole di questa legge. Poiché questa non è una parola senza valore per voi: 
anzi, è la vostra vita; per questa parola prolungherete i vostri giorni nel paese del quale andate a prendere 
possesso, passando il Giordano. Matteo 28:20. Insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi 
ho comandate. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell’età presente. Amen. 1 Timoteo 
6:13-14. Al cospetto di Dio, che dà vita a tutte le cose, e di Cristo Gesù, che rese testimonianza davanti a 
Ponzio Pilato con quella bella confessione di fede, ti ordino di osservare questo comandamento da uomo 
senza macchia, irreprensibile, fino all’apparizione del nostro Signore Gesù Cristo. Si veda anche Atti 
2:42. 

531Filippesi 4:6. Non angustiatevi di nulla, ma in ogni cosa fate conoscere le vostre richieste a Dio in 
preghiere e suppliche, accompagnate da ringraziamenti. Efesini 5:20. Ringraziando continuamente per 
ogni cosa Dio Padre, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo. 

532Deuteronomio 17:18-19. E quando si insedierà sul suo trono reale, scriverà per suo uso, in un libro, 
una copia di questa legge secondo l’esemplare dei sacerdoti levitici. Terrà il libro presso di sé e lo leggerà 
tutti i giorni della sua vita, per imparare a temere il Signore, il suo Dio, a mettere diligentemente in 
pratica tutte le parole di questa legge e tutte queste prescrizioni. Atti 15:21. Perché Mosè fin dalle antiche 
generazioni ha in ogni città chi lo predica nelle sinagoghe, dove viene letto ogni sabato. 2 Timoteo 4:2. 
Predica la parola, insisti in ogni occasione favorevole e sfavorevole, convinci, rimprovera, esorta con ogni 
tipo di insegnamento e pazienza. Giacomo 1:21-22. Perciò, deposta ogni impurità e residuo di malizia, 
ricevete con dolcezza la parola che è stata piantata in voi, e che può salvare le anime vostre. Ma mettete in 
pratica la parola e non ascoltatela soltanto, illudendo voi stessi. Atti 10:33. Perciò subito mandai a 
chiamarti, e tu hai fatto bene a venire; ora dunque siamo tutti qui presenti davanti a Dio per ascoltare 
tutto ciò che ti è stato comandato dal Signore.  

533Matteo 28:19. Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo. Si veda anche 1 Corinzi 11:23-30. 

534Matteo 18:15-17. Se tuo fratello ha peccato contro di te, va’ e convincilo fra te e lui solo. Se ti ascolta, 
avrai guadagnato tuo fratello; ma se non ti ascolta, prendi con te ancora una o due persone, affinché ogni 
parola sia confermata per bocca di due o tre testimoni. Se rifiuta di ascoltarli, dillo alla chiesa; e se rifiuta 
di ascoltare anche la chiesa, sia per te come il pagano e il pubblicano. Matteo 16:19.  Io ti darò le chiavi 
del regno dei cieli; tutto ciò che legherai in terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai in terra sarà 
sciolto nei cieli. 1 Corinzi 12:28. E Dio ha posto nella chiesa in primo luogo degli apostoli, in secondo 
luogo dei profeti, in terzo luogo dei dottori, poi miracoli, poi doni di guarigioni, assistenze, doni di 
governo, diversità di lingue. Si veda anche 1 Corinzi 5. 

535Efesini 4:11-12. È lui che ha dato alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri 
come pastori e dottori, per il perfezionamento dei santi in vista dell’opera del ministero e dell’edificazione 
del corpo di Cristo. 1 Timoteo 5:17-18. Gli anziani che tengono bene la presidenza siano reputati degni 
di doppio onore, specialmente quelli che si affaticano nella predicazione e nell’insegnamento; infatti la 
Scrittura dice: «Non mettere la museruola al bue che trebbia»; e: «L’operaio è degno del suo salario». Si 
veda anche 1 Corinzi 9:7-15. 

536Gioele 2:12-13. «Nondimeno, anche adesso», dice il Signore, «tornate a me con tutto il vostro cuore, 
con digiuni, con pianti e con lamenti!» Stracciatevi il cuore, non le vesti; tornate al Signore, vostro Dio, 
perché egli è misericordioso e pietoso, lento all’ira e pieno di bontà, e si pente del male che manda. 1 
Corinzi 7:5. Non privatevi l’uno dell’altro, se non di comune accordo, per un tempo, per dedicarvi al 
digiuno e alla preghiera; e poi ritornate insieme, perché Satana non vi tenti a motivo della vostra 
incontinenza. 

537Deuteronomio 6:13. Temerai il Signore, il tuo Dio, lo servirai e giurerai nel suo nome. 
538Salmo 76:11. Fate voti al Signore, al Dio vostro, e adempiteli; tutti quelli che gli stanno attorno portino 

doni al Tremendo. Isaia 19:21. Il Signore si farà conoscere all’Egitto e gli Egiziani, in quel giorno, 



anche disapprovare, detestare e opporsi a ogni falsa adorazione;539 e, a seconda della 

posizione e vocazione di ciascuno, rimuovere essa, e ogni monumento dell’idolatria.540 

 

D. 109. Quali sono i peccati proibiti nel secondo comandamento? 

R. I peccati proibiti nel secondo comandamento sono, ogni inventare,541 proporre,542 

comandare,543 usare,544 e in alcun modo approvare qualsiasi adorazione religiosa non 

istituita da Dio stesso;545 farsi qualsiasi rappresentazione di Dio, di tutte o di una qualsiasi 

delle tre persone, interiormente nella nostra mente, o esteriormente in qualsiasi specie di 

immagine o figura di qualsivoglia creatura;546 ogni adorazione di essa,547 o di Dio in essa o 

 
conosceranno il Signore, gli offriranno un culto con sacrifici e offerte, faranno voti al Signore e li 
adempiranno. Si veda anche Salmo 116:14, 18. 

539Atti 17:16-17. Mentre Paolo li aspettava ad Atene, lo spirito gli s’inacerbiva dentro nel vedere la città 
piena di idoli. Frattanto discorreva nella sinagoga con i Giudei e con le persone pie; e sulla piazza, ogni 
giorno, con quelli che vi si trovavano. Salmo 16:4. I dolori di quelli che corrono dietro ad altri dèi 
saranno moltiplicati; io non offrirò le loro libazioni di sangue, né le mie labbra proferiranno i loro nomi. 

540Deuteronomio 7:5. Invece farete loro così: demolirete i loro altari, spezzerete le loro statue, 
abbatterete i loro idoli di Astarte e darete alle fiamme le loro immagini scolpite. Isaia 30:22. 
Considererete come cose contaminate le vostre immagini scolpite, ricoperte d’argento, e le vostre 
immagini fuse, rivestite d’oro; le getterete via come una cosa impura. «Fuori di qui!», direte loro. 

541Numeri 15:39. Questa nappa vi ornerà la veste, e quando la guarderete, vi ricorderete di tutti i 
comandamenti del Signore per metterli in pratica; non andrete vagando dietro ai desideri del vostro cuore 
e dei vostri occhi che vi trascinano all’infedeltà. 

542Deuteronomio 13:6-8. Se tuo fratello, figlio di tua madre, o tuo figlio o tua figlia o tua moglie, che 
riposa sul tuo seno, o l’amico, che è come un altro te stesso, vorranno ingannarti in segreto, dicendo: 
«Andiamo, serviamo altri dèi», quelli che né tu né i tuoi padri avete mai conosciuto, dèi adorati dai popoli 
che vi circondano, vicini a te o da te lontani, da un’estremità all’altra della terra, tu non acconsentirai, non 
gli darai retta; l’occhio tuo non abbia pietà per lui; non risparmiarlo, non giustificarlo. 

543Osea 5:11. Efraim è oppresso, schiacciato nel suo diritto, perché ha seguito le prescrizioni che più gli 
piacevano. Michea 6:16. Si osservano con cura gli statuti di Omri e tutte le pratiche della casa di Acab; 
tu cammini seguendo i loro consigli, perché io abbandoni te alla desolazione e i tuoi abitanti allo scherno! 
Tu porterai l’infamia del mio popolo! 

5441 Re 11:33. Ciò perché i figli d’Israele mi hanno abbandonato, si sono prostrati davanti ad Astarte, 
divinità dei Sidoni, davanti a Chemos, dio di Moab, e davanti a Milcom, dio degli Ammoniti, e non hanno 
camminato nelle mie vie per fare ciò che è giusto agli occhi miei e per osservare le mie leggi e i miei 
precetti, come fece Davide, padre di Salomone. 1 Re 12:33.  Il quindicesimo giorno dell’ottavo mese, che 
aveva scelto di testa sua, Geroboamo salì all’altare che aveva costruito a Betel, celebrò una solennità per i 
figli d’Israele e salì all’altare per bruciare incenso. 

545Deuteronomio 12:30-32. Guàrdati bene dal cadere nel laccio seguendo il loro esempio, dopo che 
saranno state distrutte davanti a te, e dall’informarti sui loro dèi, dicendo: «Come servivano i loro dèi 
queste nazioni? Anch’io voglio fare lo stesso». Non farai così riguardo al Signore tuo Dio, poiché esse 
praticavano verso i loro dèi tutto ciò che è abominevole per il Signore e che egli detesta; davano perfino 
alle fiamme i loro figli e le loro figlie, in onore dei loro dèi. Avrete cura di mettere in pratica tutte le cose 
che vi comando; non vi aggiungerai nulla e nulla ne toglierai. Levitico 10:1-2. Nadab e Abiu, figli di 
Aaronne, presero ciascuno il suo turibolo, vi misero dentro del fuoco, vi posero sopra dell’incenso e 
offrirono davanti al Signore del fuoco estraneo, diverso da ciò che egli aveva loro ordinato. Allora un fuoco 
uscì dalla presenza del Signore e li divorò; così morirono davanti al Signore. Geremia 19:5. Hanno 
costruito alti luoghi a Baal per bruciare nel fuoco i loro figli in olocausto a Baal, cosa che io non avevo 
comandata, di cui non avevo parlato mai e che non mi era mai venuta in cuore. 

546Deuteronomio 4:15-16. Siccome non vedeste nessuna figura il giorno che il Signore vi parlò in Oreb 
dal fuoco, badate bene a voi stessi, affinché non vi corrompiate e non vi facciate qualche scultura, la 
rappresentazione di qualche idolo, la figura di un uomo o di una donna. (Si vedano anche i versetti 17-
19.) Atti 17:29. Essendo dunque discendenza di Dio, non dobbiamo credere che la divinità sia simile a 
oro, ad argento, o a pietra scolpita dall’arte e dall’immaginazione umana. Romani 1:21-23, 25. Perché, 
pur avendo conosciuto Dio, non lo hanno glorificato come Dio, né lo hanno ringraziato; ma si sono dati a 



per mezzo di essa;548 farsi qualsiasi rappresentazione di divinità immaginarie,549 e ogni 

loro adorazione, o servizio rivolto a esse;550 ogni invenzione superstiziosa,551 corrompere 

l’adorazione di Dio,552 aggiungere a essa o toglierne alcunché,553 sia inventato e introdotto 

da noi stessi,554 o ricevuto per tradizione da altri,555 sia pure sotto il nome di antichità,556 

consuetudine,557 devozione,558 buone intenzioni, o qualsiasi altro pretesto si voglia;559 la 

 
vani ragionamenti e il loro cuore privo d’intelligenza si è ottenebrato. Benché si dichiarino sapienti, sono 
diventati stolti, e hanno mutato la gloria del Dio incorruttibile in immagini simili a quelle dell’uomo 
corruttibile, di uccelli, di quadrupedi e di rettili. […] Essi, che hanno mutato la verità di Dio in menzogna e 
hanno adorato e servito la creatura invece del Creatore, che è benedetto in eterno. Amen. 

547Galati 4:8. In quel tempo, è vero, non avendo conoscenza di Dio, avete servito quelli che per natura non 
sono dèi. Si veda anche Daniele 3:18. 

548Esodo 32:5. Quando Aaronne vide questo, costruì un altare davanti al vitello ed esclamò: «Domani sarà 
festa in onore del Signore!» 

549Esodo 32:8. Si sono presto sviati dalla strada che io avevo loro ordinato di seguire; si son fatti un vitello 
di metallo fuso, l’hanno adorato, gli hanno offerto sacrifici e hanno detto: «O Israele, questo è il tuo dio 
che ti ha fatto uscire dal paese d’Egitto». 

5501 Re 18:26, 28. Quelli presero il loro toro e lo prepararono; poi invocarono il nome di Baal dalla mattina 
fino a mezzogiorno, dicendo: «Baal, rispondici!», ma non si udì né voce né risposta; e saltavano intorno 
all’altare che avevano fatto. […] E quelli si misero a gridare più forte, e a farsi delle incisioni addosso, 
secondo il loro costume, con spade e lance, finché grondavano di sangue. Si veda anche Isaia 65:11. 

551Atti 17:22. E Paolo, stando in piedi in mezzo all’Areòpago, disse: «Ateniesi, vedo che sotto ogni aspetto 
siete estremamente religiosi». Colossesi 2:21-23. «Non toccare, non assaggiare, non maneggiare» (tutte 
cose destinate a scomparire con l’uso), secondo i comandamenti e le dottrine degli uomini? Quelle cose 
hanno, è vero, una reputazione di sapienza per quel tanto che è in esse di culto volontario, di umiltà e di 
austerità nel trattare il corpo, ma non hanno alcun valore; servono solo a soddisfare la carne. 

552Malachia 1:7-8, 14. «Voi offrite sul mio altare cibo contaminato, ma dite: “In che modo ti abbiamo 
contaminato?” L’avete fatto dicendo: “La tavola del Signore è spregevole”. Quando offrite in sacrificio una 
bestia cieca, non è forse male? Quando ne offrite una zoppa o malata, non è forse male? Presentala 
dunque al tuo governatore! Te ne sarà egli grato? Ti accoglierà forse con favore?», dice il Signore degli 
eserciti. […] «Maledetto il disonesto che ha nel suo gregge un maschio e offre in sacrificio al Signore una 
bestia difettosa! Poiché io sono un Re grande», dice il Signore degli eserciti, «e il mio nome è tremendo 
fra le nazioni». 

553Deuteronomio 4:2. Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando e non ne toglierete nulla, ma 
osserverete i comandamenti del Signore vostro Dio, che io vi prescrivo. 

554Salmo 106:39. Essi si contaminarono con le loro opere e si prostituirono con i loro atti. 
555Matteo 15:9. Invano mi rendono il loro culto, insegnando dottrine che sono precetti d’uomini. 
5561 Pietro 1:18. Sapendo che non con cose corruttibili, con argento o con oro, siete stati riscattati dal 

vostro vano modo di vivere tramandatovi dai padri. 
557Geremia 44:17. Ma vogliamo mettere interamente in pratica tutto quello che la nostra bocca ha 

espresso: offrire profumi alla regina del cielo, farle delle libazioni, come già abbiamo fatto noi, i nostri 
padri, i nostri re, i nostri capi, nelle città di Giuda e per le vie di Gerusalemme. Allora avevamo 
abbondanza di pane, stavamo bene e non vedevamo nessuna calamità. 

558Isaia 65:3-5. Verso un popolo che sempre mi provoca sfacciatamente, che offre sacrifici nei giardini e fa 
fumare profumi sui mattoni; che sta fra le tombe e passa le notti nelle caverne, che mangia carne di 
maiale e ha nei suoi vasi cibi impuri; he dice: «Fatti in là, non ti avvicinare, perché io sono più santo di 
te”. Cose simili sono per me come un fumo nel naso, un fuoco che arde da mattina a sera». Galati 1:13-
14. Infatti voi avete udito quale sia stata la mia condotta nel passato, quando ero nel giudaismo; come 
perseguitavo a oltranza la chiesa di Dio, e la devastavo; e mi distinguevo nel giudaismo più di molti 
coetanei tra i miei connazionali, perché ero estremamente zelante nelle tradizioni dei miei padri. 

5591 Samuele 13:11-12. Ma Samuele gli disse: «Che hai fatto?» Saul rispose: «Siccome vedevo che il popolo 
si disperdeva e mi abbandonava, che tu non giungevi nel giorno stabilito e che i Filistei erano radunati a 
Micmas, mi sono detto: “Ora i Filistei mi piomberanno addosso a Ghilgal e io non ho ancora implorato il 
Signore!” Così mi sono fatto forza e ho offerto l’olocausto». 1 Samuele 15:21. Ma il popolo ha preso, fra 
il bottino, delle pecore e dei buoi come primizie di ciò che doveva essere sterminato, per farne dei sacrifici 
al Signore, al tuo Dio, a Ghilgal. 



simonia;560 il sacrilegio;561 ogni noncuranza di,562 disprezzo per,563 ostacolare,564 e opporsi 

all’adorazione e agli ordinamenti che Dio ha stabilito.565 

 

D. 110. Quali sono le ragioni annesse al secondo comandamento, per rafforzarlo 

ulteriormente? 

R. Le ragioni annesse al secondo comandamento, per rafforzarlo ulteriormente, contenute 

in queste parole: «Perché io, il Signore, il tuo Dio, sono un Dio geloso; punisco l’iniquità 

dei padri sui figli fino alla terza e alla quarta generazione di quelli che mi odiano, e uso 

bontà, fino alla millesima generazione, verso quelli che mi amano e osservano i miei 

comandamenti»,566 sono, oltre alla sovranità di Dio su di noi, e proprietà di noi,567 il suo 

fervente zelo per la propria adorazione,568 e la sua indignazione vendicatrice contro ogni 

falsa adorazione, in quanto prostituzione spirituale;569 considerando i trasgressori di 

 
560Atti 8:18-19. Simone, vedendo che per l’imposizione delle mani degli apostoli veniva dato lo Spirito 

Santo, offrì loro del denaro, dicendo: «Date anche a me questo potere, affinché colui al quale imporrò le 
mani riceva lo Spirito Santo». 

561Romani 2:22. Tu che dici: «Non commettere adulterio!» commetti adulterio? Tu che detesti gli idoli, ne 
spogli i templi? Malachia 3:8. L’uomo può forse derubare Dio? Eppure voi mi derubate. Ma voi dite: «In 
che cosa ti abbiamo derubato?» Nelle decime e nelle offerte. 

562Esodo 4:24-26. Mentre si trovava in viaggio, il Signore gli venne incontro nel luogo dov’egli pernottava, 
e cercò di farlo morire. Allora Sefora prese una selce tagliente, recise il prepuzio di suo figlio e con quello 
gli toccò i piedi, dicendo: «Tu sei per me uno sposo di sangue!» Allora il Signore lo lasciò. Lei aveva detto: 
«Sposo di sangue!», a causa della circoncisione. 

563Matteo 22:5. Ma quelli, non curandosene, se ne andarono, chi al suo campo, chi al suo commercio. 
Malachia 1:7, 13. «Voi offrite sul mio altare cibo contaminato, ma dite: “In che modo ti abbiamo 
contaminato?” L’avete fatto dicendo: “La tavola del Signore è spregevole”. […] Voi dite anche: “Ah, che 
fatica!” e mi trattate con disprezzo», dice il Signore degli eserciti. «Offrite animali rubati, zoppi o malati, e 
queste sono le offerte che fate! Dovrei io gradirle dalle vostre mani?», dice il Signore. 

564Matteo 23:13. Ma guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché serrate il regno dei cieli davanti alla gente; 
poiché non vi entrate voi, né lasciate entrare quelli che cercano di entrare. 

565Atti 13:44-45. Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per udire la Parola del Signore. Ma i 
Giudei, vedendo la folla, furono pieni di invidia e, opponendosi e bestemmiando, contraddicevano le cose 
dette da Paolo. Si veda anche 1 Tessalonicesi 2:15-16. 

566Esodo 20:5-6. Perché io, il Signore, il tuo Dio, sono un Dio geloso; punisco l’iniquità dei padri sui figli 
fino alla terza e alla quarta generazione di quelli che mi odiano, e uso bontà, fino alla millesima 
generazione, verso quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti. 

567Salmo 45:11. E il re s’innamorerà della tua bellezza. Egli è il tuo signore, inchìnati a lui. Apocalisse 
15:3-4. E cantavano il cantico di Mosè, servo di Dio, e il cantico dell’Agnello, dicendo: «Grandi e 
meravigliose sono le tue opere, o Signore, Dio onnipotente; giuste e veritiere sono le tue vie, o Re delle 
nazioni. Chi non ti temerà, o Signore, e chi non glorificherà il tuo nome? Poiché tu solo sei santo; e tutte le 
nazioni verranno e adoreranno davanti a te, perché i tuoi giudizi sono stati manifestati». Si vedano anche 
Salmo 95:2-3, 6-7; Esodo 19:5; Isaia 54:5. 

568Esodo 34:13-14. Ma demolite i loro altari, frantumate le loro colonne, abbattete i loro idoli; tu non 
adorerai altro dio, perché il Signore, che si chiama il Geloso, è un Dio geloso. 

5691 Corinzi 10:20-22. Tutt’altro; io dico che le carni che i pagani sacrificano, le sacrificano ai demòni e 
non a Dio; ora io non voglio che abbiate comunione con i demòni. Voi non potete bere il calice del Signore 
e il calice dei demòni; voi non potete partecipare alla mensa del Signore e alla mensa dei demòni. O 
vogliamo forse provocare il Signore a gelosia? Siamo noi più forti di lui? Ezechiele 16:26-27.  Ti sei 
prostituita agli Egiziani, tuoi vicini dalle membra vigorose, e hai moltiplicato le tue prostituzioni per 
provocare la mia ira. Perciò, ecco, io ho steso la mia mano contro di te, ho diminuito la razione che ti 
avevo fissata e ti ho abbandonata in balìa delle figlie dei Filistei, che ti odiano e hanno vergogna della tua 
condotta scellerata. Si vedano anche Geremia 7:18-20; Deuteronomio 32:16-20.  



questo comandamento coloro che lo odiano, e minacciando di punirli fino a diverse 

generazioni;570 e ritenendone gli osservatori coloro che lo amano e osservano i suoi 

comandamenti, e promettendo di usare bontà verso di loro fino a molte generazioni.571 

 

D. 111. Qual è il terzo comandamento? 

R. Il terzo comandamento è: «Non pronunciare il nome del Signore, Dio tuo, invano; 

perché il Signore non riterrà innocente chi pronuncia il suo nome invano».572 

 

D. 112. Che cosa è richiesto nel terzo comandamento? 

R. Il terzo comandamento richiede che il nome di Dio, i suoi titoli e attributi,573 i suoi 

ordinamenti,574 la Parola,575 e i sacramenti,576 la preghiera,577 giuramenti578 e voti,579 il 

ricorso alle sorti,580 le sue opere,581 e qualsiasi altra cosa vi sia per mezzo della quale egli si 

 
570Osea 2:2-4. Contestate vostra madre, contestatela! perché lei non è più mia moglie e io non sono più suo 

marito! Tolga dalla sua faccia le sue prostituzioni e i suoi adultèri dal suo petto; altrimenti io la spoglierò 
nuda, la metterò com’era nel giorno che nacque, la renderò simile a un deserto, la ridurrò come una terra 
arida e la farò morire di sete. Non avrò pietà dei suoi figli, perché sono figli di prostituzione. 

571Deuteronomio 5:29. Oh, avessero sempre un simile cuore da temermi e da osservare tutti i miei 
comandamenti, affinché venga del bene a loro e ai loro figli per sempre! 

572Esodo 20:7, cfr. Deuteronomio 5:11. Non pronunciare il nome del Signore, Dio tuo, invano; perché il 
Signore non riterrà innocente chi pronuncia il suo nome invano. 

573Matteo 6:9. Voi dunque pregate così: «Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome.» 
Deuteronomio 28:58. Se non hai cura di mettere in pratica tutte le parole di questa legge, scritte in 
questo libro, se non temi questo nome glorioso e tremendo del Signore tuo Dio. Salmo 68:4. Cantate a 
Dio, salmeggiate al suo nome, preparate la via a colui che cavalca attraverso i deserti; il suo nome è il 
Signore; esultate davanti a lui. Si vedano anche Salmo 29:2; 1 Cronache 29:10-13; Apocalisse 15:3-
4. 

574Ecclesiaste 5:1. Bada ai tuoi passi quando vai alla casa di Dio e avvicìnati per ascoltare, anziché per 
offrire il sacrificio degli stolti, i quali non sanno neppure che fanno male. Luca 1:6. Erano entrambi giusti 
davanti a Dio, osservando in modo irreprensibile tutti i comandamenti e i precetti del Signore. Si veda 
anche Malachia 1:11, 14. 

575Salmo 138:2. Adorerò rivolto al tuo santo tempio e celebrerò il tuo nome per la tua bontà e per la tua 
fedeltà; poiché tu hai reso grande la tua parola oltre ogni fama. 

5761 Corinzi 11:24-25, 28-29. E, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Prendete, mangiate; questo è il 
mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Nello stesso modo, dopo aver cenato, prese 
anche il calice, dicendo: «Questo calice è il nuovo patto nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne 
berrete, in memoria di me». […] Ora ciascuno esamini se stesso, e così mangi del pane e beva dal calice; 
poiché chi mangia e beve indegnamente, mangia e beve un giudizio contro se stesso, se non discerne il 
corpo del Signore. 

5771 Timoteo 2:8. Io voglio dunque che gli uomini preghino in ogni luogo, alzando mani pure, senza ira e 
senza dispute. 

578Geremia 4:2. Se giuri per il Signore che vive, con verità, con rettitudine e con giustizia, allora le nazioni 
saranno benedette in lui e in lui si glorieranno. 

579Ecclesiaste 5:2, 4-6. Non essere precipitoso nel parlare e il tuo cuore non si affretti a proferir parola 
davanti a Dio, perché Dio è in cielo e tu sei sulla terra. Le tue parole siano dunque poche. […] Quando hai 
fatto un voto a Dio non indugiare ad adempierlo, perché egli non si compiace degli stolti; adempi il voto 
che hai fatto. Meglio è per te non far voti, che farne e poi non adempierli. Non permettere alla tua bocca di 
renderti colpevole; non dire davanti al messaggero di Dio: «È stato uno sbaglio». Dio dovrebbe forse 
adirarsi per le tue parole e distruggere l’opera delle tue mani? 

580Atti 1:24, 26. Poi in preghiera dissero: «Tu, Signore, che conosci i cuori di tutti, mostra quale di questi 
due hai scelto». […] Tirarono quindi a sorte e la sorte cadde su Mattia, che fu aggiunto agli undici apostoli. 

581Giobbe 36:24. Pensa piuttosto a lodare le sue opere; gli uomini le celebrano nei loro canti. 



fa conoscere, siano usati in modo santo e riverente in ciò che pensiamo,582 meditiamo,583 

diciamo,584 e scriviamo;585 con una santa professione,586 e una condotta consona,587 alla 

gloria di Dio,588 e per il bene nostro,589 e altrui.590 

 

D. 113. Quali sono i peccati proibiti nel terzo comandamento? 

R. I peccati proibiti nel terzo comandamento sono, non usare il nome di Dio come 

richiesto;591 e abusare di esso facendone menzione in modo ignorante,592 vano,593 

irriverente, profano,594 superstizioso,595 o empio, o altrimenti usare i suoi titoli, 

 
582Malachia 3:16. Allora quelli che hanno timore del Signore si sono parlati l’un l’altro. Il Signore è stato 

attento e ha ascoltato; un libro è stato scritto davanti a lui, per conservare il ricordo di quelli che temono il 
Signore e rispettano il suo nome. 

583Salmo 8:1, 3-4. O Dio, Signore nostro, quant’è magnifico il tuo nome in tutta la terra! Tu hai posto la 
tua maestà nei cieli. […] Quando io considero i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai 
disposte, che cos’è l’uomo perché tu lo ricordi? Il figlio dell’uomo perché te ne prenda cura? 

584Salmo 105:2, 5. Cantate e salmeggiate a lui, meditate su tutte le sue meraviglie. […] Ricordatevi dei 
prodigi fatti da lui, dei suoi miracoli e dei giudizi della sua bocca. Si veda anche Colossesi 3:17. 

585Salmo 102:18. Questo sarà scritto per la generazione futura e il popolo che sarà creato loderà il Signore. 
5861 Pietro 3:15. Ma glorificate il Cristo come Signore nei vostri cuori. Siate sempre pronti a rendere conto 

della speranza che è in voi a tutti quelli che vi chiedono spiegazioni. Michea 4:5. Mentre tutti i popoli 
camminano ciascuno nel nome del suo dio, noi cammineremo nel nome del Signore, nostro Dio, per 
sempre. 

587Filippesi 1:27. Soltanto, comportatevi in modo degno del vangelo di Cristo, affinché, sia che io venga a 
vedervi sia che io resti lontano, senta dire di voi che state fermi in uno stesso spirito, combattendo 
insieme con un medesimo animo per la fede del vangelo. 

5881 Corinzi 10:31. Sia dunque che mangiate, sia che beviate, sia che facciate qualche altra cosa, fate tutto 
alla gloria di Dio. 

589Geremia 32:39. Darò loro uno stesso cuore, una stessa via, perché mi temano per sempre, per il loro 
bene e per quello dei loro figli dopo di loro. 

5901 Pietro 2:12. Avendo una buona condotta fra i pagani, affinché laddove sparlano di voi, chiamandovi 
malfattori, osservino le vostre opere buone e diano gloria a Dio nel giorno in cui li visiterà. 

591Malachia 2:2. «Se non ascoltate e se non prendete a cuore di dar gloria al mio nome», dice il Signore 
degli eserciti, «io manderò su di voi la maledizione e maledirò le vostre benedizioni; anzi le ho già 
maledette, perché non prendete la cosa a cuore». 

592Atti 17:23. Poiché, passando e osservando gli oggetti del vostro culto, ho trovato anche un altare sul 
quale era scritto: «Al dio sconosciuto». Orbene, ciò che voi adorate senza conoscerlo, io ve lo annuncio. 

593Proverbi 30:9. Perché io, una volta sazio, non ti rinneghi e dica: «Chi è il Signore?» oppure, diventato 
povero, non rubi e profani il nome del mio Dio. 

594Malachia 1:6-7, 12. Un figlio onora suo padre e un servo il suo padrone; se dunque io sono padre, dov’è 
l’onore che mi è dovuto? Se sono padrone, dov’è il timore che mi è dovuto? Il Signore degli eserciti parla a 
voi, o sacerdoti, che disprezzate il mio nome! Ma voi dite: «In che modo abbiamo disprezzato il tuo 
nome?» Voi offrite sul mio altare cibo contaminato, ma dite: «In che modo ti abbiamo contaminato?» 
L’avete fatto dicendo: «La tavola del Signore è spregevole». […] Voi però lo profanate quando dite: «La 
tavola del Signore è contaminata e ciò che dà come cibo è spregevole». Malachia 3:14. Voi avete detto: 
«È inutile servire Dio», e «che vantaggio c’è a osservare i suoi precetti, e a vestirsi a lutto davanti al 
Signore degli eserciti?»  

5951 Samuele 4:3-5. Quando il popolo fu tornato nell’accampamento, gli anziani d’Israele dissero: «Perché 
oggi il Signore ci ha sconfitti davanti ai Filistei? Andiamo a Silo a prendere l’arca del patto del Signore 
perché essa venga in mezzo a noi e ci salvi dalle mani dei nostri nemici!» Il popolo quindi mandò gente a 
Silo, e di là fu portata l’arca del patto del Signore degli eserciti, il quale sta fra i cherubini; e i due figli di 
Eli, Ofni e Fineas, erano là con l’arca del patto di Dio. Quando l’arca del patto del Signore entrò 
nell’accampamento, tutto Israele alzò grida di gioia, sì che ne rimbombò la terra. Geremia 7:4, 9-10, 
14, 31. Non ponete la vostra fiducia in parole false, dicendo: «Questo è il tempio del Signore, il tempio del 
Signore, il tempio del Signore!» […] Voi rubate, uccidete, commettete adultèri, giurate il falso, offrite 
profumi a Baal, andate dietro ad altri dèi che prima non conoscevate, e poi venite a presentarvi davanti a 
me, in questa casa sulla quale è invocato il mio nome. Voi dite: «Siamo salvi!» Perciò commettete tutte 



attributi,596 ordinamenti,597 o opere598 in modo blasfemo,599 o commettendo spergiuro;600 

ogni imprecazione,601 giuramento,602 voto,603 e ricorso peccaminoso alle sorti;604 violare i 

nostri giuramenti e voti, se leciti,605 e adempirli, se riguardanti cose illecite;606 mormorare 

 
queste abominazioni. […] Io tratterò questa casa, sulla quale è invocato il mio nome e nella quale riponete 
la vostra fiducia, e il luogo che ho dato a voi e ai vostri padri, come ho trattato Silo. […] Hanno costruito 
gli alti luoghi di Tofet nella valle del figlio di Innom, per bruciarvi nel fuoco i loro figli e le loro figlie, cosa 
che io non avevo comandata e che non mi era venuta in mente. Colossesi 2:20-22. Se siete morti con 
Cristo agli elementi del mondo, perché, come se viveste nel mondo, vi lasciate imporre dei precetti quali: 
«Non toccare, non assaggiare, non maneggiare» (tutte cose destinate a scomparire con l’uso), secondo i 
comandamenti e le dottrine degli uomini? 

5962 Re 18:30, 35. Né vi faccia Ezechia riporre la vostra fiducia nel Signore, dicendo: «Il Signore ci libererà 
di certo, questa città non sarà data nelle mani del re d’Assiria». […] Fra tutti gli dèi di quei paesi quali 
sono quelli che hanno liberato il loro paese dalla mia mano? Il Signore potrà forse liberare Gerusalemme 
dalla mia mano? Esodo 5:2. Ma il faraone rispose: «Chi è il Signore che io debba ubbidire alla sua voce e 
lasciare andare Israele? Io non conosco il Signore e non lascerò affatto andare Israele». Salmo 139:20. 
Essi parlano contro di te malvagiamente; i tuoi nemici si servono del tuo nome per sostenere la 
menzogna. 

597Salmo 50:16-17. Ma Dio dice all’empio: «Perché vai elencando le mie leggi e hai sempre sulle labbra il 
mio patto, tu che detesti la disciplina e ti getti dietro alle spalle le mie parole?» 

598Isaia 5:12. La cetra, il saltèro, il tamburello, il flauto e il vino rallegrano i loro banchetti! Ma non 
pongono mente a ciò che fa il Signore, e non considerano l’opera delle sue mani. 

5992 Re 19:22. Chi hai insultato e oltraggiato? Contro chi hai alzato la voce e levati in alto gli occhi? Contro 
il Santo d’Israele! Levitico 24:11. Il figlio della israelita bestemmiò il nome del Signore e lo maledisse; 
perciò fu condotto da Mosè. La madre di quel tale si chiamava Selomit ed era figlia di Dibri, della tribù di 
Dan. 

600Zaccaria 5:4. «Io la faccio uscire», dice il Signore degli eserciti, «ed essa entrerà nella casa del ladro e 
nella casa di colui che giura il falso nel mio nome; si stabilirà in mezzo a quella casa e la consumerà con il 
legname e le pietre che contiene». Zaccaria 8:17. «Nessuno trami in cuor suo alcun male contro il suo 
prossimo; non amate il falso giuramento; perché tutte queste cose io le odio», dice il Signore. 

6011 Samuele 17:43. Il Filisteo disse a Davide: «Sono forse un cane, che tu vieni contro di me con il 
bastone?» E maledisse Davide in nome dei suoi dèi. 2 Samuele 16:5. Quando il re Davide fu giunto a 
Baurim, uscì di là un uomo, imparentato con la famiglia di Saul, di nome Simei, figlio di Ghera. Egli 
veniva avanti pronunciando maledizioni. 

602Geremia 5:7. Perché ti dovrei perdonare? I tuoi figli mi hanno abbandonato, giurano per degli dèi che 
non esistono. Io li ho saziati ed essi si danno all’adulterio, si affollano nella casa della prostituta. 
Geremia 23:10. Il paese infatti è pieno di adùlteri; il paese infatti è tormentato a causa della 
maledizione che lo colpisce; i pascoli del deserto sono inariditi. La corsa di costoro è diretta al male, la 
loro forza non tende al bene. 

603Deuteronomio 23:18. Non porterai nella casa del Signore tuo Dio il guadagno di una prostituta né il 
prezzo di un cane, per sciogliere un qualsiasi voto, poiché sono entrambi abominevoli per il Signore tuo 
Dio. Atti 23:12, 14. Quando fu giorno, i Giudei ordirono una congiura e, con imprecazioni contro se 
stessi, fecero voto di non mangiare né bere finché non avessero ucciso Paolo. […] Si presentarono ai capi 
dei sacerdoti e agli anziani e dissero: «Abbiamo fatto voto, scagliando l’anatema contro noi stessi, di non 
mangiare nulla finché non abbiamo ucciso Paolo». 

604Ester 3:7. Il primo mese, cioè il mese di Nisan, il dodicesimo anno del re Assuero, si tirò il Pur, vale a 
dire si tirò a sorte, in presenza di Aman, un giorno dopo l’altro e un mese dopo l’altro, finché uscì 
designato il dodicesimo mese, cioè il mese di Adar. Ester 9:24. Poiché Aman, figlio di Ammedata, 
l’Agaghita, il nemico di tutti i Giudei, aveva tramato contro i Giudei per distruggerli e aveva gettato il Pur, 
vale a dire la sorte, per sgominarli e farli perire. Salmo 22:18. Spartiscono fra loro le mie vesti e tirano a 
sorte la mia tunica. 

605Salmo 24:4. L’uomo innocente di mani e puro di cuore, che non eleva l’animo a vanità e non giura con il 
proposito di ingannare. Ezechiele 17:16, 18-19. «Com’è vero che io vivo», dice il Signore, Dio, «nel 
paese di quel re che l’aveva fatto re e verso il quale non ha rispettato il giuramento, né osservato il patto, 
vicino a lui, in mezzo a Babilonia, egli morirà. […] Egli ha violato il giuramento infrangendo il patto, 
eppure aveva dato la mano! Ha fatto tutte queste cose e non scamperà”. Perciò così parla il Signore, Dio: 
«Com’è vero che io vivo, il mio giuramento che egli ha violato, il mio patto che egli ha infranto, io glieli 
farò ricadere sul capo». 

606Marco 6:26. Il re ne fu molto rattristato; ma, a motivo dei giuramenti fatti e dei commensali, non volle 
dirle di no. 1 Samuele 25:22, 32-34. Così tratti Dio i nemici di Davide con il massimo rigore! Fra qui e 



e contestare,607 indagare impertinentemente,608 e applicare impropriamente i decreti609 e 

le provvidenze di Dio;610 travisare,611 applicare impropriamente,612 o in alcun modo 

pervertire la Parola, o qualsiasi parte di essa,613 per motteggi profani,614 domande 

impertinenti o improduttive, vani battibecchi, o il mantenimento di false dottrine;615 

 
lo spuntar del giorno, di tutto quello che gli appartiene non lascerò in vita un solo uomo. […] Allora 
Davide disse ad Abigail: «Sia benedetto il Signore, il Dio d’Israele, che oggi ti ha mandata incontro a me! 
Sia benedetto il tuo senno, e benedetta sia tu che oggi mi hai impedito di spargere del sangue e di farmi 
giustizia con le mie mani. Poiché certo, com’è vero che vive il Signore, il Dio d’Israele, che mi ha impedito 
di farti del male, se tu non ti fossi affrettata a venirmi incontro, fra qui e lo spuntar del giorno a Nabal non 
sarebbe rimasto un solo uomo». 

607Romani 9:14, 19-20. Che diremo dunque? Vi è forse ingiustizia in Dio? No di certo! […] Tu allora mi 
dirai: «Perché rimprovera egli ancora? Poiché chi può resistere alla sua volontà?» Piuttosto, o uomo, chi 
sei tu che replichi a Dio? La cosa plasmata dirà forse a colui che la plasmò: «Perché mi hai fatta così?» 

608Deuteronomio 29:28. Le cose occulte appartengono al Signore nostro Dio, ma le cose rivelate sono 
per noi e per i nostri figli per sempre, perché mettiamo in pratica tutte le parole di questa legge. 

609Romani 3:5, 7. Ma se la nostra ingiustizia fa risaltare la giustizia di Dio, che diremo? Che Dio è ingiusto 
quando dà corso alla sua ira? (Parlo alla maniera degli uomini.) […] Ma se per la mia menzogna la verità 
di Dio sovrabbonda a sua gloria, perché sono ancora giudicato come peccatore? Romani 6:1-2. Che 
diremo dunque? Rimarremo forse nel peccato affinché la grazia abbondi? No di certo! Noi che siamo 
morti al peccato, come vivremmo ancora in esso? 

610Ecclesiaste 8:11. Siccome la sentenza contro un’azione cattiva non si esegue prontamente, il cuore dei 
figli degli uomini è pieno della voglia di fare il male. Ecclesiaste 9:3. Questo è un male fra tutto quello 
che si fa sotto il sole: che tutti abbiano una medesima sorte. Così il cuore dei figli degli uomini è pieno di 
malvagità e hanno la follia nel cuore mentre vivono; poi se ne vanno ai morti. Si veda anche Salmo 39. 

611Matteo 5:21-22, 27-28, 31-35, 38-39, 43-44. Voi avete udito che fu detto agli antichi: «Non uccidere; 
chiunque avrà ucciso sarà sottoposto al tribunale»; ma io vi dico: chiunque si adira contro suo fratello 
senza motivo sarà sottoposto al tribunale; e chi avrà detto a suo fratello: «Raca» sarà sottoposto al 
sinedrio; e chi gli avrà detto: «Pazzo!» sarà sottoposto alla geenna del fuoco. […] Voi avete udito che fu 
detto: «Non commettere adulterio». Ma io vi dico che chiunque guarda una donna per desiderarla ha già 
commesso adulterio con lei nel suo cuore. […] Fu detto: «Chiunque ripudia sua moglie le dia l’atto di 
ripudio». Ma io vi dico: chiunque manda via sua moglie, salvo che per motivo di fornicazione, la fa 
diventare adultera, e chiunque sposa colei che è mandata via commette adulterio. Avete anche udito che 
fu detto agli antichi: «Non giurare il falso; da’ al Signore quello che gli hai promesso con giuramento». Ma 
io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio; né per la terra, perché è lo sgabello 
dei suoi piedi; né per Gerusalemme, perché è la città del gran Re. […] Voi avete udito che fu detto: 
«Occhio per occhio e dente per dente». Ma io vi dico: non contrastate il malvagio; anzi, se uno ti percuote 
sulla guancia destra, porgigli anche l’altra. […] Voi avete udito che fu detto: «Ama il tuo prossimo e odia il 
tuo nemico». Ma io vi dico: amate i vostri nemici, benedite coloro che vi maledicono, fate del bene a quelli 
che vi odiano, e pregate per quelli che vi maltrattano e che vi perseguitano. 

612Ezechiele 13:22. Poiché avete rattristato il cuore del giusto con le menzogne, quando io non lo 
rattristavo, e avete rafforzato le mani dell’empio, perché non si convertisse dalla sua via malvagia per 
ottenere la vita… 

6132 Pietro 3:16. E questo egli fa in tutte le sue lettere, in cui tratta di questi argomenti. In esse ci sono 
alcune cose difficili a capirsi, che gli uomini ignoranti e instabili travisano a loro perdizione come anche le 
altre Scritture. Si veda anche Matteo 22:24-31. 

614Isaia 22:13. Ed ecco che tutto è gioia, tutto è festa! Si ammazzano buoi, si scannano pecore, si mangia 
carne, si beve vino. «Mangiamo e beviamo, poiché domani morremo!» Geremia 23:34, 36, 38. Quanto 
al profeta, al sacerdote o al popolo che dirà: «Oracolo del Signore», io lo punirò, lui e la sua casa. […] Ma 
l’oracolo del Signore non lo nominerete più; infatti la parola di ciascuno sarà per lui il suo oracolo, poiché 
avete falsato le parole del Dio vivente, del Signore degli eserciti, nostro Dio. […] Se dite ancora: «Oracolo 
del Signore», allora il Signore parla così: «Siccome avete detto questa parola: “Oracolo del Signore”, 
sebbene io vi avessi mandato a dire: Non dite più: “Oracolo del Signore”». 

6151 Timoteo 1:4, 6-7. E di non occuparsi di favole e di genealogie senza fine, le quali suscitano discussioni 
invece di promuovere l’opera di Dio, che è fondata sulla fede. […] Alcuni hanno deviato da queste cose e si 
sono abbandonati a discorsi senza senso. Vogliono essere dottori della legge, ma in realtà non sanno né 
quello che dicono né quello che affermano con certezza. 1 Timoteo 6:4-5, 20. È un orgoglioso e non sa 
nulla; ma si fissa su questioni e dispute di parole, dalle quali nascono invidia, contese, maldicenza, cattivi 
sospetti, acerbe discussioni di persone corrotte di mente e prive della verità, le quali considerano la pietà 



abusare di essa, delle creature, o di qualsiasi cosa contenuta sotto il nome di Dio, in 

formule magiche,616 o desideri e pratiche peccaminose;617 denigrare,618 disprezzare,619 

vilipendere,620 o in alcun modo opporsi alla verità, alla grazia, e alle vie di Dio;621 

professare la religione con ipocrisia, o per fini sinistri;622 vergognarsene,623 o essere una 

vergogna per essa, camminando in modo non consono,624 sciocco,625 infruttuoso,626 e 

 
come una fonte di guadagno. Sepàrati da costoro. […] O Timoteo, custodisci il deposito; evita i discorsi 
vuoti e profani e le obiezioni di quella che falsamente si chiama scienza. 2 Timoteo 2:14. Ricorda loro 
queste cose, scongiurandoli davanti a Dio che non facciano dispute di parole; esse non servono a niente e 
conducono alla rovina chi le ascolta. Tito 3:9. Ma quanto alle questioni stolte, alle genealogie, alle 
contese e alle dispute intorno alla legge, evitale, perché sono inutili e vane. 

616Deuteronomio 18:10-14. Non si trovi in mezzo a te chi fa passare suo figlio o sua figlia per il fuoco, né 
chi esercita la divinazione, né astrologo, né chi predice il futuro, né mago, né incantatore, né chi consulta 
gli spiriti, né chi dice la fortuna, né negromante, perché il Signore detesta chiunque fa queste cose; a 
motivo di queste pratiche abominevoli, il Signore, il tuo Dio, sta per scacciare quelle nazioni dinanzi a te. 
Tu sarai integro verso il Signore Dio tuo; poiché quelle nazioni, che tu spodesterai, danno ascolto agli 
astrologi e agli indovini. A te, invece, il Signore, il tuo Dio, non lo permette. Atti 19:13. Or alcuni esorcisti 
itineranti giudei tentarono anch’essi di invocare il nome del Signore Gesù su quelli che avevano degli 
spiriti maligni, dicendo: «Io vi scongiuro, per quel Gesù che Paolo annuncia». 

6172 Timoteo 4:3-4. Infatti verrà il tempo che non sopporteranno più la sana dottrina, ma, per prurito di 
udire, si cercheranno maestri in gran numero secondo le proprie voglie, e distoglieranno le orecchie dalla 
verità e si volgeranno alle favole. 1 Re 21:9-10. In quelle lettere scrisse così: «Bandite un digiuno e fate 
sedere Nabot in prima fila davanti al popolo; mettetegli di fronte due malfattori, i quali depongano contro 
di lui, dicendo: “Tu hai maledetto Dio e il re”; poi portatelo fuori dalla città, lapidatelo, e così muoia». 
Giuda 4. Perché si sono infiltrati fra di voi certi uomini (per i quali già da tempo è scritta questa 
condanna); empi che volgono in dissolutezza la grazia del nostro Dio e negano il nostro unico Padrone e 
Signore Gesù Cristo. Si veda anche Romani 13:13-14. 

618Atti 13:45. Ma i Giudei, vedendo la folla, furono pieni di invidia e, opponendosi e bestemmiando, 
contraddicevano le cose dette da Paolo. 1 Giovanni 3:12. Non come Caino, che era dal maligno e uccise 
il proprio fratello. Perché lo uccise? Perché le sue opere erano malvagie e quelle di suo fratello erano 
giuste. 

619Salmo 1:1. Beato l’uomo che non cammina secondo il consiglio degli empi, che non si ferma nella via dei 
peccatori, né si siede in compagnia degli schernitori. 2 Pietro 3:3. Sappiate questo, prima di tutto: che 
negli ultimi giorni verranno schernitori beffardi, i quali si comporteranno secondo i propri desideri 
peccaminosi. 

6201 Pietro 4:4. Per questo trovano strano che voi non corriate con loro agli stessi eccessi di dissolutezza e 
parlano male di voi. 

621Atti 13:45-46, 50. Ma i Giudei, vedendo la folla, furono pieni di invidia e, opponendosi e 
bestemmiando, contraddicevano le cose dette da Paolo. Ma Paolo e Barnaba dissero con franchezza: «Era 
necessario che a voi per primi si annunciasse la Parola di Dio; ma poiché la respingete e non vi ritenete 
degni della vita eterna, ecco, ci rivolgiamo agli stranieri». […] Ma i Giudei istigarono le donne pie e 
ragguardevoli e i notabili della città, scatenarono una persecuzione contro Paolo e Barnaba e li cacciarono 
fuori dal loro territorio. Atti 4:18. E, avendoli chiamati, imposero loro di non parlare né insegnare affatto 
nel nome di Gesù. 1 Tessalonicesi 2:16. Impedendoci di parlare agli stranieri perché siano salvati. 
Colmano così senza posa la misura dei loro peccati; ma ormai li ha raggiunti l’ira finale. Ebrei 10:29. Di 
quale peggior castigo, a vostro parere, sarà giudicato degno colui che avrà calpestato il Figlio di Dio, che 
avrà considerato profano il sangue del patto con il quale è stato santificato e avrà disprezzato lo Spirito 
della grazia? Si veda anche Atti 19:9. 

6222 Timoteo 3:5. Aventi l’apparenza della pietà, mentre ne hanno rinnegato la potenza. Anche da costoro 
allontànati! […] Matteo 23:14. Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché divorate le case delle vedove e 
fate lunghe preghiere per mettervi in mostra; perciò riceverete una maggiore condanna. Si veda anche 
Matteo 6:1-2, 5, 16. 

623Marco 8:38. Perché se uno si sarà vergognato di me e delle mie parole in questa generazione adultera e 
peccatrice, anche il Figlio dell’uomo si vergognerà di lui quando verrà nella gloria del Padre suo con i santi 
angeli. 

624Salmo 73:14-15. Poiché sono colpito ogni giorno e il mio tormento si rinnova ogni mattina. Se avessi 
detto: «Parlerò come loro», ecco, avrei tradito la stirpe dei tuoi figli. 

625Efesini 5:15-17. Guardate dunque con diligenza a come vi comportate; non da stolti, ma da saggi; 



offensivo,627 o ricadendo da essa nel peccato.628 

 

D. 114. Quali sono le ragioni annesse al terzo comandamento? 

R. Le ragioni annesse al terzo comandamento, in questi parole: «del Signore, Dio tuo», e: 

«Perché il Signore non riterrà innocente chi pronuncia il suo nome invano»,629 sono, che 

egli è il Signore e Dio nostro, pertanto il suo nome non va profanato, o in alcun modo 

abusato da noi;630 specialmente perché egli sarà così lungi dall’assolvere e risparmiare i 

trasgressori di questo comandamento, da non permettere che essi sfuggano al suo giusto 

giudizio,631 sebbene molti di loro sfuggano alle censure e punizioni degli uomini.632 

 

D. 115. Qual è il quarto comandamento? 

Il quarto comandamento è: «Ricòrdati del giorno del riposo per santificarlo. Lavora sei 

giorni e fa’ tutto il tuo lavoro, ma il settimo è giorno di riposo, consacrato al Signore Dio 

tuo; non fare in esso nessun lavoro ordinario, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo 

servo, né la tua serva, né il tuo bestiame, né lo straniero che abita nella tua città; poiché in 

sei giorni il Signore fece i cieli, la terra, il mare e tutto ciò che è in essi, e si riposò il settimo 

giorno; perciò il Signore ha benedetto il giorno del riposo e lo ha santificato».633 

 

D. 116. Che cosa è richiesto nel quarto comandamento? 
 

ricuperando il tempo perché i giorni sono malvagi. Perciò non siate disavveduti, ma intendete bene quale 
sia la volontà del Signore. Si veda anche 1 Corinzi 6:5-6.  

626Isaia 5:4. Che cosa si sarebbe potuto fare alla mia vigna più di quanto ho fatto per essa? Perché, mentre 
mi aspettavo che facesse uva, ha fatto uva selvatica? Si veda anche 2 Pietro 1:8-9.  

627Romani 2:23-24. Tu che ti vanti della legge, disonori Dio trasgredendo la legge? Infatti, com’è scritto: 
«Il nome di Dio è bestemmiato per causa vostra fra gli stranieri». 

628Galati 3:1, 3. O Galati insensati, chi vi ha ammaliati perché non ubbidiate alla verità, voi, davanti ai cui 
occhi Gesù Cristo è stato rappresentato crocifisso fra voi? […] Siete così insensati? Dopo aver cominciato 
con lo Spirito, volete ora raggiungere la perfezione con la carne? Si veda anche Ebrei 6:6. 

629Esodo 20:7. Non pronunciare il nome del Signore, Dio tuo, invano; perché il Signore non riterrà 
innocente chi pronuncia il suo nome invano. 

630Levitico 19:12. Non giurerete il falso usando il mio nome; perché profanereste il nome del vostro Dio. 
Io sono il Signore. 

631Deuteronomio 28:58-59. Se non hai cura di mettere in pratica tutte le parole di questa legge, scritte in 
questo libro, se non temi questo nome glorioso e tremendo del Signore tuo Dio, il Signore renderà 
straordinarie le piaghe con le quali colpirà te e i tuoi discendenti: piaghe grandi e persistenti, malattie 
maligne e persistenti. Si veda anche Ezechiele 36:21-23. 

6321 Samuele 2:29. Allora, perché calpestate i miei sacrifici e le mie oblazioni che ho comandato di offrire 
nel mio santuario? Come mai onori i tuoi figli più di me e vi ingrassate con il meglio di tutte le oblazioni 
d’Israele, mio popolo? 1 Samuele 3:13. Gli ho predetto che avrei esercitato i miei giudizi sulla sua casa 
per sempre, a causa dell’iniquità che egli ben conosce, poiché i suoi figli hanno attirato su di sé la 
maledizione ed egli non li ha sgridati. Si veda anche 1 Samuele 2:12-17, 22-25. 

633Esodo 20:8-11, cfr. Deuteronomio 5:12-15. Ricòrdati del giorno del riposo per santificarlo. Lavora 
sei giorni e fa’ tutto il tuo lavoro, ma il settimo è giorno di riposo, consacrato al Signore Dio tuo; non fare 
in esso nessun lavoro ordinario, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo servo, né la tua serva, né il tuo 
bestiame, né lo straniero che abita nella tua città; poiché in sei giorni il Signore fece i cieli, la terra, il mare 
e tutto ciò che è in essi, e si riposò il settimo giorno; perciò il Signore ha benedetto il giorno del riposo e lo 
ha santificato. 



R. Il quarto comandamento richiede da parte di tutti gli uomini la santificazione o 

consacrazione a Dio di quei giorni festivi che egli ha stabilito nella sua Parola, 

espressamente un giorno intero su sette; il quale era il settimo dall’inizio del mondo alla 

risurrezione di Cristo, e il primo giorno della settimana da allora in avanti, e così fino alla 

fine dell’età presente; il quale è il sabato cristiano,634 e nel Nuovo Testamento chiamato il 

giorno del Signore.635 

 

D. 117. Come va santificato il sabato o giorno del Signore? 

R. Il sabato o giorno del Signore va santificato con un santo riposo tutto il giorno,636 non 

soltanto da quelle opere che sono in ogni tempo peccaminose, ma anche da quegli impieghi 

e ricreazioni mondane che sono lecite gli altri giorni;637 e facendo del dedicarci per tutto il 

tempo (ad eccezione di quello richiesto da opere di necessità e misericordia638) agli esercizi 

pubblici e privati dell’adorazione di Dio il nostro diletto:639 e, a tal fine, dobbiamo 

 
634Deuteronomio 5:12-14. Osserva il giorno del riposo per santificarlo, come il Signore, il tuo Dio, ti ha 

comandato. Lavora sei giorni, e fa’ tutto il tuo lavoro, ma il settimo è giorno di riposo, consacrato al 
Signore Dio tuo; non fare in esso nessun lavoro ordinario, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo servo, 
né la tua serva, né il tuo bue, né il tuo asino, né il tuo bestiame, né lo straniero che abita nella tua città, 
affinché il tuo servo e la tua serva si riposino come te. Genesi 2:2-3. Il settimo giorno Dio compì l’opera 
che aveva fatta, e si riposò il settimo giorno da tutta l’opera che aveva fatta. Dio benedisse il settimo 
giorno e lo santificò, perché in esso Dio si riposò da tutta l’opera che aveva creata e fatta. 1 Corinzi 16:1-
2. Quanto poi alla colletta per i santi, come ho ordinato alle chiese di Galazia, così fate anche voi. Ogni 
primo giorno della settimana ciascuno di voi, a casa, metta da parte quello che potrà secondo la prosperità 
concessagli, affinché, quando verrò, non ci siano più collette da fare. Atti 20:7. Il primo giorno della 
settimana, mentre eravamo riuniti per spezzare il pane, Paolo, dovendo partire il giorno seguente, parlava 
ai discepoli, e prolungò il discorso fino a mezzanotte. Giovanni 20:19, 26. La sera di quello stesso 
giorno, che era il primo della settimana, mentre le porte del luogo in cui si trovavano i discepoli erano 
chiuse per timore dei Giudei, Gesù venne e si presentò in mezzo a loro, e disse: «Pace a voi!» […] Otto 
giorni dopo i suoi discepoli erano di nuovo in casa, e Tommaso era con loro. Gesù venne a porte chiuse, e 
si presentò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!» Si vedano anche Matteo 5:17-18; Isaia 56:2, 4, 6-7.  

635Apocalisse 1:10. Fui rapito dallo Spirito nel giorno del Signore, e udii dietro a me una voce potente 
come il suono di una tromba che diceva… 

636Esodo 20:8, 10. Ricòrdati del giorno del riposo per santificarlo. […] Ma il settimo è giorno di riposo, 
consacrato al Signore Dio tuo; non fare in esso nessun lavoro ordinario, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, 
né il tuo servo, né la tua serva, né il tuo bestiame, né lo straniero che abita nella tua città. 

637Esodo 16:25-28. Mosè disse: «Mangiatelo oggi, perché oggi è il sabato sacro al Signore; oggi non ne 
troverete nei campi. Raccoglietene durante sei giorni; ma il settimo giorno è il sabato; in quel giorno non 
ve ne sarà». Il settimo giorno alcuni del popolo uscirono per raccoglierne, ma non ne trovarono. Allora il 
Signore disse a Mosè: «Fino a quando rifiuterete di osservare i miei comandamenti e le mie leggi?» 
Geremia 17:21-22. Così parla il Signore: Per amore della vostra stessa vita, guardatevi dal portare 
qualsiasi carico e dal farlo passare per le porte di Gerusalemme in giorno di sabato; non tirate fuori dalle 
vostre case alcun carico e non fate alcun lavoro in giorno di sabato, ma santificate il giorno del sabato, 
come io comandai ai vostri padri. Si veda anche Neemia 13:15-22. 

638Matteo 12:1-5. In quel tempo Gesù attraversò di sabato dei campi di grano; e i suoi discepoli ebbero 
fame e si misero a strappare delle spighe e a mangiare. I farisei, veduto ciò, gli dissero: «Guarda! I tuoi 
discepoli fanno quello che non è lecito fare di sabato». Ma egli rispose loro: «Non avete letto quello che 
fece Davide, quando ebbe fame, egli insieme a coloro che erano con lui? Come egli entrò nella casa di Dio 
e come mangiarono i pani di presentazione che non era lecito mangiare né a lui né a quelli che erano con 
lui, ma solamente ai sacerdoti? O non avete letto nella legge che di sabato i sacerdoti nel tempio violano il 
sabato e non ne sono colpevoli? Si vedano anche i versetti 6-13. 

639Isaia 58:13-14. «Se tu trattieni il piede dal violare il sabato, facendo i tuoi affari nel mio santo giorno, se 
chiami il sabato una delizia e venerabile ciò che è sacro al Signore, se onori quel giorno anziché seguire le 



preparare i nostri cuori, e sistemare e sbrigare opportunamente i nostri affari mondani con 

tale previdenza, diligenza, e moderazione, da essere tanto più liberi e idonei per i doveri di 

quel giorno.640 

 

D. 118. Perché l’ingiunzione di osservare il sabato è rivolta più specificamente ai 

capifamiglia, e ad altri superiori? 

R. L’ingiunzione di osservare il sabato è rivolta più specificamente ai capifamiglia, e ad 

altri superiori, perché essi sono tenuti non soltanto a osservarlo loro stessi, ma ad 

assicurarsi che esso sia osservato da tutti coloro che si trovano sotto la loro responsabilità; 

e perché tendono spesso a impedirglielo imponendo loro altri doveri.641 

 

D. 119. Quali sono i peccati proibiti nel quarto comandamento? 

R. I peccati proibiti nel quarto comandamento sono, ogni omissione dei doveri richiesti,642 

ogni loro adempimento superficiale, svogliato, e improduttivo, e stancarsi di essi;643 ogni 

profanazione della giornata con l’inoperosità, e facendo ciò che è in sé peccaminoso;644 e 

 
tue vie e fare i tuoi affari e discutere le tue cause, allora troverai la tua delizia nel Signore; io ti farò 
cavalcare sulle alture del paese, ti nutrirò della eredità di Giacobbe tuo padre», poiché la bocca del Signore 
ha parlato. Luca 4:16. Si recò a Nazaret, dov’era stato allevato e, com’era solito, entrò in giorno di sabato 
nella sinagoga e si alzò per leggere. Atti 20:7. Il primo giorno della settimana, mentre eravamo riuniti 
per spezzare il pane, Paolo, dovendo partire il giorno seguente, parlava ai discepoli, e prolungò il discorso 
fino a mezzanotte. 1 Corinzi 16:1-2. Quanto poi alla colletta per i santi, come ho ordinato alle chiese di 
Galazia, così fate anche voi. Ogni primo giorno della settimana ciascuno di voi, a casa, metta da parte 
quello che potrà secondo la prosperità concessagli, affinché, quando verrò, non ci siano più collette da 
fare. Levitico 23:3. Si lavorerà sei giorni; ma il settimo giorno è sabato, giorno di completo riposo e di 
santa convocazione. Non farete in esso nessun lavoro; è un riposo consacrato al Signore in tutti i luoghi 
dove abiterete. Si vedano anche il titolo di Salmo 92; Isaia 66:23. 

640Esodo 20:8. Ricòrdati del giorno del riposo per santificarlo. Luca 23:54, 56. Era il giorno della 
Preparazione e stava per cominciare il sabato. […] Poi tornarono indietro e prepararono aromi e profumi. 
Durante il sabato si riposarono, secondo il comandamento. Esodo 16:22, 25-26, 29. Il sesto giorno 
raccolsero il doppio di quel pane: due omer per ciascuno. Tutti i capi della comunità vennero a dirlo a 
Mosè. […] Mosè disse: «Mangiatelo oggi, perché oggi è il sabato sacro al Signore; oggi non ne troverete nei 
campi. Raccoglietene durante sei giorni; ma il settimo giorno è il sabato; in quel giorno non ve ne sarà». 
[…] «Guardate che il Signore vi ha dato il sabato. Per questo, il sesto giorno egli vi dà del pane per due 
giorni. Perciò ognuno stia dov’è, nessuno esca dalla sua tenda il settimo giorno». Neemia 13:19. Non 
appena le porte di Gerusalemme cominciarono a essere nell’ombra, prima del sabato, ordinai che queste 
fossero chiuse e che non si riaprissero fino a dopo il sabato; e collocai alcuni dei miei servi alle porte, 
affinché nessun carico entrasse in città durante il sabato. 

641Esodo 20:10. Ma il settimo è giorno di riposo, consacrato al Signore Dio tuo; non fare in esso nessun 
lavoro ordinario, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo servo, né la tua serva, né il tuo bestiame, né lo 
straniero che abita nella tua città. Esodo 23:12. Per sei giorni farai il tuo lavoro; ma il settimo giorno ti 
riposerai, perché il tuo bue e il tuo asino possano riposarsi e il figlio della tua serva e lo straniero possano 
riprendere fiato. Si vedano anche Giosué 24:15; Neemia 13:15-17; Geremia 17:20-22. 

642Ezechiele 22:26. I suoi sacerdoti violano la mia legge e profanano le mie cose sante; non distinguono 
fra santo e profano, non fanno conoscere la differenza che passa fra ciò che è impuro e ciò che è puro, 
chiudono gli occhi sui miei sabati, e io sono disonorato in mezzo a loro. 

643Amos 8:5. Voi che dite: «Quando finirà il novilunio, perché possiamo vendere il grano? Quando finirà il 
sabato, perché possiamo aprire i granai, diminuire l’efa, aumentare il siclo e usare bilance false per 
frodare?» Si vedano anche Atti 20:7, 9; Ezechiele 33:30-32; Malachia 1:13. 

644Ezechiele 23:38. Anche questo mi hanno fatto: in quel medesimo giorno hanno contaminato il mio 



con ogni opera, parola, e pensiero superfluo, a proposito dei nostri impieghi e ricreazioni 

mondane.645 

 

D. 120. Quali sono le ragioni annesse al quarto comandamento, per rafforzarlo 

ulteriormente? 

R. Le ragioni annesse al quarto comandamento, per rafforzarlo ulteriormente, sono tratte 

dalla sua equità, dal momento che Dio ci ha concesso sei giorni su sette per i nostri affari, e 

non se ne è riservato che uno, con queste parole: «Lavora sei giorni e fa’ tutto il tuo 

lavoro»:646 dal fatto che Dio rivendica una proprietà speciale di quel giorno: «Ma il settimo 

è giorno di riposo, consacrato al Signore Dio tuo»:647 dall’esempio di Dio, il quale «in sei 

giorni […] fece i cieli, la terra, il mare e tutto ciò che è in essi, e si riposò il settimo giorno»: 

e da quella benedizione che Dio ha pronunciato su quel giorno, non soltanto santificandolo 

perché fosse un giorno dedicato al suo servizio, ma ordinandolo perché fosse per noi un 

mezzo di benedizione attraverso la sua santificazione da parte nostra: «Perciò il Signore ha 

benedetto il giorno del riposo e lo ha santificato».648 

 

D. 121. Perché la parola «ricòrdati» è posta all’inizio del quarto comandamento? 

R. La parola «ricòrdati» è posta all’inizio del quarto comandamento,649 in parte, a causa 

del grande beneficio che deriviamo dal ricordarcene, essendo così aiutati a prepararci a 

osservarlo,650 e, nell’osservarlo, a osservare meglio tutti gli altri comandamenti,651 e a 

 
santuario e hanno profanato i miei sabati. 

645Geremia 17:24, 27. «Se voi mi ascoltate attentamente», dice il Signore, «se non fate entrare alcun 
carico per le porte di questa città in giorno di sabato, ma santificate il giorno del sabato e non fate in esso 
alcun lavoro… […] Ma se non mi date ascolto e non santificate il giorno del sabato, e non vi astenete dal 
portare carichi e dall’introdurne per le porte di Gerusalemme in giorno di sabato, io accenderò un fuoco 
alle porte della città ed esso divorerà i palazzi di Gerusalemme, e non si estinguerà». Si veda anche Isaia 
58:13-14. 

646Esodo 20:9. Lavora sei giorni e fa’ tutto il tuo lavoro. 
647Esodo 20:10. Ma il settimo è giorno di riposo, consacrato al Signore Dio tuo; non fare in esso nessun 

lavoro ordinario, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo servo, né la tua serva, né il tuo bestiame, né lo 
straniero che abita nella tua città. 

648Esodo 20:11. Poiché in sei giorni il Signore fece i cieli, la terra, il mare e tutto ciò che è in essi, e si 
riposò il settimo giorno; perciò il Signore ha benedetto il giorno del riposo e lo ha santificato. 

649Esodo 20:8. Ricòrdati del giorno del riposo per santificarlo. 
650Esodo 16:23. Ed egli disse loro: «Questo è quello che ha detto il Signore: “Domani è un giorno solenne 

di riposo: un sabato sacro al Signore; fate cuocere oggi quello che avete da cuocere, e fate bollire quello 
che avete da bollire; tutto quel che vi avanza, riponetelo e conservatelo fino a domani”». Luca 23:54, 56. 
Era il giorno della Preparazione e stava per cominciare il sabato. […] Poi tornarono indietro e prepararono 
aromi e profumi. Durante il sabato si riposarono, secondo il comandamento. Si vedano anche Marco 
15:42; Neemia 13:19. 

651Ezechiele 20:12, 19-20. A loro diedi anche i miei sabati perché servissero di segno tra me e loro, 
perché conoscessero che io sono il Signore che li santifico. […] Io sono il Signore, il vostro Dio; camminate 
secondo le mie leggi, osservate i miei precetti e metteteli in pratica. Santificate i miei sabati e siano essi un 
segno fra me e voi, dal quale si conosca che io sono il Signore, il vostro Dio. Salmo 92:13-14. Quelli che 
sono piantati nella casa del Signore fioriranno nei cortili del nostro Dio. Porteranno ancora frutto nella 



perpetuare un grato ricordo dei due grandi benefici della creazione e della redenzione, i 

quali contengono un breve compendio della religione;652 e in parte, perché siamo assai 

pronti a dimenticarcene,653 dal momento che il lume della natura è meno chiaro al 

riguardo,654 e tuttavia esso riduce la nostra libertà naturale quanto a cose in altri tempi 

lecite;655 che esso non ricorre che una volta ogni sette giorni, e molti affari mondani si 

frappongono, e troppo spesso distolgono le nostre menti dal pensare a esso, per prepararci 

a esso, o per santificarlo;656 e che Satana con i suoi strumenti si dà un gran da fare per 

cancellarne la gloria, e anche il ricordo, per introdurre ogni irreligione ed empietà.657 

 

D. 122. Qual è la somma dei sei comandamenti che contengono il nostro dovere verso 

l’uomo? 

R. La somma dei sei comandamenti che contengono il nostro dovere verso l’uomo, è di 

amare il nostro prossimo come noi stessi,658 e di fare agli altri ciò che vorremmo che essi 

facessero a noi.659 

 

D. 123. Qual è il quinto comandamento? 
 

vecchiaia; saranno pieni di vigore e verdeggianti. Si veda anche il titolo di Salmo 92. 
652Genesi 2:2-3. Il settimo giorno Dio compì l’opera che aveva fatta, e si riposò il settimo giorno da tutta 

l’opera che aveva fatta. Dio benedisse il settimo giorno e lo santificò, perché in esso Dio si riposò da tutta 
l’opera che aveva creata e fatta. Salmo 118:22, 24. La pietra che i costruttori avevano disprezzata è 
divenuta la pietra angolare. […] Questo è il giorno che il Signore ci ha preparato; festeggiamo e 
rallegriamoci in esso. Apocalisse 1:10. Fui rapito dallo Spirito nel giorno del Signore, e udii dietro a me 
una voce potente come il suono di una tromba che diceva… 

653Ezechiele 22:26. I suoi sacerdoti violano la mia legge e profanano le mie cose sante; non distinguono 
fra santo e profano, non fanno conoscere la differenza che passa fra ciò che è impuro e ciò che è puro, 
chiudono gli occhi sui miei sabati, e io sono disonorato in mezzo a loro. 

654Neemia 9:14. Hai fatto loro conoscere il tuo santo sabato e hai dato loro comandamenti, precetti e una 
legge per mezzo di Mosè, tuo servo. 

655Esodo 34:21. Lavorerai sei giorni; ma il settimo giorno ti riposerai: ti riposerai anche al tempo 
dell’aratura e della mietitura. 

656Deuteronomio 5:14-15. Ma il settimo è giorno di riposo, consacrato al Signore Dio tuo; non fare in 
esso nessun lavoro ordinario, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo servo, né la tua serva, né il tuo bue, 
né il tuo asino, né il tuo bestiame, né lo straniero che abita nella tua città, affinché il tuo servo e la tua 
serva si riposino come te. Ricòrdati che sei stato schiavo nel paese d’Egitto e che il Signore, il tuo Dio, ti ha 
fatto uscire di là con mano potente e con braccio steso; perciò il Signore, il tuo Dio, ti ordina di osservare il 
giorno del riposo. Amos 8:5. Voi che dite: «Quando finirà il novilunio, perché possiamo vendere il 
grano? Quando finirà il sabato, perché possiamo aprire i granai, diminuire l’efa, aumentare il siclo e usare 
bilance false per frodare?» 

657Lamentazioni 1:7.  Nei giorni della sua afflizione, della sua vita raminga, Gerusalemme si ricorda di 
tutti i beni preziosi che possedeva fin dai giorni antichi; ora che il suo popolo è caduto in mano 
all’avversario e nessuno la soccorre, i suoi nemici la guardano e ridono del suo misero stato. Geremia 
17:21-23. Così parla il Signore: Per amore della vostra stessa vita, guardatevi dal portare qualsiasi carico 
e dal farlo passare per le porte di Gerusalemme in giorno di sabato; non tirate fuori dalle vostre case alcun 
carico e non fate alcun lavoro in giorno di sabato, ma santificate il giorno del sabato, come io comandai ai 
vostri padri. Essi, però, non diedero ascolto, non prestarono orecchio, ma irrigidirono il collo per non 
ascoltare e per non ricevere istruzione. Si veda anche Neemia 13:15-22. 

658Matteo 22:39. Il secondo, simile a questo, è: «Ama il tuo prossimo come te stesso». 
659Matteo 7:12. Tutte le cose dunque che voi volete che gli uomini vi facciano, fatele anche voi a loro; 

perché questa è la legge e i profeti. 



R. Il quinto comandamento è: «Onora tuo padre e tua madre, affinché i tuoi giorni siano 

prolungati sulla terra che il Signore, il tuo Dio, ti dà».660 

 

D. 124. Chi si intendono con «padre» e «madre» nel quinto comandamento? 

R. Con «padre» e «madre», nel quinto comandamento, si intendono, non soltanto i 

genitori naturali,661 ma tutti i superiori in età662 e doni;663 e specialmente coloro che, per 

ordine di Dio, sono sopra di noi in posizioni di autorità, sia nella famiglia,664 nella 

chiesa,665 o nello stato.666 

 

D. 125. Perché i superiori sono chiamati «padre» e «madre»? 

R. I superiori sono chiamati «padre» e «madre», sia per insegnare loro in ogni loro dovere 

nei confronti dei loro subordinati, come genitori naturali, a esprimere amore e tenerezza 

verso di loro, a seconda delle loro varie relazioni;667 sia per indurre i subordinati a una 

maggiore solerzia e allegrezza nell’adempimento dei loro doveri verso i loro superiori, 

come se fossero i loro genitori.668 

 

D. 126. Qual è lo scopo generale del quinto comandamento? 

 
660Esodo 20:12, cfr. Deuteronomio 5:16. Onora tuo padre e tua madre, affinché i tuoi giorni siano 

prolungati sulla terra che il Signore, il tuo Dio, ti dà. 
661Proverbi 23:22, 25. Da’ retta a tuo padre che ti ha generato, e non disprezzare tua madre quando sarà 

vecchia. […] Possano tuo padre e tua madre rallegrarsi, e possa gioire chi ti ha partorito! Si veda anche 
Efesini 6:1-2. 

6621 Timoteo 5:1-2. Non riprendere con asprezza l’uomo anziano, ma esortalo come un padre; i giovani, 
come fratelli; le donne anziane, come madri; le giovani, come sorelle, in tutta purezza. 

663Genesi 4:20-21. Ada partorì Iabal, che fu il padre di quelli che abitano sotto le tende presso le greggi. Il 
nome di suo fratello era Iubal, che fu il padre di tutti quelli che suonano la cetra e il flauto. Genesi 45:8. 
Non siete dunque voi che mi avete mandato qui, ma è Dio. Egli mi ha stabilito come padre del faraone, 
signore di tutta la sua casa e governatore di tutto il paese d’Egitto. 

6642 Re 5:13. Ma i suoi servitori si avvicinarono a lui e gli dissero: «Padre mio, se il profeta ti avesse 
ordinato una cosa difficile, tu non l’avresti fatta? Quanto più ora che egli ti ha detto: “Làvati, e sarai 
guarito”». 

6652 Re 2:12. Eliseo lo vide e si mise a gridare: «Padre mio, padre mio! Carro e cavalleria d’Israele!» Poi 
non lo vide più. E, afferrate le proprie vesti, le strappò in due pezzi. Galati 4:19. Figli miei, per i quali 
sono di nuovo in doglie finché Cristo sia formato in voi. Si veda anche 2 Re 13:14. 

666Isaia 49:23. I re saranno i tuoi precettori e le loro regine saranno le tue balie; essi si inchineranno 
davanti a te con la faccia a terra, lambiranno la polvere dei tuoi piedi; tu riconoscerai che io sono il 
Signore, che coloro che sperano in me non saranno delusi. 

667Efesini 6:4. E voi, padri, non irritate i vostri figli, ma allevateli nella disciplina e nell’istruzione del 
Signore. 2 Corinzi 12:14. Ecco, questa è la terza volta che sono pronto a recarmi da voi; e non vi sarò di 
peso, poiché io non cerco i vostri beni, ma voi; perché non sono i figli che debbono accumulare ricchezze 
per i genitori, ma i genitori per i figli. 1 Tessalonicesi 2:7-8, 11. Invece, siamo stati mansueti in mezzo a 
voi, come una nutrice che cura teneramente i suoi bambini. Così, nel nostro grande affetto per voi, 
eravamo disposti a darvi non soltanto il vangelo di Dio, ma anche le nostre proprie vite, tanto ci eravate 
diventati cari. […] Sapete pure che, come fa un padre con i suoi figli… Si veda anche Numeri 11:11-12. 

6681 Corinzi 4:14-16. Vi scrivo queste cose non per farvi vergognare, ma per ammonirvi come miei cari 
figli. Poiché anche se aveste diecimila precettori in Cristo, non avete però molti padri; perché sono io che 
vi ho generati in Cristo Gesù mediante il vangelo. Vi esorto dunque: siate miei imitatori. Si veda anche 2 
Re 5:13. 



R. Lo scopo generale del quinto comandamento è, l’adempimento di quei doveri che 

dobbiamo gli uni agli altri nelle nostre varie relazioni, come subordinati, superiori, o 

pari.669 

 

D. 127. Qual è l’onore che i subordinati devono ai loro superiori? 

R. L’onore che i subordinati devono ai loro superiori è, ogni debita riverenza in cuore,670 

parola,671 e comportamento;672 la preghiera e il ringraziamento per loro;673 l’imitazione 

delle loro virtù e grazie;674 l’obbedienza solerte ai loro comandi e decisioni lecite;675 la 

debita sottomissione alle loro correzioni;676 la fedeltà a,677 la difesa,678  e il mantenimento 

 
669Efesini 5:21. Sottomettendovi gli uni agli altri nel timore di Cristo. 1 Pietro 2:17. Onorate tutti. Amate 

i fratelli. Temete Dio. Onorate il re. Romani 12:10. Quanto all’amore fraterno, siate pieni di affetto gli 
uni per gli altri. Quanto all’onore, fate a gara nel rendervelo reciprocamente. Si vedano anche Romani 
13:1, 7; Efesini 5:22, 24; 6:1, 4-5, 9.  

670Malachia 1:6. Un figlio onora suo padre e un servo il suo padrone; se dunque io sono padre, dov’è 
l’onore che mi è dovuto? Se sono padrone, dov’è il timore che mi è dovuto? Il Signore degli eserciti parla a 
voi, o sacerdoti, che disprezzate il mio nome! Ma voi dite: «In che modo abbiamo disprezzato il tuo 
nome?» Levitico 19:3. Rispetti ciascuno sua madre e suo padre, e osservate i miei sabati. Io sono il 
Signore vostro Dio. 

671Proverbi 31:28. I suoi figli si alzano e la proclamano beata, e suo marito la loda. 1 Pietro 3:6. Come 
Sara che obbediva ad Abraamo, chiamandolo signore; della quale voi siete diventate figlie facendo il bene 
senza lasciarvi turbare da nessuna paura. 

672Levitico 19:32. Àlzati davanti al capo canuto, onora la persona del vecchio e temi il tuo Dio. Io sono il 
Signore. 1 Re 2:19. Bat-Sceba dunque andò dal re Salomone per parlargli in favore di Adonia. Il re si alzò 
per andarle incontro, le si inchinò, poi si risedette sul trono e fece mettere un altro trono per sua madre, la 
quale si sedette alla sua destra. 

6731 Timoteo 2:1-2. Esorto dunque, prima di ogni altra cosa, che si facciano suppliche, preghiere, 
intercessioni, ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che sono costituiti in autorità, 
affinché possiamo condurre una vita tranquilla e quieta in tutta pietà e dignità. 

674Ebrei 13:7. Ricordatevi dei vostri conduttori, i quali vi hanno annunciato la parola di Dio, e, 
considerando quale sia stata la fine della loro vita, imitate la loro fede. Filippesi 3:17. Siate miei 
imitatori, fratelli, e guardate quelli che camminano secondo l’esempio che avete in noi. 

675Efesini 6:1-2, 5-7. Figli, ubbidite nel Signore ai vostri genitori, perché ciò è giusto. Onora tuo padre e 
tua madre (questo è il primo comandamento con promessa). […] Servi, ubbidite ai vostri padroni secondo 
la carne con timore e tremore, nella semplicità del vostro cuore, come a Cristo, non servendo per essere 
visti, come per piacere agli uomini, ma come servi di Cristo, facendo la volontà di Dio di buon animo, 
servendo con benevolenza, come se serviste il Signore e non gli uomini. 1 Pietro 2:13-14. Siate dunque 
sottomessi, per amore del Signore, a ogni umana istituzione: al re, come al sovrano; ai governatori, come 
mandati da lui per punire i malfattori e per dare lode a quelli che fanno il bene. Ebrei 13:17. Ubbidite ai 
vostri conduttori e sottomettetevi a loro, perché essi vegliano per le vostre anime come chi deve renderne 
conto, affinché facciano questo con gioia e non sospirando; perché ciò non vi sarebbe di alcuna utilità. Si 
vedano anche Romani 13:1-5; Proverbi 4:3-4; 23:22; Esodo 18:19, 24. 

676Ebrei 12:9. Inoltre abbiamo avuto per correttori i nostri padri secondo la carne e li abbiamo rispettati; 
non ci sottometteremo forse molto di più al Padre degli spiriti per avere la vita? 1 Pietro 2:18-20. 
Domestici, siate con ogni timore sottomessi ai vostri padroni; non solo ai buoni e ragionevoli, ma anche a 
quelli che sono difficili. Perché è una grazia se qualcuno sopporta, per motivo di coscienza dinanzi a Dio, 
sofferenze che si subiscono ingiustamente. Infatti, che vanto c’è se voi sopportate pazientemente quando 
siete malmenati per le vostre mancanze? Ma se soffrite perché avete agito bene, e lo sopportate 
pazientemente, questa è una grazia davanti a Dio. 

677Tito 2:9-10. Esorta i servi a essere sottomessi ai loro padroni, a compiacerli in ogni cosa, a non 
contraddirli, a non derubarli, ma a mostrare sempre lealtà perfetta, per onorare in ogni cosa la dottrina di 
Dio, nostro Salvatore. 

6781 Samuele 26:15-16. Davide disse ad Abner: «Non sei tu un valoroso? Chi è pari a te in Israele? Perché 
dunque non hai fatto buona guardia al re, tuo signore? Infatti uno del popolo è venuto per uccidere il re, 
tuo signore. Ciò che hai fatto non sta bene. Com’è vero che il Signore vive, meritate la morte voi che non 



delle loro persone e autorità, a seconda dei loro vari ranghi, e della natura delle loro 

posizioni;679 sopportare le loro debolezze, e coprirle con l’amore,680 affinché essi possano 

così fare onore a loro e al loro governo.681 

 

D. 128. Quali sono i peccati dei subordinati contro i loro superiori? 

R. I peccati dei subordinati contro i loro superiori sono, ogni negligenza dei doveri richiesti 

nei loro confronti;682 l’invidia,683 il disprezzo,684 e la ribellione685 nei confronti delle loro 

persone686 e posizioni,687 nelle loro decisioni,688 comandi, e correzioni lecite;689 maledirli, 

schernirli,690 e qualsiasi altro comportamento indocile e scandaloso, che fa vergogna e 

 
avete fatto buona guardia al vostro re, all’unto del Signore! Ora guarda dov’è la lancia del re e dov’è la 
brocca dell’acqua che stava vicino alla sua testa!» Si vedano anche 2 Samuele 18:3; Ester 6:2. 

679Matteo 22:21. Gli risposero: «Di Cesare». E Gesù disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di 
Cesare, e a Dio quello che è di Dio». Romani 13:6-7. È anche per questa ragione che voi pagate le 
imposte, perché essi, che sono costantemente dediti a questa funzione, sono ministri di Dio. Rendete 
dunque a ciascuno quel che gli è dovuto: l’imposta a chi è dovuta l’imposta, la tassa a chi la tassa; il timore 
a chi il timore, l’onore a chi l’onore. 1 Timoteo 5:17-18. Gli anziani che tengono bene la presidenza siano 
reputati degni di doppio onore, specialmente quelli che si affaticano nella predicazione e 
nell’insegnamento; 18 infatti la Scrittura dice: «Non mettere la museruola al bue che trebbia»; e: 
«L’operaio è degno del suo salario». Si vedano anche Galati 6:6; Genesi 45:11; 47:12. 

680Genesi 9:23. Ma Sem e Iafet presero il suo mantello, se lo misero insieme sulle spalle e, camminando 
all’indietro, coprirono la nudità del loro padre. Siccome avevano il viso rivolto dalla parte opposta, non 
videro la nudità del loro padre. Si vedano anche 1 Pietro 2:18; Proverbi 23:22. 

681Salmo 127:3-5. Ecco, i figli sono un dono che viene dal Signore; il frutto del grembo materno è un 
premio. Come frecce nelle mani di un prode, così sono i figli della giovinezza. Beati coloro che ne hanno 
piena la faretra! Non saranno confusi quando discuteranno con i loro nemici alla porta. Proverbi 31:23. 
Suo marito è rispettato alle porte della città, quando si siede tra gli anziani del paese. 

682Matteo 15:4-6. Dio, infatti, ha detto: «Onora tuo padre e tua madre»; e: «Chi maledice padre o madre 
sia punito con la morte». Voi, invece, dite: «Se uno dice a suo padre o a sua madre: “Quello con cui potrei 
assisterti è dato in offerta a Dio”, egli non è più obbligato a onorare suo padre o sua madre». Così avete 
annullato la parola di Dio a motivo della vostra tradizione. Romani 13:8. Non abbiate altro debito con 
nessuno, se non di amarvi gli uni gli altri; perché chi ama il prossimo ha adempiuto la legge. 

683Numeri 11:28-29. Allora Giosuè, figlio di Nun, servo di Mosè fin dalla sua giovinezza, prese a dire: 
«Mosè, signor mio, non glielo permettere!» Ma Mosè gli rispose: «Sei geloso per me? Oh, fossero pure 
tutti profeti nel popolo del Signore, e volesse il Signore mettere su di loro il suo Spirito!» 

6841 Samuele 8:7. Allora il Signore disse a Samuele: «Da’ ascolto alla voce del popolo in tutto quello che ti 
dirà, poiché essi non hanno respinto te, ma me, affinché io non regni su di loro». Isaia 3:5. Il popolo sarà 
oppresso, uomo da uomo, ciascuno dal suo prossimo; il giovane sarà arrogante con il vecchio, l’infame 
contro colui che è onorato. 

6852 Samuele 15:10. Intanto Absalom mandò degli emissari per tutte le tribù d’Israele a dire: «Quando 
udrete il suono della tromba, direte: “Absalom è proclamato re a Ebron”». Si vedano anche i versetti 1-
12. 

686Esodo 21:15. Chi percuote suo padre o sua madre deve essere messo a morte. 
6871 Samuele 10:27. Ma degli uomini malvagi dissero: «Come potrebbe salvarci costui?» Lo disprezzarono 

e non gli portarono regali. Ma egli fece finta di non udire. 
6881 Samuele 2:25. «Se un uomo pecca contro un altro uomo, Dio lo giudica; ma se pecca contro il 

Signore, chi intercederà per lui?» Quelli però non diedero ascolto alla voce del loro padre, perché il 
Signore li voleva far morire. 

689Deuteronomio 21:18-21. Se un uomo ha un figlio caparbio e ribelle, che non ubbidisce alla voce di suo 
padre né di sua madre e che non dà loro retta neppure dopo che l’hanno castigato, suo padre e sua madre 
lo prenderanno e lo condurranno dagli anziani della sua città, alla porta della località dove abita, e 
diranno agli anziani della sua città: «Questo nostro figlio è caparbio e ribelle; non vuole ubbidire alla 
nostra voce, è senza freno e ubriacone»; allora tutti gli uomini della sua città lo lapideranno a morte. Così 
toglierai via di mezzo a te il male, e tutto Israele lo saprà e temerà. 

690Proverbi 30:11, 17. C’è una razza di gente che maledice suo padre e non benedice sua madre. […] 



disonore a loro e al loro governo.691 

 

D. 129. Qual è il dovere dei superiori nei confronti dei loro subordinati? 

R. È dovere dei superiori, a seconda di quella podestà che hanno ricevuto da Dio, e quella 

relazione in cui si trovano con essi,692 pregare per,693 e benedire i loro subordinati;694 

istruirli,695 guidarli, e ammonirli;696 approvando,697 elogiando,698 e ricompensando coloro 

che fanno il bene;699 e disapprovando,700 rimproverando, e castigando coloro che fanno il 

male;701 proteggendoli,702 e provvedendo per loro tutte le cose necessarie per anima703 e 

corpo:704 e, mediante un portamento solenne, saggio, santo, ed esemplare, procurare gloria 

a Dio,705 onore a se stessi,706 e così preservare quell’autorità di cui Dio li ha investiti.707 

 
L’occhio di chi si beffa del padre e non si degna di ubbidire alla madre lo caveranno i corvi del torrente, lo 
divoreranno gli aquilotti. 

691Proverbi 19:26. Il figlio che fa vergogna e disonore rovina suo padre e scaccia sua madre. 
692Colossesi 3:19. Mariti, amate le vostre mogli, e non v’inasprite contro di loro. Tito 2:4. Per 

incoraggiare le giovani ad amare i mariti, ad amare i figli. 
6931 Samuele 12:23. Quanto a me, lungi da me il peccare contro il Signore cessando di pregare per voi! 

Anzi, io vi mostrerò la buona e diritta via. Giobbe 1:5. Quando i giorni della festa terminavano, Giobbe li 
faceva venire per purificarli; si alzava di buon mattino e offriva un olocausto per ciascuno di essi, perché 
diceva: «Può darsi che i miei figli abbiano peccato e abbiano rinnegato Dio in cuor loro». Giobbe faceva 
sempre così. 

6941 Re 8:55-56. Alzatosi in piedi, benedisse tutta l’assemblea d’Israele ad alta voce, dicendo: «Benedetto 
sia il Signore che ha dato riposo al suo popolo Israele, secondo tutte le promesse che aveva fatte; non una 
delle buone promesse da lui fatte per mezzo del suo servo Mosè è rimasta inadempiuta». Ebrei 7:7. Ora, 
senza contraddizione, è l’inferiore che è benedetto dal superiore. Si veda anche Genesi 49:28. 

695Deuteronomio 6:6-7. Questi comandamenti, che oggi ti do, ti staranno nel cuore; li inculcherai ai tuoi 
figli, ne parlerai quando te ne starai seduto in casa tua, quando sarai per via, quando ti coricherai e 
quando ti alzerai. 

696Efesini 6:4. E voi, padri, non irritate i vostri figli, ma allevateli nella disciplina e nell’istruzione del 
Signore. 

6971 Pietro 3:7. Anche voi, mariti, vivete insieme alle vostre mogli con il riguardo dovuto alla donna, come 
a un vaso più delicato. Onoratele, poiché anch’esse sono eredi con voi della grazia della vita, affinché le 
vostre preghiere non siano impedite. 

6981 Pietro 2:14. Ai governatori, come mandati da lui per punire i malfattori e per dare lode a quelli che 
fanno il bene. Romani 13:3. Infatti i magistrati non sono da temere per le opere buone, ma per le cattive. 
Tu, non vuoi temere l’autorità? Fa’ il bene e avrai la sua approvazione. 

699Ester 6:3. Allora il re chiese: «Quale onore e quale distinzione si sono dati a Mardocheo per questo?» 
Quelli che servivano il re risposero: «Non si è fatto nulla per lui». 

700Romani 13:3-4. Infatti i magistrati non sono da temere per le opere buone, ma per le cattive. Tu, non 
vuoi temere l’autorità? Fa’ il bene e avrai la sua approvazione, perché il magistrato è un ministro di Dio 
per il tuo bene; ma se fai il male, temi, perché egli non porta la spada invano; infatti è un ministro di Dio 
per infliggere una giusta punizione a chi fa il male. 

701Proverbi 29:15. La verga e la riprensione danno saggezza, ma il ragazzo lasciato a se stesso fa vergogna 
a sua madre. 1 Pietro 2:14. Ai governatori, come mandati da lui per punire i malfattori e per dare lode a 
quelli che fanno il bene. 

702Isaia 1:10, 17. Ascoltate la parola del Signore, capi di Sodoma! Prestate orecchio alla legge del nostro 
Dio, popolo di Gomorra! […] Imparate a fare il bene; cercate la giustizia, rialzate l’oppresso, fate giustizia 
all’orfano, difendete la causa della vedova! Si veda anche Giobbe 29:12-17. 

703Efesini 6:4. E voi, padri, non irritate i vostri figli, ma allevateli nella disciplina e nell’istruzione del 
Signore. 

7041 Timoteo 5:8. Se uno non provvede ai suoi, e in primo luogo a quelli di casa sua, ha rinnegato la fede 
ed è peggiore di un incredulo. 

7051 Timoteo 4:12. Nessuno disprezzi la tua giovane età; ma sii di esempio ai credenti, nel parlare, nel 
comportamento, nell’amore, nello Spirito, nella fede, nella purezza. Si veda anche Tito 2:3-5. 



 

D. 130. Quali sono i peccati dei superiori? 

R. I peccati dei superiori sono, oltre alla negligenza dei doveri richiesti da parte loro,708 e la 

ricerca sregolata del proprio interesse,709 gloria,710 agio, tornaconto, o piacere;711 

comandare delle cose illecite,712 o che i subordinati non sono in grado di fare;713 

consigliarli,714 incoraggiarli,715 o favorirli in ciò che è male;716 dissuaderli, disanimarli, o 

disapprovarli in ciò che è bene;717 correggerli indebitamente;718 esporli inavvedutamente, o 

abbandonarli a torti, tentazioni, e pericoli;719 irritarli;720 o in alcun modo disonorare se 

 
7061 Re 3:28. Tutto Israele udì parlare del giudizio che il re aveva pronunciato, ed ebbero rispetto per il re, 

perché vedevano che la sapienza di Dio era in lui per amministrare la giustizia. 
707Tito 2:15. Parla di queste cose, esorta e riprendi con piena autorità. Nessuno ti disprezzi. 
708Ezechiele 34:2-4. Figlio d’uomo, profetizza contro i pastori d’Israele; profetizza e di’ a quei pastori: 

Così parla il Signore, Dio: «Guai ai pastori d’Israele che non hanno fatto altro che pascere se stessi! Non è 
forse il gregge quello che i pastori debbono pascere? Voi mangiate il latte, vi vestite di lana, ammazzate ciò 
che è ingrassato, ma non pascete il gregge. Voi non avete rafforzato le pecore deboli, non avete guarito la 
malata, non avete fasciato quella che era ferita, non avete ricondotto la smarrita, non avete cercato la 
perduta, ma avete dominato su di loro con violenza e con asprezza». 

709Filippesi 2:21. Poiché tutti cercano i loro propri interessi, e non quelli di Cristo Gesù. 
710Giovanni 5:44. Come potete credere, voi che prendete gloria gli uni dagli altri e non cercate la gloria che 

viene da Dio solo? Si veda anche Giovanni 7:18. 
711 Isaia 56:10-11. I guardiani d’Israele sono tutti ciechi, senza intelligenza; sono tutti cani muti, incapaci di 

abbaiare; sognano, stanno sdraiati, amano sonnecchiare. Sono cani ingordi, che non sanno cosa sia 
l’essere sazi; sono pastori che non capiscono nulla; sono tutti vòlti alla propria via, ognuno mira al proprio 
interesse, dal primo all’ultimo. Si veda anche Deuteronomio 17:17.  

712Atti 4:17-18. «Ma, affinché ciò non si diffonda maggiormente tra il popolo, ordiniamo loro con minacce 
di non parlare più a nessuno nel nome di costui». E, avendoli chiamati, imposero loro di non parlare né 
insegnare affatto nel nome di Gesù. Si veda anche Daniele 3:4-6. 

713Esodo 5:18. Ora, andate e lavorate! Non vi si darà più paglia e fornirete la quantità di mattoni prescritta. 
(Si vedano anche i versetti 10-19.) Matteo 23:2, 4. Dicendo: «Gli scribi e i farisei siedono sulla 
cattedra di Mosè. […] Infatti legano dei fardelli pesanti e difficili da portare e li mettono sulle spalle della 
gente; ma loro non li vogliono muovere neppure con un dito». 

714Matteo 14:8. Ella, spintavi da sua madre, disse: «Dammi qui, su un piatto, la testa di Giovanni il 
battista». Si veda anche Marco 6:24. 

7152 Samuele 13:28. Allora Absalom diede quest’ordine ai suoi servi: «Badate, quando Amnon avrà il 
cuore riscaldato dal vino e io vi dirò: “Colpite Amnon!”, uccidetelo, e non abbiate paura; non sono io che 
ve lo comando? Fatevi coraggio e comportatevi da forti!» 

716Geremia 6:13-14. Infatti, dal più piccolo al più grande, sono tutti quanti avidi di guadagno; dal profeta 
al sacerdote, tutti praticano la menzogna. Essi curano alla leggera la piaga del mio popolo; dicono: «Pace, 
pace», mentre pace non c’è. Giudici 20:13-14. «Consegnateci dunque quegli uomini, quegli scellerati di 
Ghibea, perché li mettiamo a morte e togliamo il male da Israele». Ma i figli di Beniamino non vollero 
dare ascolto alla voce dei loro fratelli, i figli d’Israele. I figli di Beniamino uscirono dalle loro città e si 
radunarono a Ghibea per andare a combattere contro i figli d’Israele. (Si veda anche il resto del capitolo.) 

717Giovanni 7:46-49. Le guardie risposero: «Mai un uomo ha parlato così!» Perciò i farisei replicarono 
loro: «Siete stati sedotti anche voi? Ha qualcuno dei capi o dei farisei creduto in lui? Ma questo popolino, 
che non conosce la legge, è maledetto!» Si vedano anche Colossesi 3:21; Esodo 5:17; Giovanni 9:28. 

7181 Pietro 2:18-20. Domestici, siate con ogni timore sottomessi ai vostri padroni; non solo ai buoni e 
ragionevoli, ma anche a quelli che sono difficili. Perché è una grazia se qualcuno sopporta, per motivo di 
coscienza dinanzi a Dio, sofferenze che si subiscono ingiustamente. Infatti, che vanto c’è se voi sopportate 
pazientemente quando siete malmenati per le vostre mancanze? Ma se soffrite perché avete agito bene, e 
lo sopportate pazientemente, questa è una grazia davanti a Dio. Deuteronomio 25:3. Gli farà dare non 
più di quaranta frustate, per timore che tuo fratello resti disonorato agli occhi tuoi, qualora si 
oltrepassasse di molto questo numero di colpi. 

719Genesi 38:11, 26. Allora Giuda disse a Tamar sua nuora: «Rimani vedova in casa di tuo padre, finché 
Sela, mio figlio, sia cresciuto». Perché diceva: «Badiamo che anche egli non muoia come i suoi fratelli». E 
Tamar se ne andò e abitò in casa di suo padre. […] Giuda li riconobbe e disse: «È più giusta di me, perché 



stessi, o sminuire la loro autorità, con un comportamento ingiusto, sconsiderato, severo, o 

incurante del proprio dovere.721 

 

D. 131. Quali sono i doveri dei pari? 

R. I doveri dei pari sono, rispettare la dignità e il valore gli uni degli altri,722 rendendosi 

reciprocamente onore nel dare la precedenza gli uni agli altri;723 e rallegrarsi per i doni e 

l’avanzamento gli uni degli altri, come se fossero i propri.724 

 

D. 132. Quali sono i peccati dei pari? 

R. I peccati dei pari sono, oltre alla negligenza dei doveri richiesti,725 sottostimare il 

valore,726 invidiare i doni,727 rattristarsi per l’avanzamento della prosperità gli uni degli 

altri;728 e usurpare la preminenza gli uni sugli altri.729 

 

D. 133. Qual è la ragione annessa al quinto comandamento, per rafforzarlo 

ulteriormente? 

 
non l’ho data a mio figlio Sela». Ed egli non ebbe più relazioni con lei. Atti 18:17. Allora tutti i Greci 
afferrarono Sostene, il capo della sinagoga, e lo picchiavano davanti al tribunale. E Gallione non si curava 
affatto di queste cose. Si vedano anche 1 Samuele 23:15-17; Levitico 19:29; Isaia 58:7.  

720Efesini 6:4. E voi, padri, non irritate i vostri figli, ma allevateli nella disciplina e nell’istruzione del 
Signore. 

721Genesi 9:21. E bevve del vino; s’inebriò e si denudò in mezzo alla sua tenda. 1 Re 12:13-16. Il re rispose 
duramente al popolo, abbandonando il consiglio che i vecchi gli avevano dato; parlò loro secondo il 
consiglio dei giovani e disse: «Mio padre ha reso pesante il vostro giogo, ma io lo renderò più pesante 
ancora; mio padre vi ha castigati con la frusta, e io vi castigherò con i flagelli a punte». Così il re non diede 
ascolto al popolo; perché tutto ciò era diretto dal Signore, affinché si adempisse la parola che il Signore 
aveva pronunciata per mezzo di Aiia di Silo a Geroboamo, figlio di Nebat. Quando tutto Israele vide che il 
re non gli dava ascolto, rispose al re, dicendo: «Che abbiamo da fare con Davide? Noi non abbiamo nulla 
in comune con il figlio d’Isai! Alle tue tende, o Israele! Provvedi ora tu alla tua casa, o Davide!» E Israele 
se ne andò alle sue tende. 1 Re 1:6. Suo padre non gli aveva mai fatto un rimprovero in vita sua, 
dicendogli: «Perché fai così?» Adonia era inoltre di bellissimo aspetto, ed era nato subito dopo Absalom. 
Si veda anche 1 Samuele 2:29-31; 3:13. 

7221 Pietro 2:17. Onorate tutti. Amate i fratelli. Temete Dio. Onorate il re. 
723Romani 12:10. Quanto all’amore fraterno, siate pieni di affetto gli uni per gli altri. Quanto all’onore, 

fate a gara nel rendervelo reciprocamente. Filippesi 2:3. Non fate nulla per spirito di parte o per 
vanagloria, ma ciascuno, con umiltà, stimi gli altri superiori a se stesso. 

724Romani 12:15-16. Rallegratevi con quelli che sono allegri; piangete con quelli che piangono. 16 Abbiate 
tra di voi un medesimo sentimento. Non aspirate alle cose alte, ma lasciatevi attrarre dalle umili. Non vi 
stimate saggi da voi stessi. Filippesi 2:3. Non fate nulla per spirito di parte o per vanagloria, ma 
ciascuno, con umiltà, stimi gli altri superiori a se stesso. 

725Romani 13:8. Non abbiate altro debito con nessuno, se non di amarvi gli uni gli altri; perché chi ama il 
prossimo ha adempiuto la legge. 

7262 Timoteo 3:3. Insensibili, sleali, calunniatori, intemperanti, spietati, senza amore per il bene. Si 
vedano anche Proverbi 14:21; Isaia 65:5. 

727Atti 7:9. I patriarchi, portando invidia a Giuseppe, lo vendettero, perché fosse condotto in Egitto; ma Dio 
era con lui. Galati 5:26. Non siamo vanagloriosi, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri. 

728Numeri 12:2. E dissero: «Il Signore ha parlato soltanto per mezzo di Mosè? Non ha parlato anche per 
mezzo nostro?» E il Signore lo udì. 

7293 Giovanni 9. Ho scritto qualcosa alla chiesa; ma Diotrefe, che aspira ad avere il primato tra di loro, non 
ci riceve. Luca 22:24. Fra di loro nacque anche una contesa: chi di essi fosse considerato il più grande. 



R. La ragione annessa al quinto comandamento, con queste parole: «Affinché i tuoi giorni 

siano prolungati sulla terra che il Signore, il tuo Dio, ti dà»,730 è una promessa esplicita di 

lunga vita e prosperità, fino a che ciò servirà per la gloria di Dio e il loro bene, a tutti coloro 

che osservano questo comandamento.731 

 

D. 134. Qual è il sesto comandamento? 

R. Il sesto comandamento è: «Non uccidere».732 

 

D. 135. Quali sono i doveri richiesti nel sesto comandamento? 

R. I doveri richiesti nel sesto comandamento sono, ogni attenta ricerca di modi per, e 

tentativo lecito di, preservare la vita nostra733 e altrui734 resistendo a ogni pensiero e 

proposito,735 domando ogni passione,736 ed evitando ogni occasione,737 tentazione,738 e 

pratica, che tende all’ingiusto toglimento della vita di qualcuno;739 tramite la giusta difesa 

della medesima contro la violenza740 e la sopportazione paziente della mano di Dio,741 con 

 
730Esodo 20:12. Onora tuo padre e tua madre, affinché i tuoi giorni siano prolungati sulla terra che il 

Signore, il tuo Dio, ti dà. 
731Efesini 6:2-3. Onora tuo padre e tua madre (questo è il primo comandamento con promessa) affinché tu 

sia felice e abbia lunga vita sulla terra. Si vedano anche Deuteronomio 5:16; 1 Re 8:25. 
732Esodo 20:13, cfr. Deuteronomio 5:17. Non uccidere. 
733Efesini 5:28-29. Allo stesso modo anche i mariti devono amare le loro mogli, come la loro propria 

persona. Chi ama sua moglie ama se stesso. Infatti nessuno ha mai odiato la propria persona, anzi la nutre 
e la cura teneramente, come anche Cristo fa per la chiesa. 

7341 Re 18:4. E quando Izebel sterminava i profeti del Signore, Abdia aveva preso cento profeti, li aveva 
nascosti, cinquanta in una spelonca e cinquanta in un’altra, e li aveva nutriti con pane e acqua. 

735Geremia 26:15-16. «Soltanto sappiate per certo che, se mi uccidete, mettete del sangue innocente 
addosso a voi, a questa città e ai suoi abitanti, perché il Signore mi ha veramente mandato da voi per farvi 
udire tutte queste parole». Allora i capi e tutto il popolo dissero ai sacerdoti e ai profeti: «Quest’uomo non 
merita la morte, perché ci ha parlato nel nome del Signore, del nostro Dio». Si veda anche Atti 23:12, 
16-17, 21, 27.  

736Efesini 4:26-27. Adiratevi e non peccate; il sole non tramonti sopra la vostra ira e non fate posto al 
diavolo. 

7372 Samuele 2:22-23. Abner di nuovo gli disse: «Smetti d’inseguirmi! Perché obbligarmi a inchiodarti al 
suolo? Come potrei poi alzare la fronte davanti a tuo fratello Ioab?» Ma egli si rifiutò di cambiare strada; 
allora Abner con l’estremità inferiore della lancia lo colpì nel ventre, e la lancia lo trapassò. Asael cadde e 
morì in quello stesso luogo; e quanti passavano di là, dove egli era caduto morto, si fermavano. 
Deuteronomio 22:8. Quando costruirai una casa nuova, vi farai un parapetto intorno alla terrazza. 
Così, se qualcuno cade di lassù, la tua casa non sarà responsabile del suo sangue. 

738Matteo 4:6-7. E gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù; poiché sta scritto: “Egli darà ordini ai suoi 
angeli a tuo riguardo” e “Essi ti porteranno sulle loro mani, perché tu non urti col piede contro una 
pietra”». Gesù gli rispose: «È altresì scritto: “Non tentare il Signore Dio tuo”». Proverbi 1:10-11, 15-16. 
Figlio mio, se i peccatori ti vogliono sviare, non dar loro retta. Potranno dirti: «Vieni con noi! Mettiamoci 
in agguato per uccidere; tendiamo insidie senza motivo all’innocente». […] Tu però, figlio mio, non 
t’incamminare con loro; trattieni il tuo piede lontano dal loro sentiero, poiché i loro piedi corrono al male, 
essi si affrettano a spargere il sangue. 

739Genesi 37:21-22. Ruben udì e lo liberò dalle loro mani dicendo: «Non togliamogli la vita». Poi Ruben 
aggiunse: «Non spargete sangue; gettatelo in quella cisterna che è nel deserto, ma non lo colpisca la vostra 
mano». Diceva così per liberarlo dalle loro mani e restituirlo a suo padre. Si veda anche 1 Samuele 
24:12; 26:9-11. 

740Salmo 82:4. Liberate il misero e il bisognoso, salvatelo dalla mano degli empi! Proverbi 24:11-12. 
Libera quelli che sono condotti a morte, e salva quelli che, vacillando, vanno al supplizio. Se dici: «Ma noi 



serenità di mente742 e allegrezza di spirito;743 un uso sobrio di carni,744 bevande,745 

farmaci,746 sonno,747 lavoro,748 e ricreazioni;749 pensieri caritatevoli,750 amore,751 

compassione,752 mansuetudine, gentilezza, benevolenza;753 parlando e comportandoci in 

modo pacifico,754 mite, e cortese;755 essendo pazienti e pronti a riconciliarci con gli altri, 

 
non ne sapevamo nulla!», Colui che pesa i cuori non lo vede forse? Colui che veglia su di te non lo sa 
forse? E non renderà egli a ciascuno secondo le sue opere? Si vedano anche 1 Samuele 14:45; Geremia 
38:7-13. 

741Giacomo 5:10-11. Prendete, fratelli miei, come modello di sopportazione e di pazienza i profeti che 
hanno parlato nel nome del Signore. Ecco, noi definiamo felici quelli che hanno sofferto pazientemente. 
Avete udito parlare della costanza di Giobbe, e conoscete la sorte finale che gli riserbò il Signore, perché il 
Signore è pieno di compassione e misericordioso. Ebrei 12:9. Inoltre abbiamo avuto per correttori i 
nostri padri secondo la carne e li abbiamo rispettati; non ci sottometteremo forse molto di più al Padre 
degli spiriti per avere la vita? Si veda anche 2 Samuele 16:10-12. 

7421 Tessalonicesi 4:11. E a cercare di vivere in pace, di fare i fatti vostri e di lavorare con le vostre mani, 
come vi abbiamo ordinato di fare. 1 Pietro 3:3-4. Il vostro ornamento non sia quello esteriore, che 
consiste nell’intrecciarsi i capelli, nel mettersi addosso gioielli d’oro e nell’indossare belle vesti, ma quello 
che è intimo e nascosto nel cuore, la purezza incorruttibile di uno spirito dolce e pacifico, che agli occhi di 
Dio è di gran valore. Salmo 37:8, 11. Cessa dall’ira e lascia lo sdegno; non adirarti, ciò spingerebbe 
anche te a fare il male. […] Ma gli umili erediteranno la terra e godranno di una gran pace. 

743Proverbi 17:22. Un cuore allegro è un buon rimedio, ma uno spirito abbattuto fiacca le ossa. 
744Proverbi 23:20. Non essere di quelli che sono bevitori di vino, che sono ghiotti mangiatori di carne. 

Proverbi 25:16, 27. Se trovi del miele, prendine quanto ti basta; perché, mangiandone troppo, tu non 
debba poi vomitarlo. […] Mangiare troppo miele, non è bene, ma scrutare le cose difficili è un onore. 

7451 Timoteo 5:23. Non continuare a bere acqua soltanto, ma prendi un po’ di vino a causa del tuo stomaco 
e delle tue frequenti indisposizioni. 

746Isaia 38:21. Isaia aveva detto: «Si prenda un impiastro di fichi secchi, lo si applichi sull’ulcera e il re 
guarirà». 

747Salmo 127:2. Invano vi alzate di buon mattino e tardi andate a riposare e mangiate pane tribolato; egli 
dà altrettanto a quelli che ama, mentre essi dormono. 

7482 Tessalonicesi 3:12. Ordiniamo a quei tali e li esortiamo, nel Signore nostro Gesù Cristo, a mangiare il 
proprio pane, lavorando tranquillamente. Si veda anche Ecclesiaste 5:12. 

749Ecclesiaste 3:4, 11. Un tempo per piangere e un tempo per ridere, un tempo per fare cordoglio e un 
tempo per ballare. […] Dio ha fatto ogni cosa bella al suo tempo: egli ha perfino messo nei loro cuori il 
pensiero dell’eternità, sebbene l’uomo non possa comprendere dal principio alla fine l’opera che Dio ha 
fatta. Marco 6:31. Ed egli disse loro: «Venitevene ora in disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un 
poco». Difatti era tanta la gente che andava e veniva, che essi non avevano neppure il tempo di mangiare. 

7501 Samuele 19:4-5. Gionatan dunque parlò a Saul, suo padre, in favore di Davide e gli disse: «Non 
pecchi il re contro il suo servo, contro Davide, poiché egli non ha peccato contro di te, anzi il suo servizio ti 
è stato di grande utilità. Egli ha rischiato la propria vita, ha ucciso il Filisteo e il Signore ha operato una 
grande liberazione in favore di tutto Israele. Tu l’hai visto e te ne sei rallegrato; perché dunque peccare 
contro il sangue innocente, uccidendo Davide senza ragione?» Si veda anche 1 Samuele 22:13-14.  

751Romani 13:10. L’amore non fa nessun male al prossimo; l’amore quindi è l’adempimento della legge. 
752Luca 10:33-34. Ma un Samaritano, che era in viaggio, giunse presso di lui e, vedendolo, ne ebbe pietà; 

avvicinatosi, fasciò le sue piaghe versandovi sopra olio e vino, poi lo mise sulla propria cavalcatura, lo 
condusse a una locanda e si prese cura di lui. 

753Colossesi 3:12-13. Vestitevi, dunque, come eletti di Dio, santi e amati, di sentimenti di misericordia, di 
benevolenza, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza. Sopportatevi gli uni gli altri e perdonatevi a 
vicenda, se uno ha di che dolersi di un altro. Come il Signore vi ha perdonati, così fate anche voi. 

754Giacomo 3:17. La saggezza che viene dall’alto anzitutto è pura; poi pacifica, mite, conciliante, piena di 
misericordia e di buoni frutti, imparziale, senza ipocrisia. 

7551 Pietro 3:8-11. Infine, siate tutti concordi, compassionevoli, pieni di amore fraterno, misericordiosi e 
umili; non rendete male per male, od oltraggio per oltraggio, ma, al contrario, benedite; poiché a questo 
siete stati chiamati affinché ereditiate la benedizione. Infatti: «Chi vuole amare la vita e vedere giorni 
felici, trattenga la sua lingua dal male e le sue labbra dal dire il falso;  fugga il male e faccia il bene; cerchi 
la pace e la persegua». 1 Corinzi 4:12-13. E ci affatichiamo lavorando con le nostre proprie mani; 
ingiuriati, benediciamo; perseguitati, sopportiamo; diffamati, esortiamo; siamo diventati, e siamo tuttora, 
come la spazzatura del mondo, come il rifiuto di tutti. Si vedano anche Proverbi 15:1; Giudici 8:1-3. 



sopportando pazientemente e perdonando le offese subite, e rendendo bene per male;756 

confortando e soccorrendo coloro che sono in difficoltà, e proteggendo e difendendo gli 

innocenti.757 

 

D. 136. Quali sono i peccati proibiti nel sesto comandamento? 

R. I peccati proibiti nel sesto comandamento sono, togliere in alcun modo la vita a noi 

stessi,758 o ad altri,759 eccetto che in casi di giustizia pubblica,760 guerra lecita,761 o 

necessaria difesa;762 trascurare, o negare ad altri i mezzi leciti e necessari per la 

preservazione della vita;763 ogni ira peccaminosa,764 odio,765 invidia,766 desiderio di 

vendetta;767 ogni passione eccessiva768 e preoccupazione superflua;769 l’uso smodato di 

 
756Matteo 5:24. Lascia lì la tua offerta davanti all’altare e va’ prima a riconciliarti con tuo fratello; poi vieni 

a offrire la tua offerta. Efesini 4:2, 32. Con ogni umiltà e mansuetudine, con pazienza, sopportandovi gli 
uni gli altri con amore. […] Siate invece benevoli e misericordiosi gli uni verso gli altri, perdonandovi a 
vicenda come anche Dio vi ha perdonati in Cristo. Romani 12:17, 20-21. Non rendete a nessuno male 
per male. Impegnatevi a fare il bene davanti a tutti gli uomini. […] Anzi, «se il tuo nemico ha fame, dagli 
da mangiare; se ha sete, dagli da bere; poiché, facendo così, tu radunerai dei carboni accesi sul suo capo». 
Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene. 

7571 Tessalonicesi 5:14. Vi esortiamo, fratelli, ad ammonire i disordinati, a confortare gli scoraggiati, a 
sostenere i deboli, a essere pazienti con tutti. Matteo 25:35-36. Perché ebbi fame e mi deste da 
mangiare; ebbi sete e mi deste da bere; fui straniero e mi accoglieste; fui nudo e mi vestiste; fui ammalato 
e mi visitaste; fui in prigione e veniste a trovarmi. Proverbi 31:8-9. Apri la bocca in favore del muto, per 
sostenere la causa di tutti gli infelici; apri la bocca, giudica con giustizia, fa’ ragione al misero e al 
bisognoso. Si vedano anche Giobbe 31:19-20; Isaia 58:7.  

758Atti 16:28. Ma Paolo gli gridò ad alta voce: «Non farti del male, perché siamo tutti qui». 
759Genesi 9:6. Il sangue di chiunque spargerà il sangue dell’uomo sarà sparso dall’uomo, perché Dio ha 

fatto l’uomo a sua immagine. 
760Numeri 35:31, 33. Non accetterete prezzo di riscatto per la vita di un omicida colpevole e degno di 

morte, perché dovrà essere punito con la morte. […] Non contaminerete il paese dove sarete, perché il 
sangue contamina il paese; non si potrà fare per il paese alcuna espiazione del sangue che vi sarà stato 
sparso, se non mediante il sangue di colui che l’avrà sparso. Romani 13:4. Perché il magistrato è un 
ministro di Dio per il tuo bene; ma se fai il male, temi, perché egli non porta la spada invano; infatti è un 
ministro di Dio per infliggere una giusta punizione a chi fa il male. 

761Si veda Deuteronomio 20 a confronto con Ebrei 11:32-34. Che dirò di più? Poiché il tempo mi 
mancherebbe per raccontare di Gedeone, Barac, Sansone, Iefte, Davide, Samuele e dei profeti, i quali per 
fede conquistarono regni, praticarono la giustizia, ottennero l’adempimento di promesse, chiusero le fauci 
dei leoni, spensero la violenza del fuoco, scamparono al taglio della spada, guarirono da infermità, 
divennero forti in guerra, misero in fuga eserciti stranieri. 

762Esodo 22:2. Se il ladro, còlto nell’atto di fare uno scasso, viene percosso e muore, non vi è delitto di 
omicidio. 

763Matteo 25:42-43. Perché ebbi fame e non mi deste da mangiare; ebbi sete e non mi deste da bere; fui 
straniero e non m’accoglieste; nudo e non mi vestiste; malato e in prigione, e non mi visitaste. Giacomo 
2:15-16. Se un fratello o una sorella non hanno vestiti e mancano del cibo quotidiano, e uno di voi dice 
loro: «Andate in pace, scaldatevi e saziatevi», ma non date loro le cose necessarie al corpo, a che cosa 
serve? 

764Matteo 5:22. Ma io vi dico: chiunque si adira contro suo fratello senza motivo sarà sottoposto al 
tribunale; e chi avrà detto a suo fratello: «Raca» sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli avrà detto: «Pazzo!»” 
sarà sottoposto alla geenna del fuoco. 

7651 Giovanni 3:15. Chiunque odia suo fratello è omicida; e voi sapete che nessun omicida possiede in se 
stesso la vita eterna. Levitico 19:17. Non odierai tuo fratello nel tuo cuore; rimprovera pure il tuo 
prossimo, ma non ti caricare di un peccato a causa sua. 

766Proverbi 14:30. Un cuore calmo è la vita del corpo, ma l’invidia è la carie delle ossa. 
767Romani 12:19. Non fate le vostre vendette, miei cari, ma cedete il posto all’ira di Dio; poiché sta scritto: 

«A me la vendetta; io darò la retribuzione», dice il Signore. 



carni,  bevande,770 lavoro,771 e ricreazioni;772 ogni parola provocatoria,773 oppressione,774 

lite,775 aggressione, ferita,776 e qualsiasi altra cosa tenda alla distruzione della vita di 

qualcuno.777 

 

D. 137. Qual è il settimo comandamento? 

R. Il settimo comandamento è: « Non commettere adulterio».778 

 

D. 138. Quali sono i doveri richiesti nel settimo comandamento? 

R. I doveri richiesti nel settimo comandamento sono, la castità nel corpo, nella mente, 

negli affetti,779 nelle parole,780 e nel comportamento,781 e la sua preservazione in noi stessi 

 
768Efesini 4:31. Via da voi ogni amarezza, ogni cruccio e ira e clamore e parola offensiva con ogni sorta di 

cattiveria! 
769Matteo 6:31, 34. Non siate dunque in ansia, dicendo: «Che mangeremo? Che berremo? Di che ci 

vestiremo?» […] Non siate dunque in ansia per il domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. 
Basta a ciascun giorno il suo affanno. 

770Luca 21:34. Badate a voi stessi, perché i vostri cuori non siano intorpiditi da stravizio, da ubriachezza, 
dalle ansiose preoccupazioni di questa vita, e che quel giorno non vi venga addosso all’improvviso come 
un laccio. Romani 13:13. Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno, senza gozzoviglie e 
ubriachezze, senza immoralità e dissolutezza, senza contese e gelosie. 

771Ecclesiaste 12:14. Del resto, figlio mio, sta’ in guardia: si fanno dei libri in numero infinito; molto 
studiare è una fatica per il corpo. Ecclesiaste 2:22-23. Allora che profitto trae l’uomo da tutto il suo 
lavoro, dalle preoccupazioni del suo cuore, da tutto ciò che gli è costato tanta fatica sotto il sole? Tutti i 
suoi giorni non sono che dolore, la sua occupazione non è che fastidio; perfino la notte il suo cuore non ha 
posa. Anche questo è vanità. 

772Isaia 5:12. La cetra, il saltèro, il tamburello, il flauto e il vino rallegrano i loro banchetti! Ma non 
pongono mente a ciò che fa il Signore, e non considerano l’opera delle sue mani. 

773Proverbi 15:1. La risposta dolce calma il furore, ma la parola dura eccita l’ira. Proverbi 12:18. C’è chi, 
parlando senza riflettere, trafigge come spada, ma la lingua dei saggi procura guarigione. 

774Esodo 1:14. Amareggiarono la loro vita con una rigida schiavitù, adoperandoli nei lavori d’argilla e di 
mattoni e in ogni sorta di lavori nei campi. Imponevano loro tutti questi lavori con asprezza. Si veda 
anche Isaia 3:15.  

775Galati 5:15. Ma se vi mordete e divorate gli uni gli altri, guardate di non essere consumati gli uni dagli 
altri. Proverbi 23:29. Per chi sono gli «ahi»? Per chi gli «ahimè»? Per chi le liti? Per chi i lamenti? Per 
chi le ferite senza ragione? Per chi gli occhi rossi? 

776Numeri 35:16-17. Ma se uno colpisce un altro con uno strumento di ferro e ne causa la morte, quel tale 
è un omicida; l’omicida dovrà essere punito con la morte. Se lo colpisce con una pietra che aveva in mano, 
atta a causare la morte, e il colpito muore, quel tale è un omicida; l’omicida dovrà essere punito con la 
morte. Si vedano anche i versetti 18-21. 

777Esodo 21:29. Però, se già da tempo il bue era solito attaccare e il padrone è stato avvertito, ma non lo ha 
tenuto rinchiuso e il bue ha ucciso un uomo o una donna, il bue sarà lapidato e il suo padrone pure sarà 
messo a morte. Si vedano anche i versetti 18-36. 

778Esodo 20:14, cfr. Deuteronomio 5:18. Non commettere adulterio. 
7791 Tessalonicesi 4:4-5. Che ciascuno di voi sappia possedere il proprio corpo in santità e onore, senza 

abbandonarsi a passioni disordinate come fanno gli stranieri che non conoscono Dio. Giobbe 31:1. Io 
avevo stretto un patto con i miei occhi; io non avrei fissato lo sguardo sopra una vergine. 1 Corinzi 7:34. 
E i suoi interessi sono divisi. La donna senza marito o vergine si dà pensiero delle cose del Signore, per 
essere consacrata a lui nel corpo e nello spirito; mentre la sposata si dà pensiero delle cose del mondo, 
come potrebbe piacere al marito. 

780Efesini 4:29. Nessuna cattiva parola esca dalla vostra bocca; ma se ne avete qualcuna buona, che 
edifichi secondo il bisogno, ditela, affinché conferisca grazia a chi l’ascolta. Colossesi 4:6. Il vostro 
parlare sia sempre con grazia, condito con sale, per sapere come dovete rispondere a ciascuno. 

7811 Pietro 3:2. Quando avranno considerato la vostra condotta casta e rispettosa. 



e negli altri;782 la vigilanza sugli occhi e su tutti i sensi;783 la temperanza,784 la 

frequentazione di compagnie caste,785 e la modestia nel vestire;786 il matrimonio da parte 

di coloro che non hanno il dono della continenza,787 l’amore coniugale,788 e la 

coabitazione;789 adoperarsi con diligenza nelle nostre vocazioni;790 evitare ogni occasione 

di impurità, e resistere alle tentazioni alla medesima.791 

 

D. 139. Quali sono i peccati proibiti nel settimo comandamento? 

R. I peccati proibiti nel settimo comandamento, oltre alla negligenza dei doveri richiesti,792 

sono, l’adulterio, la fornicazione,793 lo stupro, l’incesto,794 la sodomia, e ogni desiderio 

 
7821 Corinzi 7:2-5, 34-36. Ma, per evitare le fornicazioni, ogni uomo abbia la propria moglie e ogni donna 

il proprio marito. Il marito renda alla moglie ciò che le è dovuto; lo stesso faccia la moglie verso il marito. 
La moglie non ha potere sul proprio corpo, ma il marito; e nello stesso modo il marito non ha potere sul 
proprio corpo, ma la moglie. Non privatevi l’uno dell’altro, se non di comune accordo, per un tempo, per 
dedicarvi al digiuno e alla preghiera; e poi ritornate insieme, perché Satana non vi tenti a motivo della 
vostra incontinenza. […] E i suoi interessi sono divisi. La donna senza marito o vergine si dà pensiero delle 
cose del Signore, per essere consacrata a lui nel corpo e nello spirito; mentre la sposata si dà pensiero 
delle cose del mondo, come potrebbe piacere al marito. Dico questo nel vostro interesse; non per tendervi 
un tranello, ma in vista di ciò che è decoroso e affinché possiate consacrarvi al Signore senza distrazioni. 
Ma se uno crede far cosa indecorosa verso la propria figliola nubile se ella passi il fiore dell’età, e se così 
bisogna fare, faccia quello che vuole; egli non pecca, la dia a marito. 

783Matteo 5:28. Ma io vi dico che chiunque guarda una donna per desiderarla ha già commesso adulterio 
con lei nel suo cuore. Giobbe 31:1. Io avevo stretto un patto con i miei occhi; io non avrei fissato lo 
sguardo sopra una vergine. 

784Atti 24:24-25. Dopo alcuni giorni Felice, venuto con sua moglie Drusilla, che era giudea, mandò a 
chiamare Paolo e lo ascoltò circa la fede in Cristo Gesù. Siccome Paolo parlava di giustizia, di temperanza 
e del giudizio futuro, Felice si spaventò e replicò: «Per ora va’; e quando ne avrò l’opportunità, ti manderò 
a chiamare». 

785Proverbi 2:16-20. Ti salverà dalla donna adultera, dalla infedele che usa parole seducenti, che ha 
abbandonato il compagno della sua gioventù e ha dimenticato il patto del suo Dio. Infatti la sua casa 
pende verso la morte e i suoi sentieri conducono ai defunti. Nessuno di quelli che vanno da lei ne ritorna, 
nessuno riprende i sentieri della vita. Così camminerai per la via dei buoni e rimarrai nei sentieri dei 
giusti. 

7861 Timoteo 2:9. Allo stesso modo, le donne si vestano in modo decoroso, con pudore e modestia: non di 
trecce e d’oro o di perle o di vesti lussuose. 

7871 Corinzi 7:2, 9. Ma, per evitare le fornicazioni, ogni uomo abbia la propria moglie e ogni donna il 
proprio marito. […] Ma se non riescono a contenersi, si sposino; perché è meglio sposarsi che ardere. 

788Proverbi 5:19-20. Cerva d’amore, capriola di grazia, le sue carezze t’inebrino in ogni tempo, e sii 
sempre rapito nell’affetto suo. Perché, figlio mio, ti innamoreresti di un’estranea e abbracceresti il seno 
della donna altrui? 

7891 Pietro 3:7. Anche voi, mariti, vivete insieme alle vostre mogli con il riguardo dovuto alla donna, come 
a un vaso più delicato. Onoratele, poiché anch’esse sono eredi con voi della grazia della vita, affinché le 
vostre preghiere non siano impedite. 1 Corinzi 7:5. Non privatevi l’uno dell’altro, se non di comune 
accordo, per un tempo, per dedicarvi al digiuno e alla preghiera; e poi ritornate insieme, perché Satana 
non vi tenti a motivo della vostra incontinenza. 

790Proverbi 31:11, 27-28. Il cuore di suo marito confida in lei, ed egli non mancherà mai di provviste. […] 
Sorveglia l’andamento della sua casa e non mangia il pane di pigrizia. I suoi figli si alzano e la proclamano 
beata, e suo marito la loda, dicendo… 

791Proverbi 5:8. Tieni lontana da lei la tua via e non ti avvicinare alla porta della sua casa. Si veda anche 
Genesi 39:8-10. 

792Proverbi 5:7. Or dunque, figlioli, ascoltatemi, e non vi allontanate dalle parole della mia bocca. Si veda 
anche Proverbi 4:23, 27.  

793Ebrei 13:4. Il matrimonio sia tenuto in onore da tutti e il letto coniugale non sia macchiato da infedeltà; 
poiché Dio giudicherà i fornicatori e gli adùlteri. Efesini 5:5. Perché, sappiatelo bene, nessun fornicatore 
o impuro o avaro (che è un idolatra) ha eredità nel regno di Cristo e di Dio. Si veda anche Galati 5:19.  



contro natura;795 ogni fantasia, pensiero, proposito, e affetto impuro;796 ogni parola cattiva 

o oscena, o dare ascolto alle medesime;797 ogni sguardo provocante,798 comportamento 

frivolo o impudico, e abbigliamento immodesto;799 proibire matrimoni leciti,800 e 

condonarne di illeciti;801 ammettere, tollerare, gestire postriboli, e frequentarli;802 fare voti 

vincolanti di celibato,803 l’indebito rinvio del matrimonio,804 avere più di una moglie o 

marito allo stesso tempo;805 divorziare ingiustamente,806 o abbandonare il coniuge;807 

 
7942 Samuele 13:14. Ma egli non volle darle ascolto e, essendo più forte di lei, la violentò e si unì a lei. 1 

Corinzi 5:1. Si ode addirittura affermare che vi è tra di voi fornicazione, una tale fornicazione che non si 
trova neppure fra i pagani; al punto che uno si tiene la moglie di suo padre! Marco 6:18. Giovanni infatti 
gli diceva: «Non ti è lecito tenere la moglie di tuo fratello!» 

795Romani 1:24, 26-27. Per questo Dio li ha abbandonati all’impurità, secondo i desideri dei loro cuori, in 
modo da disonorare fra di loro i loro corpi. […] Perciò Dio li ha abbandonati a passioni infami: infatti le 
loro donne hanno cambiato l’uso naturale in quello che è contro natura; similmente anche gli uomini, 
lasciando il rapporto naturale con la donna, si sono infiammati nella loro libidine gli uni per gli altri 
commettendo uomini con uomini atti infami, ricevendo in loro stessi la meritata ricompensa del proprio 
traviamento. Levitico 20:15-16. L’uomo che si accoppia con una bestia dovrà essere messo a morte; 
ucciderete anche la bestia. Se una donna si avvicina a una bestia per accoppiarsi con essa, ucciderai la 
donna e la bestia; tutte e due dovranno essere messe a morte; il loro sangue ricadrà su di loro. 

796Matteo 5:28. Ma io vi dico che chiunque guarda una donna per desiderarla ha già commesso adulterio 
con lei nel suo cuore. Matteo 15:19. Poiché dal cuore vengono pensieri malvagi, omicidi, adultèri, 
fornicazioni, furti, false testimonianze, diffamazioni. Colossesi 3:5. Fate dunque morire ciò che in voi è 
terreno: fornicazione, impurità, passioni, desideri cattivi e la cupidigia che è idolatria. 

797Efesini 5:3-4. Come si addice ai santi, né fornicazione, né alcuna impurità, né avarizia, sia neppure 
nominata tra di voi; né oscenità, né parole sciocche o volgari, che sono cose sconvenienti; ma piuttosto 
abbondi il ringraziamento. Si veda anche Proverbi 7:5, 21-22. 

798Isaia 3:16. Il Signore dice ancora: «Poiché le figlie di Sion sono altere, camminano con il collo teso, 
lanciando sguardi provocanti, procedendo a piccoli passi e facendo tintinnare gli anelli dei loro piedi…» 2 
Pietro 2:14. Hanno occhi pieni di adulterio e non possono smettere di peccare; adescano le anime 
instabili; hanno il cuore esercitato alla cupidigia; sono figli di maledizione! 

799Proverbi 7:10, 13. Ecco farglisi incontro una donna in abito da prostituta e astuta di cuore. […] Essa lo 
prese, lo baciò e sfacciatamente gli disse… 

8001 Timoteo 4:3. Essi vieteranno il matrimonio e ordineranno di astenersi da cibi che Dio ha creati 
perché quelli che credono e hanno ben conosciuto la verità ne usino con rendimento di grazie. 

801Marco 6:18. Giovanni infatti gli diceva: «Non ti è lecito tenere la moglie di tuo fratello!» Malachia 
2:11-12. Giuda si è dimostrato infedele, e l’abominazione è stata commessa in Israele e a Gerusalemme; 
perché Giuda ha profanato ciò che è santo al Signore, ciò che egli ama, e ha sposato figlie di dèi stranieri. 
A colui che fa questo, il Signore sterminerà dalle tende di Giacobbe chi veglia e chi risponde, e chi offre 
l’oblazione al Signore degli eserciti! Si veda anche Levitico 18:1-21. 

8021 Re 15:12. Eliminò dal paese quelli che si prostituivano, fece sparire tutti gl’idoli che i suoi padri 
avevano fatti. 2 Re 23:7. Demolì le case di quelli che si prostituivano, le quali si trovavano nella casa del 
Signore, e dove le donne tessevano tende per Astarte. Levitico 19:29. Non profanare tua figlia, 
prostituendola, perché il paese non si dia alla prostituzione e non si riempia di scelleratezze. Geremia 
5:7. Perché ti dovrei perdonare? I tuoi figli mi hanno abbandonato, giurano per degli dèi che non 
esistono. Io li ho saziati ed essi si danno all’adulterio, si affollano nella casa della prostituta. Si vedano 
anche Deuteronomio 23:17-18; Proverbi 7:24-27. 

803Matteo 19:10-11. I suoi discepoli gli dissero: «Se tale è la condizione dell’uomo rispetto alla donna, non 
conviene sposarsi». Ma egli rispose loro: «Non tutti sono capaci di mettere in pratica questa parola, ma 
soltanto quelli ai quali è dato». 

8041 Corinzi 7:7-9. Io vorrei che tutti gli uomini fossero come sono io; ma ciascuno ha il suo proprio dono 
da Dio; l’uno in un modo, l’altro in un altro. Ai celibi e alle vedove, però, dico che è bene per loro che se ne 
stiano come sto anch’io. Ma se non riescono a contenersi, si sposino; perché è meglio sposarsi che ardere. 
Genesi 38:26. Giuda li riconobbe e disse: «È più giusta di me, perché non l’ho data a mio figlio Sela». 
Ed egli non ebbe più relazioni con lei. 

805Malachia 2:14-15. Eppure dite: «Perché?» Perché il Signore è testimone fra te e la moglie della tua 
giovinezza, verso la quale agisci slealmente, sebbene essa sia la tua compagna, la moglie alla quale sei 
legato da un patto. Ma, direte voi, non ce n’è uno che fece così? E tuttavia, lo Spirito rimase in lui. Ma 



l’inoperosità, l’ingordigia, l’ubriachezza,808 ogni compagnia impudica;809 canzoni, libri, 

immagini, danze, opere teatrali licenziose;810 e ogni altra provocazione all’impurità, o atto 

impuro, nostro o altrui.811 

 

D. 140. Qual è l’ottavo comandamento? 

R. L’ottavo comandamento è: «Non rubare».812 

 

D. 141. Quali sono i doveri richiesti nell’ottavo comandamento? 

R. I doveri richiesti nell’ottavo comandamento sono, la verità, la fedeltà, e la giustizia nei 

contratti e nel commercio tra gli uomini;813 rendere a ciascuno ciò che gli è dovuto;814 la 

 
perché quell’uno lo fece? Perché cercava la discendenza promessagli da Dio. Badate dunque al vostro 
spirito, e nessuno agisca slealmente verso la moglie della sua giovinezza. Matteo 19:5. Perciò l’uomo 
lascerà il padre e la madre, e si unirà a sua moglie, e i due saranno una sola carne. 

806Malachia 2:16. «Poiché io odio il ripudio», dice il Signore, Dio d’Israele; «chi ripudia copre di violenza 
la sua veste», dice il Signore degli eserciti. Badate dunque al vostro spirito e non siate sleali. Matteo 
5:32. Ma io vi dico: chiunque manda via sua moglie, salvo che per motivo di fornicazione, la fa diventare 
adultera, e chiunque sposa colei che è mandata via commette adulterio. Matteo 19:8-9. Egli disse loro: 
«Fu per la durezza dei vostri cuori che Mosè vi permise di mandare via le vostre mogli; ma da principio 
non era così. Ma io vi dico che chiunque manda via sua moglie, quando non sia per motivo di 
fornicazione, e ne sposa un’altra, commette adulterio e chi sposa colei che è mandata via commette 
adulterio». 

8071 Corinzi 7:12-13. Ma agli altri dico io, non il Signore: se un fratello ha una moglie non credente ed ella 
acconsente ad abitare con lui, non la mandi via; e la donna che ha un marito non credente, se egli 
consente ad abitare con lei, non mandi via il marito. 

808Ezechiele 16:49. Ecco, questa fu l’iniquità di Sodoma, tua sorella: lei e le sue figlie vivevano 
nell’orgoglio, nell’abbondanza del pane e nell’ozio indolente, ma non sostenevano la mano dell’afflitto e 
del povero. Si veda anche Proverbi 23:30-33. 

809Genesi 39:19. Quando il padrone di Giuseppe udì le parole di sua moglie che gli diceva: «Il tuo servo mi 
ha fatto questo!» si accese d’ira. Si veda anche Proverbi 5:8. 

810Efesini 5:4. Né oscenità, né parole sciocche o volgari, che sono cose sconvenienti; ma piuttosto abbondi 
il ringraziamento. Romani 13:13. Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno, senza gozzoviglie 
e ubriachezze, senza immoralità e dissolutezza, senza contese e gelosie. 1 Pietro 4:3. Basta infatti il 
tempo della vita trascorso a soddisfare la volontà dei pagani vivendo nelle dissolutezze, nelle passioni, 
nelle ubriachezze, nelle orge, nelle gozzoviglie, e nelle illecite pratiche idolatriche. Si vedano anche 
Ezechiele 23:14-16; Isaia 3:16; 23:15-17; Marco 6:22. 

8112 Re 9:30. Poi Ieu giunse a Izreel. Izebel, che lo seppe, si diede il belletto agli occhi, si acconciò la 
capigliatura e si mise alla finestra a guardare. Geremia 4:30. E tu che stai per essere devastata, che fai? 
Hai un bel vestirti di scarlatto, un bel metterti i tuoi ornamenti d’oro, un bell’ingrandirti gli occhi con il 
belletto! Invano ti abbellisci; i tuoi amanti ti disprezzano, vogliono la tua vita. Ezechiele 23:40. Oltre a 
questo, hanno mandato a cercare uomini che vengono da lontano; a loro hanno inviato messaggeri, ed 
ecco che sono venuti. Per loro ti sei lavata, ti sei imbellettata gli occhi, ti sei coperta di ornamenti. 

812Esodo 20:15, cfr. Deuteronomio 5:19. Non rubare. 
813Salmo 15:2, 4. Colui che è puro e agisce con giustizia e dice la verità come l’ha nel cuore. […] Agli occhi 

suoi è spregevole il malvagio, ma egli onora quelli che temono il Signore. Se anche ha giurato a suo danno, 
non cambia. Michea 6:8. O uomo, egli ti ha fatto conoscere ciò che è bene; che altro richiede da te il 
Signore, se non che tu pratichi la giustizia, che tu ami la misericordia e cammini umilmente con il tuo 
Dio? Zaccaria 8:16-17. «Queste sono le cose che dovete fare: dite la verità ciascuno al suo prossimo; fate 
giustizia, nei vostri tribunali, secondo verità e per la pace; nessuno trami in cuor suo alcun male contro il 
suo prossimo; non amate il falso giuramento; perché tutte queste cose io le odio», dice il Signore. Si veda 
anche Zaccaria 7:4, 10. 

814Romani 13:7. Rendete dunque a ciascuno quel che gli è dovuto: l’imposta a chi è dovuta l’imposta, la 
tassa a chi la tassa; il timore a chi il timore, l’onore a chi l’onore. 



restituzione di beni sottratti illecitamente ai legittimi proprietari dei medesimi;815 dare e 

prestare gratuitamente, a seconda delle nostre capacità, e delle necessità altrui;816 la 

moderazione dei nostri giudizi, desideri, e affetti riguardanti i beni terreni;817 una 

previdente sollecitudine e ricerca di modi per acquisire,818 conservare, usare, e disporre di 

ciò che è necessario e conveniente per la sostentazione della nostra natura, e adatto alla 

nostra condizione;819 una vocazione lecita,820 e la diligenza in essa;821 la frugalità;822 

evitare azioni legali superflue,823 e di rendersi garanti per un altro, o altri impegni simili;824 

e adoperarsi, con ogni mezzo giusto e lecito, per procurare, preservare, e promuovere la 

ricchezza e la condizione esteriore altrui, come anche la nostra.825 

 
815Levitico 6:2-5. Da’ quest’ordine ad Aaronne e ai suoi figli, e di’ loro: «Questa è la legge dell’olocausto. 

L’olocausto rimarrà sulla legna accesa sopra l’altare tutta la notte, fino al mattino; e il fuoco dell’altare 
sarà tenuto acceso. Il sacerdote indosserà la sua tunica di lino e si metterà delle mutande di lino a contatto 
con la pelle; toglierà la cenere dell’olocausto consumato dal fuoco sull’altare e la metterà accanto all’altare. 
Poi si spoglierà delle vesti e ne indosserà delle altre e porterà la cenere fuori dal campo, in un luogo puro. 
Il fuoco sarà mantenuto acceso sull’altare e non si lascerà spegnere; il sacerdote vi brucerà della legna 
ogni mattina, vi disporrà sopra l’olocausto, e sopra vi brucerà il grasso dei sacrifici di riconoscenza». Si 
veda anche Luca 19:8. 

816Luca 6:30, 38. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi ti toglie il tuo, non glielo ridomandare. […] Date e vi 
sarà dato; vi sarà versata in seno una buona misura, pigiata, scossa, traboccante; perché con la misura con 
cui misurate, sarà rimisurato a voi. 1 Giovanni 3:17. Ma se qualcuno possiede dei beni di questo mondo 
e vede suo fratello nel bisogno e non ha pietà di lui, come potrebbe l’amore di Dio essere in lui? Efesini 
4:28. Chi rubava non rubi più, ma si affatichi piuttosto a lavorare onestamente con le proprie mani, 
affinché abbia qualcosa da dare a colui che è nel bisogno. Galati 6:10.  Così dunque, finché ne abbiamo 
l’opportunità, facciamo del bene a tutti, ma specialmente ai fratelli in fede. 

8171 Timoteo 6:6-9. La pietà, con animo contento del proprio stato, è un grande guadagno. Infatti non 
abbiamo portato nulla nel mondo, e neppure possiamo portarne via nulla; ma avendo di che nutrirci e di 
che coprirci, saremo di questo contenti. Invece quelli che vogliono arricchire cadono vittime di tentazioni, 
di inganni e di molti desideri insensati e funesti, che affondano gli uomini nella rovina e nella perdizione. 
Si veda anche Galati 6:14. 

8181 Timoteo 5:8. Se uno non provvede ai suoi, e in primo luogo a quelli di casa sua, ha rinnegato la fede 
ed è peggiore di un incredulo. 

819Proverbi 27:23. Guarda di conoscere bene lo stato delle tue pecore, abbi gran cura delle tue mandrie. 
(Si vedano anche i versetti 24-27.) Ecclesiaste 2:24. Non c’è nulla di meglio per l’uomo del mangiare, 
del bere e del godersi il benessere in mezzo alla fatica che egli sostiene; ma anche questo ho visto che 
viene dalla mano di Dio. Ecclesiaste 3:12-13. Io ho riconosciuto che non c’è nulla di meglio per loro del 
rallegrarsi e del procurarsi del benessere durante la loro vita, ma che se uno mangia, beve e gode del 
benessere in mezzo a tutto il suo lavoro, è un dono di Dio. 1 Timoteo 6:17-18. Ai ricchi in questo mondo 
ordina di non essere d’animo orgoglioso, di non riporre la loro speranza nell’incertezza delle ricchezze, ma 
in Dio, che ci fornisce abbondantemente di ogni cosa perché ne godiamo; di fare del bene, di arricchirsi di 
opere buone, di essere generosi nel donare, pronti a dare. Si vedano anche Isaia 38:1; Matteo 11:8. 

8201 Corinzi 7:20. Ognuno rimanga nella condizione in cui era quando fu chiamato. Si veda anche Genesi 
2:15; 3:19. 

821Efesini 4:28. Chi rubava non rubi più, ma si affatichi piuttosto a lavorare onestamente con le proprie 
mani, affinché abbia qualcosa da dare a colui che è nel bisogno. Proverbi 10:4. Chi lavora con mano 
pigra impoverisce, ma la mano laboriosa fa arricchire. Romani 12:11. Quanto allo zelo, non siate pigri; 
siate ferventi nello spirito, servite il Signore. 

822Giovanni 6:12. Quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché 
niente si perda». Proverbi 21:20. In casa del saggio ci sono tesori preziosi e olio, ma l’uomo stolto dà 
fondo a tutto. 

8231 Corinzi 6:1. Quando qualcuno di voi ha una lite con un altro, ha il coraggio di chiamarlo in giudizio 
davanti agli ingiusti anziché davanti ai santi? Si vedano anche i versetti 2-9. 

824Proverbi 11:15. Chi si fa garante per un altro ne soffre danno, ma chi odia farsi garante per la condotta 
altrui è tranquillo. Si veda anche Proverbi 6:1-6. 

825Levitico 25:35. Se uno dei vostri diventa povero e privo di mezzi, tu lo sosterrai, come sosterrai lo 



 

D. 142. Quali sono i peccati proibiti nell’ottavo comandamento? 

R. I peccati proibiti nell’ottavo comandamento, oltre alla negligenza dei doveri richiesti,826 

sono, il furto,827 la rapina,828 il sequestro di persona,829 e l’accettazione di qualsiasi cosa 

che è stata rubata;830 ogni comportamento fraudolento,831 falso peso e misura,832 

spostamento di confini,833 ingiustizia e infedeltà nei contratti tra gli uomini,834 o in materie 

di fiducia;835 oppressione,836 estorsione,837 usura,838 corruzione,839 azione legale 

vessatoria,840 recinzione e depredazione ingiusta;841 incetta di beni per aumentarne il 

 
straniero e l’ospite, affinché possa vivere presso di te. Filippesi 2:4. Cercando ciascuno non il proprio 
interesse, ma anche quello degli altri. Si vedano anche Deuteronomio 22:1-4; Esodo 23:4-5; Genesi 
47:14, 20; Matteo 22:39. 

826Giacomo 2:15-16. Se un fratello o una sorella non hanno vestiti e mancano del cibo quotidiano, e uno 
di voi dice loro: «Andate in pace, scaldatevi e saziatevi», ma non date loro le cose necessarie al corpo, a 
che cosa serve? 1 Giovanni 3:17. Ma se qualcuno possiede dei beni di questo mondo e vede suo fratello 
nel bisogno e non ha pietà di lui, come potrebbe l’amore di Dio essere in lui? 

827Efesini 4:28. Chi rubava non rubi più, ma si affatichi piuttosto a lavorare onestamente con le proprie 
mani, affinché abbia qualcosa da dare a colui che è nel bisogno. 

828Salmo 62:10. Non abbiate fiducia nella violenza, non mettete vane speranze nella rapina; se le 
ricchezze abbondano, si distacchi da esse il vostro cuore. 

8291 Timoteo 1:10. Per i fornicatori, per i sodomiti, per i mercanti di schiavi, per i bugiardi, per gli 
spergiuri e per ogni altra cosa contraria alla sana dottrina. 

830Proverbi 29:24. Chi fa società con il ladro odia se stesso; egli ode la maledizione e non dice nulla. 
Salmo 50:18. Se vedi un ladro, ti diletti della sua compagnia e ti fai compagno degli adùlteri. 

8311 Tessalonicesi 4:6. Che nessuno opprima il fratello né lo sfrutti negli affari; perché il Signore è un 
vendicatore in tutte queste cose, come già vi abbiamo detto e dichiarato prima. Levitico 19:13. Non 
opprimerai il tuo prossimo, e non gli rapirai ciò che è suo; il salario dell’operaio al tuo servizio non ti resti 
in mano la notte fino al mattino. 

832Proverbi 11:1. La bilancia falsa è un abominio per il Signore, ma il peso giusto gli è gradito. Proverbi 
20:10. Doppio peso e doppia misura sono entrambi in abominio al Signore. 

833Deuteronomio 19:14. Non sposterai le pietre di confine del tuo prossimo, poste dai tuoi antenati, 
nell’eredità che avrai nel paese di cui il Signore, il tuo Dio, ti dà il possesso. Si veda anche Proverbi 
23:10.  

834Amos 8:5. Voi che dite: «Quando finirà il novilunio, perché possiamo vendere il grano? Quando finirà il 
sabato, perché possiamo aprire i granai, diminuire l’efa, aumentare il siclo e usare bilance false per 
frodare?» Salmo 37:21. L’empio prende in prestito e non restituisce; ma il giusto ha pietà e dona. 

835Luca 16:10-12. Chi è fedele nelle cose minime è fedele anche nelle grandi, e chi è ingiusto nelle cose 
minime è ingiusto anche nelle grandi. Se dunque non siete stati fedeli nelle ricchezze ingiuste, chi vi 
affiderà quelle vere? E, se non siete stati fedeli nei beni altrui, chi vi darà i vostri? 

836Ezechiele 22:29. Il popolo del paese si dà alla violenza, commette rapine, calpesta l’afflitto e il povero, 
opprime lo straniero, contro ogni giustizia. Levitico 25:17. Nessuno di voi danneggi il suo prossimo, ma 
temerai il tuo Dio; poiché io sono il Signore vostro Dio. 

837Matteo 23:25. Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché pulite l’esterno del bicchiere e del piatto, 
mentre dentro sono pieni di rapina e d’intemperanza. Ezechiele 22:12. «In te si prendono regali per 
spargere il sangue; tu prendi interessi, dai ad usura, trai guadagno dal prossimo con la violenza, e 
dimentichi me», dice il Signore, Dio. 

838Salmo 15:5. Non dà il suo denaro a usura, né accetta regali a danno dell’innocente. Chi agisce così non 
sarà mai smosso. 

839Giobbe 15:34. Poiché sterile è la famiglia del profano, il fuoco divora la tenda dei corrotti. 
8401 Corinzi 6:6-8. Ma il fratello processa il fratello, e lo fa dinanzi agli infedeli. Certo è già in ogni modo 

un vostro difetto che abbiate fra voi dei processi. Perché non patite piuttosto qualche torto? Perché non 
patite piuttosto qualche danno? Invece siete voi che fate torto e danno; e per giunta a dei fratelli. 
Proverbi 3:29-30. Non tramare il male contro il tuo prossimo, mentre egli abita fiducioso con te. Non 
fare causa a nessuno senza motivo, se non ti è stato fatto alcun torto. 

841Isaia 5:8. Guai a quelli che aggiungono casa a casa, che uniscono campo a campo, finché non rimanga 
più spazio, e voi restiate soli ad abitare nel paese! Michea 2:2. Desiderano dei campi e se ne 



prezzo;842 vocazione illecita,843 e ogni altro modo ingiusto o peccaminoso di togliere o 

negare al nostro prossimo ciò che gli appartiene, o di arricchirci;844 l’avarizia;845 stimare e 

affezionarsi smodatamente ai beni terreni;846 ogni sfiduciosa ed eccessiva preoccupazione 

e ricerca di modi per acquisirli, conservarli, e usarli;847 invidiare la prosperità altrui;848 

come anche l’inoperosità,849 la prodigalità, il gioco d’azzardo smodato; e ogni altro modo in 

cui pregiudichiamo indebitamente la nostra condizione esteriore,850 e ci defraudiamo del 

debito uso e conforto di quella condizione che Dio ci ha dato.851 

 

D. 143. Qual è il nono comandamento? 

 
impadroniscono; delle case, e se le prendono; così opprimono l’uomo e la sua casa, l’individuo e la sua 
proprietà. 

842Proverbi 11:26. Chi fa incetta del grano è maledetto dal popolo, ma la benedizione è sul capo di chi lo 
vende. 

843Atti 19:19. Fra quanti avevano esercitato le arti magiche, molti portarono i loro libri e li bruciarono in 
presenza di tutti; e, calcolatone il prezzo, trovarono che era di cinquantamila dramme d’argento. Si 
vedano anche i versetti 24-25. 

844Giacomo 5:4. Ecco, il salario da voi frodato ai lavoratori che hanno mietuto i vostri campi grida; e le 
grida di quelli che hanno mietuto sono giunte agli orecchi del Signore degli eserciti. Proverbi 21:6. I 
tesori acquistati con lingua bugiarda sono un soffio fugace di gente che cerca la morte. Si veda anche 
Giobbe 20:19.  

845Luca 12:15. Poi disse loro: «State attenti e guardatevi da ogni avarizia; perché non è dall’abbondanza dei 
beni che uno possiede che egli ha la sua vita». 

8461 Timoteo 6:5. Acerbe discussioni di persone corrotte di mente e prive della verità, le quali considerano 
la pietà come una fonte di guadagno. Sepàrati da costoro. Colossesi 3:2. Aspirate alle cose di lassù, non 
a quelle che sono sulla terra. 1 Giovanni 2:15-16. Non amate il mondo né le cose che sono nel mondo. Se 
uno ama il mondo, l’amore del Padre non è in lui. Perché tutto ciò che è nel mondo, la concupiscenza della 
carne, la concupiscenza degli occhi e la superbia della vita, non viene dal Padre, ma dal mondo. Si vedano 
anche Proverbi 23:5; Salmo 62:10.  

847Matteo 6:25, 31, 34. Perciò vi dico: non siate in ansia per la vostra vita, di che cosa mangerete o di che 
cosa berrete; né per il vostro corpo, di che vi vestirete. Non è la vita più del nutrimento e il corpo più del 
vestito? […] Non siate dunque in ansia, dicendo: «Che mangeremo? Che berremo? Di che ci vestiremo?» 
[…] Non siate dunque in ansia per il domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. Basta a ciascun 
giorno il suo affanno. Ecclesiaste 5:12. Dolce è il sonno del lavoratore, abbia egli poco o molto da 
mangiare; ma la sazietà del ricco non lo lascia dormire. 

848Salmo 73:3. Poiché invidiavo i prepotenti, vedendo la prosperità dei malvagi. Si veda anche Salmo 
37:1, 7. 

8492 Tessalonicesi 3:10-11. Infatti, quando eravamo con voi, vi comandavamo questo: che se qualcuno 
non vuole lavorare, neppure deve mangiare. Difatti sentiamo che alcuni tra di voi si comportano 
disordinatamente, non lavorando affatto, ma affaccendandosi in cose futili. Si veda anche Proverbi 
18:9. 

850Proverbi 21:17. Chi ama godere sarà bisognoso, chi ama il vino e l’olio non arricchirà. Proverbi 
23:20-21. Non essere di quelli che sono bevitori di vino, che sono ghiotti mangiatori di carne; perché 
l’ubriacone e il goloso impoveriranno e i dormiglioni andranno vestiti di cenci. Si veda anche Proverbi 
28:19. 

851Ecclesiaste 4:8. Un tale è solo, senza nessuno che gli stia vicino; non ha né figlio né fratello, e tuttavia si 
affatica senza fine, i suoi occhi non si saziano mai di ricchezze. Non riflette: «Ma per chi dunque mi 
affatico e mi privo di ogni bene?» Anche questa è una vanità, un’ingrata occupazione. Ecclesiaste 6:2. 
Eccone uno a cui Dio dà ricchezze, tesori e gloria, al punto che nulla gli manca di tutto ciò che può 
desiderare, ma Dio non gli dà il potere di goderne; ne gode uno straniero. Ecco una vanità, un male grave. 
1 Timoteo 4:3-5. Essi vieteranno il matrimonio e ordineranno di astenersi da cibi che Dio ha creati 
perché quelli che credono e hanno ben conosciuto la verità ne usino con rendimento di grazie. Infatti tutto 
quel che Dio ha creato è buono, e nulla è da respingere, se usato con rendimento di grazie, perché è 
santificato dalla parola di Dio e dalla preghiera. 1 Timoteo 5:8. Se uno non provvede ai suoi, e in primo 
luogo a quelli di casa sua, ha rinnegato la fede ed è peggiore di un incredulo. 



R. Il nono comandamento è: «Non attestare il falso contro il tuo prossimo».852 

 

D. 144. Quali sono i doveri richiesti nel nono comandamento? 

R. I doveri richiesti nel nono comandamento sono, la preservazione e promozione della 

verità tra gli uomini,853 e del buon nome del nostro prossimo, come anche del nostro;854 

comparire a sostegno di, e batterci per la verità;855 e di cuore,856 sinceramente,857 

liberamente,858 chiaramente,859 e pienamente,860 dire la verità, e nient’altro che la verità, 

in materie giudiziali e di giustizia,861 e in qualsiasi altra cosa;862 una considerazione 

caritatevole del nostro prossimo;863 amare, desiderare, e rallegrarsi del suo buon nome;864 

addolorarsi per,865 e coprire le sue debolezze;866 riconoscere liberamente i suoi doni e le 

 
852Esodo 20:16, cfr. Deuteronomio 5:20. Non attestare il falso contro il tuo prossimo. 
853Zaccaria 8:16. Queste sono le cose che dovete fare: dite la verità ciascuno al suo prossimo; fate 

giustizia, nei vostri tribunali, secondo verità e per la pace. Efesini 4:25. Perciò, bandita la menzogna, 
ognuno dica la verità al suo prossimo, perché siamo membra gli uni degli altri. 

8543 Giovanni 12. A Demetrio è stata resa testimonianza da tutti e dalla stessa verità; e anche noi gli 
rendiamo testimonianza e tu sai che la nostra testimonianza è vera. 

855Proverbi 31:8-9. Apri la bocca in favore del muto, per sostenere la causa di tutti gli infelici; apri la 
bocca, giudica con giustizia, fa’ ragione al misero e al bisognoso. 

856Salmo 15:2. Colui che è puro e agisce con giustizia e dice la verità come l’ha nel cuore. 
8572 Cronache 19:9. E diede loro i suoi ordini, dicendo: «Voi farete così, con timore del Signore, con 

fedeltà e con cuore integro». 
8581 Samuele 19:4-5. Gionatan dunque parlò a Saul, suo padre, in favore di Davide e gli disse: «Non 

pecchi il re contro il suo servo, contro Davide, poiché egli non ha peccato contro di te, anzi il suo servizio ti 
è stato di grande utilità. Egli ha rischiato la propria vita, ha ucciso il Filisteo e il Signore ha operato una 
grande liberazione in favore di tutto Israele. Tu l’hai visto e te ne sei rallegrato; perché dunque peccare 
contro il sangue innocente, uccidendo Davide senza ragione?» 

859Giosué 7:19. Allora Giosuè disse ad Acan: «Figlio mio, da’ gloria al Signore, al Dio d’Israele, rendigli 
omaggio, e dimmi quello che hai fatto; non me lo nascondere». Si vedano anche i versetti 15-20. 

8602 Samuele 14:18. Il re rispose e disse alla donna: «Ti prego, non nascondermi quello che io ti 
domanderò». La donna disse: «Parli pure il re, mio signore». (Si vedano anche i versetti 15-20.) Atti 
20:27. Perché non mi sono tirato indietro dall’annunciarvi tutto il consiglio di Dio. 

861Levitico 19:15. Non commetterete iniquità nel giudicare; non avrai riguardo alla persona del povero, né 
tributerai speciale onore alla persona del potente; ma giudicherai il tuo prossimo con giustizia. Proverbi 
14:5, 25. Il testimone fedele non mente, ma il testimone falso spaccia menzogne. […] Il testimone 
veritiero salva delle persone, ma spaccia menzogne il falso testimone. 

8622 Corinzi 1:17-18. Prendendo dunque questa decisione ho forse agito con leggerezza? Oppure le mie 
decisioni sono dettate dalla carne, in modo che in me ci sia allo stesso tempo il «sì, sì» e il «no, no»? Ora, 
come è vero che Dio è fedele, la parola che vi abbiamo rivolta non è «sì» e «no». Efesini 4:25. Perciò, 
bandita la menzogna, ognuno dica la verità al suo prossimo, perché siamo membra gli uni degli altri. Si 
veda anche Colossesi 3:9. 

863Ebrei 6:9. Tuttavia, carissimi, benché parliamo così, siamo persuasi riguardo a voi di cose migliori e 
attinenti alla salvezza. 1 Corinzi 13:7. [L’amore] soffre ogni cosa, crede ogni cosa, spera ogni cosa, 
sopporta ogni cosa. 

864Romani 1:8. Prima di tutto rendo grazie al mio Dio per mezzo di Gesù Cristo riguardo a tutti voi, perché 
la vostra fede è divulgata in tutto il mondo. 2 Giovanni 4. Mi sono molto rallegrato di aver trovato fra i 
tuoi figli alcuni che camminano nella verità, secondo il comandamento che abbiamo ricevuto dal Padre. 3 
Giovanni 3-4. Mi sono rallegrato molto quando sono venuti alcuni fratelli che hanno reso testimonianza 
della verità che è in te, del modo in cui tu cammini nella verità. Non ho gioia più grande di questa: sapere 
che i miei figli camminano nella verità. 

8652 Corinzi 2:4. Poiché vi ho scritto in grande afflizione e in angoscia di cuore con molte lacrime, non già 
per rattristarvi, ma per farvi conoscere l’amore grandissimo che ho per voi. 2 Corinzi 12:21. E che al mio 
arrivo il mio Dio abbia di nuovo a umiliarmi davanti a voi, e io debba piangere per molti di quelli che 
hanno peccato precedentemente e non si sono ravveduti dell’impurità, della fornicazione e della 



sue grazie,867 difendere la sua innocenza;868 accogliere prontamente una buona 

testimonianza,869 ed essere riluttanti ad accettarne una cattiva,870 al suo riguardo; non 

dare adito a pettegoli,871 adulatori,872 e calunniatori;873 l’amore e la sollecitudine per il 

nostro buon nome, e difenderlo quando il bisogno lo richiede;874 mantenere le promesse 

lecite;875 pensare a, e praticare qualsiasi cosa sia vera, onorevole, amabile, e di buona 

fama.876 

 

D. 145. Quali sono i peccati proibiti nel nono comandamento? 

R. I peccati proibiti nel nono comandamento sono, pregiudicare in alcun modo la verità, e 

il buon nome del nostro prossimo, come anche il nostro,877 specialmente 

nell’amministrazione pubblica della giustizia;878 fornire prove false879 e subornare falsi 

testimoni,880 comparire a sostegno di, e perorare consapevolmente, una causa malvagia, 

sfidare e soffocare la verità;881 pronunciare delle sentenze ingiuste,882 chiamare il male 

 
dissolutezza a cui si erano dati. Si veda anche Salmo 119:158. 

866Proverbi 17:9. Chi copre gli sbagli si procura amore, ma chi sempre vi torna su disunisce gli amici 
migliori. 1 Pietro 4:8. Soprattutto, abbiate amore intenso gli uni per gli altri, perché l’amore copre una 
gran quantità di peccati. 

8671 Corinzi 1:4-5, 7. Io ringrazio sempre il mio Dio per voi, per la grazia di Dio che vi è stata data in Cristo 
Gesù; perché in lui siete stati arricchiti di ogni cosa, di ogni dono di parola e di ogni conoscenza, […] in 
modo che non mancate di alcun dono, mentre aspettate la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. 
Si veda anche 2 Timoteo 1:4-5. 

8681 Samuele 22:14. Allora Aimelec rispose al re e disse: «Chi mai fra tutti i tuoi servi è fedele come 
Davide, genero del re, pronto al tuo comando e onorato nella tua casa?» 

8691 Corinzi 13:6-7. [L’amore] non gode dell’ingiustizia, ma gioisce con la verità; soffre ogni cosa, crede 
ogni cosa, spera ogni cosa, sopporta ogni cosa. 

870Salmo 15:3. Che non calunnia con la sua lingua, né fa male alcuno al suo vicino, né insulta il suo 
prossimo. 

871Proverbi 25:23. Il vento del nord porta la pioggia, e la lingua che sparla di nascosto fa oscurare il viso. 
872Proverbi 26:24-25. Chi odia parla con dissimulazione, ma dentro medita l’inganno; quando parla con 

voce graziosa non fidarti, perché ha sette abominazioni nel cuore. 
873Salmo 101:5. Sterminerò chi sparla del suo prossimo in segreto; chi ha l’occhio altero e il cuore superbo 

non lo sopporterò. 
874Proverbi 22:1. La buona reputazione è da preferirsi alle molte ricchezze, e la stima, all’argento e all’oro. 

Giovanni 8:49. Gesù replicò: «Io non ho un demonio, ma onoro il Padre mio, e voi mi disonorate». Si 
veda anche 2 Corinzi 11:1-12:13. 

875Salmo 15:4. Agli occhi suoi è spregevole il malvagio, ma egli onora quelli che temono il Signore. Se 
anche ha giurato a suo danno, non cambia. 

876Filippesi 4:8. Quindi, fratelli, tutte le cose vere, tutte le cose onorevoli, tutte le cose giuste, tutte le cose 
pure, tutte le cose amabili, tutte le cose di buona fama, quelle in cui è qualche virtù e qualche lode, siano 
oggetto dei vostri pensieri. 

877Luca 3:14. Lo interrogarono pure dei soldati, dicendo: «E noi, che dobbiamo fare?» Ed egli a loro: «Non 
fate estorsioni, non opprimete nessuno con false denunce e accontentatevi della vostra paga». Si vedano 
anche 1 Samuele 17:28; 2 Samuele 16:3; 1:9-10, 15-16. 

878Levitico 19:15. Non commetterete iniquità nel giudicare; non avrai riguardo alla persona del povero, né 
tributerai speciale onore alla persona del potente; ma giudicherai il tuo prossimo con giustizia. Si veda 
anche Abacuc 1:4. 

879Proverbi 19:5. Il falso testimone non rimarrà impunito, chi spaccia menzogne non avrà scampo. Si 
veda anche Proverbi 6:16, 19. 

880Atti 6:13. E presentarono dei falsi testimoni, che dicevano: «Quest’uomo non cessa di proferire parole 
di bestemmia contro questo luogo santo e contro la legge». 

881Geremia 9:3, 5. «Tendono la lingua, che è il loro arco, per scoccare menzogne; sono diventati potenti 



bene, e il bene male; ricompensare l’empio come se avesse fatto l’opera del giusto, e il 

giusto come se avesse fatto l’opera dell’empio;883 la contraffazione,884 occultare la verità, il 

silenzio indebito in una giusta causa,885 e tacere quando l’iniquità richiede un rimprovero 

da parte nostra,886 o una rimostranza ad altri;887 dire la verità inopportunamente,888 o 

malignamente per un fine sbagliato,889 o pervertirla traviandone il significato,890 o con 

espressioni dubbie e ambigue, a danno della verità o della giustizia;891 dire falsità sul conto 

di,892 mentire a,893 calunniare,894 sparlare di,895 sminuire,896 diffamare,897 spettegolare 

su,898 schernire,899 insultare,900 e condannare gli altri in modo avventato,901 severo,902 o 

 
nel paese, ma non per agire con fedeltà, poiché passano di malvagità in malvagità e non conoscono me», 
dice il Signore. […] L’uno inganna l’altro, non dice la verità; esercitano la loro lingua a mentire, si 
affannano a fare il male. Salmo 12:3-4. Il Signore recida tutte le labbra adulatrici, la lingua che parla con 
arroganza, di quelli che dicono: «Con le nostre lingue prevarremo; le nostre labbra sono per noi; chi 
potrebbe dominarci?» Si vedano anche Atti 24:2, 5; Salmo 52:1-4. 

882Proverbi 17:15. Chi assolve il reo e chi condanna il giusto sono entrambi detestati dal Signore. Si veda 
anche 1 Re 21:9-14. 

883Isaia 5:23. Che assolvono il malvagio per un regalo e privano il giusto del suo diritto! 
8841 Re 21:8. Scrisse delle lettere a nome di Acab, le sigillò con il sigillo di lui e le mandò agli anziani e ai 

notabili che abitavano nella città di Nabot. 
885Levitico 5:1. Una persona pecca se, udite le parole di giuramento, quale testimone non dichiara ciò che 

ha visto o ciò che sa. Porterà la propria colpa. Atti 5:3. Ma Pietro disse: «Anania, perché Satana ha così 
riempito il tuo cuore da farti mentire allo Spirito Santo e trattenere parte del prezzo del podere?» Si 
vedano anche i versetti 8-9; Deuteronomio 13:8; 2 Timoteo 4:16. 

8861 Re 1:6. Suo padre non gli aveva mai fatto un rimprovero in vita sua, dicendogli: «Perché fai così?» 
Adonia era inoltre di bellissimo aspetto, ed era nato subito dopo Absalom. Levitico 19:17. Non odierai 
tuo fratello nel tuo cuore; rimprovera pure il tuo prossimo, ma non ti caricare di un peccato a causa sua. 

887Isaia 59:4. Nessuno muove causa con giustizia, nessuno la discute con verità; si appoggiano su ciò che 
non è, dicono menzogne, concepiscono il male, partoriscono l’iniquità. 

888Proverbi 29:11. Lo stolto dà sfogo a tutta la sua ira, ma il saggio trattiene la propria. 
8891 Samuele 22:9-10. E Doeg, l’Idumeo, che si trovava tra i servitori di Saul, rispose e disse: «Io ho visto 

il figlio d’Isai giungere a Nob da Aimelec, figlio di Aitub, il quale consultò il Signore per lui, gli diede dei 
viveri e gli diede la spada di Goliat il Filisteo». Salmo 52:1-5. Perché ti vanti del male, uomo prepotente? 
La bontà di Dio dura per sempre. La tua lingua medita rovine; essa è simile a un rasoio affilato, o artefice 
d’inganni. Tu preferisci il male al bene, mentire piuttosto che dire la verità. (Pausa) Tu ami ogni parola 
che causa rovina, o lingua insidiosa! Perciò Dio ti distruggerà per sempre; ti afferrerà, ti strapperà dalla 
tua tenda e ti sradicherà dalla terra dei viventi. (Pausa) 

890Salmo 56:5. Fraintendono sempre le mie parole; tutti i loro pensieri sono vòlti a farmi del male. 
Matteo 26:60-61. E non ne trovavano, benché si fossero fatti avanti molti falsi testimoni. Alla fine se ne 
fecero avanti due, che dissero: «Costui ha detto: “Io posso distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in tre 
giorni”». Si veda anche Giovanni 2:19. 

891Genesi 3:5. Ma Dio sa che nel giorno che ne mangerete, i vostri occhi si apriranno e sarete come Dio, 
avendo la conoscenza del bene e del male. Si veda anche Genesi 26:7, 9. 

892Isaia 59:13. Siamo stati ribelli al Signore e l’abbiamo rinnegato, ci siamo rifiutati di seguire il nostro 
Dio, abbiamo parlato di oppressione e di rivolta, abbiamo concepito e meditato in cuore parole di 
menzogna. 

893Colossesi 3:9. Non mentite gli uni agli altri, perché vi siete spogliati dell’uomo vecchio con le sue opere. 
Si veda anche Levitico 19:11. 

894Salmo 50:20. Ti siedi e parli contro tuo fratello, diffami il figlio di tua madre. 
895Salmo 15:3. Che non calunnia con la sua lingua, né fa male alcuno al suo vicino, né insulta il suo 

prossimo. 
896Giacomo 4:11. Non sparlate gli uni degli altri, fratelli. Chi dice male del fratello, o chi giudica il fratello, 

parla male della legge e giudica la legge. Ora, se tu giudichi la legge, non sei uno che la mette in pratica, 
ma un giudice. Si veda anche Geremia 38:4. 

897Levitico 19:16. Non andrai qua e là facendo il diffamatore in mezzo al tuo popolo, né ti presenterai ad 
attestare il falso a danno della vita del tuo prossimo. Io sono il Signore. 

898Romani 1:29-30. Ricolmi di ogni ingiustizia, fornicazione, malvagità, cupidigia, malizia; pieni di 



parziale;903 fraintendere le loro intenzioni, parole e azioni;904 adularli,905 vantarsi 

vanagloriosamente;906 avere ed esprimere un concetto di noi stessi o degli altri più alto o 

basso del dovuto;907 rinnegare i doni e le grazie di Dio;908 ingigantire le colpe minori degli 

altri;909 nascondere, scusare, o attenuare i nostri peccati, quando siamo chiamati a 

confessarli liberamente;910 rivelare le debolezze di un altro quando non è necessario;911 

 
invidia, di omicidio, di contesa, di frode, di malignità; calunniatori, maldicenti, abominevoli a Dio, 
insolenti, superbi, vanagloriosi, ingegnosi nel male, ribelli ai genitori. 

899Genesi 21:9. Sara vide che il figlio partorito ad Abraamo da Agar, l’Egiziana, rideva. Galati 4:29. E 
come allora colui che era nato secondo la carne perseguitava quello che era nato secondo lo Spirito, così 
succede anche ora. 

9001 Corinzi 6:10. Né ladri, né avari, né ubriachi, né oltraggiatori, né rapinatori erediteranno il regno di 
Dio. 

901Matteo 7:1. Non giudicate, affinché non siate giudicati. 
902Atti 28:4. Quando gli indigeni videro la bestia che gli pendeva dalla mano, dissero tra di loro: 

«Certamente quest’uomo è un omicida perché, pur essendo scampato dal mare, la Giustizia non lo lascia 
vivere». Si veda anche Giacomo 2:13. 

903Genesi 38:24. Circa tre mesi dopo vennero a dire a Giuda: «Tamar, tua nuora, si è prostituita e, per di 
più, eccola incinta in seguito alla sua prostituzione». Giuda disse: «Portatela fuori e sia bruciata!» 
Romani 2:1. Perciò, o uomo, chiunque tu sia che giudichi, sei inescusabile, perché nel giudicare gli altri 
condanni te stesso; infatti tu che giudichi, fai le stesse cose. 

904Romani 3:8. Perché non «facciamo il male affinché ne venga il bene», come da taluni siamo 
calunniosamente accusati di dire? La condanna di costoro è giusta. Salmo 69:10. Ho pianto, ho afflitto 
l’anima mia con il digiuno, ma ciò mi ha causato disonore. Si vedano anche Neemia 6:6-8; 1 Samuele 
1:13-15; 2 Samuele 10:3. 

905Salmo 12:2-3. Ciascuno mente parlando con il prossimo; parla con labbro adulatore e con cuore 
doppio. Il Signore recida tutte le labbra adulatrici, la lingua che parla con arroganza, 

9062 Timoteo 3:2. Perché gli uomini saranno egoisti, amanti del denaro, vanagloriosi, superbi, 
bestemmiatori, ribelli ai genitori, ingrati, irreligiosi. 

907Luca 18:9, 11. Disse ancora questa parabola per certuni che erano persuasi di essere giusti e 
disprezzavano gli altri: […] «Il fariseo, stando in piedi, pregava così dentro di sé: “O Dio, ti ringrazio che io 
non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri; neppure come questo pubblicano”». Atti 12:22. E 
il popolo acclamava: «Voce di un dio e non di un uomo!» Esodo 4:10-14. Mosè disse al Signore: 
«Ahimè, Signore, io non sono un oratore; non lo ero in passato e non lo sono da quando tu hai parlato al 
tuo servo; poiché io sono lento di parola e di lingua». Il Signore gli disse: «Chi ha fatto la bocca 
dell’uomo? Chi rende muto o sordo o veggente o cieco? Non sono io, il Signore? Ora dunque va’, io sarò 
con la tua bocca e t’insegnerò quello che dovrai dire». Mosè disse: «Ti prego, Signore, manda il tuo 
messaggio per mezzo di chi vorrai!» Allora l’ira del Signore si accese contro Mosè ed egli disse: «Non c’è 
Aaronne tuo fratello, il Levita? Io so che parla bene. E, per l’appunto, egli esce a incontrarti; e quando ti 
vedrà, si rallegrerà in cuor suo». Si vedano anche Romani 12:16; Galati 5:26; 1 Corinzi 4:6. 

908Luca 9:49-50. Allora Giovanni disse: «Maestro, noi abbiamo visto un tale che scacciava demòni nel tuo 
nome, e glielo abbiamo vietato perché non ti segue con noi». Ma Gesù gli disse: «Non glielo vietate, 
perché chi non è contro di voi è per voi». 2 Corinzi 10:10. Qualcuno dice infatti: «Le sue lettere sono 
severe e forti, ma la sua presenza fisica è debole e la sua parola è cosa da nulla». Atti 2:13. Ma altri li 
deridevano e dicevano: «Sono pieni di vino dolce». Si veda anche Giobbe 27:5-6; 4:6. 

909Matteo 7:3-5. Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio di tuo fratello, mentre non scorgi la trave che 
è nell’occhio tuo? O come potrai tu dire a tuo fratello: «Lascia che io ti tolga dall’occhio la pagliuzza», 
mentre la trave è nell’occhio tuo? Ipocrita! Togli prima dal tuo occhio la trave, e allora ci vedrai bene per 
togliere la pagliuzza dall’occhio di tuo fratello. 

910Proverbi 28:13. Chi copre le sue colpe non prospererà, ma chi le confessa e le abbandona otterrà 
misericordia. Genesi 3:12-13. L’uomo rispose: «La donna che tu mi hai messa accanto, è lei che mi ha 
dato del frutto dell’albero, e io ne ho mangiato». Dio il Signore disse alla donna: «Perché hai fatto 
questo?» La donna rispose: «Il serpente mi ha ingannata e io ne ho mangiato». Si vedano anche 
Proverbi 30:20; Geremia 2:35; 2 Re 5:25; Genesi 4:9. 

911Proverbi 25:9-10. Difendi la tua causa contro il tuo prossimo, ma non rivelare il segreto di un altro, 
perché chi t’ode non ti disprezzi e la tua infamia non si cancelli più. Si veda anche Genesi 9:22. 



spargere voci calunniose,912 accogliere e approvare parole bugiarde,913 ed essere sordi a 

una giusta difesa;914 nutrire cattivi sospetti;915 invidiare o rattristarsi per il credito meritato 

di qualcuno,916 cercare o desiderare di danneggiarlo,917 rallegrarsi della sua disgrazia e 

infamia;918 deridere e disprezzare gli altri,919 o ammirarli in modo servile;920 la rottura di 

promesse lecite;921 trascurare quelle cose che sono di buona fama,922 e praticare, o non 

evitare noi stessi, o non impedire per quanto ci è possibile negli altri, quelle cose che 

procurano una cattiva reputazione.923 

 

D. 146. Qual è il decimo comandamento? 

R. Il decimo comandamento è: «Non concupire la casa del tuo prossimo; non concupire la 

moglie del tuo prossimo, né il suo servo, né la sua serva, né il suo bue, né il suo asino, né 

cosa alcuna del tuo prossimo».924 

 

D. 147. Quali sono i doveri richiesti nel decimo comandamento? 

 
912Esodo 23:1. Non spargere voci calunniose e non favorire l’empio attestando il falso. 
913Proverbi 29:12. Quando il sovrano dà retta alle parole bugiarde, tutti i suoi ministri sono malvagi. Si 

veda anche Salmo 41:7-8. 
914Atti 7:56-57. E disse: «Ecco, io vedo i cieli aperti e il Figlio dell’uomo in piedi alla destra di Dio». Ma 

essi, gettando grida altissime, si turarono gli orecchi e si avventarono tutti insieme sopra di lui. Giobbe 
31:13-14. Se ho disconosciuto il diritto del mio servo e della mia serva, quando erano in lite con me, che 
farei quando Dio si alzasse per giudicarmi, e che risponderei quando mi esaminasse? 

9151 Corinzi 13:5. [L’amore] non si comporta in modo sconveniente, non cerca il proprio interesse, non 
s’inasprisce, non addebita il male. Si veda anche 1 Timoteo 6:4. 

916Matteo 21:15. Ma i capi dei sacerdoti e gli scribi, vedute le meraviglie che aveva fatte e i bambini che 
gridavano nel tempio: «Osanna al Figlio di Davide!», ne furono indignati. Si veda anche Numeri 11:29. 

917Esdra 4:12-13. Sappia il re che i Giudei che sono partiti da te e giunti in mezzo a noi a Gerusalemme, 
ricostruiscono la città ribelle e malvagia, ne rialzano le mura e ne restaurano le fondamenta. Sappia 
dunque il re che se questa città si ricostruisce e se le sue mura si rialzano, essi non pagheranno più né 
tributo né imposta né pedaggio, e il tesoro dei re ne soffrirà. Si veda anche Daniele 6:3-4. 

918Geremia 48:27. Israele non è forse stato per te un oggetto di scherno? Era forse stato trovato fra i ladri, 
che ogni volta che parli di lui tu scuoti il capo? 

919Matteo 27:28-29. E, spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto; intrecciata una corona di 
spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra e, inginocchiandosi davanti a lui, lo 
schernivano, dicendo: «Salve, re dei Giudei!» Si veda anche Salmo 35:15-16, 21. 

920Giuda 16. Sono dei mormoratori, degli scontenti; camminano secondo le loro passioni; la loro bocca 
proferisce cose incredibilmente gonfie, e circondano d’ammirazione le persone per interesse. Atti 12:22. 
E il popolo acclamava: «Voce di un dio e non di un uomo!» 

921Romani 1:31. Insensati, sleali, senza affetti naturali, implacabili, spietati. 2 Timoteo 3:3. Insensibili, 
sleali, calunniatori, intemperanti, spietati, senza amore per il bene. 

9221 Samuele 2:24. Non fate così, figli miei, poiché quel che odo di voi non è buono; voi traviate il popolo 
del Signore. 

9232 Samuele 13:12-13. Lei gli rispose: «No, fratello mio, non farmi violenza; questo non si fa in Israele; 
non commettere una tale infamia! Io dove potrei andare piena di vergogna? E quanto a te, tu saresti 
considerato un infame in Israele. Te ne prego, parlane piuttosto al re, egli non ti rifiuterà il permesso di 
sposarmi». Proverbi 5:8-9. Tieni lontana da lei la tua via e non ti avvicinare alla porta della sua casa, 
per non dare ad altri il fiore della tua gioventù, e i tuoi anni all’uomo crudele. Proverbi 6:33. Troverà 
ferite e disonore, la sua vergogna non sarà mai cancellata, 

924Esodo 20:17, cfr. Deuteronomio 5:21. Non concupire la casa del tuo prossimo; non concupire la 
moglie del tuo prossimo, né il suo servo, né la sua serva, né il suo bue, né il suo asino, né cosa alcuna del 
tuo prossimo. 



R. I doveri richiesti nel decimo comandamento sono, una piena contentezza con la nostra 

condizione,925 e una disposizione caritatevole dell’intera nostra anima nei confronti del 

nostro prossimo, tali che ogni nostro impulso e affetto interiore che lo riguarda, tenda a, e 

promuova ogni bene che gli appartiene.926 

 

D. 148. Quali sono i peccati proibiti nel decimo comandamento? 

R. I peccati proibiti nel decimo comandamento sono, la scontentezza con la nostra 

condizione;927 invidiare928 e rattristarsi per il bene del nostro prossimo,929 unitamente a 

ogni impulso e affetto sregolato verso qualsiasi cosa che gli appartiene.930 

 

D. 149. Vi è un qualche uomo capace di osservare perfettamente i comandamenti di Dio? 

R. Nessun uomo è capace, o di per sé,931 o per una qualche grazia ricevuta in questa vita, di 

osservare perfettamente i comandamenti di Dio;932 ma li viola quotidianamente in 

 
925Ebrei 13:5. La vostra condotta non sia dominata dall’amore del denaro; siate contenti delle cose che 

avete, perché Dio stesso ha detto: «Io non ti lascerò e non ti abbandonerò». 1 Timoteo 6:6. La pietà, con 
animo contento del proprio stato, è un grande guadagno. Si veda anche Filippesi 4:11. 

926Giobbe 31:29. Se mi sono rallegrato della sciagura del mio nemico e ho esultato quando gli è piombata 
la sventura. Romani 12:15. Rallegratevi con quelli che sono allegri; piangete con quelli che piangono. Si 
vedano anche Salmo 122:7-9; 1 Timoteo 1:5; Ester 10:3; 1 Corinzi 13:4-7. 

9271 Corinzi 10:10. Non mormorate come alcuni di loro mormorarono, e perirono colpiti dal distruttore. Si 
vedano anche 1 Re 21:4; Ester 5:13. 

928Galati 5:26. Non siamo vanagloriosi, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri. Giacomo 3:14, 16. 
Ma se avete nel vostro cuore amara gelosia e spirito di contesa, non vi vantate e non mentite contro la 
verità. […] Infatti, dove c’è invidia e contesa, c’è disordine e ogni cattiva azione. 

929Salmo 112:9-10. Egli ha dato generosamente ai bisognosi; la sua giustizia dura per sempre e la sua 
fronte si alza gloriosa. L’empio lo vede, si irrita, digrigna i denti e si consuma; il desiderio degli empi non 
potrà mai avverarsi. Si veda anche Neemia 2:10. 

930Romani 7:7-8. Che cosa diremo dunque? La legge è peccato? No di certo! Anzi, io non avrei conosciuto 
il peccato se non per mezzo della legge; poiché non avrei conosciuto la concupiscenza, se la legge non 
avesse detto: «Non concupire». Ma il peccato, còlta l’occasione per mezzo del comandamento, produsse in 
me ogni concupiscenza; perché senza la legge il peccato è morto. Romani 13:9. Infatti il «non 
commettere adulterio», «non uccidere», «non rubare», «non attestare il falso», «non concupire» e 
qualsiasi altro comandamento si riassumono in questa parola: «Ama il tuo prossimo come te stesso». 
Colossesi 3:5. Fate dunque morire ciò che in voi è terreno: fornicazione, impurità, passioni, desideri 
cattivi e la cupidigia che è idolatria. Deuteronomio 5:21. Non concupire la moglie del tuo prossimo; 
non bramare la casa del tuo prossimo, né il suo campo, né il suo servo, né la sua serva, né il suo bue, né il 
suo asino, né cosa alcuna del tuo prossimo. 

931Giacomo 3:2. Poiché manchiamo tutti in molte cose. Se uno non sbaglia nel parlare è un uomo perfetto, 
capace di tenere a freno anche tutto il corpo. Giovanni 15:5. Io sono la vite, voi siete i tralci. Colui che 
dimora in me, e nel quale io dimoro, porta molto frutto; perché senza di me non potete fare nulla. 
Romani 8:3. Infatti, ciò che era impossibile alla legge, perché la carne la rendeva impotente, Dio lo ha 
fatto, mandando il proprio Figlio in carne simile a carne di peccato e, a motivo del peccato, ha condannato 
il peccato nella carne. 

932Ecclesiaste 7:20. Certo, non c’è sulla terra nessun uomo giusto che faccia il bene e non pecchi mai. 1 
Giovanni 1:8, 10. Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi stessi, e la verità non è in noi. […] 
Se diciamo di non aver peccato, lo facciamo bugiardo, e la sua parola non è in noi. Galati 5:17. Perché la 
carne ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; sono cose opposte tra di 
loro, in modo che non potete fare quello che vorreste. Romani 7:18-19. Difatti io so che in me, cioè nella 
mia carne, non abita alcun bene; poiché in me si trova il volere, ma il modo di compiere il bene, no. Infatti 
il bene che voglio, non lo faccio; ma il male che non voglio, quello faccio. 



pensiero,933 parola, e opera.934 

 

D. 150. Tutte le trasgressioni della legge di Dio sono ugualmente efferate in sé, e agli 

occhi di Dio? 

R. Non tutte le trasgressioni della legge di Dio sono ugualmente efferate; ma alcuni peccati 

in sé, e a motivo di varie aggravanti, sono più efferati agli occhi di Dio di altri.935 

 
933Genesi 6:5. Il Signore vide che la malvagità degli uomini era grande sulla terra e che il loro cuore 

concepiva soltanto disegni malvagi in ogni tempo. Genesi 8:21. Il Signore sentì un odore soave; e il 
Signore disse in cuor suo: «Io non maledirò più la terra a motivo dell’uomo, poiché il cuore dell’uomo 
concepisce disegni malvagi fin dall’adolescenza; non colpirò più ogni essere vivente come ho fatto». 
Giacomo 1:14. Invece ognuno è tentato dalla propria concupiscenza che lo attrae e lo seduce. 

934Romani 3:9. Che dire dunque? Noi siamo forse superiori? No, affatto! Perché abbiamo già dimostrato 
che tutti, Giudei e Greci, sono sottoposti al peccato. Si vedano anche i versetti 10-19; Giacomo 3:2-13. 

935Giovanni 19:11. Gesù gli rispose: «Tu non avresti alcuna autorità su di me, se ciò non ti fosse stato dato 
dall’alto; perciò chi mi ha dato nelle tue mani ha maggior colpa». 1 Giovanni 5:16. Se qualcuno vede suo 
fratello commettere un peccato che non conduca a morte, preghi, e Dio gli darà la vita: a quelli, cioè, che 
commettono un peccato che non conduca a morte. Vi è un peccato che conduce a morte; non è per quello 
che dico di pregare. Ebrei 2:2-3. Infatti, se la parola pronunciata per mezzo di angeli si dimostrò ferma e 
ogni trasgressione e disubbidienza ricevette una giusta retribuzione, come scamperemo noi se 
trascuriamo una così grande salvezza? Questa, dopo essere stata annunciata prima dal Signore, ci è stata 
poi confermata da quelli che lo avevano udito. Si vedano anche Salmo 78:17, 32, 56; Ezechiele 8:6, 
13, 15. 



D. 151. Quali sono quelle aggravanti che rendono alcuni peccati più efferati di altri? 

R. I peccati ricevono le loro aggravanti, 

1. Dalle persone che li commettono:936 se sono di età più avanzata,937 maggiore 

esperienza o grazia,938 eminenti per professione,939 doni,940 posizione,941 

incarico,942 guide di altri,943 e il cui esempio è probabile che sia seguito da altri.944 

2. Dalle parti offese:945 se immediatamente contro Dio,946 i suoi attributi,947 e la sua 

 
936Geremia 2:8. Non hanno detto i sacerdoti: «Dov’è il Signore?» I depositari della legge non mi hanno 

conosciuto, i pastori mi sono stati infedeli, i profeti hanno profetizzato nel nome di Baal e sono andati 
dietro a cose che non giovano a nulla. 

937Giobbe 32:7, 9. Dicevo: «Parleranno i giorni, il gran numero degli anni insegnerà la saggezza». […] Non 
quelli di lunga età sono saggi, né i vecchi sono quelli che comprendono il giusto. Ecclesiaste 4:13. 
Meglio un ragazzo povero e saggio che un re vecchio e stolto che non sa più ascoltare i consigli. 

9381 Re 11:4, 9. Al tempo della vecchiaia di Salomone, le sue mogli gli fecero volgere il cuore verso altri dèi; 
e il suo cuore non appartenne interamente al Signore suo Dio, come il cuore di Davide suo padre. […] Il 
Signore s’indignò contro Salomone, perché il cuore di lui si era allontanato dal Signore, Dio d’Israele, che 
gli era apparso due volte. 

9392 Samuele 12:14. «Tuttavia, siccome facendo così tu hai dato ai nemici del Signore ampia occasione di 
bestemmiare, il figlio che ti è nato dovrà morire». Natan tornò a casa sua. 1 Corinzi 5:1. Si ode 
addirittura affermare che vi è tra di voi fornicazione, una tale fornicazione che non si trova neppure fra i 
pagani; al punto che uno si tiene la moglie di suo padre! 

940Giacomo 4:17. Chi dunque sa fare il bene e non lo fa, commette peccato. Luca 12:47-48. Quel servo 
che ha conosciuto la volontà del suo padrone e non ha preparato né fatto secondo la sua volontà, riceverà 
molte percosse; ma colui che non l’ha conosciuta e ha fatto cose degne di percosse, ne riceverà poche. A 
chi molto è stato dato, molto sarà richiesto; e a chi molto è stato affidato, tanto più si richiederà. 

941Geremia 5:4-5. Io dicevo: «Questi non sono che miseri, insensati che non conoscono la via del Signore, 
il giudizio del loro Dio»; io andrò dai grandi e parlerò loro, perché essi conoscono la via del Signore, il 
giudizio del loro Dio; ma anch’essi tutti quanti hanno spezzato il giogo, hanno rotto i legami. 

9422 Samuele 12:7-9. Allora Natan disse a Davide: «Tu sei quell’uomo! Così dice il Signore, il Dio 
d’Israele: “Io ti ho unto re d’Israele e ti ho liberato dalle mani di Saul, ti ho dato la casa del tuo signore e 
ho messo nelle tue braccia le donne del tuo signore; ti ho dato la casa d’Israele e di Giuda e, se questo era 
troppo poco, vi avrei aggiunto anche dell’altro. Perché dunque hai disprezzato la parola del Signore, 
facendo ciò che è male ai suoi occhi? Tu hai fatto uccidere Uria, l’Ittita, hai preso per te sua moglie e hai 
ucciso lui con la spada dei figli di Ammon”». Ezechiele 8:11-12. Settanta fra gli anziani della casa 
d’Israele, in mezzo ai quali era Iaazania, figlio di Safan, stavano in piedi davanti a quelli, tenendo ciascuno 
un turibolo in mano, dal quale saliva il profumo in nuvole d’incenso. Egli mi disse: «Figlio d’uomo, hai 
visto ciò che gli anziani della casa d’Israele fanno nelle tenebre, ciascuno nelle camere riservate alle sue 
immagini? Infatti dicono: “Il Signore non ci vede, il Signore ha abbandonato il paese”». 

943Romani 2:17-24. Ora, se tu ti chiami Giudeo, ti riposi sulla legge, ti vanti in Dio, conosci la sua volontà, 
e sai distinguere ciò che è meglio, essendo istruito dalla legge, e ti persuadi di essere guida dei ciechi, luce 
di quelli che sono nelle tenebre, educatore degli insensati, maestro dei fanciulli, perché hai nella legge la 
formula della conoscenza e della verità; come mai dunque, tu che insegni agli altri non insegni a te stesso? 
Tu che predichi: «Non rubare!» rubi? Tu che dici: «Non commettere adulterio!» commetti adulterio? Tu 
che detesti gli idoli, ne spogli i templi? Tu che ti vanti della legge, disonori Dio trasgredendo la legge? 
Infatti, com’è scritto: «Il nome di Dio è bestemmiato per causa vostra fra gli stranieri». 

944Galati 2:11-14. Ma quando Cefa venne ad Antiochia, gli resistei in faccia perché era da condannare. 
Infatti, prima che fossero venuti alcuni da parte di Giacomo, egli mangiava con persone non giudaiche; 
ma quando quelli furono arrivati, cominciò a ritirarsi e a separarsi per timore dei circoncisi. E anche gli 
altri Giudei si misero a simulare con lui; a tal punto che perfino Barnaba fu trascinato dalla loro ipocrisia. 
Ma quando vidi che non camminavano rettamente secondo la verità del vangelo, dissi a Cefa in presenza 
di tutti: «Se tu, che sei giudeo, vivi alla maniera degli stranieri e non dei Giudei, come mai costringi gli 
stranieri a vivere come i Giudei?» 

945Salmo 2:12. Rendete omaggio al figlio, affinché il Signore non si adiri e voi non periate nella vostra via, 
perché improvvisa l’ira sua potrebbe divampare. Beati tutti quelli che confidano in lui!  Matteo 21:38-
39. Ma i vignaiuoli, veduto il figlio, dissero tra di loro: «Costui è l’erede; venite, uccidiamolo e facciamo 
nostra la sua eredità». Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. 

9461 Samuele 2:25. «Se un uomo pecca contro un altro uomo, Dio lo giudica; ma se pecca contro il 
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Signore, chi intercederà per lui?» Quelli però non diedero ascolto alla voce del loro padre, perché il 
Signore li voleva far morire. Atti 5:4. Se questo non si vendeva, non restava tuo? E una volta venduto, il 
ricavato non era a tua disposizione? Perché ti sei messo in cuore questa cosa? Tu non hai mentito agli 
uomini, ma a Dio. Salmo 5:4. Poiché tu non sei un Dio che prenda piacere nell’empietà; presso di te il 
male non trova dimora. 

947Romani 2:4. Oppure disprezzi le ricchezze della sua bontà, della sua pazienza e della sua costanza, non 
riconoscendo che la bontà di Dio ti spinge al ravvedimento? 

948Malachia 1:8, 14. «Quando offrite in sacrificio una bestia cieca, non è forse male? Quando ne offrite 
una zoppa o malata, non è forse male? Presentala dunque al tuo governatore! Te ne sarà egli grato? Ti 
accoglierà forse con favore?», dice il Signore degli eserciti. […] «Maledetto il disonesto che ha nel suo 
gregge un maschio e offre in sacrificio al Signore una bestia difettosa! Poiché io sono un Re grande», dice 
il Signore degli eserciti, «e il mio nome è tremendo fra le nazioni». 

949Ebrei 2:2-3. Infatti, se la parola pronunciata per mezzo di angeli si dimostrò ferma e ogni trasgressione 
e disubbidienza ricevette una giusta retribuzione, come scamperemo noi se trascuriamo una così grande 
salvezza? Questa, dopo essere stata annunciata prima dal Signore, ci è stata poi confermata da quelli che 
lo avevano udito. Ebrei 12:25. Badate di non rifiutarvi di ascoltare colui che parla; perché se non 
scamparono quelli, quando rifiutarono di ascoltare colui che promulgava oracoli sulla terra, molto meno 
scamperemo noi, se voltiamo le spalle a colui che parla dal cielo. 

950Ebrei 10:28-29. Chi trasgredisce la legge di Mosè viene messo a morte senza pietà sulla parola di due o 
tre testimoni. Di quale peggior castigo, a vostro parere, sarà giudicato degno colui che avrà calpestato il 
Figlio di Dio, che avrà considerato profano il sangue del patto con il quale è stato santificato e avrà 
disprezzato lo Spirito della grazia? Matteo 12:31-32. Perciò io vi dico: ogni peccato e bestemmia sarà 
perdonata agli uomini; ma la bestemmia contro lo Spirito non sarà perdonata agli uomini. A chiunque 
parli contro il Figlio dell’uomo, sarà perdonato; ma a chiunque parli contro lo Spirito Santo, non sarà 
perdonato né in questo mondo né in quello futuro. 

951Efesini 4:30. Non rattristate lo Spirito Santo di Dio con il quale siete stati suggellati per il giorno della 
redenzione. 

952Ebrei 6:4-6. Infatti quelli che sono stati una volta illuminati e hanno gustato il dono celeste, e sono stati 
fatti partecipi dello Spirito Santo, e hanno gustato la buona parola di Dio e le potenze del mondo futuro, e 
poi sono caduti, è impossibile ricondurli di nuovo al ravvedimento, perché crocifiggono di nuovo per 
conto loro il Figlio di Dio e lo espongono a infamia. 

953Giuda 8. Ciò nonostante, anche questi visionari contaminano la carne nello stesso modo, disprezzano 
l’autorità e parlano male delle dignità. Numeri 12:8-9. «Con lui io parlo a tu per tu, con chiarezza, e non 
per via di enigmi; egli vede la sembianza del Signore. Perché dunque non avete temuto di parlare contro il 
mio servo, contro Mosè?»L’ira del Signore si accese contro di loro, ed egli se ne andò. Isaia 3:5. Il popolo 
sarà oppresso, uomo da uomo, ciascuno dal suo prossimo; il giovane sarà arrogante con il vecchio, 
l’infame contro colui che è onorato. 

954Proverbi 30:17. L’occhio di chi si beffa del padre e non si degna di ubbidire alla madre lo caveranno i 
corvi del torrente, lo divoreranno gli aquilotti. 2 Corinzi 12:15. E io molto volentieri spenderò e 
sacrificherò me stesso per voi. Se io vi amo tanto, devo essere da voi amato di meno? Salmo 55:12-15. Se 
mi avesse offeso un nemico, l’avrei sopportato; se un avversario avesse cercato di sopraffarmi, mi sarei 
nascosto da lui; ma sei stato tu, l’uomo che io stimavo come mio pari, mio compagno e mio intimo amico. 
Ci incontravamo con piacere; insieme, tra la folla, andavamo alla casa di Dio. Li sorprenda la morte! 
Scendano vivi nel soggiorno dei morti! Poiché nelle loro case e in cuor loro non v’è che malvagità. 

955Sofonia 2:8, 10-11. Ho udito gli insulti di Moab e gli oltraggi dei figli di Ammon; hanno insultato il mio 
popolo e si sono ingranditi invadendo il suo territorio. […] Questo accadrà per il loro orgoglio, perché 
hanno insultato e schernito il popolo del Signore degli eserciti. Il Signore sarà terribile verso di loro, 
perché annienterà tutti gli dèi della terra; tutte le nazioni lo adoreranno, da tutte le loro isole. Matteo 
18:6. Ma chi avrà scandalizzato uno di questi piccoli che credono in me, meglio per lui sarebbe che gli 
fosse appesa al collo una macina da mulino[a] e fosse gettato in fondo al mare. 1 Corinzi 6:8. Invece 
siete voi che fate torto e danno; e per giunta a dei fratelli. Apocalisse 17:6. E vidi che quella donna era 
ubriaca del sangue dei santi e del sangue dei martiri di Gesù. Quando la vidi, mi meravigliai di grande 
meraviglia. 

9561 Corinzi 8:11-12. Così, per la tua conoscenza, è danneggiato il debole, il fratello per il quale Cristo è 
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morto. Ora, peccando in tal modo contro i fratelli, ferendo la loro coscienza che è debole, voi peccate 
contro Cristo. Romani 14:13, 15, 21. Smettiamo dunque di giudicarci gli uni gli altri; decidetevi 
piuttosto a non porre inciampo sulla via del fratello, né a essere per lui un’occasione di caduta. […] Ora, se 
a motivo di un cibo tuo fratello è turbato, tu non cammini più secondo amore. Non perdere, con il tuo 
cibo, colui per il quale Cristo è morto! […] È bene non mangiare carne, né bere vino, né fare cosa alcuna 
che porti il tuo fratello a inciampare o ad essere scandalizzato o essere indebolito. 

957Ezechiele 13:19. Voi mi oltraggiate in mezzo al mio popolo per delle manciate d’orzo e per dei pezzi di 
pane, facendo morire coloro che non devono morire e facendo vivere coloro che non devono vivere, 
mentendo al mio popolo, che dà ascolto alle menzogne. 1 Corinzi 8:12. Ora, peccando in tal modo 
contro i fratelli, ferendo la loro coscienza che è debole, voi peccate contro Cristo. Apocalisse 18:12-13. 
Oro, argento, pietre preziose, perle, lino pregiato, porpora, seta, scarlatto, ogni varietà di legno odoroso, 
ogni varietà di oggetti d’avorio e di legno preziosissimo, bronzo, ferro, marmo, cannella, spezie, profumi, 
unguenti, incenso, vino, olio, fior di farina, grano, buoi, pecore, cavalli, carri e persino i corpi e le anime di 
uomini. Matteo 23:15. Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché viaggiate per mare e per terra per fare 
un proselito; e quando lo avete fatto, lo rendete figlio della geenna il doppio di voi. 

9581 Tessalonicesi 2:15-16. I quali hanno ucciso il Signore Gesù e i loro profeti, e hanno cacciato noi; essi 
non piacciono a Dio e sono nemici di tutti gli uomini, impedendoci di parlare agli stranieri perché siano 
salvati. Colmano così senza posa la misura dei loro peccati; ma ormai li ha raggiunti l’ira finale. Giosué 
22:20. Acan, figlio di Zerac, che commise un’infedeltà relativa all’interdetto, non attirò forse l’ira del 
Signore su tutta la comunità d’Israele? Così quell’uomo non fu il solo a perire per la sua iniquità. 

959Proverbi 6:30-33. Non si disprezza il ladro che ruba per saziarsi quando ha fame; se viene sorpreso, 
restituirà anche il settuplo, darà tutti i beni della sua casa. Ma chi commette un adulterio è privo di senno; 
chi fa questo vuol rovinare se stesso. Troverà ferite e disonore, la sua vergogna non sarà mai cancellata. 

960Esdra 9:10-12. Ora, nostro Dio, che possiamo dire dopo questo? Noi infatti abbiamo abbandonato i tuoi 
comandamenti, quelli che ci hai dati mediante i profeti, tuoi servitori, dicendo: «Il paese nel quale entrate 
per prenderne possesso è un paese reso impuro dalla corruzione dei popoli di questi paesi, dalle pratiche 
abominevoli con le quali lo hanno riempito da un’estremità all’altra con le loro contaminazioni. Ora 
dunque non date le vostre figlie ai loro figli, e non prendete le loro figlie per i vostri figli, e non ricercate la 
loro prosperità né il loro benessere, e così diventerete voi forti, mangerete i migliori prodotti del paese, e 
potrete lasciarlo in eredità perenne ai vostri figli». 1 Re 11:9-10. Il Signore s’indignò contro Salomone, 
perché il cuore di lui si era allontanato dal Signore, Dio d’Israele, che gli era apparso due volte e gli aveva 
ordinato, a questo proposito, di non andare dietro ad altri dèi; ma egli non osservò l’ordine datogli dal 
Signore. 

961Colossesi 3:5. Fate dunque morire ciò che in voi è terreno: fornicazione, impurità, passioni, desideri 
cattivi e la cupidigia che è idolatria. 1 Timoteo 6:10. Infatti l’amore del denaro è radice di ogni specie di 
mali, e alcuni che vi si sono dati si sono sviati dalla fede e si sono procurati molti dolori. Proverbi 5:8-
12. Tieni lontana da lei la tua via e non ti avvicinare alla porta della sua casa, per non dare ad altri il fiore 
della tua gioventù, e i tuoi anni all’uomo crudele; perché degli stranieri non siano saziati dei tuoi beni e le 
tue fatiche non vadano in casa di estranei; perché tu non abbia a gemere quando verrà la tua fine, quando 
la tua carne e il tuo corpo saranno consumati, e tu non dica: «Come ho fatto a odiare la correzione, e come 
ha potuto il mio cuore disprezzare la riprensione?» Proverbi 6:32-33. Ma chi commette un adulterio è 
privo di senno; chi fa questo vuol rovinare se stesso. Troverà ferite e disonore, la sua vergogna non sarà 
mai cancellata. Giosué 7:21. Ho visto fra le spoglie un bel mantello di Scinear, duecento sicli d’argento e 
una sbarra d’oro del peso di cinquanta sicli; ho desiderato quelle cose e le ho prese; ecco, sono nascoste in 
terra in mezzo alla mia tenda; e l’argento è sotto. 

962Giacomo 1:14-15. Invece ognuno è tentato dalla propria concupiscenza che lo attrae e lo seduce. Poi la 
concupiscenza, quando ha concepito, partorisce il peccato; e il peccato, quando è compiuto, produce la 
morte. Matteo 5:22. Ma io vi dico: chiunque si adira contro suo fratello senza motivo sarà sottoposto al 
tribunale; e chi avrà detto a suo fratello: «Raca» sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli avrà detto: «Pazzo!» 
sarà sottoposto alla geenna del fuoco. Michea 2:1. Guai a quelli che meditano l’iniquità e tramano il male 
sui loro letti, per eseguirlo allo spuntar del giorno, quando ne hanno il potere in mano! 

963Matteo 18:7. Guai al mondo a causa degli scandali! perché è necessario che avvengano degli scandali; 
ma guai all’uomo per cui lo scandalo avviene! Romani 2:23-24. Tu che ti vanti della legge, disonori Dio 
trasgredendo la legge? Infatti, com’è scritto: «Il nome di Dio è bestemmiato per causa vostra fra gli 
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stranieri». 

964Deuteronomio 22:22, 28-29. Quando si troverà un uomo coricato con una donna sposata, tutti e due 
moriranno: l’uomo che si è coricato con la donna, e la donna. Così toglierai via il male di mezzo a Israele. 
[…] Quando un uomo trova una fanciulla vergine che non sia fidanzata, e l’afferra e si corica con lei e sono 
sorpresi, l’uomo che si è coricato con lei darà al padre della fanciulla cinquanta sicli d’argento e lei sarà 
sua moglie, perché l’ha disonorata; e non potrà mandarla via per tutto il tempo della sua vita. Proverbi 
6:32-35. Ma chi commette un adulterio è privo di senno; chi fa questo vuol rovinare se stesso. Troverà 
ferite e disonore, la sua vergogna non sarà mai cancellata, perché la gelosia rende furioso il marito, il 
quale sarà senza pietà nel giorno della vendetta. Non avrà riguardo a riscatto di nessun tipo, e anche se tu 
moltiplichi i regali non sarà soddisfatto. 

965Matteo 11:21-24. Guai a te, Corazin! Guai a te, Betsaida! perché se in Tiro e Sidone fossero state fatte le 
opere potenti compiute tra di voi, già da molto tempo si sarebbero pentite, con sacco e cenere. Perciò vi 
dichiaro che nel giorno del giudizio la sorte di Tiro e di Sidone sarà più tollerabile della vostra. E tu, o 
Capernaum, sarai forse innalzata fino al cielo? No, tu scenderai fino all’Ades. Perché se in Sodoma fossero 
state fatte le opere potenti compiute in te, essa sarebbe durata fino ad oggi. Perciò vi dichiaro che nel 
giorno del giudizio la sorte del paese di Sodoma sarà più tollerabile della tua. Giovanni 15:22. Se non 
fossi venuto e non avessi parlato, loro non avrebbero colpa; ma ora non hanno scusa per il loro peccato. 

966Isaia 1:3. Il bue conosce il suo possessore e l’asino la greppia del suo padrone, ma Israele non ha 
conoscenza, il mio popolo non ha discernimento. Deuteronomio 32:6. È questa la ricompensa che date 
al Signore, o popolo insensato e privo di saggezza? Non è lui il padre che ti ha acquistato? Non è lui che ti 
ha fatto e stabilito? 

967Amos 4:8-11. «Due, tre città si trascinavano verso un’altra città per bere acqua, e non potevano 
dissetarsi; ma voi non siete tornati a me», dice il Signore. «Vi ho colpito con ruggine e carbone; le locuste 
hanno divorato i vostri numerosi giardini, le vostre vigne, i vostri fichi, i vostri ulivi; ma voi non siete 
tornati a me», dice il Signore. «Ho mandato la peste in mezzo a voi come in Egitto; ho ucciso i vostri 
giovani con la spada e ho catturato i vostri cavalli; vi ho fatto salire al naso il fetore dei vostri 
accampamenti; ma voi non siete tornati a me», dice il Signore. «Vi ho sconvolti, come Dio sconvolse 
Sodoma e Gomorra, e voi siete stati come un tizzone strappato dal fuoco; ma voi non siete tornati a me», 
dice il Signore. Geremia 5:3. Signore, i tuoi occhi non cercano forse la fedeltà? Tu li colpisci, e quelli non 
sentono nulla; tu li consumi, e quelli rifiutano di ricevere la correzione; essi hanno reso il loro volto più 
duro della roccia, rifiutano di convertirsi. 

968Romani 1:26-27. Perciò Dio li ha abbandonati a passioni infami: infatti le loro donne hanno cambiato 
l’uso naturale in quello che è contro natura; similmente anche gli uomini, lasciando il rapporto naturale 
con la donna, si sono infiammati nella loro libidine gli uni per gli altri commettendo uomini con uomini 
atti infami, ricevendo in loro stessi la meritata ricompensa del proprio traviamento. 

969Romani 1:32. Essi, pur conoscendo che secondo i decreti di Dio quelli che fanno tali cose sono degni di 
morte, non soltanto le fanno, ma anche approvano chi le commette. Daniele 5:22. E tu, Baldassar, suo 
figlio, non hai umiliato il tuo cuore, benché tu sapessi tutto questo. Tito 3:10-11. Ammonisci l’uomo 
settario una volta e anche due; poi evitalo, sapendo che un tale uomo è traviato e pecca, condannandosi da 
sé. 

970Proverbi 29:1. L’uomo che, dopo essere stato spesso ripreso, irrigidisce il collo, sarà abbattuto 
all’improvviso e senza rimedio. 

971Tito 3:10. Ammonisci l’uomo settario una volta e anche due; poi evitalo. Matteo 18:17. Se rifiuta di 
ascoltarli, dillo alla chiesa; e se rifiuta di ascoltare anche la chiesa, sia per te come il pagano e il 
pubblicano. 

972Proverbi 27:22. Anche se tu pestassi lo stolto in un mortaio, in mezzo al grano con il pestello, la sua 
follia non lo lascerebbe. Proverbi 23:35. Dirai: «M’hanno picchiato e non m’hanno fatto male; mi 
hanno percosso e non me ne sono accorto. Quando mi sveglierò? Tornerò a cercarne ancora!» 

973Salmo 78:34-37. Quando li faceva perire, essi lo cercavano e ritornavano desiderosi di ritrovare Dio; e 
si ricordavano che Dio era la loro rocca, che il Dio altissimo era il loro liberatore. Essi però lo adulavano 
con la bocca e gli mentivano con la lingua. Il loro cuore non era sincero con lui e non erano fedeli al suo 
patto. Geremia 2:20. Già da lungo tempo tu hai spezzato il tuo giogo, rotto le tue catene e hai detto: 
«Non voglio più servire!» Ma sopra ogni alto colle e sotto ogni albero verdeggiante ti sei buttata giù come 
una prostituta. Geremia 13:5-6, 20-21. Io andai e la nascosi presso l’Eufrate, come il Signore mi aveva 
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comandato. Dopo molti giorni il Signore mi disse: «Àlzati, va’ verso l’Eufrate e togli di là la cintura che io 
ti avevo comandato di nascondervi». […] Alzate gli occhi, guardate quelli che vengono dal settentrione; 
dov’è il gregge, il magnifico gregge, che ti era stato dato? Che dirai tu quando egli ti punirà? Ma tu stessa 
hai insegnato loro – capitani e capi – a dominare su di te. Non ti prenderanno forse i dolori, come 
prendono la donna che sta per partorire? 

974Ecclesiaste 5:4-6. Quando hai fatto un voto a Dio non indugiare ad adempierlo, perché egli non si 
compiace degli stolti; adempi il voto che hai fatto. Meglio è per te non far voti, che farne e poi non 
adempierli. Non permettere alla tua bocca di renderti colpevole; non dire davanti al messaggero di Dio: 
«È stato uno sbaglio». Dio dovrebbe forse adirarsi per le tue parole e distruggere l’opera delle tue mani? 
Proverbi 20:25. È pericoloso per l’uomo prendere alla leggera un impegno sacro e riflettere solo dopo 
aver fatto un voto. 

975Levitico 26:25. Manderò contro di voi la spada, che farà vendetta per la trasgressione del mio patto; voi 
vi raccoglierete nelle vostre città, ma io manderò in mezzo a voi la peste e sarete dati in mano al nemico. 

976Proverbi 2:17. Che ha abbandonato il compagno della sua gioventù e ha dimenticato il patto del suo 
Dio. Ezechiele 7:18-19. Si vestiranno di sacchi, lo spavento servirà loro di coperta; la vergogna sarà su 
tutti i volti, avranno tutti il capo rasato. Getteranno il loro argento per le strade, il loro oro sarà per essi 
immondizia; il loro argento e il loro oro non li potranno salvare nel giorno del furore del Signore; non 
potranno saziare la loro fame né riempire le loro viscere, perché furono quelli l’intoppo che li fece cadere 
nella loro iniquità. 

977Salmo 36:4. Medita iniquità sul suo letto; si tiene nella via che non è buona; non odia il male. 
978Geremia 6:16. Così dice il Signore: «Fermatevi sulle vie e guardate, domandate quali siano i sentieri 

antichi, dove sia la buona strada, e incamminatevi per essa; voi troverete riposo alle anime vostre! Ma 
quelli rispondono: “Non c’incammineremo per essa!”» 

979Numeri 15:30. Ma la persona che agisce con proposito deliberato, sia nativo del paese o straniero, 
oltraggia il Signore; quella persona sarà eliminata dal mezzo del suo popolo. Esodo 21:14. Se qualcuno 
insidia e uccide il suo prossimo con premeditazione, tu lo strapperai anche dal mio altare, per farlo 
morire. 

980Geremia 3:3. Perciò le grandi piogge sono state trattenute e non c’è stata pioggia di primavera; ma tu 
hai avuto una fronte da prostituta e non hai voluto vergognarti. Proverbi 7:13. Essa lo prese, lo baciò e 
sfacciatamente gli disse… 

981Salmo 52:1. Perché ti vanti del male, uomo prepotente? La bontà di Dio dura per sempre. 
9823 Giovanni 10. Perciò, se vengo, io ricorderò le opere che fa, sparlando contro di noi con parole 

maligne; e non contento di questo, non solo non riceve egli stesso i fratelli, ma a quelli che vorrebbero 
riceverli impedisce di farlo, e li caccia fuori dalla chiesa. 

983Numeri 14:22. Tutti gli uomini che hanno visto la mia gloria e i miracoli che ho fatto in Egitto e nel 
deserto, quelli che mi hanno tentato già dieci volte e non hanno ubbidito alla mia voce. 

984Zaccaria 7:11-12. Ma essi rifiutarono di fare attenzione, opposero una spalla ribelle e si tapparono gli 
orecchi per non udire. Resero il loro cuore duro come il diamante, per non ascoltare la legge e le parole 
che il Signore degli eserciti rivolgeva loro per mezzo del suo Spirito, per mezzo dei profeti del passato; 
perciò ci fu grande indignazione da parte del Signore degli eserciti. 

985Proverbi 2:14. Che godono a fare il male e si compiacciono delle perversità del malvagio. 
986Isaia 57:17. Per l’iniquità della sua cupidigia io mi sono adirato e l’ho colpito; mi sono nascosto, mi sono 

indignato; ma egli, ribelle, ha seguito la via del suo cuore. 
987Geremia 34:8-11. Ecco la parola che fu rivolta a Geremia da parte del Signore dopo che il re Sedechia 

ebbe fatto un patto con tutto il popolo di Gerusalemme per proclamare l’emancipazione, per la quale 
ognuno doveva rimandare in libertà il suo schiavo e la sua schiava, ebreo ed ebrea, e nessuno doveva tener 
più in schiavitù alcun suo fratello giudeo. Tutti i capi e tutto il popolo che erano entrati nel patto di 
rimandare in libertà ciascuno il proprio servo e la propria serva e di non tenerli più in schiavitù 
ubbidirono, e li rimandarono; ma poi cambiarono idea, e fecero ritornare gli schiavi e le schiave che 
avevano affrancati e li riassoggettarono a essere loro schiavi e schiave. 2 Pietro 2:20-22. Se infatti, dopo 
aver fuggito le corruzioni del mondo mediante la conoscenza del Signore e Salvatore Gesù Cristo, si 
lasciano di nuovo avviluppare in quelle e vincere, la loro condizione ultima diventa peggiore della prima. 
Perché sarebbe stato meglio per loro non aver conosciuto la via della giustizia, che, dopo averla 
conosciuta, voltare le spalle al santo comandamento che era stato dato loro. È avvenuto di loro quel che 



4. Dalle circostanze di tempo988 e luogo:989 se nel giorno del Signore,990 o in altri 

momenti dedicati all’adorazione divina;991 o immediatamente prima992 o dopo di 

essi,993 o di altri ausili per prevenire o rimediare a tali fallimenti:994 se in pubblico, o 

alla presenza di altri, che è probabile che siano così provocati o contaminati.995 

 

D. 152. Che cosa merita ogni peccato da parte di Dio? 

R. Ogni peccato, anche il più piccolo, essendo contro la sovranità,996 la bontà,997 e la 

 
dice con verità il proverbio: «Il cane è tornato al suo vomito», e: «La scrofa lavata è tornata a rotolarsi nel 
fango». 

9882 Re 5:26. Ma Eliseo gli disse: «Il mio spirito non era forse presente laggiù, quando quell’uomo si voltò 
e scese dal suo carro per venirti incontro? È forse questo il momento di prendere denaro, di prendere 
vesti, uliveti e vigne, pecore e buoi, servi e serve?» 

989Geremia 7:10. E poi venite a presentarvi davanti a me, in questa casa sulla quale è invocato il mio 
nome. Voi dite: «Siamo salvi!» Perciò commettete tutte queste abominazioni. Isaia 26:10. Se si fa grazia 
all’empio, egli non impara la giustizia; agisce da perverso nel paese della rettitudine e non considera la 
maestà del Signore. 

990Ezechiele 23:37-39. Infatti hanno commesso adulterio, hanno sangue nelle loro mani; hanno 
commesso adulterio con i loro idoli, e gli stessi figli che mi avevano partoriti li hanno fatti passare per il 
fuoco perché servissero loro di pasto. Anche questo mi hanno fatto: in quel medesimo giorno hanno 
contaminato il mio santuario e hanno profanato i miei sabati. Dopo aver immolato i loro figli ai loro idoli, 
in quello stesso giorno sono venute nel mio santuario per profanarlo; ecco quello che hanno fatto in 
mezzo alla mia casa. 

991Isaia 58:3-5. «Perché», dicono essi, «quando abbiamo digiunato, non ci hai visti? Quando ci siamo 
umiliati, non lo hai notato?» Ecco, nel giorno del vostro digiuno voi fate i vostri affari ed esigete che siano 
fatti tutti i vostri lavori. Ecco, voi digiunate per litigare, per fare discussioni, e colpite con pugno malvagio; 
oggi voi non digiunate in modo da far ascoltare la vostra voce in alto. È forse questo il digiuno di cui mi 
compiaccio, il giorno in cui l’uomo si umilia? Curvare la testa come un giunco, sdraiarsi sul sacco e sulla 
cenere, è dunque questo ciò che chiami digiuno, giorno gradito al Signore? Numeri 25:6-7. Ecco che 
uno dei figli d’Israele venne e condusse ai suoi fratelli una donna madianita, sotto gli occhi di Mosè e di 
tutta la comunità dei figli d’Israele, mentre essi stavano piangendo all’ingresso della tenda di convegno. E 
Fineas, figlio di Eleazar, figlio del sacerdote Aaronne, lo vide, si alzò in mezzo alla comunità e afferrò una 
lancia. 

9921 Corinzi 11:20-21. Quando poi vi riunite insieme, quello che fate non è mangiare la cena del Signore; 
poiché, al pasto comune, ciascuno prende prima la propria cena; e mentre uno ha fame, l’altro è ubriaco. 
Geremia 7:8-10. Ecco, voi mettete la vostra fiducia in parole false, che non giovano a nulla. Voi rubate, 
uccidete, commettete adultèri, giurate il falso, offrite profumi a Baal, andate dietro ad altri dèi che prima 
non conoscevate, e poi venite a presentarvi davanti a me, in questa casa sulla quale è invocato il mio 
nome. Voi dite: «Siamo salvi!» Perciò commettete tutte queste abominazioni. 

993Proverbi 7:14-15. Dovevo fare un sacrificio di riconoscenza; oggi ho sciolto i miei voti; perciò ti son 
venuta incontro per cercarti, e ti ho trovato. Giovanni 13:27, 30.  Allora, dopo il boccone, Satana entrò 
in lui. Per cui Gesù gli disse: «Quel che fai, fallo presto». […] Egli dunque, preso il boccone, uscì subito; ed 
era notte. 

994Esdra 9:13-14. Ora, dopo tutto quello che ci è accaduto a causa delle nostre azioni malvagie e delle 
nostre grandi colpe, poiché tu, nostro Dio, ci hai puniti meno severamente di quanto le nostre colpe 
avrebbero meritato, e hai conservato di noi un residuo come questo, dovremmo di nuovo violare i tuoi 
comandamenti e imparentarci con questi popoli abominevoli? La tua ira non s’infiammerebbe forse 
contro di noi fino a consumarci e a non lasciar più né residuo né superstite? 

9952 Samuele 16:22. Fu dunque montata una tenda sulla terrazza per Absalom, e Absalom entrò dalle 
concubine di suo padre, alla vista di tutto Israele. 1 Samuele 2:22-24. Eli era molto vecchio e udì tutto 
quello che i suoi figli facevano a tutto Israele e come si univano alle donne che erano di servizio 
all’ingresso della tenda di convegno. Disse loro: «Perché fate queste cose? Poiché odo tutto il popolo 
parlare delle vostre azioni malvagie. Non fate così, figli miei, poiché quel che odo di voi non è buono; voi 
traviate il popolo del Signore». 

996Giacomo 2:10-11. Chiunque infatti osserva tutta la legge, ma la trasgredisce in un punto solo, si rende 
colpevole su tutti i punti. Poiché colui che ha detto: «Non commettere adulterio», ha detto anche: «Non 
uccidere». Quindi, se tu non commetti adulterio ma uccidi, sei trasgressore della legge. 



santità di Dio,998 e contro la sua giusta legge,999 merita la sua ira e maledizione,1000 sia in 

questa vita,1001 sia in quella che è a venire;1002 e non può essere espiato se non per mezzo 

del sangue di Cristo.1003 

 

D. 153. Che cosa richiede Dio da parte nostra, affinché possiamo sfuggire alla sua ira e 

maledizione che ci spettano a motivo della trasgressione della legge? 

R. Affinché possiamo sfuggire all’ira e alla maledizione di Dio che ci spettano a motivo 

della trasgressione della legge, egli richiede da parte nostra il ravvedimento davanti a lui, e 

la fede nel Signore nostro Gesù Cristo,1004 e l’uso diligente dei mezzi esteriori tramite i 

quali Cristo ci comunica i benefici della sua mediazione.1005 

 
997Esodo 20:1-2. Allora Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il Signore, il tuo Dio, che ti ho fatto 

uscire dal paese d’Egitto, dalla casa di schiavitù». 
998Abacuc 1:13. Tu, che hai gli occhi troppo puri per sopportare la vista del male e che non puoi tollerare lo 

spettacolo dell’iniquità, perché guardi i perfidi e taci quando il malvagio divora l’uomo che è più giusto di 
lui? Levitico 10:3. Allora Mosè disse ad Aaronne: «Questo è quello di cui il Signore ha parlato, quando 
ha detto: “Io sarò santificato per mezzo di quelli che mi stanno vicino e sarò glorificato in presenza di tutto 
il popolo”». Aaronne tacque. Levitico 11:44-45. Poiché io sono il Signore, il vostro Dio; santificatevi 
dunque e siate santi, perché io sono santo. Non contaminate le vostre persone per mezzo di uno qualsiasi 
di questi animali che strisciano sulla terra. Poiché io sono il Signore che vi ho fatti salire dal paese 
d’Egitto, per essere il vostro Dio. Siate dunque santi, perché io sono santo. 

9991 Giovanni 3:4. Chiunque commette il peccato trasgredisce la legge: il peccato è la violazione della 
legge. Romani 7:12. Così la legge è santa, e il comandamento è santo, giusto e buono. 

1000Efesini 5:6. Nessuno vi seduca con vani ragionamenti; infatti è per queste cose che l’ira di Dio viene 
sugli uomini ribelli. Galati 3:10. Infatti tutti quelli che si basano sulle opere della legge sono sotto 
maledizione, perché è scritto: «Maledetto chiunque non si attiene a tutte le cose scritte nel libro della 
legge per metterle in pratica». 

1001Lamentazioni 3:39. Perché si rammarica la creatura vivente? L’uomo vive malgrado i suoi peccati! 
Deuteronomio 28:15-68. Ma se non ubbidisci alla voce del Signore tuo Dio, se non hai cura di mettere 
in pratica tutti i suoi comandamenti e tutte le sue leggi che oggi ti do, avverrà che tutte queste maledizioni 
verranno su di te e si compiranno per te: sarai maledetto nella città e sarai maledetto nella campagna. 
Maledetti saranno il tuo paniere e la tua madia… 

1002Matteo 25:41. Allora dirà anche a quelli della sua sinistra: «Andate via da me, maledetti, nel fuoco 
eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli!» 

1003Ebrei 9:22. Secondo la legge, quasi ogni cosa è purificata con sangue; e senza spargimento di sangue 
non c’è perdono. 1 Pietro 1:18-19. Sapendo che non con cose corruttibili, con argento o con oro, siete 
stati riscattati dal vostro vano modo di vivere tramandatovi dai padri, ma con il prezioso sangue di Cristo, 
come quello di un agnello senza difetto né macchia. 

1004Atti 20:21. E ho avvertito solennemente Giudei e Greci di ravvedersi davanti a Dio e di credere nel 
Signore nostro Gesù. Matteo 3:7-8. Ma vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse 
loro: «Razza di vipere, chi vi ha insegnato a sfuggire l’ira futura? Fate dunque dei frutti degni del 
ravvedimento». Luca 13:3, 5. No, vi dico; ma se non vi ravvedete, perirete tutti allo stesso modo. Atti 
16:30-31. Poi li condusse fuori e disse: «Signori, che debbo fare per essere salvato?» Ed essi risposero: 
«Credi nel Signore Gesù Cristo, e sarai salvato tu e la tua famiglia». Giovanni 3:16, 18. Perché Dio ha 
tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma 
abbia vita eterna. […] Chi crede in lui non è giudicato; chi non crede è già giudicato, perché non ha 
creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 

1005Proverbi 2:1-5. Figlio mio, se ricevi le mie parole e serbi con cura i miei comandamenti, prestando 
orecchio alla saggezza e inclinando il cuore all’intelligenza, sì, se chiami il discernimento e rivolgi la tua 
voce all’intelligenza, se la cerchi come l’argento e ti dai a scavarla come un tesoro, allora comprenderai il 
timore del Signore e troverai la scienza di Dio. Proverbi 8:33-36. Ascoltate l’istruzione, siate saggi, e 
non la rifiutate! Beato l’uomo che mi ascolta, che veglia ogni giorno alle mie porte, che vigila alla soglia 
della mia casa! Chi mi trova infatti trova la vita e ottiene il favore del Signore. Ma chi pecca contro di me 
fa torto a se stesso; tutti quelli che mi odiano amano la morte. 



 

D. 154. Quali sono i mezzi esteriori tramite i quali Cristo ci comunica i benefici della sua 

mediazione? 

R. I mezzi esteriori e ordinari tramite i quali Cristo comunica alla sua chiesa i benefici della 

sua mediazione, sono tutti i suoi ordinamenti; specialmente la Parola, i sacramenti, e la 

preghiera; tutti i quali sono resi efficaci per gli eletti per la loro salvezza.1006 

 

D. 155. In che modo la Parola è resa efficace per la salvezza? 

R. Lo Spirito di Dio rende la lettura, ma specialmente la predicazione della Parola, un 

mezzo efficace di illuminare,1007 convincere, e umiliare i peccatori;1008 di sospingerli fuori 

da se stessi, e attirarli a Cristo;1009 di conformarli alla sua immagine,1010 e assoggettarli alla 

sua volontà;1011 di fortificarli contro la tentazione e la corruzione;1012 di edificarli nella 

grazia,1013 e rendere i loro cuori saldi nella santità e consolazione attraverso la fede a 

 
1006Matteo 28:19-20. «Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del 

Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi ho 
comandate. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell’età presente». Amen. Atti 2:42, 46-
47. Ed erano perseveranti nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nella comunione fraterna, nel 
rompere il pane e nelle preghiere. […] E ogni giorno andavano assidui e concordi al tempio, rompevano il 
pane nelle case e prendevano il loro cibo insieme, con gioia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo 
il favore di tutto il popolo. Il Signore aggiungeva al loro numero ogni giorno quelli che venivano salvati. 

1007Neemia 8:8. Essi leggevano nel libro della legge di Dio in modo comprensibile; ne davano il senso, per 
far capire al popolo quello che leggevano. Atti 26:18. Per aprire loro gli occhi, affinché si convertano 
dalle tenebre alla luce e dal potere di Satana a Dio e ricevano, per la fede in me, il perdono dei peccati e la 
loro parte di eredità tra i santificati. Salmo 19:8. I precetti del Signore sono giusti, rallegrano il cuore; il 
comandamento del Signore è limpido, illumina gli occhi. 

10081 Corinzi 14:24-25. Ma se tutti profetizzano ed entra qualche non credente o qualche estraneo, egli è 
convinto da tutti, è scrutato da tutti, i segreti del suo cuore sono svelati; e così, gettandosi giù con la faccia 
a terra, adorerà Dio, proclamando che Dio è veramente fra voi. Si veda anche 2 Cronache 34:18-19, 
26-28. 

1009Atti 2:37, 41. Udite queste cose, essi furono compunti nel cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: 
«Fratelli, che dobbiamo fare?» […] Quelli che accettarono [con piacere] la sua parola furono battezzati; e 
in quel giorno furono aggiunte a loro circa tremila persone. Si veda anche Atti 8:27-38. 

10102 Corinzi 3:18. E noi tutti, a viso scoperto, contemplando come in uno specchio la gloria del Signore, 
siamo trasformati nella sua stessa immagine, di gloria in gloria, secondo l’azione del Signore, che è lo 
Spirito. Si veda anche Colossesi 1:27. 

10112 Corinzi 10:4-6. Infatti le armi della nostra guerra non sono carnali, ma hanno da Dio il potere di 
distruggere le fortezze, poiché demoliamo i ragionamenti e tutto ciò che si eleva orgogliosamente contro la 
conoscenza di Dio, facendo prigioniero ogni pensiero fino a renderlo ubbidiente a Cristo; e siamo pronti a 
punire ogni disubbidienza, quando la vostra ubbidienza sarà completa. Si veda anche Romani 6:17-18. 

1012Efesini 6:16-17. Prendete oltre a tutto ciò lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutti i dardi 
infocati del maligno. Prendete anche l’elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio. 
Colossesi 1:28. Che noi proclamiamo, esortando ciascun uomo e ciascun uomo istruendo in ogni 
sapienza, affinché presentiamo ogni uomo perfetto in Cristo Gesù. Salmo 19:11. Anche il tuo servo è da 
essi ammaestrato; v’è gran ricompensa a osservarli. Si vedano anche Matteo 4:4, 7, 10; 1 Corinzi 
10:11.  

1013Efesini 4:11-12. È lui che ha dato alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri 
come pastori e dottori, per il perfezionamento dei santi in vista dell’opera del ministero e dell’edificazione 
del corpo di Cristo. Atti 20:32. E ora, fratelli, vi affido a Dio e alla Parola della sua grazia, la quale può 
edificarvi e darvi l’eredità di tutti i santificati. Si veda anche 2 Timoteo 3:15-17. 



salvezza.1014 

 

D. 156. La Parola di Dio va letta da tutti? 

R. Sebbene non vada permesso a tutti di leggere la Parola pubblicamente alla 

congregazione,1015 tuttavia ogni sorta di persone sono tenute a leggerla privatamente per 

conto proprio,1016 e con le proprie famiglie:1017 al quale fine, le Sacre Scritture vanno 

tradotte dalle lingue originali in quelle parlate dai popoli.1018 

 
1014Romani 16:25. A colui che può fortificarvi secondo il mio vangelo e il messaggio di Gesù Cristo, 

conformemente alla rivelazione del mistero che fu tenuto nascosto fin dai tempi più remoti… 1 
Tessalonicesi 3:2, 10-11, 13. E mandammo Timoteo, nostro fratello e collaboratore di Dio nel vangelo 
di Cristo, per confermarvi e confortarvi nella vostra fede. […] Mentre notte e giorno preghiamo 
intensamente di poter vedere il vostro volto e di colmare le lacune della vostra fede? Ora Dio stesso, 
nostro Padre, e il nostro Signore Gesù Cristo ci appianino la via per venire da voi. […] Per rendere i vostri 
cuori saldi, irreprensibili in santità davanti a Dio nostro Padre, quando il nostro Signore Gesù Cristo verrà 
con tutti i suoi santi. Si veda anche Romani 15:4; 10:13-17; 1:16. 

1015Deuteronomio 31:9, 11-13. Mosè scrisse questa legge e la diede ai sacerdoti figli di Levi, che 
portavano l’arca del patto del Signore, e a tutti gli anziani d’Israele. […] «Quando tutto Israele verrà a 
presentarsi davanti al Signore Dio tuo, nel luogo che egli avrà scelto, leggerai questa legge davanti a tutto 
Israele, in modo che egli la oda. Radunerai il popolo; uomini, donne, bambini, con lo straniero che abita 
nelle tue città, affinché odano, imparino a temere il Signore, il vostro Dio, e abbiano cura di mettere in 
pratica tutte le parole di questa legge. E i loro figli, che non ne avranno ancora avuto conoscenza, la 
udranno e impareranno a temere il Signore, il vostro Dio, tutto il tempo che vivrete nel paese del quale voi 
andate a prendere possesso passando il Giordano». Si veda anche Neemia 8:2-3; 9:3-5.  

1016Deuteronomio 17:19. Terrà il libro presso di sé e lo leggerà tutti i giorni della sua vita, per imparare a 
temere il Signore, il suo Dio, a mettere diligentemente in pratica tutte le parole di questa legge e tutte 
queste prescrizioni. Apocalisse 1:3. Beato chi legge e beati quelli che ascoltano le parole di questa 
profezia e fanno tesoro delle cose che vi sono scritte, perché il tempo è vicino! Giovanni 5:39. Voi 
investigate le Scritture perché pensate di avere per mezzo di esse vita eterna, ed esse son quelle che 
rendono testimonianza di me. Isaia 34:16. Cercate nel libro del Signore e leggete; nessuna di quelle 
bestie vi mancherà, nessuna sarà privata della sua compagna, poiché la sua bocca l’ha comandato e il suo 
soffio li radunerà. 

1017Deuteronomio 6:6-9. Questi comandamenti, che oggi ti do, ti staranno nel cuore; li inculcherai ai tuoi 
figli, ne parlerai quando te ne starai seduto in casa tua, quando sarai per via, quando ti coricherai e 
quando ti alzerai. Te li legherai alla mano come un segno, te li metterai sulla fronte in mezzo agli occhi e li 
scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle porte della tua città. Genesi 18:17, 19. Il Signore disse: 
«Dovrei forse nascondere ad Abraamo quanto sto per fare? […] Infatti, io l’ho prescelto perché ordini ai 
suoi figli, e alla sua casa dopo di lui, che seguano la via del Signore per praticare la giustizia e il diritto, 
affinché il Signore compia in favore di Abraamo quello che gli ha promesso». Salmo 78:5-7. Egli stabilì 
una testimonianza in Giacobbe, istituì una legge in Israele e ordinò ai nostri padri di farle conoscere ai 
loro figli, perché fossero note alla generazione futura, ai figli che sarebbero nati. Questi le avrebbero così 
raccontate ai loro figli, perché ponessero in Dio la loro speranza e non dimenticassero le opere di Dio, ma 
osservassero i suoi comandamenti. 

10181 Corinzi 14:6, 9, 11-12, 15-16, 24, 27-28. Dunque, fratelli, se io venissi a voi parlando in altre 
lingue, che vi servirebbe se la mia parola non vi recasse qualche rivelazione, o qualche conoscenza, o 
qualche profezia, o qualche insegnamento? […] Così anche voi, se con la lingua non proferite un discorso 
comprensibile come si capirà quello che dite? Parlerete al vento. […] Se quindi non comprendo il 
significato del linguaggio sarò uno straniero per chi parla, e chi parla sarà uno straniero per me. Così 
anche voi, poiché desiderate i doni dello Spirito, cercate di abbondarne per l’edificazione della chiesa. […] 
Che dunque? Pregherò con lo spirito, ma pregherò anche con l’intelligenza; salmeggerò con lo spirito, ma 
salmeggerò anche con l’intelligenza. Altrimenti, se tu benedici Dio soltanto con lo spirito, colui che occupa 
il posto come semplice uditore come potrà dire «Amen!» alla tua preghiera di ringraziamento, visto che 
non sa quello che tu dici? […] Ma se tutti profetizzano ed entra qualche non credente o qualche estraneo, 
egli è convinto da tutti, è scrutato da tutti. […] Se c’è chi parla in altra lingua, siano due o tre al massimo a 
farlo e a turno, e uno interpreti. Se non vi è chi interpreti, tacciano nell’assemblea e parlino a se stessi e a 
Dio. Neemia 8:8. Essi leggevano nel libro della legge di Dio in modo comprensibile; ne davano il senso, 
per far capire al popolo quello che leggevano. 



 

D. 157. Come va letta la Parola di Dio? 

R. Le Sacre Scritture vanno lette con un’alta e riverente considerazione di esse;1019 con una 

ferma persuasione che esse sono la Parola stessa di Dio,1020 e che egli soltanto può renderci 

capaci di capirle;1021 desiderando di conoscere, credere e obbedire alla volontà di Dio 

rivelata in esse;1022 con diligenza,1023 e prestando attenzione alla loro materia e scopo;1024 

meditandole,1025 applicandole,1026 rinunciando a se stessi,1027 e pregando.1028 

 
1019Salmo 119:97. Oh, quanto amo la tua legge! È la mia meditazione di tutto il giorno. Salmo 19:10. 

Sono più desiderabili dell’oro, anzi, più di molto oro finissimo; sono più dolci del miele, anzi, di quello che 
stilla dai favi. Esodo 24:7. Poi prese il libro del patto e lo lesse in presenza del popolo, il quale disse: 
«Noi faremo tutto quello che il Signore ha detto e ubbidiremo». 2 Cronache 34:27. «Poiché il tuo cuore 
è stato toccato, poiché ti sei umiliato davanti a Dio, udendo le sue parole contro questo luogo e contro i 
suoi abitanti, poiché ti sei umiliato davanti a me e ti sei stracciate le vesti e hai pianto davanti a me, 
anch’io ti ho ascoltato», dice il Signore. Isaia 66:2. «Tutte queste cose le ha fatte la mia mano e così sono 
tutte venute all’esistenza», dice il Signore. «Ecco su chi io poserò lo sguardo: su colui che è umile, che ha 
lo spirito afflitto e trema alla mia parola». Si veda anche Neemia 8:3-10.  

10202 Pietro 1:19-21. Abbiamo inoltre la parola profetica più salda: farete bene a prestarle attenzione, 
come a una lampada splendente in luogo oscuro, fino a quando spunti il giorno e la stella mattutina sorga 
nei vostri cuori. Sappiate prima di tutto questo: che nessuna profezia della Scrittura proviene da 
un’interpretazione personale; infatti nessuna profezia venne mai dalla volontà dell’uomo, ma degli uomini 
hanno parlato da parte di Dio, perché sospinti dallo Spirito Santo. Matteo 4:4. Ma egli rispose: «Sta 
scritto: “Non di pane soltanto vivrà l’uomo, ma di ogni parola che proviene dalla bocca di Dio”». 1 
Tessalonicesi 2:13. Per questa ragione anche noi ringraziamo sempre Dio: perché quando riceveste da 
noi la parola della predicazione di Dio, voi l’accettaste non come parola di uomini, ma, quale essa è 
veramente, come parola di Dio, la quale opera efficacemente in voi che credete. Si veda anche Marco 
7:13. 

1021Luca 24:45. Allora aprì loro la mente per capire le Scritture. 2 Corinzi 3:13-16. E non facciamo come 
Mosè, che si metteva un velo sul volto perché i figli d’Israele non fissassero lo sguardo sulla fine di ciò che 
era transitorio. Ma le loro menti furono rese ottuse; infatti, sino al giorno d’oggi, quando leggono l’antico 
patto, lo stesso velo rimane senza essere rimosso, perché è in Cristo che esso è abolito. Ma fino a oggi, 
quando si legge Mosè, un velo rimane steso sul loro cuore; però, quando si saranno convertiti al Signore, il 
velo sarà rimosso. 

1022Deuteronomio 17:10, 20. Tu ti conformerai a quello che essi ti dichiareranno nel luogo che il Signore 
avrà scelto, e avrai cura di fare tutto quello che ti avranno prescritto […] affinché il suo cuore non si elevi 
al di sopra dei suoi fratelli ed egli non devii da questi comandamenti né a destra né a sinistra. Così 
prolungherà i suoi giorni nel suo regno, egli con i suoi figli, in mezzo a Israele. 

1023Atti 17:11. Ora questi erano di sentimenti più nobili di quelli di Tessalonica, perché ricevettero la Parola 
con ogni premura, esaminando ogni giorno le Scritture per vedere se le cose stavano così. 

1024Atti 8:30, 34. Filippo accorse, udì che quell’uomo leggeva il profeta Isaia e gli disse: «Capisci quello 
che stai leggendo?» […] L’eunuco, rivolto a Filippo, disse: «Di chi, ti prego, dice questo il profeta? Di se 
stesso, oppure di un altro?» Luca 10:26-28. Gesù gli disse: «Nella legge che cosa sta scritto? Come 
leggi?» Egli rispose: «Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l’anima tua, con tutta la forza 
tua, con tutta la mente tua, e il tuo prossimo come te stesso». Gesù gli disse: «Hai risposto esattamente; 
fa’ questo e vivrai». 

1025Salmo 1:2. Ma il cui diletto è nella legge del Signore e su quella legge medita giorno e notte. Salmo 
119:97. Oh, quanto amo la tua legge! È la mia meditazione di tutto il giorno. 

10262 Cronache 34:21. Andate a consultare il Signore per me e per ciò che rimane d’Israele e di Giuda 
riguardo alle parole di questo libro che si è trovato; poiché grande è l’ira del Signore che si è riversata su di 
noi, perché i nostri padri non hanno osservato la parola del Signore e non hanno messo in pratica tutto 
quello che è scritto in questo libro. 

1027Proverbi 3:5. Confida nel Signore con tutto il cuore e non ti appoggiare sul tuo discernimento. 
Deuteronomio 33:3. Certo, il Signore ama i popoli; tutti i suoi santi sono nella tua mano. Essi si 
abbassano ai tuoi piedi e raccolgono le tue parole. Matteo 16:24. Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se 
uno vuol venire dietro a me, rinunci a se stesso, prenda la sua croce e mi segua». Si vedano anche Luca 
9:23; Galati 1:15-16. 

1028Proverbi 2:1-6. Figlio mio, se ricevi le mie parole e serbi con cura i miei comandamenti, prestando 



 

D. 158. Da chi va predicata la Parola di Dio? 

R. La Parola di Dio va predicata soltanto da coloro che sono sufficientemente dotati,1029 e 

anche debitamente approvati e chiamati a quel ministero.1030 

 

D. 159. Come va predicata la Parola di Dio da parte di coloro che sono chiamati a farlo? 

R. Coloro che sono chiamati ad adoperarsi nel ministero della Parola, devono predicare la 

sana dottrina,1031 diligentemente,1032 in ogni occasione favorevole e sfavorevole;1033 

chiaramente,1034 non in discorsi persuasivi di sapienza umana, ma in dimostrazione di 

Spirito e di potenza;1035 fedelmente,1036 annunciando tutto il consiglio di Dio;1037 

 
orecchio alla saggezza e inclinando il cuore all’intelligenza, sì, se chiami il discernimento e rivolgi la tua 
voce all’intelligenza, se la cerchi come l’argento e ti dai a scavarla come un tesoro, allora comprenderai il 
timore del Signore e troverai la scienza di Dio. Il Signore infatti dà la saggezza; dalla sua bocca 
provengono la scienza e l’intelligenza. Salmo 119:18. Apri i miei occhi e contemplerò le meraviglie della 
tua legge. Neemia 8:6, 8. Esdra benedisse il Signore, Dio grande, e tutto il popolo rispose: «Amen, 
amen», alzando le mani; e s’inchinarono e si prostrarono con la faccia a terra davanti al Signore. […] Essi 
leggevano nel libro della legge di Dio in modo comprensibile; ne davano il senso, per far capire al popolo 
quello che leggevano. 

10291 Timoteo 3:2, 6. Bisogna dunque che il vescovo sia irreprensibile, marito di una sola moglie, sobrio, 
prudente, dignitoso, ospitale, capace di insegnare, […] che non sia convertito di recente, affinché non 
diventi presuntuoso e cada nella condanna inflitta al diavolo. Efesini 4:8-11. Per questo è detto: «Salito 
in alto, egli ha portato con sé dei prigionieri e ha fatto dei doni agli uomini». Ora, questo «è salito» che 
cosa vuol dire se non che prima egli era anche disceso nelle parti più basse della terra? Colui che è disceso, 
è lo stesso che è salito al di sopra di tutti i cieli, affinché riempisse ogni cosa. È lui che ha dato alcuni come 
apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e dottori. Malachia 2:7. Infatti le 
labbra del sacerdote sono le custodi della scienza, e dalla sua bocca si ricerca la legge, perché egli è il 
messaggero del Signore degli eserciti. 2 Corinzi 3:6. Egli ci ha anche resi idonei a essere ministri di un 
nuovo patto, non di lettera ma di Spirito; perché la lettera uccide, ma lo Spirito vivifica. 2 Timoteo 2:2. 
E le cose che hai udite da me in presenza di molti testimoni, affidale a uomini fedeli, che siano capaci di 
insegnarle anche ad altri. 

1030Geremia 14:15. Perciò così parla il Signore riguardo ai profeti che profetizzano nel mio nome, sebbene 
io non li abbia mandati, e dicono: «Non ci sarà spada né fame in questo paese». Quei profeti saranno 
consumati dalla spada e dalla fame. Romani 10:15. E come annunceranno se non sono mandati? Com’è 
scritto: «Quanto sono belli i piedi di quelli che annunciano la pace, che annunciano buone notizie!» Ebrei 
5:4. Nessuno si prende da sé quell’onore, ma lo prende quando sia chiamato da Dio, come nel caso di 
Aaronne. 1 Corinzi 12:28-29. E Dio ha posto nella chiesa in primo luogo degli apostoli, in secondo 
luogo dei profeti, in terzo luogo dei dottori, poi miracoli, poi doni di guarigioni, assistenze, doni di 
governo, diversità di lingue. Sono forse tutti apostoli? Sono forse tutti profeti? Sono forse tutti dottori? 
Fanno tutti dei miracoli? 1 Timoteo 3:10. Anche questi siano prima provati; poi svolgano il loro servizio 
se sono irreprensibili. 1 Timoteo 4:14. Non trascurare il dono che è in te e che ti fu dato mediante la 
parola profetica insieme all’imposizione delle mani dal collegio degli anziani. 1 Timoteo 5:22. Non 
imporre con troppa fretta le mani ad alcuno, e non partecipare ai peccati altrui; consèrvati puro. 

1031Tito 2:1, 8. Ma tu esponi le cose che sono conformi alla sana dottrina: […] linguaggio sano, 
irreprensibile, perché l’avversario resti confuso, non avendo nulla di male da dire contro di noi. 

1032Atti 18:25. Egli era stato istruito nella via del Signore; ed essendo fervente di spirito, annunciava e 
insegnava accuratamente le cose relative a Gesù, benché avesse conoscenza soltanto del battesimo di 
Giovanni. 

10332 Timoteo 4:2. Predica la parola, insisti in ogni occasione favorevole e sfavorevole, convinci, 
rimprovera, esorta con ogni tipo di insegnamento e pazienza. 

10341 Corinzi 14:9. Così anche voi, se con la lingua non proferite un discorso comprensibile come si capirà 
quello che dite? Parlerete al vento. Si vedano anche i versetti 10-19. 

10351 Corinzi 2:4. La mia parola e la mia predicazione non consistettero in discorsi persuasivi di sapienza 
umana, ma in dimostrazione di Spirito e di potenza. 



sapientemente,1038 applicandosi alle necessità e capacità degli ascoltatori;1039 

zelantemente,1040 con un amore fervente per Dio1041 e le anime del suo popolo;1042 

sinceramente,1043 aspirando alla sua gloria,1044 e alla loro conversione,1045 edificazione,1046 

e salvezza.1047 

 
1036Geremia 23:28. «Il profeta che ha avuto un sogno racconti il sogno; colui che ha udito la mia parola 

riferisca la mia parola fedelmente. Che ha da fare la paglia con il frumento?», dice il Signore. 1 Corinzi 
4:1-2. Così ognuno ci consideri servitori di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. Del resto, quel che 
si richiede agli amministratori è che ciascuno sia trovato fedele. 

1037Atti 20:27. Perché non mi sono tirato indietro dall’annunciarvi tutto il consiglio di Dio. 
1038Colossesi 1:28. Che noi proclamiamo, esortando ciascun uomo e ciascun uomo istruendo in ogni 

sapienza, affinché presentiamo ogni uomo perfetto in Cristo Gesù. 2 Timoteo 2:15. Sfòrzati di 
presentare te stesso davanti a Dio come un uomo approvato, un operaio che non abbia di che vergognarsi, 
che tagli rettamente la parola della verità. 

10391 Corinzi 3:2. Vi ho nutriti di latte, non di cibo solido, perché non eravate capaci di sopportarlo; anzi, 
non lo siete neppure adesso, perché siete ancora carnali. Ebrei 5:12-14. Infatti, dopo tanto tempo 
dovreste già essere maestri; invece avete di nuovo bisogno che vi siano insegnati i primi elementi degli 
oracoli di Dio; siete giunti al punto che avete bisogno di latte e non di cibo solido. Ora, chiunque usa il 
latte non ha esperienza della parola di giustizia, perché è bambino; ma il cibo solido è per gli adulti; per 
quelli, cioè, che per via dell’uso hanno le facoltà esercitate a discernere il bene e il male. Luca 12:42. Il 
Signore rispose: «Chi è dunque l’amministratore fedele e prudente, che il padrone costituirà sui suoi 
domestici per dar loro a suo tempo la loro porzione di viveri?» 

1040Atti 18:25. Egli era stato istruito nella via del Signore; ed essendo fervente di spirito, annunciava e 
insegnava accuratamente le cose relative a Gesù, benché avesse conoscenza soltanto del battesimo di 
Giovanni. Salmo 119:139. Il mio zelo mi consuma perché i miei nemici hanno dimenticato le tue parole. 
2 Timoteo 4:5. Ma tu sii vigilante in ogni cosa, sopporta le sofferenze, svolgi il compito di evangelista, 
adempi fedelmente il tuo ministero. 

10412 Corinzi 5:13-14. Perché se siamo fuor di senno è per Dio, e se siamo di buon senno è per voi; infatti 
l’amore di Cristo ci costringe, perché siamo giunti a questa conclusione: che uno solo morì per tutti, 
quindi tutti morirono. Filippesi 1:15-17. Vero è che alcuni predicano Cristo anche per invidia e per 
rivalità; ma ce ne sono anche altri che lo predicano di buon animo. Questi lo fanno per amore, sapendo 
che sono incaricato della difesa del vangelo; ma quelli annunciano Cristo con spirito di rivalità, non 
sinceramente, pensando di provocarmi qualche afflizione nelle mie catene. 

1042Colossesi 4:12. Vi saluta Epafra, che è dei vostri ed è servo di Cristo Gesù. Egli lotta sempre per voi 
nelle sue preghiere perché stiate saldi, come uomini compiuti, completamente disposti a fare la volontà di 
Dio. 2 Corinzi 12:15. E io molto volentieri spenderò e sacrificherò me stesso per voi. Se io vi amo tanto, 
devo essere da voi amato di meno? 

10432 Corinzi 2:17. Noi non siamo infatti come quei molti che falsificano la parola di Dio; ma parliamo 
mossi da sincerità, da parte di Dio, in presenza di Dio, in Cristo. 2 Corinzi 4:2. Al contrario, abbiamo 
rifiutato gli intrighi vergognosi e non ci comportiamo con astuzia né falsifichiamo la parola di Dio, ma 
rendendo pubblica la verità, raccomandiamo noi stessi alla coscienza di ogni uomo davanti a Dio. 

10441 Tessalonicesi 2:4-6. Ma, come siamo stati approvati da Dio che ci ha stimati tali da poterci affidare 
il vangelo, parliamo in modo da piacere non agli uomini, ma a Dio che prova i nostri cuori. Difatti, non 
abbiamo mai usato un parlare lusinghevole, come ben sapete, né pretesti ispirati da cupidigia; Dio ne è 
testimone. E non abbiamo cercato gloria dagli uomini, né da voi, né da altri, sebbene, come apostoli di 
Cristo, avremmo potuto far valere la nostra autorità. Giovanni 7:18. Chi parla di suo cerca la propria 
gloria; ma chi cerca la gloria di colui che l’ha mandato, è veritiero e non vi è ingiustizia in lui. 

10451 Corinzi 9:19-22. Poiché, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti, per guadagnarne il 
maggior numero; con i Giudei mi sono fatto giudeo, per guadagnare i Giudei; con quelli che sono sotto la 
legge mi sono fatto come uno che è sotto la legge (benché io stesso non sia sottoposto alla legge), per 
guadagnare quelli che sono sotto la legge; con quelli che sono senza legge mi sono fatto come se fossi 
senza legge (pur non essendo senza la legge di Dio, ma essendo sotto la legge di Cristo), per guadagnare 
quelli che sono senza legge. Con i deboli mi sono fatto debole, per guadagnare i deboli; mi sono fatto ogni 
cosa a tutti, per salvarne ad ogni modo alcuni. 

10462 Corinzi 12:19. Da tempo voi pensate che noi ci difendiamo davanti a voi. È davanti a Dio, in Cristo, 
che parliamo; e tutto questo, carissimi, per la vostra edificazione. Efesini 4:12. Per il perfezionamento 
dei santi in vista dell’opera del ministero e dell’edificazione del corpo di Cristo. 

10471 Timoteo 4:16. Bada a te stesso e all’insegnamento; persevera in queste cose perché, facendo così, 
salverai te stesso e quelli che ti ascoltano. Atti 26:16-18. Ma àlzati e sta’ in piedi, perché per questo ti 



 

D. 160. Qual è il dovere di coloro che ascoltano la Parola predicata? 

R. Coloro che ascoltano la Parola predicata hanno il dovere di dedicarsi al suo ascolto con 

diligenza,1048 preparandosi,1049 e pregando per esso;1050 di esaminare ciò che odono 

secondo le Scritture;1051 ricevere la verità con fede,1052 amore,1053 mansuetudine,1054 e ogni 

premura,1055 come Parola di Dio;1056 di meditare,1057 e discutere di essa;1058 di conservarla 

nei propri cuori,1059 e portarne il frutto nelle proprie vite.1060 

 

D. 161. In che modo i sacramenti diventano mezzi efficaci di salvezza? 

R. I sacramenti diventano mezzi efficaci di salvezza, non per un qualche potere in se stessi, 

o una qualche virtù derivata dalla pietà o dall’intenzione di colui dal quali sono 

amministrati, ma unicamente per l’operazione dello Spirito Santo, e la benedizione di 

 
sono apparso: per farti ministro e testimone delle cose che hai viste, e di quelle per le quali ti apparirò 
ancora, liberandoti da questo popolo e dalle nazioni, alle quali io ti mando per aprire loro gli occhi, 
affinché si convertano dalle tenebre alla luce e dal potere di Satana a Dio e ricevano, per la fede in me, il 
perdono dei peccati e la loro parte di eredità tra i santificati. 

1048Proverbi 8:34. Beato l’uomo che mi ascolta, che veglia ogni giorno alle mie porte, che vigila alla soglia 
della mia casa! 

10491 Pietro 2:1-2. Sbarazzandovi di ogni cattiveria, di ogni frode, dell’ipocrisia, delle invidie e di ogni 
maldicenza, come bambini appena nati, desiderate il puro latte spirituale, perché con esso cresciate per la 
salvezza. Luca 8:18. Attenti dunque a come ascoltate: perché a chi ha, sarà dato, ma a chi non ha, anche 
quello che pensa di avere gli sarà tolto. 

1050Salmo 119:18. Apri i miei occhi e contemplerò le meraviglie della tua legge. Efesini 6:18-19. Pregate 
in ogni tempo, per mezzo dello Spirito, con ogni preghiera e supplica; vegliate a questo scopo con ogni 
perseveranza. Pregate per tutti i santi, e anche per me, affinché mi sia dato di parlare apertamente per far 
conoscere con franchezza il mistero del vangelo. 

1051Atti 17:11. Ora questi erano di sentimenti più nobili di quelli di Tessalonica, perché ricevettero la Parola 
con ogni premura, esaminando ogni giorno le Scritture per vedere se le cose stavano così. 

1052Ebrei 4:2. Poiché a noi come a loro è stata annunciata una buona notizia; a loro però la parola della 
predicazione non giovò a nulla, non essendo stata assimilata per fede da quelli che l’avevano ascoltata. 

10532 Tessalonicesi 2:10. Con ogni tipo d’inganno e d’iniquità a danno di quelli che periscono perché non 
hanno aperto il cuore all’amore della verità per essere salvati. 

1054Giacomo 1:21. Perciò, deposta ogni impurità e residuo di malizia, ricevete con dolcezza la parola che è 
stata piantata in voi, e che può salvare le anime vostre. 

1055Atti 17:11. Ora questi erano di sentimenti più nobili di quelli di Tessalonica, perché ricevettero la Parola 
con ogni premura, esaminando ogni giorno le Scritture per vedere se le cose stavano così. 

10561 Tessalonicesi 2:13. Per questa ragione anche noi ringraziamo sempre Dio: perché quando riceveste 
da noi la parola della predicazione di Dio, voi l’accettaste non come parola di uomini, ma, quale essa è 
veramente, come parola di Dio, la quale opera efficacemente in voi che credete. 

1057Luca 9:44. Voi, tenete bene in mente queste parole: il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato nelle 
mani degli uomini. Ebrei 2:1. Perciò bisogna che ci applichiamo ancora di più alle cose udite, per timore 
di essere trascinati lontano da esse. 

1058Luca 24:14. E parlavano tra di loro di tutte le cose che erano accadute. Deuteronomio 6:6-7. Questi 
comandamenti, che oggi ti do, ti staranno nel cuore; li inculcherai ai tuoi figli, ne parlerai quando te ne 
starai seduto in casa tua, quando sarai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 

1059Proverbi 2:1. Figlio mio, se ricevi le mie parole e serbi con cura i miei comandamenti… Salmo 119:11. 
Ho conservato la tua parola nel mio cuore per non peccare contro di te. 

1060Luca 8:15. E quello che è caduto in un buon terreno sono coloro i quali, dopo aver udito la parola, la 
ritengono in un cuore onesto e buono e portano frutto con perseveranza. Giacomo 1:25. Ma chi guarda 
attentamente nella legge perfetta, cioè nella legge della libertà, e in essa persevera, non sarà un ascoltatore 
smemorato, ma uno che la mette in pratica; egli sarà felice nel suo operare. 



Cristo, dal quale sono stati istituiti.1061 

 

D. 162. Che cos’è un sacramento? 

R. Un sacramento è un santo ordinamento istituito da Cristo nella sua chiesa,1062 per 

significare, suggellare, e presentare1063 a coloro che sono all’interno del patto della 

grazia,1064 i benefici della sua mediazione;1065 per fortificare e accrescere la loro fede, e ogni 

altra grazia;1066 per obbligarli all’obbedienza;1067 per attestare e alimentare il loro amore e 

 
10611 Pietro 3:21. Quest’acqua era figura del battesimo (che non è eliminazione di sporcizia dal corpo, ma 

la richiesta di una buona coscienza verso Dio). Esso ora salva anche voi, mediante la risurrezione di Gesù 
Cristo. Atti 8:13, 23. Simone credette anche lui; e, dopo essere stato battezzato, stava sempre con 
Filippo; e restava meravigliato, vedendo i miracoli e le opere potenti che venivano fatte. […] «Vedo infatti 
che tu sei pieno di amarezza e prigioniero d’iniquità». 1 Corinzi 3:5-7. Che cos’è dunque Apollo? E che 
cos’è Paolo? Sono servitori, per mezzo dei quali voi avete creduto, così come il Signore ha concesso a 
ciascuno. Io ho piantato, Apollo ha annaffiato, ma Dio ha fatto crescere; quindi colui che pianta e colui 
che annaffia non sono nulla: Dio fa crescere! 1 Corinzi 1:12-17. Voglio dire che ciascuno di voi dichiara: 
«Io sono di Paolo»; «io, di Apollo»; «io, di Cefa»; «io, di Cristo». Cristo è forse diviso? Paolo è stato forse 
crocifisso per voi? O siete voi stati battezzati nel nome di Paolo? Ringrazio Dio che non ho battezzato 
nessuno di voi, salvo Crispo e Gaio; perciò nessuno può dire che foste battezzati nel mio nome. Ho 
battezzato anche la famiglia di Stefana; del resto non so se ho battezzato qualcun altro. Infatti Cristo non 
mi ha mandato a battezzare, ma a evangelizzare; non con sapienza di parola, perché la croce di Cristo non 
sia resa vana. 1 Corinzi 12:13. Infatti noi tutti siamo stati battezzati in un unico Spirito per formare un 
unico corpo, Giudei e Greci, schiavi e liberi; e tutti siamo stati abbeverati di un solo Spirito. 1 Corinzi 
6:11. E tali eravate alcuni di voi; ma siete stati lavati, siete stati santificati, siete stati giustificati nel nome 
del Signore Gesù Cristo e mediante lo Spirito del nostro Dio. 

1062Genesi 17:7, 10. Stabilirò il mio patto fra me e te e i tuoi discendenti dopo di te, di generazione in 
generazione; sarà un patto eterno per il quale io sarò il Dio tuo e della tua discendenza dopo di te. […] 
Questo è il mio patto che voi osserverete, patto fra me e voi e la tua discendenza dopo di te: ogni maschio 
tra di voi sia circonciso. Esodo 12. L’istituzione della Pasqua. Matteo 28:19. Andate dunque e fate miei 
discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Matteo 26:26-
28. Mentre mangiavano, Gesù prese del pane e, dopo aver pronunciato la benedizione, lo spezzò e lo 
diede ai suoi discepoli dicendo: «Prendete, mangiate, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e, dopo 
aver reso grazie, lo diede loro dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue, il sangue del nuovo 
patto, il quale è sparso per molti per il perdono dei peccati». Si vedano anche Marco 14:22-25; Luca 
22:19-20; 1 Corinzi 1:22-26. 

1063Romani 4:11. Poi ricevette il segno della circoncisione, quale sigillo della giustizia ottenuta per la fede 
che aveva quando era incirconciso, affinché fosse padre di tutti gli incirconcisi che credono, in modo che 
anche a loro fosse messa in conto la giustizia. 1 Corinzi 11:24-25. E, dopo aver reso grazie, lo spezzò e 
disse: «Prendete, mangiate; questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Nello 
stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è il nuovo patto nel mio 
sangue; fate questo, ogni volta che ne berrete, in memoria di me». 

1064Romani 15:8. Infatti io dico che Cristo è diventato servitore dei circoncisi a dimostrazione della 
veracità di Dio per confermare le promesse fatte ai padri. Esodo 12:48. Quando uno straniero 
soggiornerà con te e vorrà fare la Pasqua in onore del Signore, siano prima circoncisi tutti i maschi della 
sua famiglia. Poi venga pure a fare la Pasqua, e sia come un nativo del paese; ma nessun incirconciso ne 
mangi. Romani 9:8. Cioè, non i figli della carne sono figli di Dio; ma i figli della promessa sono 
considerati come discendenza. Galati 3:27, 29. Infatti voi tutti che siete stati battezzati in Cristo vi siete 
rivestiti di Cristo. […] Se siete di Cristo, siete dunque discendenza di Abraamo, eredi secondo la promessa. 

1065Atti 2:38. E Pietro disse a loro: «Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, 
per il perdono dei vostri peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo». 1 Corinzi 10:16. Il calice 
della benedizione, che noi benediciamo, non è forse la comunione con il sangue di Cristo? Il pane che noi 
rompiamo non è forse la comunione con il corpo di Cristo? 

1066Romani 4:11. Poi ricevette il segno della circoncisione, quale sigillo della giustizia ottenuta per la fede 
che aveva quando era incirconciso, affinché fosse padre di tutti gli incirconcisi che credono, in modo che 
anche a loro fosse messa in conto la giustizia. Galati 3:27. Infatti voi tutti che siete stati battezzati in 
Cristo vi siete rivestiti di Cristo. 

1067Romani 6:3-4. O ignorate forse che tutti noi, che siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati 



comunione gli uni con gli altri;1068 e per distinguerli da coloro che sono al di fuori del 

patto.1069 

 

D. 163. Quali sono le parti di un sacramento? 

R. Le parti di un sacramento sono due; l’una, un segno esteriore e sensibile, usato secondo 

l’istituzione di Cristo; l’altra, una grazia interiore e spirituale significata per mezzo di 

esso.1070 

 

D. 164. Quanti sono i sacramenti che Cristo ha istituito nella sua chiesa sotto il nuovo 

testamento? 

R. Sotto il nuovo testamento Cristo ha istituito nella sua chiesa soltanto due sacramenti, il 

battesimo e la Cena del Signore.1071 

 

D. 165. Che cos’è il battesimo? 

R. Il battesimo è un sacramento del nuovo testamento, in cui Cristo ha ordinato che il 

 
battezzati nella sua morte? Siamo dunque stati sepolti con lui mediante il battesimo nella sua morte, 
affinché, come Cristo è stato risuscitato dai morti mediante la gloria del Padre, così anche noi 
camminassimo in novità di vita. 1 Corinzi 10:21. Voi non potete bere il calice del Signore e il calice dei 
demòni; voi non potete partecipare alla mensa del Signore e alla mensa dei demòni. 

1068Efesini 4:2-5. Con ogni umiltà e mansuetudine, con pazienza, sopportandovi gli uni gli altri con 
amore, sforzandovi di conservare l’unità dello Spirito con il vincolo della pace. Vi è un corpo solo e un solo 
Spirito, come pure siete stati chiamati a una sola speranza, quella della vostra vocazione. V’è un solo 
Signore, una sola fede, un solo battesimo. 1 Corinzi 12:13. Infatti noi tutti siamo stati battezzati in un 
unico Spirito per formare un unico corpo, Giudei e Greci, schiavi e liberi; e tutti siamo stati abbeverati di 
un solo Spirito. 1 Corinzi 10:16-17. Il calice della benedizione, che noi benediciamo, non è forse la 
comunione con il sangue di Cristo? Il pane che noi rompiamo non è forse la comunione con il corpo di 
Cristo? Siccome vi è un unico pane, noi, che siamo molti, siamo un corpo unico, perché partecipiamo tutti 
a quell’unico pane. 

1069Efesini 2:11-12. Perciò, ricordatevi che un tempo voi, stranieri di nascita, chiamati incirconcisi da 
quelli che si dicono circoncisi, perché tali sono nella carne per mano d’uomo, voi, dico, ricordatevi che in 
quel tempo eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza d’Israele ed estranei ai patti della promessa, 
senza speranza e senza Dio nel mondo. Genesi 34:14. Dissero loro: «Questo non possiamo farlo; non 
possiamo dare nostra sorella a uno che non è circonciso; perché ciò sarebbe per noi un disonore». 

1070Matteo 3:11. Io vi battezzo con acqua, in vista del ravvedimento; ma colui che viene dopo di me è più 
forte di me e io non sono degno di portargli i calzari; egli vi battezzerà con lo Spirito Santo e con il fuoco. 1 
Pietro 3:21. Quest’acqua era figura del battesimo (che non è eliminazione di sporcizia dal corpo, ma la 
richiesta di una buona coscienza verso Dio). Esso ora salva anche voi, mediante la risurrezione di Gesù 
Cristo. Tito 3:5. Egli ci ha salvati non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua misericordia, 
mediante il lavacro della rigenerazione e del rinnovamento dello Spirito Santo. Cfr. la Confessione di fede 
27:2 e i passaggi ivi citati; cfr. anche Deuteronomio 10:16; 30:6; Geremia 4:4. 

1071Matteo 28:19. Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo. 1 Corinzi 11:20, 23. Quando poi vi riunite insieme, quello che fate non è 
mangiare la cena del Signore. […] Poiché ho ricevuto dal Signore quello che vi ho anche trasmesso; cioè, 
che il Signore Gesù, nella notte in cui fu tradito, prese del pane. Matteo 26:26-28. Mentre mangiavano, 
Gesù prese del pane e, dopo aver pronunciato la benedizione, lo spezzò e lo diede ai suoi discepoli 
dicendo: «Prendete, mangiate, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e, dopo aver reso grazie, lo 
diede loro dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue, il sangue del nuovo patto, il quale è 
sparso per molti per il perdono dei peccati». 



lavaggio con acqua nel nome del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo,1072 sia un segno e 

sigillo dell’innesto in lui,1073 della remissione dei peccati per mezzo del suo sangue,1074 e 

della rigenerazione da parte del suo Spirito;1075 dell’adozione,1076 e risurrezione a vita 

eterna;1077 e per mezzo del quale le persone battezzate sono ammesse solennemente nella 

chiesa visibile,1078 ed entrano in un impegno aperto e professato di essere interamente e 

unicamente del Signore.1079 

 

D. 166. A chi va amministrato il battesimo? 

R. Il battesimo non va amministrato a nessuno che è al di fuori della chiesa visibile, e così 

estraneo al patto della promessa, finché questi non professa la sua fede in Cristo, e la sua 

obbedienza a lui,1080 ma i figli nati da genitori che entrambi, o anche uno solo dei quali, 

professano la fede in Cristo, e l’obbedienza a lui, sono in quel senso all’interno del patto, e 

 
1072Matteo 28:19. Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del 

Figlio e dello Spirito Santo. 
1073Galati 3:27. Infatti voi tutti che siete stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo. Romani 6:3. 

O ignorate forse che tutti noi, che siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua 
morte? 

1074Marco 1:4. Venne Giovanni il battista nel deserto predicando un battesimo di ravvedimento per il 
perdono dei peccati. Apocalisse 1:5. E da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogenito dei morti e il 
principe dei re della terra. A lui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue… Atti 2:38. 
E Pietro disse a loro: «Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, per il perdono 
dei vostri peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo». Atti 22:16. E ora, perché indugi? Àlzati, sii 
battezzato e lavato dei tuoi peccati, invocando il suo nome. 1 Pietro 3:21. Quest’acqua era figura del 
battesimo (che non è eliminazione di sporcizia dal corpo, ma la richiesta di una buona coscienza verso 
Dio). Esso ora salva anche voi, mediante la risurrezione di Gesù Cristo.   

1075Tito 3:5. Egli ci ha salvati non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua misericordia, mediante il 
lavacro della rigenerazione e del rinnovamento dello Spirito Santo. Efesini 5:26. Per santificarla dopo 
averla purificata lavandola con l’acqua della parola. Si veda anche Atti 2:38. 

1076Galati 3:26-27. Perché siete tutti figli di Dio per la fede in Cristo Gesù. Infatti voi tutti che siete stati 
battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo. 

10771 Corinzi 15:29. Altrimenti che faranno quelli che sono battezzati per i morti? Se i morti non 
risuscitano affatto, perché dunque sono battezzati per loro? Romani 6:5. Perché se siamo stati 
totalmente uniti a lui in una morte simile alla sua, lo saremo anche in una risurrezione simile alla sua. 

10781 Corinzi 12:13. Infatti noi tutti siamo stati battezzati in un unico Spirito per formare un unico corpo, 
Giudei e Greci, schiavi e liberi; e tutti siamo stati abbeverati di un solo Spirito. Atti 2:41. Quelli che 
accettarono con piacere la sua parola furono battezzati; e in quel giorno furono aggiunte a loro circa 
tremila persone.  

1079Romani 6:4. Siamo dunque stati sepolti con lui mediante il battesimo nella sua morte, affinché, come 
Cristo è stato risuscitato dai morti mediante la gloria del Padre, così anche noi camminassimo in novità di 
vita. Si veda anche Atti 2:38-42. 

1080Atti 2:38-39, 41. E Pietro disse a loro: «Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù 
Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo. Perché per voi è la 
promessa, per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, per quanti il Signore, nostro Dio, ne 
chiamerà». […] Quelli che accettarono con piacere la sua parola furono battezzati; e in quel giorno furono 
aggiunte a loro circa tremila persone. Atti 8:12, 36, 38. Ma quando ebbero creduto a Filippo, che 
portava loro il lieto messaggio del regno di Dio e il nome di Gesù Cristo, furono battezzati, uomini e 
donne. […] Strada facendo giunsero a un luogo dove c’era dell’acqua. E l’eunuco disse: «Ecco dell’acqua; 
che cosa mi impedisce di essere battezzato?» […] Fece fermare il carro, e discesero tutti e due nell’acqua, 
Filippo e l’eunuco; e Filippo lo battezzò. Atti 16:15. Dopo che fu battezzata con la sua famiglia, ci pregò 
dicendo: «Se avete giudicato che io sia fedele al Signore, entrate in casa mia e alloggiatevi». E ci costrinse 
ad accettare. 



vanno battezzati.1081 

 

D. 167. In che modo dobbiamo perfezionare il nostro battesimo? 

R. Il necessario ma assai trascurato dovere di perfezionare il nostro battesimo, va da noi 

compiuto per tutta la durata della nostra vita, specialmente nel momento della tentazione, 

e quando siamo presenti alla sua amministrazione ad altri;1082 considerando con serietà e 

riconoscenza la sua natura, e i fini per i quali Cristo lo ha istituito, i privilegi e i benefici 

conferiti e suggellati per mezzo di esso, e il voto solenne che abbiamo fatto in esso;1083 

umiliandoci per la nostra contaminazione peccaminosa, il nostro non essere all’altezza di, e 

camminare contrariamente a, la grazia del battesimo, e i nostri impegni;1084 crescendo 

nella certezza del perdono dei peccati, e di tutte le altre benedizioni che ci sono suggellate 

in quel sacramento;1085 traendo forza dalla morte e risurrezione di Cristo, nel quale siamo 

 
1081Colossesi 2:11-12. In lui siete anche stati circoncisi di una circoncisione non fatta da mano d’uomo, ma 

della circoncisione di Cristo, che consiste nello spogliamento del corpo dei peccati della carne, essendo 
stati con lui sepolti nel battesimo, nel quale siete anche stati risuscitati con lui mediante la fede nella 
potenza di Dio che lo ha risuscitato dai morti. Atti 2:38-39. E Pietro disse a loro: «Ravvedetevi e 
ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e voi riceverete il 
dono dello Spirito Santo. Perché per voi è la promessa, per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, 
per quanti il Signore, nostro Dio, ne chiamerà». Romani 4:11-12. Poi ricevette il segno della 
circoncisione, quale sigillo della giustizia ottenuta per la fede che aveva quando era incirconciso, affinché 
fosse padre di tutti gli incirconcisi che credono, in modo che anche a loro fosse messa in conto la giustizia, 
e fosse padre anche dei circoncisi, di quelli che non solo sono circoncisi, ma seguono anche le orme della 
fede del nostro padre Abraamo quando era ancora incirconciso. 1 Corinzi 7:14. Perché il marito non 
credente è santificato nella moglie, e la moglie non credente è santificata nel marito credente; altrimenti i 
vostri figli sarebbero impuri, mentre ora sono santi. Luca 18:15-16. Portavano a Gesù anche i bambini, 
perché li toccasse; ma i discepoli, vedendo ciò, li sgridavano. Allora Gesù li chiamò a sé e disse: «Lasciate 
che i bambini vengano a me, e non glielo vietate, perché il regno di Dio è di chi è come loro». Si vedano 
anche Genesi 17:7-9; Galati 3:9-14; Romani 11:16. 

1082Colossesi 2:11-12. In lui siete anche stati circoncisi di una circoncisione non fatta da mano d’uomo, 
ma della circoncisione di Cristo, che consiste nello spogliamento del corpo dei peccati della carne, essendo 
stati con lui sepolti nel battesimo, nel quale siete anche stati risuscitati con lui mediante la fede nella 
potenza di Dio che lo ha risuscitato dai morti. Romani 6:4, 6, 11. Siamo dunque stati sepolti con lui 
mediante il battesimo nella sua morte, affinché, come Cristo è stato risuscitato dai morti mediante la 
gloria del Padre, così anche noi camminassimo in novità di vita. […] Sappiamo infatti che il nostro vecchio 
uomo è stato crocifisso con lui affinché il corpo del peccato fosse annullato, e noi non serviamo più al 
peccato. […] Così anche voi fate conto di essere morti al peccato, ma viventi a Dio, in Cristo Gesù nostro 
Signore. 

1083Romani 6:3-5. O ignorate forse che tutti noi, che siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati 
battezzati nella sua morte? Siamo dunque stati sepolti con lui mediante il battesimo nella sua morte, 
affinché, come Cristo è stato risuscitato dai morti mediante la gloria del Padre, così anche noi 
camminassimo in novità di vita. Perché se siamo stati totalmente uniti a lui in una morte simile alla sua, 
lo saremo anche in una risurrezione simile alla sua. 1 Pietro 3:21. Quest’acqua era figura del battesimo 
(che non è eliminazione di sporcizia dal corpo, ma la richiesta di una buona coscienza verso Dio). Esso ora 
salva anche voi, mediante la risurrezione di Gesù Cristo. 

10841 Corinzi 1:11-13. Infatti, fratelli miei, mi è stato riferito da quelli di casa di Cloe che tra di voi ci sono 
contese. Voglio dire che ciascuno di voi dichiara: «Io sono di Paolo»; «io, di Apollo»; «io, di Cefa»; «io, di 
Cristo». Cristo è forse diviso? Paolo è stato forse crocifisso per voi? O siete voi stati battezzati nel nome di 
Paolo? Romani 6:2-3. No di certo! Noi che siamo morti al peccato, come vivremmo ancora in esso? O 
ignorate forse che tutti noi, che siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua 
morte? 

1085Romani 6:4-7, 22. Siamo dunque stati sepolti con lui mediante il battesimo nella sua morte, affinché, 
come Cristo è stato risuscitato dai morti mediante la gloria del Padre, così anche noi camminassimo in 



battezzati, per la mortificazione del peccato, e la vivificazione della grazia;1086 e cercando di 

vivere per fede,1087 di avere una buona condotta in santità e giustizia,1088 come coloro che 

hanno in esso votato i loro nomi a Cristo;1089 e di camminare nell’amore fraterno, essendo 

stati battezzati in un unico Spirito per formare un unico corpo.1090 

 

D. 168. Che cos’è la Cena del Signore? 

R. La Cena del Signore è un sacramento del nuovo testamento,1091 in cui, dando e 

ricevendo pane e vino secondo l’istituzione di Gesù Cristo, la sua morte è annunciata; e 

coloro che si comunicano degnamente si nutrono del suo corpo e sangue, per il loro 

nutrimento spirituale e crescita nella grazia;1092 hanno la conferma della loro unione e 

comunione con lui;1093 attestano e rinnovano la loro riconoscenza,1094 e impegno nei 

 
novità di vita. Perché se siamo stati totalmente uniti a lui in una morte simile alla sua, lo saremo anche in 
una risurrezione simile alla sua. Sappiamo infatti che il nostro vecchio uomo è stato crocifisso con lui 
affinché il corpo del peccato fosse annullato, e noi non serviamo più al peccato; infatti colui che è morto è 
libero dal peccato. […] Ma ora, liberati dal peccato e fatti servi di Dio, avete per frutto la vostra 
santificazione e per fine la vita eterna. 1 Pietro 3:21. Quest’acqua era figura del battesimo (che non è 
eliminazione di sporcizia dal corpo, ma la richiesta di una buona coscienza verso Dio). Esso ora salva 
anche voi, mediante la risurrezione di Gesù Cristo. Romani 5:1-2. Giustificati dunque per fede, abbiamo 
pace con Dio per mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore, mediante il quale abbiamo anche avuto, per la 
fede, l’accesso a questa grazia nella quale stiamo fermi, e ci gloriamo nella speranza della gloria di Dio. 
Geremia 33:8. Li purificherò di tutta l’iniquità con cui hanno peccato contro di me; perdonerò tutte le 
loro iniquità con cui hanno peccato contro di me e si sono ribellati a me. 

1086Romani 6:3-5. O ignorate forse che tutti noi, che siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati 
battezzati nella sua morte? Siamo dunque stati sepolti con lui mediante il battesimo nella sua morte, 
affinché, come Cristo è stato risuscitato dai morti mediante la gloria del Padre, così anche noi 
camminassimo in novità di vita. Perché se siamo stati totalmente uniti a lui in una morte simile alla sua, 
lo saremo anche in una risurrezione simile alla sua. 

1087Galati 3:26-27. Perché siete tutti figli di Dio per la fede in Cristo Gesù. Infatti voi tutti che siete stati 
battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo. 

1088Romani 6:22. Ma ora, liberati dal peccato e fatti servi di Dio, avete per frutto la vostra santificazione e 
per fine la vita eterna. 

1089Atti 2:38. E Pietro disse a loro: «Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, 
per il perdono dei vostri peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo». Galati 2:20. Sono stato 
crocifisso con Cristo: non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me! La vita che vivo ora nella carne, la 
vivo nella fede nel Figlio di Dio il quale mi ha amato e ha dato se stesso per me. Si veda anche 
Apocalisse 2:17. 

10901 Corinzi 12:13, 25. Infatti noi tutti siamo stati battezzati in un unico Spirito per formare un unico 
corpo, Giudei e Greci, schiavi e liberi; e tutti siamo stati abbeverati di un solo Spirito. […] Perché non ci 
fosse divisione nel corpo, ma le membra avessero la medesima cura le une per le altre. 

1091Luca 22:20. Allo stesso modo, dopo aver cenato, diede loro il calice dicendo: «Questo calice è il nuovo 
patto nel mio sangue, che è versato per voi». 

1092Matteo 26:26-28. Mentre mangiavano, Gesù prese del pane e, dopo aver pronunciato la benedizione, 
lo spezzò e lo diede ai suoi discepoli dicendo: «Prendete, mangiate, questo è il mio corpo». Poi prese un 
calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue, il 
sangue del nuovo patto, il quale è sparso per molti per il perdono dei peccati». 1 Corinzi 11:23-26. 
Poiché ho ricevuto dal Signore quello che vi ho anche trasmesso; cioè, che il Signore Gesù, nella notte in 
cui fu tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Prendete, mangiate; questo è il 
mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Nello stesso modo, dopo aver cenato, prese 
anche il calice, dicendo: «Questo calice è il nuovo patto nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne 
berrete, in memoria di me. Poiché ogni volta che mangiate questo pane e bevete da questo calice, voi 
annunciate la morte del Signore, finché egli venga». 

10931 Corinzi 10:16. Il calice della benedizione, che noi benediciamo, non è forse la comunione con il 



confronti di Dio,1095 e il loro amore reciproco e la loro comunione gi uni con gli altri, in 

qualità di membra dello stesso corpo mistico.1096 

 

D. 169. In che modo Cristo ha stabilito che pane e vino siano dati e ricevuti nel 

sacramento della Cena del Signore? 

R. Cristo ha stabilito che i ministri della sua Parola, nell’amministrazione di questo 

sacramento della Cena del Signore, mettano da parte il pane e il vino dal loro uso comune, 

mediante la parola di istituzione, il ringraziamento, e la preghiera; prendano e spezzino il 

pane, e diano sia il pane sia il vino ai comunicandi: i quali, secondo la stessa istituzione, 

devono prendere e mangiare il pane, e bere il vino, in grata memoria del fatto che il corpo 

di Cristo è stato spezzato e dato, e il suo sangue sparso, per loro.1097 

 

D. 170. In che modo coloro che si comunicano degnamente nella Cena del Signore si 

nutrono del corpo e del sangue di Cristo in essa? 

R. Come il corpo e il sangue di Cristo non sono presenti corporalmente o carnalmente in, 

con, o sotto l’aspetto di pane e vino nella Cena del Signore,1098 e tuttavia sono presenti 

spiritualmente alla fede del ricevente, non meno veramente e realmente di quanto gli 

elmenti stessi lo sono ai loro sensi esteriori;1099 così coloro che si comunicano degnamente 

nel sacramento della Cena del Signore, in esso si nutrono del corpo e del sangue di Cristo, 

non in una maniera corporea e carnale, ma spirituale; tuttavia veramente e realmente,1100 

 
sangue di Cristo? Il pane che noi rompiamo non è forse la comunione con il corpo di Cristo? 

10941 Corinzi 11:24. E, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Prendete, mangiate;] questo è il mio 
corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». 

10951 Corinzi 10:14-16, 21. Perciò, miei cari, fuggite l’idolatria. Io parlo come a persone intelligenti; 
giudicate voi su quel che dico. Il calice della benedizione, che noi benediciamo, non è forse la comunione 
con il sangue di Cristo? Il pane che noi rompiamo non è forse la comunione con il corpo di Cristo? […] Voi 
non potete bere il calice del Signore e il calice dei demòni; voi non potete partecipare alla mensa del 
Signore e alla mensa dei demòni. Romani 7:4. Così, fratelli miei, anche voi siete stati messi a morte 
quanto alla legge mediante il corpo di Cristo, per appartenere a un altro, cioè a colui che è risuscitato dai 
morti, affinché portiamo frutto a Dio. 

10961 Corinzi 10:16-17. Siccome vi è un unico pane, noi, che siamo molti, siamo un corpo unico, perché 
partecipiamo tutti a quell’unico pane. 

10971 Corinzi 11:23-26. Poiché ho ricevuto dal Signore quello che vi ho anche trasmesso; cioè, che il 
Signore Gesù, nella notte in cui fu tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: 
«Prendete, mangiate; questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Si vedano 
anche Matteo 26:26-28; Marco 14:22-25; Luca 22:19-20. 

1098Atti 3:21. Che il cielo deve tenere accolto fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose, di cui Dio ha 
parlato fin dall’antichità per bocca dei suoi santi profeti. 

1099Matteo 26:26-28. Mentre mangiavano, Gesù prese del pane e, dopo aver pronunciato la benedizione, 
lo spezzò e lo diede ai suoi discepoli dicendo: «Prendete, mangiate, questo è il mio corpo». Poi prese un 
calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue, il 
sangue del nuovo patto, il quale è sparso per molti per il perdono dei peccati». 

11001 Corinzi 11:24-29. E, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Prendete, mangiate; questo è il mio 
corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Nello stesso modo, dopo aver cenato, prese 
anche il calice, dicendo: «Questo calice è il nuovo patto nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne 



mentre per fede ricevono e applicano a se stessi Cristo crocifisso, e tutti i benefici della sua 

morte.1101 

 

D. 171. In che modo coloro che ricevono il sacramento della Cena del Signore devono 

prepararsi prima di parteciparvi? 

R. Coloro che ricevono il sacramento della Cena del Signore devono, prima di parteciparvi, 

prepararsi a esso, esaminando se stessi1102 quanto al loro essere in Cristo,1103 ai loro peccati 

e alle loro mancanze;1104 alla verità e misura della loro conoscenza,1105 fede,1106 e 

ravvedimento;1107 del loro amore per Dio e i fratelli,1108 e carità verso tutti gli uomini,1109 

perdonando coloro che hanno fatto loro dei torti;1110 ai loro desideri per Cristo,1111 e alla 

loro nuova obbedienza;1112 e rinnovando l’esercizio di queste grazie,1113 meditando 

 
berrete, in memoria di me. Poiché ogni volta che mangiate questo pane e bevete da questo calice, voi 
annunciate la morte del Signore, finché egli venga». Perciò, chiunque mangerà il pane o berrà dal calice 
del Signore indegnamente sarà colpevole verso il corpo e il sangue del Signore. Ora ciascuno esamini se 
stesso, e così mangi del pane e beva dal calice; poiché chi mangia e beve indegnamente, mangia e beve un 
giudizio contro se stesso, se non discerne il corpo del Signore. Cfr. la Confessione di fede 27.2; cfr. anche 
Giovanni 6:51, 53. 

11011 Corinzi 10:16. Il calice della benedizione, che noi benediciamo, non è forse la comunione con il 
sangue di Cristo? Il pane che noi rompiamo non è forse la comunione con il corpo di Cristo? 

11021 Corinzi 11:28. Ora ciascuno esamini se stesso, e così mangi del pane e beva dal calice. 
11032 Corinzi 13:5. Esaminatevi per vedere se siete nella fede; mettetevi alla prova. Non riconoscete che 

Gesù Cristo è in voi? A meno che l’esito della prova sia negativo. 
11041 Corinzi 5:7. Purificatevi del vecchio lievito per essere una nuova pasta, come già siete senza lievito. 

Poiché anche la nostra Pasqua, cioè Cristo, è stata immolata per noi. Esodo 12:15. Per sette giorni 
mangerete pani azzimi. Fin dal primo giorno toglierete ogni lievito dalle vostre case; perché, chiunque 
mangerà pane lievitato, dal primo giorno fino al settimo, sarà tolto via da Israele. 

11051 Corinzi 11:29. Poiché chi mangia e beve indegnamente, mangia e beve un giudizio contro se stesso, se 
non discerne il corpo del Signore. 

11062 Corinzi 13:5. Esaminatevi per vedere se siete nella fede; mettetevi alla prova. Non riconoscete che 
Gesù Cristo è in voi? A meno che l’esito della prova sia negativo. Matteo 26:28. Perché questo è il mio 
sangue, il sangue del nuovo patto, il quale è sparso per molti per il perdono dei peccati. 

1107Zaccaria 12:10. Spanderò sulla casa di Davide e sugli abitanti di Gerusalemme lo Spirito di grazia e di 
supplicazione; essi guarderanno a me, a colui che essi hanno trafitto, e ne faranno cordoglio come si fa 
cordoglio per un figlio unico, e lo piangeranno amaramente come si piange amaramente un primogenito. 
1 Corinzi 11:31. Ora, se esaminassimo noi stessi non saremmo giudicati. 

11081 Corinzi 10:16-17. Il calice della benedizione, che noi benediciamo, non è forse la comunione con il 
sangue di Cristo? Il pane che noi rompiamo non è forse la comunione con il corpo di Cristo? Siccome vi è 
un unico pane, noi, che siamo molti, siamo un corpo unico, perché partecipiamo tutti a quell’unico pane. 
Atti 2:46-47. E ogni giorno andavano assidui e concordi al tempio, rompevano il pane nelle case e 
prendevano il loro cibo insieme, con gioia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il 
popolo. Il Signore aggiungeva al loro numero ogni giorno quelli che venivano salvati. 

11091 Corinzi 5:8. Celebriamo dunque la festa non con vecchio lievito, né con lievito di malizia e di 
malvagità, ma con gli azzimi della sincerità e della verità. 1 Corinzi 11:18, 20. Poiché, prima di tutto, 
sento che quando vi riunite in assemblea ci sono divisioni tra voi, e in parte lo credo. […] Quando poi vi 
riunite insieme, quello che fate non è mangiare la cena del Signore. 

1110Matteo 5:23-24. Se dunque tu stai per offrire la tua offerta sull’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha 
qualcosa contro di te, lascia lì la tua offerta davanti all’altare e va’ prima a riconciliarti con tuo fratello; poi 
vieni a offrire la tua offerta. 

1111Isaia 55:1. O voi tutti che siete assetati, venite alle acque; voi che non avete denaro venite, comprate e 
mangiate! Venite, comprate senza denaro, senza pagare, vino e latte! Giovanni 7:37. Nell’ultimo giorno, 
il giorno più solenne della festa, Gesù stando in piedi esclamò: «Se qualcuno ha sete, venga a me e beva». 

11121 Corinzi 5:7-8. Purificatevi del vecchio lievito per essere una nuova pasta, come già siete senza lievito. 



seriamente,1114 e pregando con fervore.1115 

 

D. 172. Chi dubita del suo essere in Cristo, o della sua debita preparazione, può 

partecipare alla Cena del Signore? 

R. Chi dubita del suo essere in Cristo, o della sua debita preparazione al sacramento della 

Cena del Signore, può essere veramente partecipe di Cristo, sebbene non sia ancora certo 

di esserlo;1116 e agli occhi di Dio lo è, se è debitamente toccato dall’apprensione della sua 

mancanza,1117 e desidera sinceramente di essere trovato in Cristo,1118 e di ritrarsi 

 
Poiché anche la nostra Pasqua, cioè Cristo, è stata immolata per noi. Celebriamo dunque la festa non con 
vecchio lievito, né con lievito di malizia e di malvagità, ma con gli azzimi della sincerità e della verità. 

11131 Corinzi 11:25-26, 28. Nello stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo 
calice è il nuovo patto nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne berrete, in memoria di me. Poiché 
ogni volta che mangiate questo pane e bevete da questo calice, voi annunciate la morte del Signore, finché 
egli venga». […] Ora ciascuno esamini se stesso, e così mangi del pane e beva dal calice. Ebrei 10:21-22, 
24. E avendo noi un grande sacerdote sopra la casa di Dio, avviciniamoci con cuore sincero e con piena 
certezza di fede, avendo i cuori aspersi di quell’aspersione che li purifica da una cattiva coscienza e il 
corpo lavato con acqua pura. […] Facciamo attenzione gli uni agli altri per incitarci all’amore e alle buone 
opere. Salmo 26:6. Lavo le mie mani nell’innocenza e così faccio il giro del tuo altare, o Signore. 

11141 Corinzi 11:24-25. E, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Prendete, mangiate; questo è il mio 
corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Nello stesso modo, dopo aver cenato, prese 
anche il calice, dicendo: «Questo calice è il nuovo patto nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne 
berrete, in memoria di me». 

11152 Cronache 30:18-19. Infatti una gran parte del popolo, molti di Efraim, di Manasse, d’Issacar e di 
Zabulon non si erano purificati, e mangiarono la Pasqua senza conformarsi a quanto è prescritto. Ma 
Ezechia pregò per loro e disse: «Il Signore, che è buono, perdoni chiunque ha disposto il proprio cuore 
alla ricerca di Dio, il Signore, Dio dei suoi padri, anche senza avere la purificazione richiesta dal 
santuario». Matteo 26:26. Mentre mangiavano, Gesù prese del pane e, dopo aver pronunciato la 
benedizione, lo spezzò e lo diede ai suoi discepoli dicendo: «Prendete, mangiate, questo è il mio corpo». 

1116Isaia 50:10. Chi di voi teme il Signore e ascolta la voce del suo servo? Sebbene cammini nelle tenebre, 
privo di luce, confidi nel nome del Signore e si appoggi al suo Dio! 1 Giovanni 5:13. Vi ho scritto queste 
cose perché sappiate che avete la vita eterna, voi che credete nel nome del Figlio di Dio. Salmo 88. 
Signore, Dio della mia salvezza, io grido giorno e notte davanti a te. Giunga fino a te la mia preghiera; 
porgi orecchio al mio grido, perché l’anima mia è sazia di mali e la mia vita è vicina al soggiorno dei morti. 
[…] L’ira tua pesa su di me, tu mi hai travolto con tutti i tuoi flutti. (Pausa) […] I miei occhi si consumano 
di dolore; io t’invoco ogni giorno, Signore, e tendo verso di te le mie mani. Farai forse qualche miracolo 
per i morti? I defunti potranno risorgere a celebrarti? (Pausa) […] Perché, Signore, respingi l’anima mia? 
Perché mi nascondi il tuo volto? […] Il tuo sdegno mi travolge, i tuoi terrori mi annientano. […] Hai 
allontanato da me amici e conoscenti; le tenebre sono la mia compagnia. Salmo 77:1-4, 7-10. La mia 
voce sale a Dio e io grido; la mia voce sale a Dio ed egli mi porge l’orecchio. Nel giorno della mia afflizione 
ho cercato il Signore; la mia mano è stata tesa durante la notte senza stancarsi, l’anima mia ha rifiutato di 
essere consolata. Mi ricordo di Dio, e gemo; medito, e il mio spirito è abbattuto. (Pausa) Tu tieni desti gli 
occhi miei, sono turbato e non posso parlare. […] «Il Signore ci respinge forse per sempre? Non mostrerà 
più la sua bontà? La sua misericordia è venuta a mancare per sempre? La sua parola è cessata per ogni 
generazione? Dio ha forse dimenticato di avere pietà? Ha egli soffocato nell’ira il suo amore?» (Pausa) Ho 
detto: «La mia afflizione sta in questo: che la destra dell’Altissimo è mutata». Giona 2:4. Tu mi hai 
gettato nell’abisso, nel cuore del mare; la corrente mi ha circondato, tutte le tue onde e tutti i tuoi flutti mi 
hanno travolto. 

1117Isaia 54:7-10. «Per un breve istante io ti ho abbandonata, ma con immensa compassione io ti 
raccoglierò. In un eccesso d’ira ti ho per un momento nascosto la mia faccia, ma con un amore eterno io 
avrò pietà di te», dice il Signore, il tuo Redentore. «Avverrà per me come delle acque di Noè; poiché, come 
giurai che le acque di Noè non si sarebbero più sparse sopra la terra, così io giuro di non irritarmi più 
contro di te, di non minacciarti più. Anche se i monti si allontanassero e i colli fossero rimossi, l’amore 
mio non si allontanerà da te, né il mio patto di pace sarà rimosso», dice il Signore, che ha pietà di te. 
Matteo 5:3-4. Beati i poveri in spirito, perché di loro è il regno dei cieli. Beati quelli che sono afflitti, 
perché saranno consolati. Salmo 31:22. Io, nel mio smarrimento, dicevo: «Sono respinto dalla tua 



dall’iniquità:1119 nel qual caso (poiché le promesse sono state fatte, e questo sacramento è 

stato stabilito, per il conforto anche di cristiani deboli e dubbiosi1120) egli deve lamentare la 

sua incredulità,1121 e adoperarsi per la risoluzione dei suoi dubbi;1122 e, così facendo, egli 

può e dovrebbe partecipare alla Cena del Signore, per essere ulteriormente fortificato.1123 

 

D. 173. Una persona che professa la fede, e desidera partecipare alla Cena del Signore, 

può esserne esclusa? 

R. Coloro che sono trovati ignoranti o scandalosi, nonostante la loro professione della fede, 

e desiderio di partecipare alla Cena del Signore, possono e dovrebbero essere esclusi da 

quel sacramento, per il potere che Cristo ha lasciato nella sua chiesa,1124 finché non 

 
presenza»; ma tu hai udito la voce delle mie suppliche, quando ho gridato a te. Salmo 73:13, 22-23. 
Invano dunque ho purificato il mio cuore e ho lavato le mie mani nell’innocenza! […] Ero insensato e 
senza intelligenza; io ero di fronte a te come una bestia. Ma pure, io resto sempre con te; tu mi hai preso 
per la mano destra. 

1118Filippesi 3:8-9. Anzi, a dire il vero, ritengo che ogni cosa sia un danno di fronte all’eccellenza della 
conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho rinunciato a tutto; io considero queste cose come 
tanta spazzatura al fine di guadagnare Cristo e di essere trovato in lui non con una giustizia mia, derivante 
dalla legge, ma con quella che si ha mediante la fede in Cristo: la giustizia che viene da Dio, basata sulla 
fede. Salmo 10:17. O Signore, tu esaudisci il desiderio degli umili; tu fortifichi il cuor loro, porgi il tuo 
orecchio. Salmo 42:1-2, 5, 11. Come la cerva desidera i corsi d’acqua, così l’anima mia anela a te, o Dio. 
L’anima mia è assetata di Dio, del Dio vivente; quando verrò e comparirò in presenza di Dio? […] Perché ti 
abbatti, anima mia? Perché ti agiti in me? Spera in Dio, perché lo celebrerò ancora; egli è il mio salvatore 
e il mio Dio. […] Perché ti abbatti, anima mia? Perché ti agiti in me? Spera in Dio, perché lo celebrerò 
ancora; egli è il mio salvatore e il mio Dio. 

11192 Timoteo 2:19. Tuttavia il solido fondamento di Dio rimane fermo, portando questo sigillo: «Il 
Signore conosce quelli che sono suoi», e: «Si ritragga dall’iniquità chiunque pronuncia il nome del 
Signore». Isaia 50:10. Chi di voi teme il Signore e ascolta la voce del suo servo? Sebbene cammini nelle 
tenebre, privo di luce, confidi nel nome del Signore e si appoggi al suo Dio! Salmo 66:18-20. Se nel mio 
cuore avessi tramato il male, il Signore non mi avrebbe ascoltato. Ma Dio ha ascoltato; è stato attento alla 
voce della mia preghiera. Benedetto sia Dio, che non ha respinto la mia preghiera e non mi ha negato la 
sua grazia. 

1120Isaia 40:11, 29, 31. Come un pastore, egli pascerà il suo gregge: raccoglierà gli agnelli in braccio, li 
porterà sul petto, condurrà le pecore che allattano. […] Egli dà forza allo stanco e accresce il vigore a colui 
che è spossato. […] Ma quelli che sperano nel Signore acquistano nuove forze, si alzano a volo come 
aquile, corrono e non si stancano, camminano e non si affaticano. Matteo 11:28. Venite a me, voi tutti 
che siete affaticati e oppressi, e io vi darò riposo. Matteo 12:20. Non frantumerà la canna rotta e non 
spegnerà il lucignolo fumante, finché non abbia fatto trionfare la giustizia. Matteo 26:28. Perché questo 
è il mio sangue, il sangue del nuovo patto, il quale è sparso per molti per il perdono dei peccati. 

1121Marco 9:24. Subito il padre del bambino esclamò con lacrime: «Io credo Signore; vieni in aiuto alla mia 
incredulità». 

1122Atti 2:37. Udite queste cose, essi furono compunti nel cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: 
«Fratelli, che dobbiamo fare?» Atti 16:30. Poi li condusse fuori e disse: «Signori, che debbo fare per 
essere salvato?» 

1123Romani 4:11. Poi ricevette il segno della circoncisione, quale sigillo della giustizia ottenuta per la fede 
che aveva quando era incirconciso, affinché fosse padre di tutti gli incirconcisi che credono, in modo che 
anche a loro fosse messa in conto la giustizia. 1 Corinzi 11:28. Ora ciascuno esamini se stesso, e così 
mangi del pane e beva dal calice. 

11241 Corinzi 11:27-34. Perciò, chiunque mangerà il pane o berrà dal calice del Signore indegnamente sarà 
colpevole verso il corpo e il sangue del Signore. Ora ciascuno esamini se stesso, e così mangi del pane e 
beva dal calice; poiché chi mangia e beve indegnamente, mangia e beve un giudizio contro se stesso, se 
non discerne il corpo del Signore. Per questo motivo molti fra voi sono infermi e malati, e parecchi 
muoiono. Ora, se esaminassimo noi stessi non saremmo giudicati; ma quando siamo giudicati siamo 
corretti dal Signore, per non essere condannati con il mondo. Dunque, fratelli miei, quando vi riunite per 



ricevono istruzione, e manifestano la loro riforma.1125 

 

D. 174. Qual è il dovere di coloro che ricevono il sacramento della Cena del Signore al 

momento della sua amministrazione? 

R. Coloro che ricevono il sacramento della Cena del Signore hanno il dovere, al momento 

della sua amministrazione, con ogni santa riverenza e attenzione di ricercare il Signore in 

quell’ordinamento,1126 osservare diligentemente gli elementi e le azioni sacramentali,1127 

discernere attentamente il corpo del Signore,1128 e meditare affettuosamente sulla sua 

morte e sofferenze,1129 e così animarsi a un vigoroso esercizio delle loro grazie;1130 

giudicando se stessi,1131 e addolorandosi per il loro peccato;1132 essendo sinceramente 

 
mangiare, aspettatevi gli uni gli altri. Se qualcuno ha fame, mangi a casa, perché non vi riuniate per 
attirare su di voi un giudizio. Quanto alle altre cose, le regolerò quando verrò. Matteo 7:6. Non date ciò 
che è santo ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non le pestino con le zampe e, 
rivolti contro di voi, non vi sbranino. 1 Corinzi 5. Si ode addirittura affermare che vi è tra di voi 
fornicazione, una tale fornicazione che non si trova neppure fra i pagani; al punto che uno si tiene la 
moglie di suo padre! […] Quanto a me, assente di persona ma presente in spirito, ho già giudicato, come 
se fossi presente, colui che ha commesso un tale atto. Nel nome del Signore nostro Gesù Cristo, essendo 
insieme riuniti voi e lo spirito mio, con l’autorità del Signore nostro Gesù Cristo, ho deciso che quel tale 
sia consegnato a Satana, per la rovina della carne, affinché lo spirito sia salvo nel giorno del Signore Gesù. 
[…] Poiché anche la nostra Pasqua, cioè Cristo, è stata immolata per noi. Celebriamo dunque la festa non 
con vecchio lievito, né con lievito di malizia e di malvagità, ma con gli azzimi della sincerità e della verità. 
[…] Ma quel che vi ho scritto è di non mischiarvi con chi, chiamandosi fratello, sia un fornicatore, un 
avaro, un idolatra, un oltraggiatore, un ubriacone, un ladro; con quelli non dovete neppure mangiare. […] 
Togliete il malvagio di mezzo a voi stessi. Giuda 23. Altri salvateli, strappandoli dal fuoco; e di altri 
abbiate pietà mista a timore, odiando perfino la veste contaminata dalla carne. 1 Timoteo 5:22. Non 
imporre con troppa fretta le mani ad alcuno, e non partecipare ai peccati altrui; consèrvati puro. 

11252 Corinzi 2:7. Quindi ora, al contrario, dovreste piuttosto perdonarlo e confortarlo, perché non abbia a 
rimanere oppresso da troppa tristezza. 

1126Levitico 10:3. Allora Mosè disse ad Aaronne: «Questo è quello di cui il Signore ha parlato, quando ha 
detto: “Io sarò santificato per mezzo di quelli che mi stanno vicino e sarò glorificato in presenza di tutto il 
popolo”». Aaronne tacque. Ebrei 12:28. Perciò, ricevendo un regno che non può essere scosso, siamo 
riconoscenti e offriamo a Dio un culto gradito, con riverenza e timore! Salmo 5:7. Ma io, per la tua 
grande bontà, potrò entrare nella tua casa; rivolto al tuo tempio santo, adorerò con timore. 1 Corinzi 
11:17, 26-27. Nel darvi queste istruzioni non vi lodo, perché vi radunate non per il meglio, ma per il 
peggio. […] «Poiché ogni volta che mangiate questo pane e bevete da questo calice, voi annunciate la 
morte del Signore, finché egli venga». Perciò, chiunque mangerà il pane o berrà dal calice del Signore 
indegnamente sarà colpevole verso il corpo e il sangue del Signore. 

1127Esodo 24:8. Allora Mosè prese il sangue, ne asperse il popolo e disse: «Ecco il sangue del patto che il 
Signore ha fatto con voi sul fondamento di tutte queste parole». Matteo 26:28. Perché questo è il mio 
sangue, il sangue del nuovo patto, il quale è sparso per molti per il perdono dei peccati. 

11281 Corinzi 11:29. Poiché chi mangia e beve indegnamente, mangia e beve un giudizio contro se stesso, se 
non discerne il corpo del Signore. 

1129Luca 22:19. Poi prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il 
mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». 

11301 Corinzi 11:26. Poiché ogni volta che mangiate questo pane e bevete da questo calice, voi annunciate 
la morte del Signore, finché egli venga. 1 Corinzi 10:3-5, 11, 14. Mangiarono tutti lo stesso cibo 
spirituale, bevvero tutti la stessa bevanda spirituale, perché bevevano alla roccia spirituale che li seguiva; 
e questa roccia era Cristo. Ma della maggior parte di loro Dio non si compiacque: infatti furono abbattuti 
nel deserto. […] Ora, tutte queste cose avvennero loro per servire da esempio e sono state scritte per 
ammonire noi, che ci troviamo nella fase conclusiva delle epoche. […] Perciò, miei cari, fuggite l’idolatria. 

11311 Corinzi 11:31. Ora, se esaminassimo noi stessi non saremmo giudicati. 
1132Zaccaria 12:10. Spanderò sulla casa di Davide e sugli abitanti di Gerusalemme lo Spirito di grazia e di 

supplicazione; essi guarderanno a me, a colui che essi hanno trafitto, e ne faranno cordoglio come si fa 



affamati e assetati di Cristo,1133 nutrendosi di lui per fede,1134 ricevendo dalla sua 

pienezza,1135 confidando nei suoi meriti,1136 rallegrandosi nel suo amore,1137 rendendo 

grazie per la sua grazia;1138 rinnovando il loro patto con Dio,1139 e il loro amore per tutti i 

santi.1140 

 

D. 175. Qual è il dovere dei cristiani, dopo che hanno ricevuto il sacramento della Cena 

del Signore? 

R. I cristiani, dopo che hanno ricevuto il sacramento della Cena del Signore, hanno il 

dovere di considerare seriamente come si sono comportati in esso, e con quale successo;1141 

se trovano di essere stati vivificati e confortati, di benedire Dio per questo,1142 implorarne 

la continuazione,1143 guardarsi dal ricadere nel peccato,1144 adempiere i loro voti,1145 e 

 
cordoglio per un figlio unico, e lo piangeranno amaramente come si piange amaramente un primogenito. 

1133Apocalisse 22:17. Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!» E chi ode, dica: «Vieni!» Chi ha sete, venga; 
chi vuole, prenda in dono dell’acqua della vita. Si veda anche Matteo 5:6. 

1134Giovanni 6:35. Gesù disse loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi 
crede in me non avrà mai più sete». Si vedano anche i versetti 47-58. 

1135Giovanni 1:16. Infatti dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto grazia su grazia. 
1136Filippesi 3:9. E di essere trovato in lui non con una giustizia mia, derivante dalla legge, ma con quella 

che si ha mediante la fede in Cristo: la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede. 
1137Salmo 63:4-5. Così ti benedirò finché io viva, e alzerò le mani invocando il tuo nome. L’anima mia sarà 

saziata come di midollo e di grasso, e la mia bocca ti loderà con labbra gioiose. 2 Cronache 30:21. Così i 
figli d’Israele che si trovarono a Gerusalemme celebrarono la festa degli Azzimi per sette giorni con grande 
gioia; e ogni giorno i Leviti e i sacerdoti celebravano il Signore con gli strumenti consacrati ad 
accompagnare le sue lodi. 

1138Salmo 22:26. Gli umili mangeranno e saranno saziati; quelli che cercano il Signore lo loderanno; il loro 
cuore vivrà in eterno. Si veda anche 1 Corinzi 10:16. 

1139Geremia 50:5. Domanderanno qual è la via di Sion, volgeranno le loro facce in direzione d’essa e 
diranno: «Venite, unitevi al Signore con un patto eterno, che non si dimentichi più!» Salmo 50:5. 
«Radunatemi», dice, «i miei fedeli che hanno fatto con me un patto mediante il sacrificio». 

1140Atti 2:42. Ed erano perseveranti nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nella comunione 
fraterna, nel rompere il pane e nelle preghiere. 

1141Salmo 28:7. Il Signore è la mia forza e il mio scudo; in lui si è confidato il mio cuore e sono stato 
soccorso; perciò il mio cuore esulta e io lo celebrerò con il mio canto. Salmo 85:8. Io ascolterò quel che 
dirà Dio, il Signore; egli parlerà di pace al suo popolo e ai suoi fedeli, purché non ritornino ad agire da 
stolti! 1 Corinzi 11:17, 30-31. Nel darvi queste istruzioni non vi lodo, perché vi radunate non per il 
meglio, ma per il peggio. […] Per questo motivo molti fra voi sono infermi e malati, e parecchi muoiono. 
Ora, se esaminassimo noi stessi non saremmo giudicati. 

11422 Cronache 30:21-23, 25-26. Così i figli d’Israele che si trovarono a Gerusalemme celebrarono la 
festa degli Azzimi per sette giorni con grande gioia; e ogni giorno i Leviti e i sacerdoti celebravano il 
Signore con gli strumenti consacrati ad accompagnare le sue lodi. Ezechia parlò al cuore di tutti i Leviti 
che mostravano grande intelligenza nel servizio del Signore; e si fecero i pasti della festa durante i sette 
giorni, offrendo sacrifici di riconoscenza e lodando il Signore, Dio dei loro padri. Tutta l’assemblea 
deliberò di celebrare la festa per altri sette giorni; e la celebrarono con gioia durante questi sette giorni. 
[…] Tutta l’assemblea di Giuda, i sacerdoti, i Leviti, tutta l’assemblea di quelli venuti da Israele e gli 
stranieri giunti dal paese d’Israele o stabiliti in Giuda furono in festa. Così ci fu gran gioia a Gerusalemme; 
dal tempo di Salomone, figlio di Davide, re d’Israele, non c’era stato nulla di simile a Gerusalemme. Atti 
2:42, 46-47. Ed erano perseveranti nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nella comunione 
fraterna, nel rompere il pane e nelle preghiere. […] E ogni giorno andavano assidui e concordi al tempio, 
rompevano il pane nelle case e prendevano il loro cibo insieme, con gioia e semplicità di cuore, lodando 
Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Il Signore aggiungeva al loro numero ogni giorno quelli che 
venivano salvati. 

1143Salmo 36:10. Fa’ giungere la tua benevolenza a quelli che ti conoscono e la tua giustizia ai retti di 



incoraggiarsi a partecipare frequentemente a quell’ordinamento:1146 ma se non osservano 

nessun beneficio presente, di riesaminare più esattamente la loro preparazione a, e 

comportamento durante, il sacramento;1147 in entrambi i quali, se sono in grado di 

approvare se stessi davanti a Dio e alle proprie coscienze, devono aspettarne il frutto a 

tempo debito:1148 ma se vedono di avere fallito nell’una o nell’altro, devono umiliarsi,1149 e 

parteciparvi successivamente con maggiore attenzione e diligenza.1150 

 

D. 176. In che cosa concordano i sacramenti del battesimo e della Cena del Signore? 

R. I sacramenti del battesimo e della Cena del Signore concordano, nel fatto che l’autore di 
 

cuore. Cantico dei Cantici 3:4. Di poco le avevo passate, quando trovai il mio amore; io l’ho preso, e 
non lo lascerò finché non l’abbia condotto in casa di mia madre, nella camera di colei che mi ha concepita. 
1 Cronache 29:18. O Signore, Dio di Abraamo, d’Isacco e d’Israele, nostri padri, mantieni per sempre 
nel cuore del tuo popolo queste disposizioni e questi pensieri, e rendi saldo il suo cuore in te. 

11441 Corinzi 10:3-5, 12. Mangiarono tutti lo stesso cibo spirituale, bevvero tutti la stessa bevanda 
spirituale, perché bevevano alla roccia spirituale che li seguiva; e questa roccia era Cristo. Ma della 
maggior parte di loro Dio non si compiacque: infatti furono abbattuti nel deserto. […] Perciò, chi pensa di 
stare in piedi guardi di non cadere. 

1145Salmo 50:14. Come sacrificio offri a Dio il ringraziamento e mantieni le promesse fatte all’Altissimo. 
11461 Corinzi 11:25-26. Nello stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice 

è il nuovo patto nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne berrete, in memoria di me. Poiché ogni 
volta che mangiate questo pane e bevete da questo calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli 
venga». Atti 2:42, 46. Ed erano perseveranti nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nella 
comunione fraterna, nel rompere il pane e nelle preghiere. […] E ogni giorno andavano assidui e concordi 
al tempio, rompevano il pane nelle case e prendevano il loro cibo insieme, con gioia e semplicità di cuore. 

1147Ecclesiaste 5:1-6. Bada ai tuoi passi quando vai alla casa di Dio e avvicìnati per ascoltare, anziché per 
offrire il sacrificio degli stolti, i quali non sanno neppure che fanno male. Non essere precipitoso nel 
parlare e il tuo cuore non si affretti a proferir parola davanti a Dio, perché Dio è in cielo e tu sei sulla terra. 
Le tue parole siano dunque poche, poiché con le molte occupazioni vengono i sogni, e con le molte parole, 
i ragionamenti insensati. Quando hai fatto un voto a Dio non indugiare ad adempierlo, perché egli non si 
compiace degli stolti; adempi il voto che hai fatto. Meglio è per te non far voti, che farne e poi non 
adempierli. Non permettere alla tua bocca di renderti colpevole; non dire davanti al messaggero di Dio: 
«È stato uno sbaglio». Dio dovrebbe forse adirarsi per le tue parole e distruggere l’opera delle tue mani? 
Salmo 139:23-24. Esaminami, o Dio, e conosci il mio cuore. Mettimi alla prova e conosci i miei pensieri. 
Vedi se c’è in me qualche via iniqua e guidami per la via eterna. 

1148Salmo 123:1-2. A te alzo gli occhi, a te che siedi nei cieli! Ecco, come gli occhi dei servi guardano la 
mano del loro padrone, come gli occhi della serva guardano la mano della sua padrona, così gli occhi 
nostri sono rivolti al Signore, al nostro Dio, finché egli abbia pietà di noi. Salmo 42:5, 8. Perché ti 
abbatti, anima mia? Perché ti agiti in me? Spera in Dio, perché lo celebrerò ancora; egli è il mio salvatore 
e il mio Dio. […] Il Signore, di giorno, concedeva la sua grazia, e io, la notte, innalzavo cantici per lui come 
preghiera al Dio che mi dà vita. Salmo 43:3-5. Manda la tua luce e la tua verità, perché mi guidino, mi 
conducano al tuo santo monte e alle tue dimore. Allora mi avvicinerò all’altare di Dio, al Dio della mia 
gioia e della mia esultanza; e ti celebrerò con la cetra, o Dio, Dio mio! Perché ti abbatti, anima mia? 
Perché ti agiti in me? Spera in Dio, perché lo celebrerò ancora; egli è il mio salvatore e il mio Dio. 

11492 Cronache 30:18-19. Infatti una gran parte del popolo, molti di Efraim, di Manasse, d’Issacar e di 
Zabulon non si erano purificati, e mangiarono la Pasqua senza conformarsi a quanto è prescritto. Ma 
Ezechia pregò per loro e disse: «Il Signore, che è buono, perdoni chiunque ha disposto il proprio cuore 
alla ricerca di Dio, il Signore, Dio dei suoi padri, anche senza avere la purificazione richiesta dal 
santuario». 

11502 Corinzi 7:11. Infatti, ecco quanta premura ha prodotto in voi questa vostra tristezza secondo Dio, 
anzi, quante scuse, quanto sdegno, quanto timore, quanto desiderio, quanto zelo, quale punizione! In ogni 
maniera avete dimostrato di essere puri in questo affare. 1 Cronache 15:12-14. E disse loro: «Voi siete i 
capi delle case patriarcali dei Leviti; santificatevi, voi e i vostri fratelli, affinché possiate trasportare l’arca 
del Signore, del Dio d’Israele, nel luogo che io le ho preparato. Siccome voi non c’eravate la prima volta, il 
Signore, il nostro Dio, fece piombare un castigo fra noi, perché non lo cercammo secondo le regole 
stabilite». I sacerdoti e i Leviti dunque si santificarono per trasportare l’arca del Signore, del Dio d’Israele. 



entrambi è Dio;1151 la parte spirituale di entrambi sono Cristo e i suoi benefici;1152 entrambi 

sono sigilli dello stesso patto,1153 vanno dispensati dai ministri del Vangelo, e da essi 

soltanto;1154 e vanno osservati nella chiesa di Cristo fino alla sua seconda venuta.1155 

 

D. 177. In che cosa differiscono i sacramenti del battesimo e della Cena del Signore? 

R. I sacramenti del battesimo e della Cena del Signore differiscono, nel fatto che il 

battesimo non va amministrato che una volta, con acqua, per essere un segno e sigillo della 

nostra rigenerazione e innesto in Cristo,1156 e questo anche agli infanti;1157 laddove la Cena 

del Signore va amministrata spesso, usando gli elementi del pane e vino, per rappresentare 

e presentare Cristo come nutrimento spirituale all’anima,1158 e per confermare la nostra 

 
1151Matteo 28:19. Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del 

Figlio e dello Spirito Santo. 1 Corinzi 11:23. Poiché ho ricevuto dal Signore quello che vi ho anche 
trasmesso; cioè, che il Signore Gesù, nella notte in cui fu tradito, prese del pane. 

1152Romani 6:3-4. O ignorate forse che tutti noi, che siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati 
battezzati nella sua morte? Siamo dunque stati sepolti con lui mediante il battesimo nella sua morte, 
affinché, come Cristo è stato risuscitato dai morti mediante la gloria del Padre, così anche noi 
camminassimo in novità di vita. 1 Corinzi 10:16. Il calice della benedizione, che noi benediciamo, non è 
forse la comunione con il sangue di Cristo? Il pane che noi rompiamo non è forse la comunione con il 
corpo di Cristo? 

1153Romani 4:11. Poi ricevette il segno della circoncisione, quale sigillo della giustizia ottenuta per la fede 
che aveva quando era incirconciso, affinché fosse padre di tutti gli incirconcisi che credono, in modo che 
anche a loro fosse messa in conto la giustizia. Colossesi 2:12. Essendo stati con lui sepolti nel battesimo, 
nel quale siete anche stati risuscitati con lui mediante la fede nella potenza di Dio che lo ha risuscitato dai 
morti. Matteo 26:27-28. Poi prese un calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro dicendo: «Bevetene 
tutti, perché questo è il mio sangue, il sangue del nuovo patto, il quale è sparso per molti per il perdono 
dei peccati». 

1154Giovanni 1:33. Io non lo conoscevo, ma colui che mi ha mandato a battezzare in acqua mi ha detto: 
«Colui sul quale vedrai lo Spirito scendere e fermarsi, è quello che battezza con lo Spirito Santo». Matteo 
28:19. Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e 
dello Spirito Santo. 1 Corinzi 11:23. Poiché ho ricevuto dal Signore quello che vi ho anche trasmesso; 
cioè, che il Signore Gesù, nella notte in cui fu tradito, prese del pane. 1 Corinzi 4:1. Così ognuno ci 
consideri servitori di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. Ebrei 5:4. Nessuno si prende da sé 
quell’onore, ma lo prende quando sia chiamato da Dio, come nel caso di Aaronne. 

1155Matteo 28:19-20. «Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, 
del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi ho comandate. Ed 
ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell’età presente». Amen. 1 Corinzi 11:26. Poiché ogni 
volta che mangiate questo pane e bevete da questo calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli 
venga. 

1156Matteo 3:11. Io vi battezzo con acqua, in vista del ravvedimento; ma colui che viene dopo di me è più 
forte di me e io non sono degno di portargli i calzari; egli vi battezzerà con lo Spirito Santo e con il fuoco. 
Tito 3:5. Egli ci ha salvati non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua misericordia, mediante il 
lavacro della rigenerazione e del rinnovamento dello Spirito Santo. Galati 3:27. Infatti voi tutti che siete 
stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo. 

1157Genesi 17:7, 9. Stabilirò il mio patto fra me e te e i tuoi discendenti dopo di te, di generazione in 
generazione; sarà un patto eterno per il quale io sarò il Dio tuo e della tua discendenza dopo di te. […] Poi 
Dio disse ad Abraamo: «Quanto a te, tu osserverai il mio patto: tu e la tua discendenza dopo di te, di 
generazione in generazione». Atti 2:38-39. E Pietro disse a loro: «Ravvedetevi e ciascuno di voi sia 
battezzato nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito 
Santo. Perché per voi è la promessa, per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, per quanti il 
Signore, nostro Dio, ne chiamerà». 1 Corinzi 7:14. Perché il marito non credente è santificato nella 
moglie, e la moglie non credente è santificata nel marito credente; altrimenti i vostri figli sarebbero 
impuri, mentre ora sono santi. 

11581 Corinzi 11:23-26. Poiché ho ricevuto dal Signore quello che vi ho anche trasmesso; cioè, che il 



permanenza e crescita in lui,1159 e questo soltanto a coloro che hanno l’età e la capacità di 

esaminare se stessi.1160 

 

D. 178. Che cos’è la preghiera? 

R. La preghiera è un’offerta dei nostri desideri a Dio,1161 nel nome di Cristo,1162 con l’aiuto 

del suo Spirito;1163 accompagnata dalla confessione dei nostri peccati,1164 e dal grato 

riconoscimento delle sue compassioni.1165 

 

D. 179. Dobbiamo rivolgere le nostre preghiere soltanto a Dio? 

R. Dio soltanto essendo in grado di esaminare i cuori,1166 udire le richieste,1167 perdonare i 

peccati,1168 ed esaudire i desideri di tutti;1169 ed essendo il solo in cui credere,1170 e da 

 
Signore Gesù, nella notte in cui fu tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: 
«Prendete, mangiate; questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Nello stesso 
modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è il nuovo patto nel mio sangue; 
fate questo, ogni volta che ne berrete, in memoria di me. Poiché ogni volta che mangiate questo pane e 
bevete da questo calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga». 

11591 Corinzi 10:16. Il calice della benedizione, che noi benediciamo, non è forse la comunione con il 
sangue di Cristo? Il pane che noi rompiamo non è forse la comunione con il corpo di Cristo? 

11601 Corinzi 11:28-29. Ora ciascuno esamini se stesso, e così mangi del pane e beva dal calice; poiché chi 
mangia e beve indegnamente, mangia e beve un giudizio contro se stesso, se non discerne il corpo del 
Signore. 

1161Salmo 10:17. O Signore, tu esaudisci il desiderio degli umili; tu fortifichi il cuor loro, porgi il tuo 
orecchio. Salmo 62:8. Confida in lui in ogni tempo, o popolo; apri il tuo cuore in sua presenza; Dio è il 
nostro rifugio. (Pausa) Matteo 7:7-8. Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà 
aperto; perché chiunque chiede riceve; chi cerca trova, e sarà aperto a chi bussa. 

1162Giovanni 16:23. In quel giorno non mi rivolgerete alcuna domanda. In verità, in verità vi dico che 
qualsiasi cosa domanderete al Padre nel mio nome, egli ve la darà. 

1163Romani 8:26. Allo stesso modo ancora, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché non 
sappiamo pregare come si conviene; ma lo Spirito intercede egli stesso per noi con sospiri ineffabili. 

1164Salmo 32:5-6. Davanti a te ho ammesso il mio peccato, non ho taciuto la mia iniquità. Ho detto: 
«Confesserò le mie trasgressioni al Signore», e tu hai perdonato l’iniquità del mio peccato. (Pausa) Perciò 
ogni uomo pio t’invochi mentre puoi essere trovato; e qualora straripino le grandi acque, esse, per certo, 
non giungeranno fino a lui. 1 Giovanni 1:9. Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da 
perdonarci i peccati e purificarci da ogni iniquità. Si veda anche Daniele 9:4-19.  

1165Filippesi 4:6. Non angustiatevi di nulla, ma in ogni cosa fate conoscere le vostre richieste a Dio in 
preghiere e suppliche, accompagnate da ringraziamenti. Salmo 103:1-5. Benedici, anima mia, il Signore; 
e tutto quello che è in me, benedica il suo santo nome. Benedici, anima mia, il Signore e non dimenticare 
nessuno dei suoi benefici. Egli perdona tutte le tue colpe, risana tutte le tue infermità; salva la tua vita 
dalla fossa, ti corona di bontà e compassioni; 5 egli sazia di beni la tua esistenza e ti fa ringiovanire come 
l’aquila. Si veda anche Salmo 136. 

11661 Re 8:39. Tu esaudiscila dal cielo, dal luogo della tua dimora, e perdona; agisci e rendi a ciascuno 
secondo le sue vie, tu, che conosci il cuore di ognuno; perché tu solo conosci il cuore di tutti i figli degli 
uomini. Atti 1:24. Poi in preghiera dissero: «Tu, Signore, che conosci i cuori di tutti, mostra quale di 
questi due hai scelto». Romani 8:27. E colui che esamina i cuori sa quale sia il desiderio dello Spirito, 
perché egli intercede per i santi secondo il volere di Dio. 

1167Salmo 65:2. A te, che esaudisci la preghiera, verrà ogni creatura. 
1168Michea 7:18. Quale Dio è come te, che perdoni l’iniquità e passi sopra alla colpa del resto della tua 

eredità? Egli non serba la sua ira per sempre, perché si compiace di usare misericordia. 
1169Salmo 145:18. Il Signore è vicino a tutti quelli che lo invocano, a tutti quelli che lo invocano in verità. 
1170Romani 10:14. Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? E come crederanno in 

colui del quale non hanno sentito parlare? E come potranno sentirne parlare, se non c’è chi lo annunci? 



adorare con il culto religioso;1171 la preghiera, che é una parte speciale di quest’ultimo,1172 

va rivolta da parte di tutti a lui solo,1173 e a nessun altro.1174 

 

D. 180. Che cosa significa pregare nel nome di Cristo? 

R. Pregare nel nome di Cristo significa, obbedendo al suo comando, e confidando nelle sue 

promesse, chiedere misericordia per amor suo;1175 non soltanto menzionando il suo 

nome,1176 ma traendo il nostro incoraggiamento a pregare, e la nostra fiducia, forza, e 

speranza che la nostra preghiera sarà accettata, da Cristo e la sua mediazione.1177 

 

D. 181. Perché dobbiamo pregare nel nome di Cristo? 

R. La peccaminosità dell’uomo, e la sua distanza da Dio a motivo della medesima, essendo 

così grandi, da impedirci di avere accesso alla sua presenza senza un mediatore;1178 e non 

essendovi nessuno in cielo o in terra designato per, o idoneo a, quell’opera gloriosa al di 

fuori del solo Cristo,1179 noi non dobbiamo pregare in nessun altro nome al di fuori del suo 

 
1171Matteo 4:10. Allora Gesù gli disse: «Vattene, Satana, poiché sta scritto: “Adora il Signore Dio tuo e a lui 

solo rendi il culto”». 
11721 Corinzi 1:2. Alla chiesa di Dio che è in Corinto, ai santificati in Cristo Gesù, chiamati santi, con tutti 

quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore loro e nostro. 
1173Isaia 45:22. Volgetevi a me e siate salvati, voi tutte le estremità della terra! Poiché io sono Dio, e non ce 

n’è alcun altro. Matteo 6:9. Voi dunque pregate così: «Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo 
nome…» Salmo 50:15. Poi invocami nel giorno della sventura; io ti salverò, e tu mi glorificherai. 

1174Isaia 43:11. Io, io sono il Signore, e fuori di me non c’è salvatore. Isaia 46:9. Ricordate il passato, le 
cose antiche; perché io sono Dio, e non ce n’è alcun altro; sono Dio, e nessuno è simile a me. Si veda 
anche il resto del capitolo. 

1175Giovanni 14:13-14. E quello che chiederete nel mio nome lo farò, affinché il Padre sia glorificato nel 
Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò. Giovanni 16:24. Fino ad ora non avete 
chiesto nulla nel mio nome; chiedete e riceverete, affinché la vostra gioia sia completa. Daniele 9:17. 
Ora, o Dio nostro, ascolta la preghiera e le suppliche del tuo servo; per amor tuo, Signore, fa’ risplendere il 
tuo volto sul tuo santuario che è desolato! 

1176Matteo 7:21. Non chiunque mi dice: «Signore, Signore!» entrerà nel regno dei cieli, ma chi fa la volontà 
del Padre mio che è nei cieli. 

1177Ebrei 4:14-16. Avendo dunque un grande sommo sacerdote che è passato attraverso i cieli, Gesù, il 
Figlio di Dio, stiamo fermi nella fede che professiamo. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non 
possa simpatizzare con noi nelle nostre debolezze, poiché egli è stato tentato come noi in ogni cosa, senza 
commettere peccato. Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia, per ottenere 
misericordia e trovare grazia ed essere soccorsi al momento opportuno. 1 Giovanni 5:13-15. Vi ho 
scritto queste cose perché sappiate che avete la vita eterna, voi che credete nel nome del Figlio di Dio. 
Questa è la fiducia che abbiamo in lui: che se domandiamo qualche cosa secondo la sua volontà, egli ci 
esaudisce. Se sappiamo che egli ci esaudisce in ciò che gli chiediamo, noi sappiamo di avere le cose che gli 
abbiamo chieste. 

1178Giovanni 14:6. Gesù gli disse: «Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per 
mezzo di me». Isaia 59:2. Ma le vostre iniquità vi hanno separato dal vostro Dio; i vostri peccati gli 
hanno fatto nascondere la faccia da voi, per non darvi più ascolto. Efesini 3:12. Nel quale abbiamo la 
libertà di accostarci a Dio, con piena fiducia, mediante la fede in lui. 

1179Giovanni 6:27. Adoperatevi non per il cibo che perisce, ma per il cibo che dura in vita eterna, e che il 
Figlio dell’uomo vi darà; poiché su di lui il Padre, cioè Dio, ha posto il proprio sigillo. Ebrei 7:25-27. 
Perciò egli può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si avvicinano a Dio, dal momento che 
vive sempre per intercedere per loro. Infatti a noi era necessario un sommo sacerdote come quello, santo, 
innocente, immacolato, separato dai peccatori ed elevato al di sopra dei cieli, il quale non ha ogni giorno 
bisogno di offrire sacrifici, come gli altri sommi sacerdoti, prima per i propri peccati e poi per quelli del 



soltanto.1180 

 

D. 182. In che modo lo Spirito ci aiuta a pregare? 

R. Non sapendo ciò per cui pregare come si conviene, lo Spirito viene in aiuto alla nostra 

debolezza, rendendoci capaci di capire sia per chi, e per cosa, e come dobbiamo pregare; e 

operando e ravvivando nei nostri cuori (sebbene non in tutti, né in ogni tempo, nella stessa 

misura) quelle apprensioni, affezioni, e grazie che sono necessarie per il corretto 

adempimento di quel dovere.1181 

 

D. 183. Per chi dobbiamo pregare? 

R. Dobbiamo pregare per tutta la chiesa di Cristo sulla terra;1182 per coloro che sono 

costituiti in autorità,1183 e i ministri del Vangelo;1184 per noi stessi,1185 i nostri fratelli,1186 e 

anche i nostri nemici;1187 e per ogni sorta di uomini in vita,1188 o che vivranno dopo di 

noi;1189 ma non per i morti,1190 né per coloro che si sa che hanno commesso il peccato che 

 
popolo, poiché egli ha fatto questo una volta per sempre quando ha offerto se stesso. 1 Timoteo 2:5. 
Infatti c’è un solo Dio e anche un solo mediatore fra Dio e gli uomini, Cristo Gesù uomo. 

1180Colossesi 3:17. Qualunque cosa facciate, in parole o in opere, fate ogni cosa nel nome del Signore 
Gesù, ringraziando Dio Padre per mezzo di lui. Ebrei 13:15. Per mezzo di lui, dunque, offriamo 
continuamente a Dio un sacrificio di lode, cioè il frutto di labbra che confessano il suo nome. 

1181Romani 8:26-27. Allo stesso modo ancora, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché non 
sappiamo pregare come si conviene; ma lo Spirito intercede egli stesso per noi con sospiri ineffabili; e 
colui che esamina i cuori sa quale sia il desiderio dello Spirito, perché egli intercede per i santi secondo il 
volere di Dio. Salmo 10:17. O Signore, tu esaudisci il desiderio degli umili; tu fortifichi il cuor loro, porgi 
il tuo orecchio. Zaccaria 12:10. Spanderò sulla casa di Davide e sugli abitanti di Gerusalemme lo Spirito 
di grazia e di supplicazione; essi guarderanno a me, a colui che essi hanno trafitto, e ne faranno cordoglio 
come si fa cordoglio per un figlio unico, e lo piangeranno amaramente come si piange amaramente un 
primogenito. 

1182Efesini 6:18. Pregate in ogni tempo, per mezzo dello Spirito, con ogni preghiera e supplica; vegliate a 
questo scopo con ogni perseveranza. Pregate per tutti i santi. Salmo 28:9. Salva il tuo popolo e benedici 
la tua eredità; pascili e sostienili in eterno! 

11831 Timoteo 2:1-2. Esorto dunque, prima di ogni altra cosa, che si facciano suppliche, preghiere, 
intercessioni, ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che sono costituiti in autorità, 
affinché possiamo condurre una vita tranquilla e quieta in tutta pietà e dignità. 

1184Colossesi 4:3. Pregate nello stesso tempo anche per noi, affinché Dio ci apra una porta per la parola, 
perché possiamo annunciare il mistero di Cristo, a motivo del quale mi trovo prigioniero. 

1185Genesi 32:11. Liberami, ti prego, dalle mani di mio fratello, dalle mani di Esaù, perché io ho paura di 
lui e temo che venga e mi assalga, non risparmiando né madre né figli. 

1186Giacomo 5:16. Confessate dunque i vostri peccati gli uni agli altri, pregate gli uni per gli altri affinché 
siate guariti; la preghiera del giusto ha una grande efficacia. 

1187Matteo 5:44. Ma io vi dico: amate i vostri nemici, benedite coloro che vi maledicono, fate del bene a 
quelli che vi odiano, e pregate per quelli che vi maltrattano e che vi perseguitano. 

11881 Timoteo 2:1-2. Esorto dunque, prima di ogni altra cosa, che si facciano suppliche, preghiere, 
intercessioni, ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che sono costituiti in autorità, 
affinché possiamo condurre una vita tranquilla e quieta in tutta pietà e dignità. 

1189Giovanni 17:20. Non prego soltanto per questi, ma anche per quelli che credono in me per mezzo della 
loro parola. 2 Samuele 7:29. Piacciati dunque benedire ora la casa del tuo servo, perché essa sia sempre 
davanti a te! Poiché tu, o Signore, Dio, sei colui che ha parlato e per la tua benedizione la casa del tuo 
servo sarà benedetta per sempre! 

11902 Samuele 12:21-23. I suoi servitori gli dissero: «Che cosa fai? Quando il bambino era ancora vivo 
digiunavi e piangevi; ora che è morto, ti alzi e mangi!» Egli rispose: «Quando il bambino era ancora vivo, 



conduce a morte.1191 

 

D. 184. Per quali cose dobbiamo pregare? 

R. Dobbiamo pregare per tutte le cose che tendono alla gloria di Dio,1192 al benessere della 

chiesa,1193 al bene nostro1194 o altrui;1195 ma mai per qualcosa di illecito.1196 

 

D. 185. Come dobbiamo pregare? 

R. Dobbiamo pregare con una tremenda consapevolezza della maestà di Dio,1197 e un 

profondo senso della nostra indegnità,1198 bisogno,1199 e peccato;1200 con cuori penitenti,1201 

grati,1202 e allargati;1203 con intelligenza,1204 fede,1205 sincerità,1206 fervore,1207 amore,1208 e 

 
digiunavo e piangevo, perché dicevo: “Chissà che il Signore non abbia pietà di me e il bambino non resti in 
vita?” Ma ora che è morto, perché dovrei digiunare? Posso forse farlo ritornare? Io andrò da lui, ma egli 
non ritornerà da me!» 

11911 Giovanni 5:16. Se qualcuno vede suo fratello commettere un peccato che non conduca a morte, 
preghi, e Dio gli darà la vita: a quelli, cioè, che commettono un peccato che non conduca a morte. Vi è un 
peccato che conduce a morte; non è per quello che dico di pregare. 

1192Matteo 6:9. Voi dunque pregate così: «Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome». 
1193Salmo 51:18. Fa’ del bene a Sion, nella tua grazia; edifica le mura di Gerusalemme. Salmo 122:6. 

Pregate per la pace di Gerusalemme! Quelli che ti amano vivano tranquilli. 
1194Matteo 7:11. Se dunque voi, che siete malvagi, sapete dare buoni doni ai vostri figli, quanto più il Padre 

vostro, che è nei cieli, darà cose buone a quelli che gliele domandano! 
1195Salmo 125:4. O Signore, fa’ del bene ai buoni e ai retti di cuore. 
11961 Giovanni 5:14. Questa è la fiducia che abbiamo in lui: che se domandiamo qualche cosa secondo la 

sua volontà, egli ci esaudisce. 
1197Salmo 33:8. Tutta la terra tema il Signore; davanti a lui abbiano timore tutti gli abitanti del mondo. 

Salmo 95:6. Venite, adoriamo e inchiniamoci, inginocchiamoci davanti al Signore che ci ha fatti. Salmo 
145:5. Mediterò sul glorioso splendore della tua maestà e sulle tue opere meravigliose. 

1198Genesi 18:27. Abraamo riprese e disse: «Ecco, prendo l’ardire di parlare al Signore, benché io non sia 
che polvere e cenere». Genesi 32:10. Io sono troppo piccolo per essere degno di tutta la benevolenza che 
hai usata e di tutta la fedeltà che hai dimostrata al tuo servo; perché quando passai questo Giordano avevo 
solo il mio bastone, e ora ho due schiere. 

1199Luca 15:17-19. Allora, rientrato in sé, disse: «Quanti servi di mio padre hanno pane in abbondanza e io 
qui muoio di fame! Io mi alzerò e andrò da mio padre, e gli dirò: “Padre, ho peccato contro il cielo e contro 
di te: non sono più degno di essere chiamato tuo figlio; trattami come uno dei tuoi servi”». 

1200 Luca 18:13-14. Ma il pubblicano se ne stava a distanza e non osava neppure alzare gli occhi al cielo; 
ma si batteva il petto, dicendo: «O Dio, abbi pietà di me, peccatore!» Io vi dico che questo tornò a casa sua 
giustificato, piuttosto che quello; perché chiunque s’innalza sarà abbassato, ma chi si abbassa sarà 
innalzato. 

1201Salmo 51:17. Sacrificio gradito a Dio è uno spirito afflitto; tu, Dio, non disprezzi un cuore abbattuto e 
umiliato. 

1202Filippesi 4:6. Non angustiatevi di nulla, ma in ogni cosa fate conoscere le vostre richieste a Dio in 
preghiere e suppliche, accompagnate da ringraziamenti. 

12031 Samuele 1:15. Ma Anna rispose e disse: «No, mio signore, io sono una donna tribolata nello spirito e 
non ho bevuto vino né bevanda alcolica, ma stavo solo aprendo il mio cuore davanti al Signore». 1 
Samuele 2:1. Allora Anna pregò e disse: «Il mio cuore esulta nel Signore, il Signore ha innalzato la mia 
potenza, la mia bocca si apre contro i miei nemici perché gioisco nella tua salvezza». 

12041 Corinzi 14:15. Che dunque? Pregherò con lo spirito, ma pregherò anche con l’intelligenza; 
salmeggerò con lo spirito, ma salmeggerò anche con l’intelligenza. 

1205Marco 11:24. Perciò vi dico: tutte le cose che voi domanderete pregando, credete che le avete ricevute e 
voi le otterrete. Giacomo 1:6. Ma la chieda con fede, senza dubitare; perché chi dubita è simile a un’onda 
del mare, agitata dal vento e spinta qua e là. 

1206Salmo 145:18. Il Signore è vicino a tutti quelli che lo invocano, a tutti quelli che lo invocano in verità. 
Salmo 17:1. O Signore, ascolta ciò che è giusto, sii attento al mio grido; porgi orecchio alla mia preghiera, 



perseveranza,1209 sperando in lui, 1210 e sottomettendoci umilmente alla sua volontà.1211 

 

D. 186. Qual è la regola che Dio ha dato per guidarci nel dovere della preghiera? 

R. Tutta la Parola di Dio è utile a guidarci nel dovere della preghiera;1212 ma la regola 

specifica per guidarci è quel modello di preghiera che il nostro Salvatore Cristo ha 

insegnato ai suoi discepoli, comunemente chiamato la Preghiera del Signore.1213 

 

D. 187. Come va usata la Preghiera del Signore? 

R. La Preghiera del Signore non serve soltanto a guidarci, come un modello, secondo il 

quale dobbiamo formulare altre preghiere; ma può anche essere usata come una preghiera, 

in modo che lo si faccia con intelligenza, fede, riverenza, e le altre grazie necessarie al 

corretto adempimento del dovere della preghiera.1214 

 

D. 188. Di quante parti consiste la Preghiera del Signore? 

R. La Preghiera del Signore consiste di tre parti: una prefazione, delle petizioni, e una 

conclusione. 

 

D. 189. Che cosa ci insegna la prefazione della Preghiera del Signore? 

R. La prefazione della Preghiera del Signore (contenuta in queste parole: «Padre nostro 

 
che non viene da labbra ingannatrici. 

1207Giacomo 5:16. Confessate dunque i vostri peccati gli uni agli altri, pregate gli uni per gli altri affinché 
siate guariti; la preghiera del giusto ha una grande efficacia. 

1208Salmo 116:1-2. Io amo il Signore perché ha udito la mia voce e le mie suppliche. Poiché ha teso 
l’orecchio verso di me, io lo invocherò per tutta la mia vita. Romani 15:30. Ora, fratelli, vi esorto, per il 
Signore nostro Gesù Cristo e per l’amore dello Spirito, a combattere con me nelle preghiere che rivolgete a 
Dio in mio favore. 

1209Efesini 6:18. Pregate in ogni tempo, per mezzo dello Spirito, con ogni preghiera e supplica; vegliate a 
questo scopo con ogni perseveranza. Pregate per tutti i santi. 

1210Michea 7:7. Quanto a me, io volgerò lo sguardo verso il Signore, spererò nel Dio della mia salvezza; il 
mio Dio mi ascolterà. 

1211Matteo 26:39. E, andato un po’ più avanti, si gettò con la faccia a terra, pregando e dicendo: «Padre 
mio, se è possibile, passi oltre da me questo calice! Ma pure, non come voglio io, ma come tu vuoi». 

12121 Giovanni 5:14. Questa è la fiducia che abbiamo in lui: che se domandiamo qualche cosa secondo la 
sua volontà, egli ci esaudisce. 

1213Matteo 6:9-13. Voi dunque pregate così: «Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome; 
venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, come in cielo, anche in terra. Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano; rimettici i nostri debiti come anche noi li abbiamo rimessi ai nostri debitori; e non ci esporre 
alla tentazione, ma liberaci dal maligno. Perché a te appartengono il regno, la potenza e la gloria in eterno. 
Amen». Luca 11:2-4. Egli disse loro: «Quando pregate, dite: “Padre nostro che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome; venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, come in cielo, anche in terra; dacci ogni 
giorno il nostro pane quotidiano, e perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo a ogni nostro 
debitore; e non ci esporre alla tentazione, ma liberaci dal maligno”». 

1214Matteo 6:9. Voi dunque pregate così: «Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome…» 
Luca 11:2. Egli disse loro: «Quando pregate, dite: “Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo 
nome…"». 



che sei nei cieli»)1215 ci insegna, quando preghiamo, ad accostarci a Dio sicuri della sua 

bontà paterna, e della nostra partecipazione in essa;1216 con riverenza, e ogni altra 

disposizione fanciullesca,1217 affezione celeste,1218 e debita consapevolezza del suo potere 

sovrano, della sua maestà e della sua graziosa condiscendenza;1219 e anche a pregare con e 

per gli altri.1220 

 

D. 190. Per che cosa preghiamo nella prima petizione? 

R. Nella prima petizione, (che è: «Sia santificato il tuo nome»),1221 riconoscendo la 

completa inabilità e indisposizione che è in noi e in tutti gli uomini a onorare Dio 

correttamente,1222 preghiamo che Dio per la sua grazia renda noi e gli altri capaci e 

desiderosi di conoscerlo, riconoscerlo, e avere un’alta considerazione di lui,1223 dei suoi 

titoli,1224 attributi,1225 ordinamenti, Parola,1226 opere, e qualsiasi cosa per mezzo della quale 

 
1215Matteo 6:9, cfr. Luca 11:2. Padre nostro che sei nei cieli… 
1216Salmo 103:13. Come un padre è pietoso verso i suoi figli, così è pietoso il Signore verso quelli che lo 

temono. Luca 11:13. Se voi, dunque, che siete malvagi, sapete dare buoni doni ai vostri figli, quanto più il 
Padre celeste donerà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono! Romani 8:15. E voi non avete 
ricevuto uno spirito di servitù per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito di adozione, mediante 
il quale gridiamo: «Abbà! Padre!» 

1217Isaia 64:9. Non adirarti fino all’estremo, o Signore! Non ricordarti dell’iniquità per sempre; ecco, 
guarda, ti supplichiamo, noi siamo tutti tuo popolo. 

1218Colossesi 3:1-2. Se dunque siete stati risuscitati con Cristo, cercate le cose di lassù, dove Cristo è 
seduto alla destra di Dio. Aspirate alle cose di lassù, non a quelle che sono sulla terra. Salmo 123:1. A te 
alzo gli occhi, a te che siedi nei cieli! Lamentazioni 3:41. Eleviamo le mani e i nostri cuori a Dio nei 
cieli! 

1219Isaia 63:15-16. Guarda dal cielo e osserva dalla tua abitazione santa e gloriosa. Dove sono il tuo zelo, i 
tuoi atti potenti? Il fremito delle tue viscere e le tue compassioni non si fanno più sentire verso di me. 
Tuttavia, tu sei nostro padre; poiché Abraamo non sa chi siamo e Israele non ci riconosce. Tu, Signore, sei 
nostro padre, il tuo nome, in ogni tempo, è Redentore nostro. Neemia 1:4-6. Quando udii queste parole 
mi misi seduto, piansi, e per molti giorni fui in grande tristezza. Digiunai e pregai davanti al Dio del cielo. 
E dissi: «O Signore, Dio del cielo, Dio grande e tremendo, che mantieni il patto e fai misericordia a quelli 
che ti amano e osservano i tuoi comandamenti. Siano i tuoi orecchi attenti, i tuoi occhi aperti per ascoltare 
la preghiera che il tuo servo ti rivolge adesso, giorno e notte, per i figli d’Israele, tuoi servi, confessando i 
peccati dei figli d’Israele: perché abbiamo peccato contro di te; abbiamo peccato io e la casa di mio 
padre». Si veda anche Salmo 113:4-6. 

1220Atti 12:5. Pietro dunque era custodito nella prigione; ma fervide preghiere a Dio erano fatte per lui 
dalla chiesa. 1 Timoteo 2:1-2. Esorto dunque, prima di ogni altra cosa, che si facciano suppliche, 
preghiere, intercessioni, ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che sono costituiti in 
autorità, affinché possiamo condurre una vita tranquilla e quieta in tutta pietà e dignità. Efesini 6:18. 
Pregate in ogni tempo, per mezzo dello Spirito, con ogni preghiera e supplica; vegliate a questo scopo con 
ogni perseveranza. Pregate per tutti i santi. 

1221Matteo 6:9, cfr. Luca 11:2. …Sia santificato il tuo nome… 
12222 Corinzi 3:5. Non già che siamo da noi stessi capaci di pensare qualcosa come se venisse da noi, ma la 

nostra capacità viene da Dio. Salmo 51:15. Signore, apri tu le mie labbra e la mia bocca proclamerà la 
tua lode. 

1223Salmo 67:2-3. Affinché la tua via sia conosciuta sulla terra e la tua salvezza fra tutte le genti. Ti lodino i 
popoli, o Dio, tutti quanti i popoli ti lodino! Salmo 99:1-3. Il Signore regna: tremino i popoli. Egli siede 
sui cherubini: la terra è scossa. Il Signore è grande in Sion, eccelso sopra tutti i popoli. Lodino essi il tuo 
nome grande e tremendo. Egli è santo. 

1224Salmo 83:18. E conoscano che tu, il cui nome è il Signore, tu solo sei l’Altissimo su tutta la terra. 
1225Salmo 86:10-13, 15. Poiché tu sei grande e operi meraviglie; tu solo sei Dio. O Signore, insegnami la 

tua via; io camminerò nella tua verità; unisci il mio cuore al timore del tuo nome. Io ti loderò, Signore, Dio 
mio, con tutto il mio cuore e glorificherò il tuo nome in eterno, perché grande è la tua bontà verso di me; 



gli piaccia di farsi conoscere;1227 e di glorificarlo in pensiero, parola,1228 e opera:1229 che egli 

impedisca ed estirpi l’ateismo,1230 l’ignoranza,1231 l’idolatria,1232 la profanità,1233 e qualsiasi 

cosa lo disnori;1234 e che, mediante la sua sovrana provvidenza, diriga e disponga tutte le 

cose per la propria gloria. 1235 

 

D. 191. Per che cosa preghiamo nella seconda petizione? 

 
tu hai salvato l’anima mia dal soggiorno dei morti. […] Ma tu, Signore, sei un Dio pietoso e 
misericordioso, lento all’ira e grande in bontà e in verità. 

12262 Tessalonicesi 3:1. Per il resto, fratelli, pregate per noi perché la parola del Signore si spanda e sia 
glorificata come lo è tra di voi. Salmo 147:19-20. Egli fa conoscere la sua parola a Giacobbe, i suoi 
statuti e i suoi decreti a Israele. Egli non ha agito così con tutte le nazioni, e i suoi decreti esse non li 
conoscono. Alleluia. Salmo 138:1-3. Io ti celebrerò con tutto il mio cuore, davanti agli dèi salmeggerò a 
te. Adorerò rivolto al tuo santo tempio e celebrerò il tuo nome per la tua bontà e per la tua fedeltà; poiché 
tu hai reso grande la tua parola oltre ogni fama. Nel giorno che ho gridato a te, tu mi hai risposto, mi hai 
accresciuto la forza nell’anima mia. 2 Corinzi 2:14-15. Ma grazie siano rese a Dio, che sempre ci fa 
trionfare in Cristo e che per mezzo nostro spande dappertutto il profumo della sua conoscenza. Noi siamo 
infatti davanti a Dio il profumo di Cristo fra quelli che sono sulla via della salvezza e fra quelli che sono 
sulla via della perdizione. 

1227Salmo 145. Io ti esalterò, o mio Dio, mio re, e benedirò il tuo nome in eterno… Salmo 8. O Dio, 
Signore nostro, quant’è magnifico il tuo nome in tutta la terra! Tu hai posto la tua maestà nei cieli… 

1228Salmo 103:1. Benedici, anima mia, il Signore; e tutto quello che è in me, benedica il suo santo nome. 
Salmo 19:14. Siano gradite le parole della mia bocca e la meditazione del mio cuore in tua presenza, o 
Signore, mia rocca e mio redentore! 

1229Filippesi 1:9, 11. E prego che il vostro amore abbondi sempre più in conoscenza e in ogni 
discernimento, […] ricolmi di frutti di giustizia che si hanno per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di 
Dio. Salmo 100:3-4. Riconoscete che il Signore è Dio; è lui che ci ha fatti, e noi siamo suoi; siamo suo 
popolo e gregge di cui egli ha cura. Entrate nelle sue porte con ringraziamento, nei suoi cortili con lode; 
celebratelo, benedite il suo nome. 

1230Salmo 67:1-4. Dio abbia pietà di noi e ci benedica, faccia egli risplendere il suo volto su di noi, (Pausa) 
affinché la tua via sia conosciuta sulla terra e la tua salvezza fra tutte le genti. Ti lodino i popoli, o Dio, 
tutti quanti i popoli ti lodino! Le nazioni gioiscano ed esultino, perché tu governi i popoli con giustizia, sei 
la guida delle nazioni sulla terra. (Pausa) 

1231Efesini 1:17-18. Affinché il Dio del nostro Signore Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di 
sapienza e di rivelazione perché possiate conoscerlo pienamente; egli illumini gli occhi del vostro cuore, 
affinché sappiate a quale speranza vi ha chiamati, qual è la ricchezza della gloria della sua eredità che vi 
riserva tra i santi. 

1232Salmo 97:7. Sono confusi gli adoratori di immagini e quanti si vantano degli idoli; si prostrano a lui 
tutti gli dèi. 

1233Salmo 74:18, 22-23. Ricòrdati che il nemico ha oltraggiato il Signore e che un popolo stolto ha 
disprezzato il tuo nome. […] Ergiti, o Dio, difendi la tua causa! Ricòrdati che lo stolto ti oltraggia tutto il 
giorno. Non dimenticare il grido dei tuoi nemici, lo strepito incessante di quelli che si innalzano contro di 
te. 

12342 Re 19:15-16. Ezechia pregò davanti al Signore dicendo: «Signore, Dio d’Israele, che siedi sopra i 
cherubini, tu solo sei il Dio di tutti i regni della terra; tu hai fatto il cielo e la terra. Signore, porgi 
l’orecchio e ascolta! Signore, apri gli occhi e guarda! Ascolta le parole che Sennacherib ha mandate per 
insultare il Dio vivente!» 

12352 Cronache 20:6. [Giosafat] disse: «Signore, Dio dei nostri padri, non sei tu Dio dei cieli? Non sei tu 
che domini su tutti i regni delle nazioni? Non hai tu nelle tue mani la forza e la potenza, in modo che 
nessuno può resistere contro di te? (Si vedano anche i versetti 10-12.) Romani 11:33-36. Oh, 
profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! Quanto inscrutabili sono i suoi giudizi e 
ininvestigabili le sue vie! Infatti «chi ha conosciuto il pensiero del Signore? O chi è stato suo consigliere?» 
«O chi gli ha dato qualcosa per primo, sì da riceverne il contraccambio?» Perché da lui, per mezzo di lui e 
per lui sono tutte le cose. A lui sia la gloria in eterno. Amen. Apocalisse 4:11. Tu sei degno, o Signore e 
Dio nostro, di ricevere la gloria, l’onore e la potenza, perché tu hai creato tutte le cose, e per tua volontà 
esistettero e furono create. Si vedano anche Salmo 83; 140:4, 8. 



R. Nella seconda petizione, (che è: «Venga il tuo regno»),1236 riconoscendo che noi stessi e 

tutta l’umanità siamo per natura sotto il dominio del peccato e di Satana,1237 preghiamo 

che il regno del peccato e di Satana sia distrutto,1238 il Vangelo propagato per tutto il 

mondo,1239 i giudei chiamati,1240 la totalità degli stranieri fatta entrare;1241 la chiesa fornita 

di tutti i funzionari e gli ordinamenti del Vangelo,1242 purificata dalla corruzione,1243 

accettata e sostenuta dall’autorità civile:1244 che gli ordinamenti di Cristo siano dispensati 

puramente, e resi efficaci per la conversione di coloro che sono ancora nei loro peccati, e la 

conferma, il conforto, e l’edificazione di coloro che sono già convertiti:1245 che Cristo regni 

 
1236Matteo 6:10, cfr. Luca 11:2. …Venga il tuo regno… 
1237Efesini 2:2-3. Ai quali un tempo vi abbandonaste seguendo l’andazzo di questo mondo, seguendo il 

principe della potenza dell’aria, di quello spirito che opera oggi negli uomini ribelli. Nel numero dei quali 
anche noi tutti vivevamo un tempo, secondo i desideri della nostra carne, ubbidendo alle voglie della 
carne e dei nostri pensieri; ed eravamo per natura figli d’ira, come gli altri. 

1238Salmo 68:1. 18. Si alzi Dio, e i suoi nemici saranno dispersi, e quelli che l’odiano fuggiranno davanti a 
lui. […] Tu sei salito in alto, portando prigionieri, hai ricevuto doni dagli uomini, anche dai ribelli, per far 
qui la tua dimora, o Signore, Dio. Apocalisse 12:10-11. Allora udii una gran voce nel cielo, che diceva: 
«Ora è venuta la salvezza e la potenza, il regno del nostro Dio e il potere del suo Cristo, perché è stato 
gettato giù l’accusatore dei nostri fratelli, colui che giorno e notte li accusava davanti al nostro Dio. Ma 
essi lo hanno vinto per mezzo del sangue dell’Agnello e con la parola della loro testimonianza; e non 
hanno amato la loro vita, anzi l’hanno esposta alla morte. 

1239Salmo 67:1-2. Dio abbia pietà di noi e ci benedica, faccia egli risplendere il suo volto su di noi, (Pausa) 
affinché la tua via sia conosciuta sulla terra e la tua salvezza fra tutte le genti. 2 Tessalonicesi 3:1. Per il 
resto, fratelli, pregate per noi perché la parola del Signore si spanda e sia glorificata come lo è tra di voi. 

1240 Romani 10:1. Fratelli, il desiderio del mio cuore e la mia preghiera a Dio per loro è che siano 
salvati. 

1241Giovanni 17:9, 20. Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per quelli che tu mi hai dati, perché 
sono tuoi. […] Non prego soltanto per questi, ma anche per quelli che credono in me per mezzo della loro 
parola. Romani 11:25-26. Infatti, fratelli, non voglio che ignoriate questo mistero, affinché non siate 
presuntuosi: un indurimento si è prodotto in una parte d’Israele, finché non sia entrata la totalità degli 
stranieri; e tutto Israele sarà salvato, così come è scritto: «Il liberatore verrà da Sion». Si veda anche 
Salmo 67. 

1242Matteo 9:38. Pregate dunque il Signore della mèsse che mandi degli operai nella sua mèsse. 2 
Tessalonicesi 3:1. Per il resto, fratelli, pregate per noi perché la parola del Signore si spanda e sia 
glorificata come lo è tra di voi. 

1243Malachia 1:11. Ma dall’oriente all’occidente, il mio nome è grande fra le nazioni; in ogni luogo si brucia 
incenso al mio nome e si fanno offerte pure, perché grande è il mio nome fra le nazioni, dice il Signore 
degli eserciti. Sofonia 3:9. Allora io trasformerò le labbra dei popoli in labbra pure, affinché tutti 
invochino il nome del Signore, per servirlo di comune accordo. 

12441 Timoteo 2:1-2. Esorto dunque, prima di ogni altra cosa, che si facciano suppliche, preghiere, 
intercessioni, ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che sono costituiti in autorità, 
affinché possiamo condurre una vita tranquilla e quieta in tutta pietà e dignità. Isaia 49:23. I re saranno 
i tuoi precettori e le loro regine saranno le tue balie; essi si inchineranno davanti a te con la faccia a terra, 
lambiranno la polvere dei tuoi piedi; tu riconoscerai che io sono il Signore, che coloro che sperano in me 
non saranno delusi. 

1245Atti 4:29-30. Adesso, Signore, considera le loro minacce e concedi ai tuoi servi di annunciare la tua 
Parola in tutta franchezza, stendendo la tua mano per guarire, perché si facciano segni e prodigi mediante 
il nome del tuo santo servitore Gesù. Efesini 6:18-20. Pregate in ogni tempo, per mezzo dello Spirito, 
con ogni preghiera e supplica; vegliate a questo scopo con ogni perseveranza. Pregate per tutti i santi, e 
anche per me, affinché mi sia dato di parlare apertamente per far conoscere con franchezza il mistero del 
vangelo, per il quale sono ambasciatore in catene, perché lo annunci francamente, come conviene che ne 
parli. Romani 15:29-30, 32. E so che, venendo da voi, verrò con la pienezza delle benedizioni del 
vangelo di Cristo. Ora, fratelli, vi esorto, per il Signore nostro Gesù Cristo e per l’amore dello Spirito, a 
combattere con me nelle preghiere che rivolgete a Dio in mio favore […] in modo che, se piace a Dio, io 
possa venire da voi con gioia ed essere confortato insieme con voi. 2 Tessalonicesi 1:11. Ed è anche a 
quel fine che preghiamo continuamente per voi, affinché il nostro Dio vi ritenga degni della vocazione e 



nei nostri cuori nel tempo presente,1246 e affretti il momento della sua seconda venuta, e il 

nostro regno con lui in eterno:1247 e che gli piaccia di esercitare il regno della sua potenza in 

tutto il mondo, nel modo che meglio conduca a questi fini.1248 

 

D. 192. Per che cosa preghiamo nella terza petizione? 

R. Nella terza petizione, (che è: «Sia fatta la tua volontà, come in cielo, anche in terra»),1249 

riconoscendo che per natura noi e tutti gli uomini siamo non solo completamente incapaci 

e restii a conoscere e fare la volontà di Dio,1250 ma propensi a ribellarci alla sua Parola,1251 a 

lamentarci e mormorare contro la sua provvidenza,1252 e del tutto inclini a fare la volontà 

della carne, e del diavolo:1253 preghiamo che Dio per mezzo del suo Spirito tolga a noi e agli 

 
compia con potenza ogni vostro buon desiderio e l’opera della vostra fede. 2 Tessalonicesi 2:16-17. Ora 
lo stesso Signore nostro Gesù Cristo e Dio nostro Padre, che ci ha amati e ci ha dato per la sua grazia una 
consolazione eterna e una buona speranza, consoli i vostri cuori e vi confermi in ogni opera buona e in 
ogni buona parola. 

1246Efesini 3:14-20. Per questo motivo piego le ginocchia davanti al Padre del Signor nostro Gesù Cristo, 
dal quale ogni famiglia nei cieli e sulla terra prende nome, affinché egli vi dia, secondo le ricchezze della 
sua gloria, di essere potentemente fortificati, mediante lo Spirito suo, nell’uomo interiore, e faccia sì che 
Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, perché, radicati e fondati nell’amore, siate resi capaci di 
abbracciare con tutti i santi quale sia la larghezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità dell’amore di 
Cristo e di conoscere questo amore che sorpassa ogni conoscenza, affinché siate ricolmi di tutta la 
pienezza di Dio. Or a colui che può, mediante la potenza che opera in noi, fare infinitamente di più di quel 
che domandiamo o pensiamo… Colossesi 3:15. E la pace di Cristo, alla quale siete stati chiamati per 
essere un solo corpo, regni nei vostri cuori; e siate riconoscenti. 

1247Apocalisse 22:20. Colui che attesta queste cose, dice: «Sì, vengo presto!» Amen! Vieni, Signore Gesù! 
2 Timoteo 2:12. Se abbiamo costanza, con lui anche regneremo. 2 Pietro 3:12. Mentre attendete e 
affrettate la venuta del giorno di Dio, in cui i cieli infuocati si dissolveranno e gli elementi infiammati si 
scioglieranno! 

1248Isaia 64:1-2. Oh, squarciassi tu i cieli e scendessi! Davanti a te sarebbero scossi i monti. Come il fuoco 
accende i rami secchi, come il fuoco fa bollire l’acqua, tu faresti conoscere il tuo nome ai tuoi avversari e le 
nazioni tremerebbero davanti a te. Apocalisse 4:8-11. E le quattro creature viventi avevano ognuna sei 
ali, ed erano coperte di occhi tutt’intorno e di dentro, e non cessavano mai di ripetere giorno e notte: 
«Santo, santo, santo è il Signore, il Dio onnipotente, che era, che è e che viene». Ogni volta che queste 
creature viventi rendono gloria, onore e grazie a colui che siede sul trono, e che vive nei secoli dei secoli, i 
ventiquattro anziani si prostrano davanti a colui che siede sul trono e adorano colui che vive nei secoli dei 
secoli, e gettano le loro corone davanti al trono, dicendo: «Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di ricevere 
la gloria, l’onore e la potenza, perché tu hai creato tutte le cose, e per tua volontà esistettero e furono 
create». 

1249Matteo 6:10, cfr. Luca 11:2. …Sia fatta la tua volontà, come in cielo, anche in terra… 
1250Romani 7:18. Difatti io so che in me, cioè nella mia carne, non abita alcun bene; poiché in me si trova 

il volere, ma il modo di compiere il bene, no. Giobbe 21:14. Eppure dicevano a Dio: «Ritìrati da noi! Noi 
non ci curiamo di conoscere le tue vie!» 1 Corinzi 2:14. Ma l’uomo naturale non riceve le cose dello 
Spirito di Dio, perché esse sono pazzia per lui; e non le può conoscere, perché devono essere giudicate 
spiritualmente. 

1251Romani 8:7. Infatti ciò che brama la carne è inimicizia contro Dio, perché non è sottomesso alla legge 
di Dio e neppure può esserlo. 

1252Esodo 17:7. E a quel luogo mise il nome di Massa e Meriba a causa della protesta dei figli d’Israele, e 
perché avevano tentato il Signore, dicendo: «Il Signore è in mezzo a noi, sì o no?» Numeri 14:2. Tutti i 
figli d’Israele mormorarono contro Mosè e contro Aaronne, e tutta la comunità disse loro: «Fossimo pur 
morti nel paese d’Egitto! O fossimo pur morti in questo deserto!» 

1253Efesini 2:2. Ai quali un tempo vi abbandonaste seguendo l’andazzo di questo mondo, seguendo il 
principe della potenza dell’aria, di quello spirito che opera oggi negli uomini ribelli. 



altri ogni cecità,1254 debolezza,1255 recalcitranza,1256 e perversità di cuore;1257 e per la sua 

grazia ci renda capaci e desiderosi di conoscere, fare, e sottometterci alla sua volontà in 

ogni cosa,1258 con la stessa umiltà,1259 allegrezza,1260 fedeltà,1261 diligenza,1262 zelo,1263 

sincerità,1264 e costanza,1265 degli angeli in cielo.1266 

  

D. 193. Per che cosa preghiamo nella quarta petizione? 

R. Nella quarta petizione, (che è: «Dacci oggi il nostro pane quotidiano»),1267 riconoscendo 

che in Adamo, e per via del nostro peccato, abbiamo perduto il nostro diritto a tutte le 

benedizioni materiali di questa vita, e meritiamo di esserne completamente privati da Dio, 

 
1254Efesini 1:17-18. Affinché il Dio del nostro Signore Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di 

sapienza e di rivelazione perché possiate conoscerlo pienamente; egli illumini gli occhi del vostro cuore, 
affinché sappiate a quale speranza vi ha chiamati, qual è la ricchezza della gloria della sua eredità che vi 
riserva tra i santi. 

1255Efesini 3:16. Affinché egli vi dia, secondo le ricchezze della sua gloria, di essere potentemente 
fortificati, mediante lo Spirito suo, nell’uomo interiore. 

1256Matteo 26:40-41. Poi tornò dai discepoli e li trovò addormentati. E disse a Pietro: «Così non siete stati 
capaci di vegliare con me un’ora sola? Vegliate e pregate, affinché non cadiate in tentazione; lo spirito è 
pronto, ma la carne è debole». 

1257Geremia 31:18-19. Io odo, odo Efraim che si rammarica: «Tu mi hai punito, come un vitello non 
domato; convertimi, e io mi convertirò, poiché tu sei il Signore, il mio Dio. Dopo che mi sono sviato, io mi 
sono pentito; dopo che ho riconosciuto il mio stato, mi sono battuto l’anca. Io sono coperto di vergogna, 
confuso, perché porto l’infamia della mia giovinezza». 

1258Salmo 19:14. Siano gradite le parole della mia bocca e la meditazione del mio cuore in tua presenza, o 
Signore, mia rocca e mio redentore! Atti 21:14. E, poiché non si lasciava persuadere, ci rassegnammo 
dicendo: «Sia fatta la volontà del Signore». Si vedano anche Salmo 119; 1 Tessalonicesi 5:23; Ebrei 
13:20-21. 

1259Michea 6:8. O uomo, egli ti ha fatto conoscere ciò che è bene; che altro richiede da te il Signore, se non 
che tu pratichi la giustizia, che tu ami la misericordia e cammini umilmente con il tuo Dio? 

1260Salmo 100:2. Servite il Signore con letizia, presentatevi gioiosi a lui! Giobbe 1:21. Nudo sono uscito 
dal grembo di mia madre e nudo tornerò in grembo alla terra; il Signore ha dato, il Signore ha tolto; sia 
benedetto il nome del Signore. 2 Samuele 15:25-26. Il re disse a Sadoc: «Riporta in città l’arca di Dio. 
Se io trovo grazia agli occhi del Signore, egli mi farà tornare e mi farà vedere l’arca e la sua dimora; ma se 
dice: “Io non ti gradisco!”, eccomi, faccia di me quello che egli vorrà». 

1261Isaia 38:3. «Signore ricòrdati, ti prego, che io ho camminato davanti a te con fedeltà e con cuore 
integro, e che ho fatto ciò che è bene ai tuoi occhi». Ed Ezechia scoppiò in un gran pianto. 

1262Salmo 119:4-5. Tu hai dato i tuoi precetti perché siano osservati con cura. Sia ferma la mia condotta 
nell’osservanza dei tuoi statuti! 

1263Salmo 69:9. Poiché mi divora lo zelo per la tua casa, gli insulti di chi ti oltraggia sono caduti su di me. 
Giovanni 2:17. E i suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi consuma». 
Romani 12:11. Quanto allo zelo, non siate pigri; siate ferventi nello spirito, servite il Signore. 

1264Giosué 24:14. Dunque temete il Signore e servitelo con integrità e fedeltà; togliete via gli dèi ai quali i 
vostri padri servirono di là dal fiume e in Egitto, e servite il Signore. Salmo 119:80. Sia perfetta la mia 
ubbidienza ai tuoi statuti perché io non sia confuso. 1 Corinzi 5:8. Celebriamo dunque la festa non con 
vecchio lievito, né con lievito di malizia e di malvagità, ma con gli azzimi della sincerità e della verità. Si 
veda anche 2 Corinzi 1:12. 

1265Salmo 119:112. Ho messo il mio impegno a praticare i tuoi statuti, sempre, sino alla fine. 
1266Isaia 6:2-3. Sopra di lui stavano dei serafini, ognuno dei quali aveva sei ali; con due si copriva la faccia, 

con due si copriva i piedi e con due volava. L’uno gridava all’altro e diceva: «Santo, santo, santo è il 
Signore degli eserciti! Tutta la terra è piena della sua gloria!» Salmo 103:20-21. Benedite il Signore, voi 
suoi angeli, potenti e forti, che fate ciò che egli dice, ubbidienti alla voce della sua parola! Benedite il 
Signore, voi tutti gli eserciti suoi, che siete suoi ministri e fate ciò che egli gradisce! Matteo 18:10. 
Guardatevi dal disprezzare uno di questi piccoli; perché vi dico che gli angeli loro, nei cieli, vedono 
continuamente la faccia del Padre mio che è nei cieli. 

1267Matteo 6:11, cfr. Luca 11:3. …Dacci oggi il nostro pane quotidiano… 



e che esse siano per noi maledette nel loro uso;1268 e che né esse sono di per sé in grado di 

sostenerci,1269 né noi di meritarle,1270 o procurarcele tramite la nostra solerzia;1271 ma che 

siamo propensi a desiderarle,1272 ottenerle,1273 e usarle in modo illecito:1274 preghiamo per 

noi stessi e gli altri, che sia loro sia noi, affidandoci di giorno in giorno alla provvidenza di 

Dio nell’uso di mezzi leciti, possiamo, per suo dono gratuito, e come sembri meglio alla sua 

sapienza paterna, godere di una porzione adeguata di esse;1275 e che esse continuino ad 

esserci elargite e benedette nel nostro uso bastevole e santo delle medesime,1276 e che noi 

possiamo accontentarcene;1277 ed essere protetti da tutto ciò che è contrario al nostro 

 
1268Genesi 2:17. Ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non ne mangiare; perché nel giorno 

che tu ne mangerai, certamente morirai. Genesi 3:17. Ad Adamo disse: «Poiché hai dato ascolto alla voce 
di tua moglie e hai mangiato del frutto dall’albero circa il quale io ti avevo ordinato di non mangiarne, il 
suolo sarà maledetto per causa tua; ne mangerai il frutto con affanno tutti i giorni della tua vita». 
Romani 8:20-22. Perché la creazione è stata sottoposta alla vanità, non di sua propria volontà, ma a 
motivo di colui che ve l’ha sottoposta, nella speranza che anche la creazione stessa sarà liberata dalla 
schiavitù della corruzione per entrare nella gloriosa libertà dei figli di Dio. Sappiamo infatti che fino ad 
ora tutta la creazione geme ed è in travaglio. Geremia 5:25. Le vostre iniquità hanno sconvolto queste 
cose; i vostri peccati vi hanno privati del benessere. Deuteronomio 28:15-68.  Ma se non ubbidisci alla 
voce del Signore tuo Dio, se non hai cura di mettere in pratica tutti i suoi comandamenti e tutte le sue 
leggi che oggi ti do, avverrà che tutte queste maledizioni verranno su di te e si compiranno per te: sarai 
maledetto nella città e sarai maledetto nella campagna. Maledetti saranno il tuo paniere e la tua madia… 

1269Deuteronomio 8:3. Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, 
che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per insegnarti che l’uomo non vive 
soltanto di pane, ma che vive di tutto quello che procede dalla bocca del Signore. 

1270Genesi 32:10. Io sono troppo piccolo per essere degno di tutta la benevolenza che hai usata e di tutta la 
fedeltà che hai dimostrata al tuo servo; perché quando passai questo Giordano avevo solo il mio bastone, e 
ora ho due schiere. 

1271Deuteronomio 8:17-18. Guàrdati dunque dal dire in cuor tuo: «La mia forza e la potenza della mia 
mano mi hanno procurato queste ricchezze». Ricòrdati del Signore tuo Dio, poiché egli ti dà la forza per 
procurarti ricchezze, per confermare, come fa oggi, il patto che giurò ai tuoi padri. 

1272Geremia 6:13. Infatti, dal più piccolo al più grande, sono tutti quanti avidi di guadagno; dal profeta al 
sacerdote, tutti praticano la menzogna. Marco 7:21-22. Perché è dal di dentro, dal cuore degli uomini, 
che escono cattivi pensieri, fornicazioni, furti, omicidi, adultèri, cupidigie, malvagità, frode, lascivia, 
sguardo maligno, calunnia, superbia, stoltezza. 

1273Osea 12:7. Tu, dunque, torna al tuo Dio, pratica la misericordia e la giustizia, e spera sempre nel tuo 
Dio. 

1274Giacomo 4:3. Domandate e non ricevete, perché domandate male per spendere nei vostri piaceri. 
1275Genesi 43:12-14. Prendete con voi il doppio del denaro, e riportate il denaro che fu rimesso alla bocca 

dei vostri sacchi; forse fu un errore. Prendete anche vostro fratello e andate, tornate da quell’uomo. Dio 
onnipotente vi faccia trovar grazia davanti a quell’uomo, così che egli vi rilasci l’altro vostro fratello e 
Beniamino. Se devo essere privato dei miei figli, che io lo sia! Genesi 28:20. Giacobbe fece un voto, 
dicendo: «Se Dio è con me, se mi protegge durante questo viaggio che sto facendo, se mi dà pane da 
mangiare e vesti da coprirmi…» Efesini 4:28. Chi rubava non rubi più, ma si affatichi piuttosto a 
lavorare onestamente con le proprie mani, affinché abbia qualcosa da dare a colui che è nel bisogno. 2 
Tessalonicesi 3:11-12. Difatti sentiamo che alcuni tra di voi si comportano disordinatamente, non 
lavorando affatto, ma affaccendandosi in cose futili. Ordiniamo a quei tali e li esortiamo, nel Signore 
nostro Gesù Cristo, a mangiare il proprio pane, lavorando tranquillamente. Filippesi 4:6. Non 
angustiatevi di nulla, ma in ogni cosa fate conoscere le vostre richieste a Dio in preghiere e suppliche, 
accompagnate da ringraziamenti. 

12761 Timoteo 4:3-5. Essi vieteranno il matrimonio e ordineranno di astenersi da cibi che Dio ha creati 
perché quelli che credono e hanno ben conosciuto la verità ne usino con rendimento di grazie. Infatti tutto 
quel che Dio ha creato è buono, e nulla è da respingere, se usato con rendimento di grazie, perché è 
santificato dalla parola di Dio e dalla preghiera. 

12771 Timoteo 6:6-8. La pietà, con animo contento del proprio stato, è un grande guadagno. Infatti non 
abbiamo portato nulla nel mondo, e neppure possiamo portarne via nulla; ma avendo di che nutrirci e di 
che coprirci, saremo di questo contenti. 



sostegno e conforto temporale.1278 

 

D. 194. Per che cosa preghiamo nella quinta petizione? 

R. Nella quinta petizione, (che è: «Rimettici i nostri debiti come anche noi li abbiamo 

rimessi ai nostri debitori»),1279 riconoscendo che noi e tutti gli altri siamo colpevoli sia del 

peccato originale sia di quello attuale, e diventiamo così debitori alla giustizia di Dio; e che 

né noi, né nessun’altra creatura, siamo in grado di rendere la minima soddisfazione per 

quel debito:1280 preghiamo per noi stessi e per gli altri, che Dio per la sua grazia gratuita, 

attraverso l’obbedienza e la soddisfazione di Cristo, appresa e applicata per fede, ci assolva 

sia dalla colpa sia dalla punizione del peccato,1281 ci accetti nel suo amato Figlio;1282 

continui a mostrarci il suo favore e la sua grazia,1283 perdoni le nostre manchevolezze 

quotidiane,1284 e ci riempia di pace e gioia, nel darci quotidianamente una sempre 

maggiore certezza del nostro perdono;1285 il quale siamo tanto più animati a chiedere, e 

incoraggiati ad aspettarci, quando abbiamo questa testimonianza in noi stessi, che 

 
1278Proverbi 30:8-9. Allontana da me vanità e parola bugiarda; non darmi né povertà né ricchezze, cibami 

del pane che mi è necessario, perché io, una volta sazio, non ti rinneghi e dica: «Chi è il Signore?» oppure, 
diventato povero, non rubi e profani il nome del mio Dio. 

1279Matteo 6:12, cfr. Luca 11:4. …Rimettici i nostri debiti come anche noi li abbiamo rimessi ai nostri 
debitori… 

1280Romani 3:9-22. Che dire dunque? Noi siamo forse superiori? No, affatto! Perché abbiamo già 
dimostrato che tutti, Giudei e Greci, sono sottoposti al peccato, com’è scritto: «Non c’è nessun giusto, 
neppure uno. Non c’è nessuno che capisca, non c’è nessuno che cerchi Dio. Tutti si sono sviati, tutti quanti 
si sono corrotti. Non c’è nessuno che pratichi la bontà, no, neppure uno». […] Or noi sappiamo che tutto 
quel che la legge dice, lo dice a quelli che sono sotto la legge, affinché sia chiusa ogni bocca e tutto il 
mondo sia riconosciuto colpevole di fronte a Dio… Matteo 18:24-25. Avendo cominciato a fare i conti, 
gli fu presentato uno che era debitore di diecimila talenti. E poiché quello non aveva i mezzi per pagare, il 
suo signore comandò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e tutto quanto aveva, e che il debito fosse 
pagato. Salmo 130:3-4. Se tieni conto delle colpe, Signore, chi potrà resistere? Ma presso di te è il 
perdono, perché tu sia temuto. 

1281Romani 3:24-26. Ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, mediante la redenzione che è in 
Cristo Gesù. Dio lo ha prestabilito come sacrificio propiziatorio mediante la fede nel suo sangue, per 
dimostrare la sua giustizia, avendo usato tolleranza verso i peccati commessi in passato, al tempo della 
sua divina pazienza; e per dimostrare la sua giustizia nel tempo presente affinché egli sia giusto e 
giustifichi colui che ha fede in Gesù. Ebrei 9:22. Secondo la legge, quasi ogni cosa è purificata con 
sangue; e senza spargimento di sangue non c’è perdono. 

1282Efesini 1:6-7. A lode della gloria della sua grazia, che ci ha concessa nel suo amato Figlio. In lui 
abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, il perdono dei peccati secondo le ricchezze della sua 
grazia. 

12832 Pietro 1:2. Grazia e pace vi siano moltiplicate nella conoscenza di Dio e di Gesù, il nostro Signore. 
1284Osea 14:2. Preparatevi delle parole e tornate al Signore! Ditegli: «Perdona tutta l’iniquità e accetta 

questo bene; noi ti offriremo, invece di tori, l’offerta di lode delle nostre labbra». Geremia 14:7. Signore, 
se le nostre iniquità testimoniano contro di noi, opera per amore del tuo nome; poiché le nostre infedeltà 
sono molte; noi abbiamo peccato contro di te. 1 Giovanni 1:9. Se confessiamo i nostri peccati, egli è 
fedele e giusto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni iniquità. Si veda anche Daniele 9:17-19.  

1285Romani 15:13. Or il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e di ogni pace nella fede, affinché 
abbondiate nella speranza, per la potenza dello Spirito Santo. Salmo 51:7-10, 12. Purificami con issopo, 
e sarò puro; lavami, e sarò più bianco della neve. Fammi di nuovo udire canti di gioia e di letizia, ed 
esulteranno quelle ossa che hai spezzate. Distogli lo sguardo dai miei peccati e cancella tutte le mie colpe. 
O Dio, crea in me un cuore puro e rinnova dentro di me uno spirito ben saldo. […] Rendimi la gioia della 
tua salvezza e uno spirito volenteroso mi sostenga. 



perdoniamo di cuore agli altri le loro colpe.1286 

 

D. 195. Per che cosa preghiamo nella sesta petizione? 

R. Nella sesta petizione, (che è: «E non ci esporre alla tentazione, ma liberaci dal 

maligno»),1287 riconoscendo che Dio, che è sommamente sapiente, giusto, e grazioso, per 

vari fini santi e giusti, può ordinare le cose in tal modo, che noi possiamo essere assaliti, 

sopraffatti, e per un certo tempo presi prigionieri dalle tentazioni;1288 che Satana,1289 il 

mondo,1290 e la carne, sono pronti a farci sviare con potenza, e intrappolarci;1291 e che noi, 

anche dopo il perdono dei nostri peccati, a motivo della nostra corruzione,1292 debolezza, e 

mancanza di vigilanza,1293 siamo non solo suscettibili di essere tentati, e pronti a esporci 

alle tentazioni,1294 ma anche di per noi stessi incapaci e restii a resistere a esse, a tornare a 

sana mente, e a farne buon uso;1295 e meritevoli di essere abbandonati al loro potere:1296 

 
1286Luca 11:4. E perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo a ogni nostro debitore; e non ci 

esporre alla tentazione, ma liberaci dal maligno. Matteo 6:14-15. Perché se voi perdonate agli uomini le 
loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonate agli uomini le loro 
colpe, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe. Efesini 4:32. Siate invece benevoli e 
misericordiosi gli uni verso gli altri, perdonandovi a vicenda come anche Dio vi ha perdonati in Cristo. 
Colossesi 3:13. Sopportatevi gli uni gli altri e perdonatevi a vicenda, se uno ha di che dolersi di un altro. 
Come il Signore vi ha perdonati, così fate anche voi. Si veda anche Matteo 18:21-35. 

1287Matteo 6:13, cfr. Luca 11:4. …E non ci esporre alla tentazione, ma liberaci dal maligno… 
12882 Cronache 32:31. Tuttavia, quando i capi di Babilonia gli inviarono dei messaggeri per informarsi del 

prodigio che era avvenuto nel paese, Dio lo abbandonò per metterlo alla prova e conoscere tutto quello 
che egli aveva in cuore. 

12891 Cronache 21:1. Satana si mosse contro Israele e incitò Davide a fare il censimento d’Israele. 
1290Luca 21:34. Badate a voi stessi, perché i vostri cuori non siano intorpiditi da stravizio, da ubriachezza, 

dalle ansiose preoccupazioni di questa vita, e che quel giorno non vi venga addosso all’improvviso come 
un laccio. Marco 4:19. Poi le ansiose preoccupazioni mondane, l’inganno delle ricchezze, l’avidità delle 
altre cose, penetrati in loro, soffocano la parola, che così riesce infruttuosa. 

1291Giacomo 1:14. Invece ognuno è tentato dalla propria concupiscenza che lo attrae e lo seduce. 
1292Galati 5:17. Perché la carne ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; 

sono cose opposte tra di loro, in modo che non potete fare quello che vorreste. 
1293Matteo 26:41. Vegliate e pregate, affinché non cadiate in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è 

debole». 
1294Matteo 26:69-72. Pietro, intanto, stava seduto fuori nel cortile e una serva gli si avvicinò, dicendo: 

«Anche tu eri con Gesù il Galileo». Ma egli lo negò davanti a tutti, dicendo: «Non so che cosa dici». Come 
fu uscito nell’atrio, un’altra lo vide e disse a coloro che erano là: «Anche costui era con Gesù il Nazareno». 
Ed egli negò di nuovo giurando: «Non conosco quell’uomo». Galati 2:11-14. Ma quando Cefa venne ad 
Antiochia, gli resistei in faccia perché era da condannare. Infatti, prima che fossero venuti alcuni da parte 
di Giacomo, egli mangiava con persone non giudaiche; ma quando quelli furono arrivati, cominciò a 
ritirarsi e a separarsi per timore dei circoncisi. E anche gli altri Giudei si misero a simulare con lui; a tal 
punto che perfino Barnaba fu trascinato dalla loro ipocrisia. Ma quando vidi che non camminavano 
rettamente secondo la verità del vangelo, dissi a Cefa in presenza di tutti: «Se tu, che sei giudeo, vivi alla 
maniera degli stranieri e non dei Giudei, come mai costringi gli stranieri a vivere come i Giudei?» 2 
Cronache 18:3. Acab, re d’Israele, disse a Giosafat, re di Giuda: «Vuoi venire con me a Ramot di 
Galaad?» Giosafat gli rispose: «Conta su di me come su te stesso, sulla mia gente come sulla tua, e 
verremo con te alla guerra». 2 Cronache 19:2. Il veggente Ieu, figlio di Canani, andò incontro a Giosafat 
e gli disse: «Dovevi tu dare aiuto a un empio e amare quelli che odiano il Signore? Per questo fatto hai 
attirato su di te l’ira del Signore». 

1295Romani 7:23-24. Ma vedo un’altra legge nelle mie membra, che combatte contro la legge della mia 
mente e mi rende prigioniero della legge del peccato che è nelle mie membra. Me infelice! Chi mi libererà 
da questo corpo di morte? 1 Cronache 21:1-4. Satana si mosse contro Israele e incitò Davide a fare il 
censimento d’Israele. Davide disse a Ioab e ai capi del popolo: «Andate, fate il censimento degli Israeliti 



preghiamo che Dio sì prevalga sul mondo e su tutto ciò che è in esso,1297 assoggetti la 

carne,1298 e trattenga Satana,1299 ordini tutte le cose,1300 conferisca e benedica tutti i mezzi 

di grazia,1301 e ci stimoli a vegliare nell’uso dei medesimi, che noi e tutto il suo popolo 

possiamo per la sua provvidenza essere trattenuti dall’essere tentati a peccare;1302 o, se 

tentati, che per mezzo del suo Spirito possiamo essere sostenuti con potenza e resi capaci 

di restare in piedi nell’ora della tentazione;1303 o quando cadiamo, che possiamo essere 

rialzati e tornare a sana mente,1304 e farne un uso buono e santificato:1305 che la nostra 

santificazione e salvezza sia perfezionata,1306 Satana calpestato sotto i nostri piedi,1307 e noi 

 
da Beer-Sceba fino a Dan e venite a riferirmene il risultato, perché io ne sappia il numero». Ioab rispose: 
«Il Signore renda il suo popolo cento volte più numeroso di quello che è! Ma, o re, mio signore, non sono 
forse tutti servi del mio signore? Perché il mio signore domanda questo? Perché rendere così Israele 
colpevole?» Ma l’ordine del re prevalse contro Ioab. Ioab dunque partì, percorse tutto Israele, poi tornò a 
Gerusalemme. 2 Cronache 16:7-10. In quel tempo Canani, il veggente, si recò da Asa, re di Giuda, e gli 
disse: «Poiché ti sei appoggiato sul re di Siria invece di appoggiarti sul Signore, che è il tuo Dio, l’esercito 
del re di Siria è scampato dalle tue mani. Gli Etiopi e i Libi non formavano forse un grande esercito con 
una moltitudine immensa di carri e di cavalieri? Eppure il Signore, perché tu ti eri appoggiato su di lui, li 
diede nelle tue mani. Infatti il Signore percorre con lo sguardo tutta la terra per spiegare la sua forza in 
favore di quelli che hanno il cuore integro verso di lui. In questo tu hai agito da insensato; infatti da ora in 
poi avrai delle guerre». Asa s’indignò contro il veggente e lo fece mettere in prigione, tanto questa cosa lo 
aveva irritato contro di lui. E, al tempo stesso, Asa divenne crudele anche contro alcuni del popolo. 

1296Salmo 81:11-12. Ma il mio popolo non ha ascoltato la mia voce, Israele non mi ha ubbidito. Perciò li 
abbandonai alla durezza del loro cuore, perché camminassero secondo i loro piani. 

1297Giovanni 17:15. Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li preservi dal maligno. 
1298Salmo 51:10. O Dio, crea in me un cuore puro e rinnova dentro di me uno spirito ben saldo. Salmo 

119:133. Guida i miei passi nella tua parola e non lasciare che alcuna iniquità mi domini. 
12992 Corinzi 12:7-8. E perché io non avessi a insuperbire per l’eccellenza delle rivelazioni, mi è stata 

messa una spina nella carne, un angelo di Satana, per schiaffeggiarmi affinché io non insuperbisca. Tre 
volte ho pregato il Signore perché l’allontanasse da me. 

13001 Corinzi 10:12-13. Perciò, chi pensa di stare in piedi guardi di non cadere. Nessuna tentazione vi ha 
colti, che non sia stata umana; però Dio è fedele e non permetterà che siate tentati oltre le vostre forze; ma 
con la tentazione vi darà anche la via d’uscirne, affinché la possiate sopportare. 

1301Ebrei 13:20-21. Ora il Dio della pace, che in virtù del sangue del patto eterno ha tratto dai morti il 
grande pastore delle pecore, il nostro Signore Gesù, vi renda perfetti in ogni bene, affinché facciate la sua 
volontà, e operi in voi ciò che è gradito davanti a lui, per mezzo di Gesù Cristo. A lui sia la gloria nei secoli 
dei secoli. Amen. 

1302Matteo 26:41. Vegliate e pregate, affinché non cadiate in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è 
debole. Salmo 19:13. Trattieni inoltre il tuo servo dai peccati volontari e fa’ che non prendano il 
sopravvento su di me; allora sarò integro e puro da grandi trasgressioni. 

1303Efesini 3:14-17. Per questo motivo piego le ginocchia davanti al Padre del Signor nostro Gesù Cristo, 
dal quale ogni famiglia nei cieli e sulla terra prende nome, affinché egli vi dia, secondo le ricchezze della 
sua gloria, di essere potentemente fortificati, mediante lo Spirito suo, nell’uomo interiore, e faccia sì che 
Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, perché, radicati e fondati nell’amore… 1 Tessalonicesi 
3:13. Per rendere i vostri cuori saldi, irreprensibili in santità davanti a Dio nostro Padre, quando il nostro 
Signore Gesù Cristo verrà con tutti i suoi santi. Giuda 24. A colui che può preservarvi da ogni caduta e 
farvi comparire irreprensibili e con gioia davanti alla sua gloria… 

1304Salmo 51:12. Rendimi la gioia della tua salvezza e uno spirito volenteroso mi sostenga. 
13051 Pietro 5:8-10. Siate sobri, vegliate; il vostro avversario, il diavolo, va attorno come un leone ruggente 

cercando chi possa divorare. Resistetegli stando fermi nella fede, sapendo che le medesime sofferenze 
affliggono i vostri fratelli sparsi per il mondo. Or il Dio di ogni grazia, che vi ha chiamati alla sua gloria 
eterna in Cristo Gesù, dopo che avrete sofferto per breve tempo, vi perfezionerà egli stesso, vi renderà 
fermi, vi fortificherà stabilmente. 

13062 Corinzi 13:7, 9. Preghiamo Dio che non facciate alcun male; non già perché risulti che noi abbiamo 
ragione, ma perché voi facciate quello che è bene, anche se noi dovessimo apparire riprovati. […] Ci 
rallegriamo quando noi siamo deboli e voi siete forti; per questo preghiamo: per il vostro 
perfezionamento. 



completamente liberati dal peccato, dalla tentazione, e da ogni male, in eterno.1308 

 

D. 196. Che cosa ci insegna la conclusione della Preghiera del Signore? 

R. La conclusione della Preghiera del Signore, (che è: «Perché a te appartengono il regno, 

la potenza e la gloria in eterno. Amen»),1309 ci insegna a corroborare le nostre petizioni con 

delle argomentazioni,1310 che sono da trarsi, non da una qualche dignità in noi stessi, o in 

qualsiasi altra creatura, ma da Dio;1311 e ad accompagnare le nostre preghiere con lodi,1312 

ascrivendo a Dio soltanto l’eterna sovranità, onnipotenza, ed eccellenza gloriosa;1313 in 

considerazione delle quali, siccome egli è in grado e pronto ad aiutarci,1314 così noi per fede 

 
1307Romani 16:20. Il Dio della pace stritolerà presto Satana sotto i vostri piedi. La grazia del Signore 

nostro Gesù Cristo sia con voi. Luca 22:31-32. E il Signore disse: «Simone, Simone, ecco, Satana ha 
chiesto di vagliarvi come si vaglia il grano, ma io ho pregato per te, affinché la tua fede non venga meno; e 
tu, quando sarai convertito, fortifica i tuoi fratelli». 

1308Giovanni 17:15. Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li preservi dal maligno. 1 
Tessalonicesi 5:23. Or il Dio della pace vi santifichi egli stesso completamente; e l’intero essere vostro, 
lo spirito, l’anima e il corpo, sia conservato irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. 

1309Matteo 6:13. …Perché a te appartengono il regno, la potenza e la gloria in eterno. Amen. 
1310Romani 15:30. Ora, fratelli, vi esorto, per il Signore nostro Gesù Cristo e per l’amore dello Spirito, a 

combattere con me nelle preghiere che rivolgete a Dio in mio favore. 
1311Daniele 9:4, 7-9, 16-19. Feci la mia preghiera e la mia confessione al Signore mio Dio, e dissi: «O 

Signore, Dio grande e tremendo, che mantieni il patto e serbi la misericordia verso quelli che ti amano e 
osservano i tuoi comandamenti! […] A te, o Signore, la giustizia; a noi la confusione della faccia in questo 
giorno, agli uomini di Giuda, agli abitanti di Gerusalemme e a tutto Israele, vicini e lontani, in tutti i paesi 
dove li hai dispersi per le infedeltà che hanno commesse contro di te. O Signore, a noi la confusione della 
faccia, ai nostri re, ai nostri prìncipi e ai nostri padri, perché abbiamo peccato contro di te. Al Signore, che 
è il nostro Dio, appartengono la misericordia e il perdono; poiché noi ci siamo ribellati a lui. […] O 
Signore, per tutti i tuoi atti di giustizia, ti prego, fa’ che la tua ira e il tuo sdegno si ritirino dalla tua città, 
Gerusalemme, dal tuo monte santo; poiché per i nostri peccati e per le iniquità dei nostri padri, 
Gerusalemme e il tuo popolo sono esposti al disprezzo di tutti quelli che ci stanno intorno. Ora, o Dio 
nostro, ascolta la preghiera e le suppliche del tuo servo; per amor tuo, Signore, fa’ risplendere il tuo volto 
sul tuo santuario che è desolato! O mio Dio, inclina il tuo orecchio e ascolta! Apri gli occhi e guarda le 
nostre desolazioni, guarda la città sulla quale è invocato il tuo nome; poiché non ti supplichiamo 
fondandoci sulla nostra giustizia, ma sulla tua grande misericordia. Signore, ascolta! Signore, perdona! 
Signore, guarda e agisci senza indugio per amore di te stesso, o mio Dio, perché il tuo nome è invocato 
sulla tua città e sul tuo popolo». 

1312Filippesi 4:6. Non angustiatevi di nulla, ma in ogni cosa fate conoscere le vostre richieste a Dio in 
preghiere e suppliche, accompagnate da ringraziamenti. 

13131 Cronache 29:10-13. Davide benedisse il Signore in presenza di tutta l’assemblea e disse: «Sii 
benedetto, Signore, Dio del padre nostro Israele, di eternità in eternità! A te, Signore, la grandezza, la 
potenza, la gloria, lo splendore, la maestà, poiché tutto quello che sta in cielo e sulla terra è tuo! A te, 
Signore, il regno; a te, che t’innalzi come sovrano al di sopra di tutte le cose! Da te provengono la ricchezza 
e la gloria; tu signoreggi su tutto; in tua mano sono la forza e la potenza, e sta in tuo potere il far grande e 
il rendere forte ogni cosa. Perciò, o Dio nostro, noi ti ringraziamo e celebriamo il tuo nome glorioso». 1 
Timoteo 1:17. Al Re eterno, immortale, invisibile, all’unico Dio, siano onore e gloria nei secoli dei secoli. 
Amen. Apocalisse 5:11-13. E vidi, e udii la voce di molti angeli intorno al trono, alle creature viventi e 
agli anziani; e il loro numero era di miriadi di miriadi e di migliaia di migliaia. Essi dicevano a gran voce: 
«Degno è l’Agnello, che è stato immolato, di ricevere la potenza, le ricchezze, la sapienza, la forza, l’onore, 
la gloria e la lode». E tutte le creature che sono nel cielo, sulla terra, sotto la terra e nel mare, e tutte le 
cose che sono in essi, udii che dicevano: «A colui che siede sul trono, e all’Agnello, siano la lode, l’onore, la 
gloria e la potenza, nei secoli dei secoli». 

1314Efesini 3:20-21. Or a colui che può, mediante la potenza che opera in noi, fare infinitamente di più di 
quel che domandiamo o pensiamo, a lui sia la gloria nella chiesa e in Cristo Gesù, per tutte le età, nei 
secoli dei secoli. Amen. Luca 11:13. Se voi, dunque, che siete malvagi, sapete dare buoni doni ai vostri 
figli, quanto più il Padre celeste donerà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono! 



siamo animati a supplicarlo che egli esaudisca,1315 e a contare quietamente sul fatto che egli 

esaudirà, le nostre richieste.1316 E, a testimonianza di questo nostro desiderio e certezza, 

diciamo: «Amen».1317 

 

 
13152 Cronache 20:6, 11. [Giosafat] disse: «Signore, Dio dei nostri padri, non sei tu Dio dei cieli? Non sei 

tu che domini su tutti i regni delle nazioni? Non hai tu nelle tue mani la forza e la potenza, in modo che 
nessuno può resistere contro di te? […] Eccoli che ora ci ricompensano, venendo a scacciarci dall’eredità 
di cui ci hai dato il possesso». 

13162 Cronache 14:10. Allora Asa invocò il suo Dio e disse: «Signore, per te non c’è differenza tra il dare 
soccorso a chi è in gran numero e il darlo a chi è senza forza; soccorrici, Signore nostro Dio! Poiché su di 
te noi ci appoggiamo e nel tuo nome siamo venuti contro questa moltitudine. Tu sei il Signore nostro Dio; 
non vinca l’uomo contro di te!» 

13171 Corinzi 14:16. Altrimenti, se tu benedici Dio soltanto con lo spirito, colui che occupa il posto come 
semplice uditore come potrà dire «Amen!» alla tua preghiera di ringraziamento, visto che non sa quello 
che tu dici? Apocalisse 22:20-21. Colui che attesta queste cose, dice: «Sì, vengo presto!» Amen! Vieni, 
Signore Gesù! La grazia del Signore Gesù Cristo sia con tutti. Amen. 
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